Ici - 
le) 


Cagliari-Foggia 
Cremonese-Atalanta 


Napoli-Genoa 
Reggiana-Juventus 


Sampdoria-Udinese 
Torino-Parma 


Ascoli-F. Andria 
Modena-Ancona 
| Trento-Lecco 
Trapani-Turris 


Montepremi 
Ai punti 13: 
Ai punti 12: 


cron», 


TOTOCALCIO 


1-1 p.S 


Di 
Ò 
- 


x 

1-1 x 

1-0 1 

4-0 1 
L 34.460.821.154 
L 183.302.000 
L 5.902.000 


Prossima 
schedina 

(13 febbraio ’94, ore 15) 
Atalanta-Roma 
Foggia-Reggiana (20,30) 
Genoa-Torino 


Juventus-Lecce 
Lazio-Cagliari 
Milan-Cremonese 


Parma-Sampdoria 
Piacenza-Inter 
Udinese-Napoli 


Ancona-Bari 
Vicenza-Fiorentina 
Casarano-Perugia 
Giarre-Avellino 


SERIEA/IL DIAVOLO VA A VINCERE ALL’OLIMPICO 


Milan, il sacco di Roma 


RISULTATI SQUADRE 
Cegliari-Foggia (14 i NE 
Monese-Atalanta 2-0 | Milan 34|2213 8 1/10 7 30/12 6 
Inter-Lazio 1-2 |Sampdoria |30|2213 4 5|11 72 2/11 6 
®ece-Placenza- 1-1 {Parma 29|2212 5 5/10712 5 
Nanoti-Genoa 1-41 [Juventus ‘|29|2210 9 3|11 920 1 
Reggiana-Juventus 0-0) |Lazio 27|2210 7 5|11 731/113 
peMie 0-2 |Inter 25/22 97 6|1263.3|10 3 
aL S5 Napoli 24|22 8 8 6/12 5.52|10 3 
Torino 23/22 87711 632 2 
PROSSIMO TURNO Foggia 21/22 511 6/10 352 2 

Malanta-Roma Cagliari |21|22 69 7|11 443 2 
Faggia-Reggiana Cremonese |20|22 7 6 9/11 6.32 1 
Genoa-Torino Roma 20|22 510 7/11 344 2 
duventus-Lecce [Piacenza |20/22 6 8 8/11 551 1 
Lazio-Cagliari Reggiana |17|22 5 710/12 561 0 
|Milan-Cremonese Udinese 17|22 49 9/11 155 3 
Parma-Sampdorla Genoa 17/22 499/1135383 1 
Placenza-Inter Atalanta 15 11353 1 
Udinese-Napoli Lecce 7 146 0: 


MARCATORI: 13 reti: Fonseca (Napoli), Silenzi (Torino), Sosa (Inter); 12 reti: Baggio (Juventus); 
11 reti: Branca (Udinese), Guilit (Sampdoria); 10 reti: Signori (Lazio), Valdes (Ca- 
gliari), Zola (Parma); 9 reti: Mancini (Sampdoria), Roy (Foggia); & reti: Ganz (Ata- 

lanta), Moeller (Juventus), Oliveira (Cagliari) 


Una grande e spietata Sampdoria 
gioca atennis conl'Udinese 


SENOVA — Sono basta- 
ti. nove minuti alla 
Samp per mettere a se- 
gno il primo gol e dare 
alla partita una fisiono- 
mia completamente di- 
Versa da quella che ci 
Sì attendeva. I friulani, 
Obbligati ad attaccare, 

‘anno concesso spazi 
agli avanti blucerchiati 


che hanno navigato a 
piacimento nelmare pa- 
cifico della difesa udi- 
nese. E alla fine i geno- 
vesi hanno vinto per 6 
a 2. Che fosse giornata 
di grazia per la Samp si 
era. comunque capito 
subito, ammirando 
l'azione della prima re- 
te: cross di Mancini da 


destra, «torre» di Gullit 
per Platt che al volo 
piazza nell'angolino. L' 
Udinese, subito stordi- 
ta, ha avuto appena il 
tempo di riorganizzare 
il suo gioco ed ecco il ri- 
gore, con sceneggiata, 
realizzato da Jugovic. 


A pagina II 


" Battuto il «cenerentolo». 


Il Palazzolo cede il passo, ma gli alabardati devono sudare molto 


d 


la 


Ilprimo gol della Triestina real: 


\ 


izzato da Marsich nella prima frazione. 


TRIESTE - La Triestina 
ha fatto l'en plein nel 
due incontri casalinghi 
consecutivi che il calen- 
dario le ha offerto. Dopo 
aver battuto il Prato, gli 
alabardatihannoliquida- 
to anche il «cenerentoloy 
Palazzolo a conclusione 
di una partita non facile, 
solo apparentemente in 
discesa. Dopo un avvio 
brioso e brillante, i pa- 
droni di casa hanno pre- 
sto perso lo smalto. Al 
39', tuttavia, è arrivato 
il gol di testa di Marsich. 
Ma la gioia della Triesti- 
na è durata &Ppena un 
minuto. In seguito a un 
tiro di Misso ribattutto 
da Zattarin, Tedeschi ha 
avuto sul piede il pallo- 
ne dell'1-1 che non ha 
fallito spedendolo sotto 
l'incrocio dei pali. 

Nella ripresa gli ala- 
bardati hanno accentua- 
to la loro pressione e al 
28' è giunto il gol di Ca- 
ruso che si è o in 
area trafiggen0o il por- 
tiere lombardo da distan- 
za ravvicinata. Negli ul- 
timi minuti la formazio- 
ne di Buffoni avrebbe po- 
tuto incrementare il suo 
bottino come Subire la 
rete del pareggio. Prima 
dello scadere l'arbitro 
ha giustamente annulla- 
to un gol a Picardi per 
fuorigioco. La Triestina 
ora ha superato il centro- 
classifica, ma i play-off 
sono sempre lontani. Do- 
po la vittoria della Spal 
nell'anticipo di. sabato, 
ieri il Bologna ha colto 
la sua settima ‘vittoria 
consecutiva. Ma anche il 
Mantova ha fatto il pie- 


no. 
A pagina IV-V 


Aric 


L'esultanza di Massaro, autore del primo gol milanista. 


SERIE C/ALTRI TREPUNTI PERLA TRIESTINA 


Ma la Stefanel 


0-2 


ROMA: Lorieri, Garzya 
(1’ st Totti), Festa, Bo- 
nacina, Aldair, Lanna, 
Haessler, Cappioli, Bal- 
DÒ; Giannini, Scarchil- 


MILAN: Rossi, Tassot- 
ti, Maldini, Albertini, 
Costacurta, Baresi, 
Eranio, Desailly, Bo- 
ban, Savicevic, Massa- 
ro (35’ st Simone). (12 
Telpo, 13 Galli, 14 Car- 
bone, 15 Donadoni), 
ARBITRO: Amendolia’ 
di Messina. 
MARCATORI: nel pt 
11’ Massaro; nel st 32” 
Maldini. 

ANGOLI: 4-3 per il Mi- 
lan. 

NOTE: pioggia batten- 
te, terreno scivoloso. 
Ammoniti Cappioli e 
Boban per gioco scor- 
retto, spettatori 
53.565 per’ un incasso 
di lire 1.692.110.000. 
ROMA - Milan sornione, 
Roma velleitaria. Il re- 
sponso dell'Olimpico è 
in linea con le aspettati- 
ve, riflette l'andamento 
della stagione. Massaro 
all'inizio e Maldini nella 
ripresa producono un 20 
che poco aggiunge ai me- 
riti della capolista, mari- 
schia di allargare la crisi 
dei giallorossi che aveva- 
no recuperato un pò di 
credito con il pubblico 
grazie al pari di Napoli 
dopo i fischi e gli insulti 
che avevano accompa- 
gnato la sconfitta inter- 
na con l'Udinese. 

Mala Roma non ha an- 
cora un gioco a centro- 
campo, i giocatori vengo- 
no alternati con scarso 


di 
ci 


1.0 LUPPOLO DALVA 
2.0 LEGASPI 


1.0 MACK FC 
2.0 MONTENERO 


1.0 NOLIMPIA 
2.0 NOMINGO 


1.0 GIROTTO 


2.0 OPI 


1.0 IGNARO 
2.0 NISSABI 


Montepremi; 


Ai 22 vincitori con 12 punti 
ai 620 vincitori con 11 punti 
agli 8.696 vincitori con 10 punti L. 


criterio e Mazzone non 
dà l'impressione di ave- 
re una ricetta per risol- 
vere i vari problemi che 
continuano a sommarsi. 
Il Milan non ha bisogno 
di un impegno particola- 
re per venire a capo del- 
la partita: troppo netta è 
la differenza di valori 
che il campo sottolinea 
con perfidia. 

La Roma non sembra 
avere timori reverenzia- 
li, il Milan si rannicchia 
a presidio della sua su- 
per difesa. L'illusione du- 
ta però lo spazio di un 
quarto d'ora, ma sono fa- 
si bollenti. Al 3' da un 
cross sulla sinistra Bal- 
bo trova la deviazione 
giusta, ma Rossi para a 
terra e sulla respinta Fe- 
sta sbaglia una super oc- 
casione. Il pericolo crea- 
to gasa i padroni di casa 
che al 5' replicano: 
tiro di Balbo da fuori 
area e Rossi si guadagna 
la serata con un altro in- 
tervento risolutivo. Ma 
è un fuoco di paglia: il 
Milan, che prende poco 
sul serio le velleità av- 
versarie, replica con gli 
interessi all'11': Garzya 
vaa vuoto, s'invola Savi- 
cevic che da fuori area 
colpisce il palo destro. 
Lorieri guarda stupito la 
traiettoria, poi il pallone 
rientra in campo e Mas- 
saro in grande velocità è 


il più lesto di tutti e por- 


ta il Milan in vantaggio. 
Il colpo è duro, ma la Ro- 
ma lo accusa platealmen- 
te. Per un pò continua a 
premere, poi si affloscia 


e il Milan controlla con 


distacco. 

Nella ripresa Mazzone 
inserisce Totti, l17enne 
attaccante della Prima- 


2.782.492.500. 
42.159.000; 
1.476.000; 
103.000. 


vera, che si mette in lu- 
ce con alcuni discreti 
spunti, ma è arduo farsi 
largo tra vecchie volpi 
come Tassotti, Baresi e 
Costacurta. Al 6' un 
cross romanista si stam- 
pa sulla traversa. Poi, vi- 
sta l'inconsistenza offen- 
siva dei giallorossi, il Mi- 
lan comincia ad assume- 
re l'iniziativa più stabil- 
mente, ma è palese la vo- 
lontà di alleggerire il la- 
voro della difesa più che 
il desiderio di cercare 
concretamente il raddop- 
pio. Ma ai regali non si 
rinuncia e al 32' il Milan 
pone il sigillo alla parti- 
ta. Lorieri esce male su 
un calcio d'angolo, re- 
spinge goffamente il pal- 
lone e Maldini si catapul- 
ta infilando la porta. Il 
pelosa passa tra le gam- 

e di Bonacina. 

Il raddoppio esaspera 
i tifosi giallorossi che co- 
minciano a beccare il 
portiere, Mazzone e 
Giannini. 

Non è la partita peg- 
pos dei romanisti, ma 
‘accumulo di delusioni 
viene ritenuto ormai in- 
sostenibile dal popolo 
FEUENON Il Milan non 

a interesse a umiliare 
gli avversari, ma Simone 
al 4l' e Boban al 44’ ven- 
gono bloccati dagli inter- 
venti di Lorieri. Giravol- 
ta applaudita di Totti al 
43', ma Rossi para. 
Amendolia non recupera 
neanche un secondo e i 
53 mila dell'Olimpico 
hanno fretta di tornare a 
casa. Per la Roma si an- 
nuncia un'altra settima- 
na di passione. Per il Mi- 
lan, invece, la conferma 
della robustezza di una 
squadra di elevato tasso 
tecnico. 


si fa sgambettare 


MONTECATINI TERME - La Bialetti ha battuto la Stefanel (93-92 dopo un supplementare) che 
è stata a lungo in testa. A 5 minuti dalla fine vinteva di 10 punti, Un canestro di Rossi, a 
meno di un minuto dalla fine, ha riaperto l'incontro. A 28 secondi, con i triestini in testa di 
due punti, Lampley ha sbagliato e Zatti ha portato in parità le squadre. Nella foto, Del Pol. 


TOMBA E’ ORMAI 


UN EXTRATERRESTRE: 
TRIONFO A GARMISCH 
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Cc 


MOSER TENTA 
PER DUE VOLTE, 
MA FALLISCE 
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[ti] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì T febbraio 1994 | \L 


INERAZZURRI TENTANO DI VIVACCHIARE SUL GOLLETTO DEL SOLITO SOSA 


Zenga tenta invano di parare il tiro di Di Matteo: è il gol della vittoria laziale 


DUE SQUADRE INCAPACI DI ESSERE PERICOLOSE 


Uno 0-0 impantanato nel fango 


La Reggiana continua nella sua media da « grande» - Juve al solito timida in trasferta 


0-0 


REGGIANA: Taffarel, 
Parlato, Zanutta, Che- 
rubini, Sgarbossa (30' 
st Torrisi), De Agosti- 
ni, Morello, Scienza, 
Padovano, Mateut (38' 
pt Picasso), Lantignot- 
ti, î 

JUVENTUS: Peruzzi, 
Porrini, Fortunato, Ma- 
rocchi, Kohler, Torri- 
celli, Di Livio, Conte, 
Ravanelli (35° st Del 
Piero), R. Baggio, Moel- 


ler. 
Collina di 


ARBITRO: 

Viareggio. 

NOTE: Angoli: 7-7.gior- 
nata di pioggia, terre- 
no molto allentato. 
Spettatori: 14.000. Am- 
moniti: Parlato e Con- 
te per gioco scorretto, 
Morello per proteste. 


Mateut al 37’ pt ha su- 
bito una distorsione al- 
la gamba sinistra ed è 
stato accompagnato in 
ospedale per accerta- 
menti. 


REGGIO EMILIA—Ical- 
ciatori delle due squadre 
hanno giocato con il lut- 
to al braccio per la mor- 
te del padre di France- 


sconi. La Reggiana peral- 


tro avrebbe giocato 
egualmente con il lutto 
al braccio per la morte, 
avvenuta lunedì sera, 
del papà di Scienza. 

Il lutto nel cuore e il 
campo ridotto a un pan- 


tano. Si spiega anche co- : 


sì, probabilmente, que- 


sto 0-0 tra due squadre. 


che si sono equivalse, so- 
prattutto nell'incapacità 
di essere pericolose. E la 
Reggiana continua così 
il suo positivo ruolino di 
marcia interno, 16 punti 


sui 24 disponibili, una 
media da «grande», se- 
conda solo alle primissi- 
me della classe, mentre 
la Juventus conferma 
l'abitudine ai pareggi 
esterni, otto su dodici. 
Ma per la Reggiana, dop- 
piamente turbata per le 
sciagure capitate ai papà 
di Scienza e dell'ex Fran- 


‘cesconi, è stata soprat. 


tutto l'occasione per can- 
cellare (non sperava cer- 
to di ribaltarlo) il 4-0 su- 
bito sotto la Mole all'an- 
data. La pioggia insisten- 
te ha ridotto a un acqui- 
trino fangoso il già pessi- 


mo fondo del Mirabello, - 


ele due squadre, entram- 
be leggerine, ne hannori- 
sentito molto, Se il livel- 
lo qualitativo del gioco 
ne ha sofferto, non di 
meno l'impegno è stato 
totale, e la partita tutto 
sommato bella, combat- 


Fortunato anticipa Zola, mala palla finisce in rete: golo autogol? 


Pari la partita delle vecchie ru 


1-1 


MARCATORI: nel pt 
16‘ Oliveira, 33’ Sciac- 


ca 
CAGLIARI: Fiori (25’ pt 
Dibitonto), Villa (14' st 
Allegri),  Pusceddu, 
Herrera, Bellucci, Firi- 
cano, Moriero, Marco- 


Bianchini, 
Bresciani (44’ st Di Bia- 
io), Seno, Cappellini 
31’ st Roy), Stroppa, 
Kolivanov. 


ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 

NOTE: Angoli: 4-2 per 
il Cagliari. 

giornata fredda e ven- 
tilata, terreno in buo- 
necondizioni,spettato- 
ri 15 mila. Ammoniti: 
Seno, Herrera, Villa, 
Caini, Sciacca e Nicoli 
per gioco falloso, Mo- 
riero, Bresciani e Cap- 
pellini per ostruzioni- 
smo. 


CAGLIARI - E' finita con 
un equo pareggio la sfi- 
da tra Cagliari e Foggia, 


una partita molta senti- . 


ta alla vigilia per «vec- 
‘chie ruggini» (la contrap- 
posizione zona-uomo tra 


Zeman e Giorgi) e rivali- 
tà contingenti (la supre- 
mazia tra le provinciali). 
Il risultato è, forse, 
unica cosa che soddisfa 
alla fine le due squadre, 
condizionate dalle fasti- 
diose e gelide folate di 
maestrale, ma soprattut- 
to dal gran nervosismo 
che si nota in campo, te- 
stimoniato dalle’ nove 
ammonizioni che inflig- 
ge Trentalange, inflessi- 
ile nel punire ogni ac- 
cenno di gioco duro ma 
non sempre coadiuvato 
a dovere dai due guarda- 
linee, spesso non in sin- 
tonia tra di loro nel se- 
gnalare i fuorigioco. 
I sardi sono passati per 


1-2 


MARCATORI: ‘ nel pt 
25' Sosa; nel st 41’ Si- 
gnori su rigore, 45' Di 
Matteo 

INTER: Zenga, Bergo- 
mi, A.Paganin, Jonk, 
Ferri, Battistini, Orlan- 
do, Manicone, Fonto- 
lan, Bergkamp, Sosa. 
LAZIO: Marcheggiani, 
Fuser, Favalli, Bacci, 
Negro, Cravero, Bok- 
sic, Winter, Casiraghi 
(14’ pt Di Mauro), Di 
Matteo, Signori. 
ARBITRO: Luci di Fi- 
renze 

NOTE: Angoli: 7-1 per 
la Laziocielo sereno, 
terreno in cattive con- 
dizioni, Spettatori: 43 
mila. Ammoniti: Bacci, 
Orlando e Negro per 
gioco falloso, Cravero e 
Battistini per compor- 
tamento non regola- 
mentare. 


MILANO — In un finale 
di fuoco la Lazio è riusci- 
ta a far sua la partita, 


tuta. > 

Nella Reggiana è diffi- 
cile individuare un pun- 
to critico; nella Juven- 
tus, al contrario, l'impre- 
sa è irrisoria. I campioni 
sono mancati davanti, 
dove erano i suoi pezzi 
pregiati. Roberto Baggio 
e Moeller hanno sbaglia- 
to partita, così come Ra- 
vanelli. 

Ma almeno il centra- 
«vanti ha l'attenuante dei 
fischi e degli insulti che 
il suo ex pubblico gli ha 
GreIano dall'inizio alla 

ine. 

Non perdonano, i tifo- 
si granata, il comporta- 
mento tenuto dal loro ex 
«pupillo» durante le trat- 
tative per passare alla 
Juve. Non dimenticano i 
tre gol segnati nei due 
precedenti incontri. Ma 
soprattutto, chissà per- 
chè, gli contestano quei 
baci mandati agli spalti 


mettendo a segno due 
gol e affossando l'Inter, 
che aveva cercato di vi- 
vere sull'unica rete otte- 
nuta nel primo tempo. 
E' stato un confronto fra 
due squadre che aveva- 
no iniziato il campiona- 
to con grandi ambizioni, 
dopo campagne acquisti 
altisonanti, ma che ora 
si trovano a battersi solo 
per piazzarsi almeno in 
zona Uefa. Per la squa- 
dra di Zoff si è trattato 
comunque di una vitto- 
tia importante, perchè 
porta due punti preziosi 
per questo obiettivo ed 
allontana una crisi che 
sembrava stesse metten- 
do in pericolo l'allenato- 
re. 
Nella crisi invece pre- 
cipita in pieno l'Inter. In 
settimana aveva dato le 
dimissioni l'amministra- 
tore delegato e direttore 
generale Piero Boschi ed 
ora si prospetta la cadu- 
ta di altre teste: se non 
subito, sicuramente alla 
fine del campionato. 
Quella stessa di Bagno- 
li appare assai vacillante 


inoccasione dell'amiche- 
vole del 10 giugno scor- 
so. Un «gestaccio» (per 
gli ultras locali è così) 
che fu «punito» a sassate 
contro il pullman bianco- 
nero. E poi Ravanelli, 
mandato sotto le docce a 


«una ventina di minuti 


dalla fine, nemmeno ha 
avuto un trattamento di 
favore dagli ex compa- 
gni, che lo hanno marca- 
to stretto e colpito duro, 
anche quando non servi- 
va. Per fortuna, per lui e 
per tutta la partita, che 
forse il migliore in cam- 
po è stato l'arbitro Colli- 
na. Alla Juventus, che 
ha recuperato per Koh- 
ler (grande prova la sua) 
e Fortunato, è invece ve- 
muto a mancare l'appor- 
to di Dino Baggio, in tri- 
buna e passato sotto i 
ferri per un intervento 
al menisco. Alla Reggia- 


Zoffsalva la sua panchina 


mentre per Bagnoli i giorni 


potrebbero essere contati. 


- Igollaziali all’89’ e 90’. 


e sarà già un miracolo se 
il tecnico riuscirà a rima- 
nere sulla panchina ne- 
Tazzurra fino al termine 
della stagione. 

L'Inter vive in attacco 
sul solo Sosa, che il suo 
gol l'ha messo a se 
anche ieri, ma non è ba- 
stato, visto che anche in 
difesa la vecchia guardia 
non appare in grado di 
TeREere nè ai contropiedi 
veloci che la scorsa do- 
menica le avevava sapu- 
to portare il Cagliari, se- 
gnando ben tre gol, nè 
ad una squadra che eser- 
cita una continua pres- 
sione, come ha fatto la 
Lazio nel secondo tem- 
po. 


na continua a mancare il 
solito Futre, un'assenza 
fondamentale, visto che 
deve giocare a una sola 
punta, Padovano. ; 

E così i primi pericoli 
sono giunti su punizio- 
ne. Scienza, il migliore 
dei suoi con Sgarbossa e 


Morello, ha sfiorato il pa-. - 


lo al 18', Baggio lo ha 
imitato al 26’, Padovano 
4' dopo. Intanto Padova- 
no, 18', era andato in 
gol quando Collina ave- 
va già fischiato un fallo, 
e Kohler al 25‘ aveva fat- 
to il primo tiro della Ju- 


ve. 

Solo sul finire deltem- 
po si sono visti tiri su 
azione. Segno al 31‘ ha 
impegnato Taffarel con 
un tiro al volo, e sul cor- 
ner Kohler ha colpito di 
testa, centrale, Al 34' 
Morello ha stoppato in 
area e si è girato bene, 
ma ha tirato a lato. 


Una Lazio che aveva 
visto cadere dopo neppu- 
re un quarto d'ora l'im- 
postazione tattica volu- 
ta da Zoff, il quale a San 
Siro ‘aveva deciso di 
schierare un inedito 
quanto coraggioso «tri- 
dente» di attacco. E' in- 
fatti uscito per infortu- 
nio Casiraghi e così le 
punte si sono ridotte a 
due, i soliti Boksic e Si- 
gnori. i 

Difficile dire se si sia 
trattato di un danno o 
no, perchè se è vero che 
l'entrata di Di Mauro ha 
dato maggiore spessore 
al centrocampo, è anche 
vero che quelle tre pun- 


L’Inter affoga nel finale 


te stavano mettendo in 
crisi ancora di più la di- 
fesa nerazzurra che non 
sapeva che pesci pigliare 
e che per marcarle tutte 
finiva spesso per giocare 
senza «libero», apparen- 
do aneor più vulnerabi- 
e. 

A trarre i maggiori 
vantaggi immediati dal- 
la mutata situazione in 
campo è comunque sta- 
ta l'Inter, che ha preso il 
sopravvento ed ha crea- 


to. subito alcune palle. 


gol. Sosa ne ha sbagliate 
due in acrobazia ma al 
terzo tentativo, al 25', 
ha fatto centro: su tra- 
versone lungo di Manico- 
ne, l'uruguaiano si è ben 
coordinato in sforbiciata 
infilando in rete a fil di 


palo, con Marchegiani. 


nettamente sorpreso. Al 
40' poi Bergomi ha colto 
la parte superiore della 
traversa deviando di te- 
sta un calcio di punizio- 
ne. 
L'Inter sembrava così 
avviata a cogliere un me- 
ritato successo. quando 
nel secondo tempo l'an- 


damento della partita sì | 
è capovolto completa: 
mente. La Lazio ha co: 
minciato a dominare 
centrocampo ed a preme: 
re i nerazzurri nella loro 
area. L'Inter si è così tro- 
vata in crescente affan- 
no. E nel finale è crolla- 
ta, senza alcuna scusa. 

A135' Di Mauro ha col- 
to in pieno la traversa, 
con un gran tiro da fuori 
area, Al 41' è poi venuto 
un Tirolo a dare il pareg- 
gio alla Lazio. Lo ha con- 
cesso, in maniera che ha 
suscitato vive proteste 
dei giocatori nerazzurri, 
l'arbitro Luci per una 
«trattenuta» di Battistini 
su Boksic, sì in area ma 
a pallone lontano. 

Il regolamento preve: 
de il rigore su qualsiasi | 
fallo volontario in area, 
ma se non è in gioco la 
possibilità diretta di se- 
gnare gli arbitri rara: 
mente lo concedono. 

Signori ha così fatto. 
centro dal dischetto del 
rigore. Ed infine, al 45°, 
un gran destro di De 
Matteo da lontano ha ine 
filato ancora Zenga. 
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Kohlerin areareggiana contrastato da De Agpostinie Mateut 


DOPO GENOA E MILAN ANCHE IL TORO DEVE ARRENDERSI 


Inarrestabile ilciclone Parma 


Gli emiliani dominano il primo tempo, poi i granata si sarebbero meritati il pareggio 


1-2 


MARCATORI: nel pt 
27' Apolloni; nel st 8" 
Zola, 9' Francescoli. 
TORINO: Galli, Sergio, 
Jarni, Mussi, Sottil, Fu- 
si (1’ St Sesia), France- 
scoli, Fortunato, Silen- 
zi, Carbone (25’ St Pog- 
gi), Venturin. 

PARMA: Bucci, Benar- 
rivo, Di Chiara, Minot- 
ti, Apolloni, Sensini, 
Brolin, Zoratto (12' St 
Pin), Crippa, Zola, 
Asprilla (18' St Melli). 
ARBITRO: Stafoggia. 
NOTE: Angoli: 10-1 per 
il Torino. Giornata 
fredda, terreno in buo- 
necondizioni,spettato- 
ri 25.000 circa. Ammo- 
niti per gioco scorret- 


primi in vantaggio al 
16°, grazie al solito guiz- 
zo di una delle due «pan- 
tere», Luis Oliveira, mol- 
to bravo -a scattare su 
lancio di Matteoli, con i 
difensori ospiti in lieve 
ritardo nell' SPRACeTE la 
tattica. del fuorigioco, 
per battere poi Mancini 
con un gran destro in 
diagonale. Si tratta del 
centesimo gol di uno 
straniero con la maglia 
rossoblù, ma non è ba- 
stato al Cagliari per tora 
nare alla vittoria dopo 
quattro pareggi consecu- 
tivi. 

Il pareggio del Foggia è 
giunto al 33’, ‘autore 
Sciacca con un bel de- 


to Jarni e Sensini. 


TORINO - Il «ciclone» 
Parma sembra inarresta- 
bile. Dopo aver violato 
domenica scorsa il cam- 
po del Genoa e aver con- 
quistato mercoledì a San 
Siro la Supercoppa euro- 
pea battendo il Milan, 
gli uomini di Scala han- 
no concluso il trittico di 
ferro di inizio febbraio 
battendo al «Delle Alpi» 
il Torino (1-2). Ma va 
detto che la squadra emi- 
liana, dopo aver domina- 
to il primo tempo ed 
aver raddoppiato nei pri- 
mi minuti della ripresa, 
ha successivamente pati- 
to la reazione dei grana- 
ta (rete di Francescoli), 
che in caso di pareggio 
non avrebbero rubato 
nulla. È 

Sofferenza a parte, il 
Parma ha comunque di- 


stro rasoterra sugli svi- 
luppi di una punizione 
del limite, fatta ripetere 
dall’ arbitro perchè Mo- 
riero, ammonito, si era 
mosso in anticipo sulla 
prima battuta di Strop- 


a. 
Sal finire del tempo, i 
sardi hanno avuto un' al- 
tra opportunità per rista- 
bilire le distanze, ma Pu- 
sceddu, smarcato sulla 
sinistra da Matteoli, ha 
mancato il bersaglio sul- 
l’ uscita del portiere. 

Nella ripresa, la partita 
è calata progressivamen- 
te di tono, con gli ospiti 
che hanno continuato a 
marcare un DIARIOIE 
controllo della palla e i 


mostrato di essere una 
grande squadra e di ave- 
Te completametne can- 
cellato il periodo negati- 
vo (sconfitte interne con 
Napoli e Udinese e pareg- 
gi esterni con Piacenza e 
Lecce) accusato a caval- 
lo tra il 1993 e il nuovo 
anno. Nelle ultime cin- 
que partite, fra coppe e 
campionato, la squadra 
emiliana ha collezionato 
altrettanti successi (Fog- 
gia in Coppa Italia, Mi- 
lan in Supercoppa e La- 
zio, Genoa e Torino in 
campionato) e martedì 
prossimo a Genova scen- 
derà nuovamente in 


« campo per cercare di al- 


lungare la striscia vin- 
cente nella partita d' an- 
data delle semifinali di 
Coppa Italia confla Sam- 
pdoria. 

Sull' altro fronte, inve- 


mi mn 
padroni di casa non sem- 
pre pronti a sfruttare gli 
spazi che si aprivano nel- 
la tre-quarti del Foggia 
quando gli uomimi di Ze- 
man si riversavano in 
avanti. Giorgi ha anche 
cercato di incrementare 
l' azione d' attacco inse- 
rendo Allegri, al rientro 
dopo più di un mese, al 

osto di un difensore 
(Villa), ma con scarsi ri- 
sultati. E i due portieri, 
a ne: un tentativo di 
Kolyvanov e uno di Dely 


Valdes, sono rimasti ino-. 


perosi fino la fischio fi- 

nale, accolto da altri fi- 

schi che hanno accompa- 

Easto l'uscita delle squa- 
e. 


ce, va detto che Mondo- 
nico era privo di sette 
giocatori, tra cul quasi 
tutta la difesa, e sul cam- 
po le assenze si sono fat- 
te sentire. 

Il tecnico granata ha 
cercato di limitare le 
punte avversarie Aspril- 
la e Zola ricorrendo al 


| giovane della primavera 


Sottil ed all’ esperto 
Mussi, ma non sempre 
le scelte di Mondonico si 
sono rivelate azzeccate. 
Sull' altro fronte, Apol- 
loni ha giocato dalla par- 
te di Carbone e Sensini 
in quella di Silenzi. Le 
scelte di Scala sono state 
premiate anche nella ri- 
presa, soprattutto per 
merito del folletto di Ba- 
gnara Calabra, il tecnico 
emiliano si è alzato più 
volte di scatto dalla pan- 
china per i pericoli subi- 


ti dal suo portiere Bucci. 

Nonostante le assen- 
ze, le due squadre hanno 
offerto ai circa 25 mila 
presenti (tra cui Umber- 
to Agnelli, Gianluca Vial- 
li e la pornostar Petra, 
venuta a Torino per am- 
mirare il suo beniamino 
Asprilla), l' incontro è 
stato vivace e ricco di 
belle azioni, A rovinarlo, 
secondo i granata, sono 
stati i due guardalinee, 
rei di aver applicato in 
malo modo i recenti con- 
sigli di Casarin («nel dub- 
bio non alzate la bandie- 
rina») sulla regola del 
fuorigioco. In effettileri- 
mostranze del Torino 
non sono poi così di par- 
te, dato che in alcune oc- 
casioni le posizioni dei 
suoi giocatori sono sem- 
brate regolari. Ad aprire 
le marcature è stato al 


27' Apolloni, che ha ap- 
profittato di un' incertez- 
za di Fusi a centrocam- 
po e, in corsa, ha infilato 
di sinistro Galli. All' 8 
della ripresa ha raddop- | 
piato Zola, che ha con- 


cn 


cluso di sinistro - nono; 
stante una deviazione di 
Fortunato - un pallone! 
fornitogli da Crippa. Un 
minuto dopo è arrivato 
il gol di Francescoli, che 
di destro, dal limite dell' 
area, ha sorpreso Bucci, 
forse uscito dai pali trop- 
po precipitosamente. 

Tra le altre azioni del- | 
la partita da segnalare | 
nel primo tempo le op- | 
portunità del Parma con | 
Apolloni, Zola e Asprilla. 

Tra i granata pallago! 
di Venturin. Nella ripre- 
sa, occasioni fallite da 
Francescoli, Sesia, Car- 
bone per il Torino e Mel- 
li e Zola per il Parma. 


Ierila zona di Zeman, allenatore del Foggia, si è scontrata con lo schema 


«a uomo» di Giorgi: era uno dei temi della partita finita senza vincitori nè vinti 


Paltg'itiet 0° 


Sii 


so bari 


vinti 


\Lunedì 7 febbraio 1994 


Calcio 


Il Piccolo [10] 


‘213, UDINESE /GRANDE GIORNATA DEI SAMPDORIANI, CHE NON SBAGLIANO NEPPURE RIGORI 


RETI: nel pt 9' Platt, 
‘18’ Jugovic su rigore, 
(29' Jugovic; nel st 5° 
Mancini, 7° Pizzi, 12° 
Desideri, 14' Amoruso, 
.23' Mancini su rigore. 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
pe. ini (34’ pt Rossi), 
«Serena, Gullit (10° st 


Amoruso), Vier- 
Chowod, Sacchetti, 
Lombardo, Jugovic, 


sPlatt, Mancini, Evani. 
\{12 Nuciari, 14 Inver- 
stizzi, 15 Salsano).  _ 
(UDINESE: Battistini, 
«Montalbano (20' st Ros- 
Sini), Bertotto, Rossit- 
»_ Calori, Desideri, 
iHelveg, Statuto (13’ st 
Biagioni), Branca, Piz- 
si, Kozminski. (12 Ca- 
“Riato, . 14 Borgonovo, 
15 Gelsi). 
RBITRO:  Rodomonti 
cdi Teramo. 
ANGOLI: 6-4 per la 
Sampdoria. 
‘NOTE: giornata fredda 
8 ventosa, terreno in 
discrete. condizioni, 


Dopo mezzora friulani, strapazzati 


dal brillante gioco della squadra di Eriksson, 


erano già «sotto» di tre reti. La «débacle» tennistica 


dei bianconeri attenuata dai gol di Pizzi e Desideri 


spettatori 25 mila, Am- 
monito Rossi per gioco 
scorretto. . 


GENOVA — La cosa più 
bella è accaduta al 18 mi- 
nuto del primo tempo: 
l'arbitro assegna un rigo- 
re a favore della Sampdo- 
ria per fallo di Montalba- 
no su Gullit e Jugovic si 
appresta a battere la 
massima punizione; im- 
provvisamente l'olande- 
se della Samp si piazza 
davanti al dischetto, si 
inginocchia e con le ma- 
ni giunte prega il compa- 
gno di non sbagliare, Un 
modo divertente per 
stemperare  nell'umori- 
smo la «sindrome da ri- 


gore». Su dieci massime 
punizioni concesse fino 
ad ora in campionato, 
gli uomini di Eriksson 
erano infatti riusciti nel- 
la non facile impresa di 
sbagliare cinque volte: 
un record assoluto. Inve- 
ce, forse proprio per le 
invocazioni di Gulbt, Ju- 
govic e Mancini hanno 
messo a segno i due rigo- 
ri concessi e portando a 
dimensioni inusuali un 
risultato fin troppo ama- 
ro per una volenterosa 
Udinese. I friulani, obbli- 
gati ad attaccare, hanno 
concesso spazi agli avan- 
ti blucerchiati che. han- 
no navigato a piacimen- 
to nel mare pacifico del- 


Assolo di Mancini, che salta Montalbano e fulmina Battistini, 


la ‘difesa udinese. Che 
fosse giornata di grazia 
per. î giocatori della 
Samp, si era comunque 
capito subito, ammiran- 
do l'azione della prima 
rete: cross di Mancini da 
destra, «torre» di Gullit 
per Platt che al volo 
piazza nell angolino. 
L'Udinese, subito stordi- 
ta, ha avuto appena il 
tempo di riorganizzare il 
suo gioco ed ecco il rigo- 
Te, con sceneggiata, rea- 
lizzato da Jugovic. Da 
quel momento, e fino al 
5' del secondo tempo, è 
stato un assolo dei blu- 
cerchiati, impegnati a di- 
vertire e divertirsi. Al 


_'_m__mò 


21' Gullit, fuggito sulla 
destra, colpisce il palo 
esterno; al 29' ancora Ju- 
govic realizza il 3-0 (con 
palla toccata prima di 
piede e poi di mano dal 
portiere, ma inutilmen- 
te) a conclusione di una 
ennesima azione da ap 
lausi Mancini-PlattGul- 
t che smorza di tacco 
per il compagno in cor- 
sa. Al 5' della ripresa 
Mancini fa tutto da solo, 
fugge a sinistra, evita 
Montalbano, cade, si 
rialza e sigla di potenza 
il 4-0 emel contempo di- 
ventando il più prolifico: 
giocatore in maglia blu- 
cerchiata (94 gol contro i 
93 di Bassetto). Per la 
Samp sembra tutto faci- 
le, persino troppo, e 
Udinese approfitta. d 
alche momento di di- 
strazione della difesa di 
casa per ridurre il distac- 
co con due tiri dalla di- 
stanza di Pizzi e Deside- 
ri. Ma la gara ha un suo 
volto ben definito e la 
Samp va in gol ancora 
due volte con il giovane 
Amoruso, al primo cen- 
tro in serie À, e ancora 
con Mancini, su rigore. 


Non sono trascorsi neppure 10 minuti e l'inglese Platt (a sinistra) apre le danze blucerchiate. 


UDINESE /MESTO DOPO PARTITA 


Bordon: un duello impari 


«Pressing a centrocampo e contropiede micidiali: Samp da scudetto» 


GENOVA — Tanta emo- 
zione ed un evidente ros- 
sore sulle guance. «Sono 
felice perchè ho segnato 
il primo gol in serie A. 
Dedico la mia rete alle 
Vittime della Bosnia». Ni- 
cola Amoruso, 20 anni, 
attaccante promessa del- 
la Sampdoria, quattro 
presenze in campionato, 
lascia tutti a bocca aper- 
ta ricordando, in una do- 
menica di ‘distratta alle- 
gria, la tragedia che si 
consuma ogni giorno nel- 
l'ex Jugoslavia. Le sue 
parole di solidarietà ca- 
dono come macigni nel 
dopo. partita. «Partita 
strana — dice l'allenato- 
re sampdoriano Eriks- 
son — che sembrava or- 
mai tranquilla ed invece 
per qualche minuto ha 
rischiato di riaprisi. Ma 
noi siamo davvero bravi 


quando giochiamo a tut- 
to gas, senza ragionare. 
Forse questo è un difet- 
to, ma siamo fatti così». 
Eriksson svela poi un 
piccolo retroscena lega- 
to al primo rigore, calcia- 
to da Jugovic. «Era deci- 
so che a tirare fosse Vier- 
chowod — dice — ma al 
momento di piazzare il 
pallone sul dischetto Ju- 
govic è stato più svelto 
del compagno». Per Iva- 
no Bordon, sostituto del- 
lo squalificato Fedele, «il 
punteggio è forse troppo 
severo, ma la Samp è im- 
battibile in contropie- 
de». «Loro — spiega il 
tecnico friulano — sono 
stati bravissimi nel pres- 
sing a centrocampo; an- 
che noi lo abbiamo tenta- 
to, ma il duello era impa- 
Ti. Questa Samp è certa- 
mente da scudetto». 


NAPOLI-GENOA 


Sul pari la lunga mano di Tacconi 


Ha salvato in molte occasioni la porta ligure - Le reti: pallonetto di Van’t Schip, penalty di Di Canio 


oi 


Di Canio realizzai 
penalty. izza il 


1-1 


RETI: nel pt 48' Van't 
Schip; nel st 27’ Di Ca- 
nio su rigore, 
NAPOLI: Taglialatela, 
Corradini, Gambaro, 
Bordin, Cannavaro (1’ 
st Buso), Bia, Di Canio, 
Thern, Bresciani, Poli- 
cano (24' st Francini), 
Pecchia. (12 Di Fusco, 
14 Nela, 15 Corini). 
GENOA: Tacconi, Tor- 
rente, Caricola, Petre- 
scu (1’ st Cavallo), Ga- 
lante, Signorini, Ruoto- 
lo, Bortolazzi, Van't 
Schip (27 st Nappi), 
Skuhravy, Onorati. (12 
Berti, 13 Corrado, 16 
Ciocci). 

ARBITRO: Cardona di 
Milano. 3 
ANGOLI: 4-1 per il Na- 
poli. 


NOTE: Temperatura 


* fredda, terreno in cat- 


tive condizioni. Spetta- 
tori: 35.000. Espulso 
Corradini al 19° del st 
per fallo di mano com- 
messo da ultimo gioca- 
tore. Ammoniti Carico- 
la, Bordin, Torrente e 
Bresciani per scorret- 
tezze, Nappi per prote- 
ste e Bortolazzi per 
comportamento non 
regolamentare. 


NAPOLI — Partita-foto- 
copia. Sembrava di rias- 
sistere a Napoli-Roma di 
domenica scorsa ed inve- 
ce era Napoli-Genoa. 
Stesso il risultato fina- 
le (1-1), stesso lo svan- 
pagriasper i padroni di 
casa alla fine del primo 
tempo, stesse le modali- 
tà del pareggio nella ri- 
presa (calcio. di rigore). 
La differenza con la par- 
tita di domenica scorsa 


consiste nel fatto che nel 
Napoli mancavano Fer- 
rara e Fonseca e che al 
19' della ripresa, cioè in 
pieno forcing, l'arbitro 
Cardona ha giustamente 
espulso Corradini che in 

ella circostanza era 
«l'ultimo uomo» e che ha 
interrotto con una mano 
un traversone indirizza- 
to a Skuhravy lanciato a 
rete, costringendo il Na- 
poli a giocare in dieci la 
parte decisiva della ga- 
Ta, 

Tutto sommato il pa- 
reggio è, comunque, il ri- 
sultato ‘più equo se si 
considera che il Napoli 
nel primo tempo ha falli- 
to un congruo numero di 
occasioni da gol, alcune 
delle quali (con Pecchia 
al 4' ed al 9') davvero 
clamorose, e che Tacco- 
ni è stato sicuramente il 
migliore dei suoi, sven- 
tando la maggior parte 


delle offensive parteno- 
pee con disarmante sicu- 
rezza. 

Il Genoa ii ha sfio- 
rato il raddoppio nel fi- 
nale di gara colpendo an- 
che un palo su punizio- 
ne di Bortolazzi. 

Un'altra affinità tra la 
partita di ieri e quella 
con la Roma è legata al- 
la posizione in campo di 
Cannavaro, costretto da 
Lippi a prendersi cura di 
Vant Schip, cioè un cen- 
trocampista, Così come 
contro la Roma aveva 
dovuto fare con Scarchil- 
li. Solo nella ripresa (sul- 
lo 0-1) il tecnico ha sosti- 
tuito con Buso il difenso- 
Te, che non aveva un ve- 
ro punto di riferimento. 
Buona, invece, la mossa 
di sistemare Corradini 
su Skuhravy. 

Il gol del vantaggio ge- 
noano al 48' del primo 
tempo. C'è stato un lan- 


cio su punizione di Si- 
gnorini per Vant Schip. 
L'olandese, rimasto col- 

evolmente smarcato, si 
5 accorto che il portiere 
napoletano Taglialatela 
era eccessivamente fuo- 
ri dai pali e lo ha beffato 
con un pallonetto liftato 
di eccezionale precisio- 
ne. 

Il pareggio del Napoli 
al 27’ del secondo tem- 
po. Ha fatto tutto Di Ca- 
nio che, dopo aver salta- 
to con un dribbli 
ubriacante un paio di di- 
fensori avversari, appe- 
na entrato in area è sta- 
to affrontato da Signori- 
ni che lo ha falciato. Ri- 
gore, dal dischetto è sta- 
to lo stesso Di Canio a 
spiazzare Tacconi con 


grande freddezza. 
Vicende ene 
tenopee: ieri si è rifatto 


vivo l'ex presidente Fer- 
laino, 


Il Piacenza pensava alla scampagnata 


i 1-1 
® 
(RETI; nel st 6’ Russo, 
‘34' Brioschi, i 
LECCE: Gatta, Trinche- 
Ta, Altobelli, Padalino, 
Ceramicola, Verga, 
Melchiori, Gerson, Rus- 
‘80, Gumprecht (1’ st 
‘Ayew), Baldieri (31’ st 
Olive). (12 Torchia, 15 
\Carobbi, 16 Frisullo). 
PIACENZA: Taibi, Chi- 
iti, Polonia, Suppa, Mac- 
Coppi (11° st Brioschi), 
Lucci, Turrini, Iacobel. 
d Ferrante, Moretti 
.. St De Vitis), Piova- 
NI. (12° Gandini, 14 Ca- 


iprnante, 15 Ferrazzo- 

TTRO: 
di Ascoli, 
ANGOLI: 7-1 per il Pia- 
cenza, Spettatori: 6400 
(di cui 667 paganti per 
Un incasso complessi- 
vo di 16 milioni). Am- 
Baldieri per 


Cinciripini 


Proteste, Chiti e Russo. 


per gioco scorretto. 


LECCE — Dopo avere 
sfiorato più volte la vit- 
toria nel primo tempo, il 
Piacenza ha rischiato di 
perdere con l'ultima in 
classifica nella ripresa 
ed è stato costretto ad 
un frenetico inseguimen- 
to coronato solo ad 11° 


dal termine dal pareggio 
di Brioschi. ca 
Non è stata una bella 
partita: il Lecce, che ap- 
pare ormai con un piede 
in serie B, è stato costret- 
to a rinunciare in extre- 
mis a Notaristefano e 
Gazzani per infortunio, 
presentando il tedesco 
Gumprecht (un giovane 
di 19 anni prelevato dal 
Bayern Leverkusen); il 
Piacenza ha giocato pre- 
valentemente in attacco 
per tutti i primi 45’, 
sprecando però numero- 
se occasioni da gol con 
Ferrante e Piovani, 
Nella ripresa Marche- 
si ha lasciato negli spo- 


gliatoi Gumprecht inse- 
rendo sulla destra il gha- 
nese Ayew che con il suo 
modo di giocare disordi- 
nato, ma veloce e incisi- 
vo, ha creato alche 
problema in fase di recu- 
pero alla difesa ospite. 
Su una di queste azioni, 
al 6', il Lecce è passato 
in vantaggio: Gerson ha 
lanciato sulla destra 
Ayew che ha rilanciato 
sulla sinistra per l' accor- 
rente Russo. il quale ha 
insaccato. Il Piacenza ha 
erduto tutto l'ardore 
iniziale ed ha faticato un 
pe prima di pareggiare 
‘e sorti: una punizione a 
sorpresa di Iacobelli al 
10' è stata respinta con 


difficoltà da Gatta. Al 
32' Ferrante ha colpito 
la parte superiore della 
traversa e, dopo che 
Ayew aveva Ssciupato 
una clamorosa occasio- 
ne, al 34' il Piacenza ha 
pareggiato. Su traverso- 
ne di Piovani, Brioschi è 
sopraggiunto alle spalle 
di Olive sorprendendolo 
e depositando il pallone 
in rete. L'incontro prati- 
camente si è concluso 
qui în quanto il Lecce ha 
deciso di giocare piutto- 
sto coperto per evitare 
una beffa finale, Il Pia- 
cenza, a sua volta, non 
ha voluto osare più di 
tanto. La formazione 


ospite, con De Vitis in 
piccolo condizioni (è su- 

entrato nella ripresa) e 
Di Cinzio assente, ha af- 
frontato il Lecèe con ec- 
cessiva tranquillità: 
quando nel primo tempo 
ha avuto il totale con- 
trollo delle azioni soltan- 
to una volta ha impegna- 
to con un tito degno di 
talnome Gatta (è accadu- 
to al 40'). Per il resto Fer- 
rante al 12' e al 17’, Pio- 
vani al 23' e al 36' han- 
no puntualmente calcia- 
to a lato delle occasioni 
favorevoli. La difesa 
inoltre ha denotato in- 
certezze in Chiti e Polo- 
nia che hanno «sofferto» 
Ayew e Russo. 


Ivano Bordon 


Sven Goran Eriksson 


Ruud Gullit 


CREMONESE-ATALANTA 
Derby a rischio, nel Po 
affondano ì bergamaschi 


2-0 


RETI: nel st 24' autore- 
te di Codispoti, 34' Ma- 
spero. 

CREMONESE: Turci, 
Gualco (18' st Ferraro- 
ni), Pedroni, De Agosti- 
ni, Colonnese, Verdel- 
li, Giandebiaggi, Nicoli- 
ni, Florjancic (22' st De- 
zotti), Maspero, Tento- 
ni (12 Mannini, 13 Lu- 
carelli, 14 Montorfa- 


no), 

ATALANTA: Pinato, Va- 
lentini, Codispoti, Pa- 
van, Alemao (22' st:Per- 
rone), Montero, Orlan- 
dini, Sauzee, Tacchi- 
nardi, Rambaudi, Mi- 
naudo (12 Ambrosio, 
13 Poggi, 14 De Paola, 
16 Saurini). 

ARBITRO: Braschi di 
Prato. 

ANGOLI: 13-1 per la 
Cremonese. 

NOTE: Cielo nuvoloso, 
terrenoallentato.Spet- 
tatori: 8.500. Espulsi 
al 46' del pt Pedroni e 
Orlandini per recipro- 
che scorrettezze, al- 
l’11’ del st Rambaudi 
per somma ammonizio- 
ni e al 14' st De Agosti- 
ni per somma ammoni- 
zioni. Ammoniti Nicoli- 
ni e Sauzee per gioco 
falloso. 


CREMONA — Una sfor- 
tunata deviazione di 
Montero su tiro di Gian- 
debiaggi ha tenuto l'Ata- 
lantain piena zona retro- 
cessione ed ha rilanciato 
la Cremonese verso la 
salvezza. Poi Maspero 
hadefinitivamente affos- 
sato ogni speranza di ri- 
monta per i nerazzurri, 
L'esasperazione dei tifo- 
si bergamaschi, sistema- 


Autogol 

decisivo, 

la sagra 
degli espulsi 


ti nella curva nord, si è 
manifestata con invetti- 
ve contro il presidente 
Percassi, E' stata una 
partita confusa, nervo- 
sa, ma non cattiva, che 
si è conclusa con 18 gio- 
catori in campo, perchè i 
cremonesi ‘Pedroni e De 
Agostini e gli atalantini 
Orlandini e Rambaudi 
sono stati spediti negli 
spogliatoi anzitempo dal- 
l'arbitro Braschi. In pie- 
no recupero del primo 
tempo, Pedroni e Orlan- 
dini hanno sgomitato e 
l'arbitro ha sventolato il 
cartellino rosso ad en- 
trambi. All'11’ della ri- 
presa, per un fallo inge- 
nuo, in entrata su Colon- 
nese, Rambaudi si è pre- 
so la seconda ammoni- 
zione. Tre minuti dopo 
anche De Agostini è en- 
trato. fallosamente su 


Tacchinardi ed ha preso . 


la via dor spogliatoi. 
La svolta della gara si è 
avuta quando le due for- 
mazioni si affrontavano 
ià a ranghi ridotti, ma 
in parità. Con Tentoni a 
mezzo servizio e un 
Florjancic annullato da 
Valentini, la Cremonese 
non era in grado di pun- 
ere. Dall'altra parte 
‘Atalanta, imbottita di 
difensori e centrocampi- 
sti, con il solo Rambaudi 


in avanti, non poteva im- 
pensierire i padroni di 
casa. E così lo 0-0 pare- 
va essere il risultato più 
robabile. Ma l'Atalanta 
a pagato forse più della 
Gremonese la contempo- 
ranea espulsione di Or- 
landini e Pedroni, poichè 
il primo rappresentava 
per i bergamaschi la ve- 
ra spina nel fianco dei 
igiorossi con le sue ga- 
oppate sulla fascia de- 
stra, Nella ripresa, al 
24', la svolta della parti- 
ta, nata dall'ennesimo 
calcio d'angolo (la Cre- 
monese ne ha battuti 13) 
calciato lungo da Maspe- 
ro: Dezotti, appena en- 
trato al posto di Florjan- 
cic ha mancato la devia- 
zione di testa e la pie 
ha raggiunto Giandebiag- 
gi al limite dell'area. Il ti- 
ro del tornante grigioros- 
so ha sbattuto contro 
l'incolpevole Monteroe 
ha superato Pinato. Solo 
un episodio casuale pote- 
va sbloccare il risultato. 
L'Atalanta non ha trova- 
to la forza di reagire, an- 
che perchè orfana del- 
l’unico attaccante, Ram- 
baudi, già espulso per 
somma di ammonizioni. 
Prandelli e Valdinoci 
hanno inserito allora 
Perrone, al posto di Ale- 
mao, ma il nerazzurri 
non avevano più fiato nè 
idee. E così la Cremone- 
se ha ritrovato il piglio 
di qualche giornata fa e 
sfruttando Îla tattica del 
fuorigioco mal applicata 
dagli ospiti ha raddop- 
piato. ‘ della ripre- 
sa, Nicolini ha servito 
con un preciso pallonet- 
to Maspero che, di sini 
stro, ha trafitto Pinato. 
Poi, più nessuna emozio- 
ne se non lo spettacolo 
n un'Atalanta allo sban- 
o. 


[iv] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 7 febbraio 1994 


LCIO ) 


S 


I. 
cia 


2-1 


MARCATORI: nel pt al 
39’ Marsich e al 40’ Te- 
deschi; nel st al 28’ Ca- 
ruso, 

TRIESTINA: Facciolo, 
Ballanti, Milanese, Ter- 
racciano, Cerone, Zat- 
tarin, Rizzioli (37' st 
Sandrin), Casonato (1’ 
st Danelutti), Marsich, 
Pasqualini, Caruso. 
PALAZZOLO: Brivio, Ca- 
valetti, Dagani, Pala 
(30’ st Preti), Aresi, 
Malgeri, Picardi, Sala, 
Savoldi, Misso (20' st 


Ragnolini), Tedeschi. 
ARBITRO: Fonisto di 
Napoli. 


NOTE: angoli 10-3 per 
la Triestina. Giornata 
nuvolosa e ventilata 
con terreno in buone 
condizioni. Spettatori 
paganti 582 per un in- 
casso di 8.770.000 più 
gli abbonati. Ammoni- 
ti Caruso per gioco 
nonregolamentare, Ca- 
valetti e Terracciano 
perreciproche scorret- 
tezze. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Di tutte le 
strade che poteva imboc- 
care, la Triestina ha scel- 
to quella più difficile e 
tortuosa per arrivare al 
successo contro il Palaz- 
zolo che veste la maglia 
nera del campionato. Gli 
alabardati fischio di 
apertura di Fonisto sem- 
bravano aver preso il 
giusto abbrivio: pressing 
asfissiante nella meta- 
campo degli avversari e 
diligente ricerca di rapi- 
de triangolazioni per sca- 
valcare la difesa. Il Pa- 
lazzolo pareva condan- 
nato a rimanere stritola- 
to nella sua porzione di 
campo. Dopo una quindi- 
cina di minuti però la 
Triestrna ha allentato la 
presa, i lombardi hanno 
Tipreso a respirare rego- 
larmente riuscendo an- 
che a riorganizzarsi. Ca- 
os, frenesia ed errori di 
misura hanno accompa- 
gRalo la squadra di Buf- 
oni fino al gol di Marsi- 
ch. Una volta sbloccato 
il risultato più di qualcu- 
no si era illuso che ci po- 
tesse scappare la golea- 
da contro un avversario 
Tognoso e ordinato ma 
molto inferiore quanto a 
mezzi tecnici. Ma seppu- 


CALCIO )) 


Serie B 


TRIESTINA /DOPOIGOL DI MARSICH E TEDESCHI, IL PALAZZOLO SI ARRENDE NELLA RIPRESA 


re in una circostanza 
piuttosto casuale, il Pa- 
lazzolo è stato capace di 
pareggiare subito i conti 
con Tedeschi. L'ansia e 
la paura di non farcela si 
sono di nuovo sostituite 
alla tranquillità, anche 
se nella ripresa la Trie- 
stina ha spinto con mag- 
for veemenza. Una vera 
iberazione il gol di Caru- 
so (il terzo consecutivo), 
una sofferenza, invece, i 
restanti minuti durante 
i quali i padroni di casa 
avrebbero potuto fare 
conto tondo come subire 
la rete del pareggio. 

Gon queste due ultime 
vittorie la Triestina ades- 
so si è definitivamente ti- 
rata fuori dal jppone 
di bassa classifica. La 
squadra non ha ancora 
risolto tutti i suoi proble- 
mi di gioco, ma almeno 
le punte segnano con 
una certa regolarità. Da 
qualche settimana a que- 


. Sta parte Caruso e Marsi- 


ch trovano spesso la por- 
ta. La difesa si è quasi 
assestata evitando di re- 
galare palle-gol in con- 
tropiede. Ieri mancava 
Conca che è stato sostitu- 
ito da Pasqualini, il qua- 
le ha comunque una cer- 
ta propensione a giocare 
più avanti. Rizzioli è sta- 
to impiegato fin dall'ini- 
zio sul centro-sinistra, 
ma come centrocampi- 
sta non sempre è affida- 
bile. Contro il Palazzolo 
non era granchè ispira- 
to: troppi egoismi e trop- 
pe palle perse. Poco bril- 
ante anche il marcatore 
Ballanti costretto spesso 
al fallo da Savoldino, 
Quando è uscito Casona- 
to (ha accusato un lieve 
malore dopo aver preso 
un colpo sulla fronte), 
‘Terracciano è stato spo- 
stato in centro e si è rivi- 
sto sulla fascia destra 
l'esplosivo Danelutti. Mi- 
lanese ha imperversato 
sull'altro versante, ma 
non ha mai trovato osta- 
coli sul suo cammino. 

La cronaca. Il pubbli- 
co si scalda subito per 
una combinazione Caso- 
natoRizzioli non finaliz- 
zata da quest’ultimo. 
Tuttavia è il Palazzolo 
ad avere la prima palla- 

‘ol al 15°. Il guardalinee 

i sinistra segnala un 
fuorigioco che l'arbitro 
non rileva , così Tede- 
schi può crossare per Sa- 
voldino che davanti a 
Facciolo manca per un 
soffio l'aggancio. Il Pa- 


lazzolo è tutto chiuso, è 
difficile stanarlo. Vi rie- 
sce al 39' Marsich il qua- 
le raccoglie di testa in 
mezzo. all'area il traver- 
sone di Terracciano pro- 
veniente da trequarti 
campo. Lo stacco impe- 
rioso dell'attaccante non 
lascia scampo a Brivio 
che aveva solo abbozza- 
to l'uscita. Anzichè la go- 
leada, dopo solo un mi- 
nuto, Aa non 
pareggio degli ospiti. Ti- 
TO de Misso GiSCARIG da 
Zattarin sulle gambe di 
Tedeschi che dal limite 
dell'area colpisce la pal- 
la al volo, imbucandola 
sotto l'incrocio. Facciolo 
è sbilanciato, nulla può. 
Il primo tempo si chiude 
con due azioni pericolo- 
se del Palazzolo: il tiro 
di Tedeschi è deviato in 
angolo da un difensore 
che sfiora  l’autorete, 
mentre la deviazione di 
Savoldino è intercettata 
dal portiere alabardato. 
Nellaripresa la Triesti- 
na invade la metacampo 
avversaria, senza però 
scompaginarsi. Ballanti 
all'11° riprende una pu- 
nizione di Danelutti, ma 
non dà sufficiente forza 
al tiro. Al 19' è la volta 
di Pasqualini il cui tiro 
da fuori area è ribattuto 
in angolo. Passano anco- 
ra nove minuti e i padro- 
ni di casa tornano in 
vantaggio. Marsich 
smarca in area Caruso il 
quale salta l'avversario 
e con molta freddezza in- 
fila la palla tra le gambe 
di Brivio. Lo stesso Caru- 
so 2' dopo invita Marsi- 
ch al colpo di testa con 
un cross dal fondo. Un 
difensore neutralizza. Al 
33' Rizzioli tenta l'asso- 
lo: a conclusione del suo 
slalom alza però la mira. 


La Triestina avrebbe 
la possibilità di chiudere 
la partita sfruttando il 
contropiede, ma preferi- 
sce non scoprirsi e quin- 
di rinuncia a ulteriori 
velleità offensive. Dopo 
una sventola di Danelut- 
ti parata a terra da Bri- 
vio, tuttavia, gli alabar- 
dati se la vedono brutta 
a l' dalla fine: prima 
Preti viene fermato a 
due passi da Facciolo, 
poi Picardi in mischia 
riesce a segnare ma l'ar- 
bitro fischia puntuale il 
fuorigioco e annulla. Fac- 
ciolo avrebbe qualcosa 
da dire a Picardi, per for- 
tuna non c'è neanche il 
tempo per la rissa. 


Garuso controlla, tira e batte il portiere del Palazzolo. (Italfoto) 


STASERA UN’ALTRA ASSEMBLEA IN VIA ROMA 
Spettacolo a nascondino 


Servizio di 
Bruno Lubis 
TRIESTE — Stasera, al- 
le 18, in via Roma si 
terrà l'ennesina assem- 
blea legata ai problemi 
finanziari della Triesti- 
na. Diciamo subito che 
sarà un'assemblea inu- 
tile, dal dramma di una 
società senza soldi si 
passa a una farsa in cui 
venditore e acquirente 
si divertono col nascon- 
dino, in barba alla di- 
gnità dei soci. 

La Triestina è para- 
lizzata dalla mancanza 
di soldi, La messa in 
mora che tredici gioca- 
tori avevano fatto è sta- 
ta l'unica mossa legale 
e seria vissuta da qual- 
che mese a questa par- 
te. Non altrettanto se- 
ria e legale è stato l’in- 
tervento della Lega di 
serie G che ha cercato 
solo un accomodamen- 
to pasticciato, buono 
solo a postadatare la re- 
sa dei conti. 

Da quelmomento, so- 
lo confusione. Raffaele 
De Riù dice di non vo- 
ler spendere più _ dal 
suo punto di vista ha 
anche ragione ma 
non intende lasciare la 
società. Meglio, lui vor- 
rebbe lasciarla con 
qualche miliardo di de- 
biti: che si arrangi chi 
arriva. Chi vuole arri- 
vare, mica è tanto stu- 
‘pido da pagare 3 miliar- 
di per il titolo sportivo 
oltre ai debiti che gli ar- 
riverebbero sulla schie- 
na: pretende una socie- 
tà libera da macigni mi- 
liardari per badare al 
futuro. Di vecchie ge- 
stioni, non gliene im- 
porta nulla, si comin- 
cia tutto di nuovo. 

Tutto di nuovo, ap- 
punto. Ma c'è De Riù 
che asserisce di dare 
una società col bilancio 
in parità, forte del fat- 
to che si può scrivere 
tra le voci attive il pa- 
trimonio dato dal par- 
co giocatori. Un grande 
banchiere, Cuccia, dice 
che i debiti sono certi e 
bisogna pagarli; i credi- 


ti sono incerti perchè 
mica sempre esigibili. 
Infatti il parco giocato- 
ti vale poco o nulla, 
nessuno compra a para- 
metro, ci sono in giro 
qualche centinaio di 
Cani che Sa 

ero ingaggi 40, 50 
milioni È e non 
costano niente perchè 
le società, pur ‘di libe- 
rarsi di certi pesi econo- 
mici, hanno rinunciato 
al parametro. Come si 


può valutare 5,6 miliar- . 


diil patrimonio giocato- 
ri della Triestina? Non 
è serio puntare sul va- 
lore eventuale per neu- 
tralizzare il debito. 
Stasera, dopo che un 
fantomatico comitato 
‘ha cercato un personag- 
gio che si presti all'inu- 
tile ruolo dell'ammini- 
stratore unico, dovrà 
fare i conti con l'assen- 
za dell'azionista princi- 
pale, Raffaele De Riù, 
volato oltre Oceano per 
il Carnevale di Rio, 
Quali funzioni può ave- 
re un amministratore 
unico, senza una lira in 
cassa, con giocatori 
che aspettano stipendi 
e fornitori che preten- 
dono soddisfazione, se 
non quelle di risponde- 
Te in proprio secondo il 
codice? Meglio star fer- 
mi e attendere che 
l'unico gruppo che si è 
fatto avanti, quello le- 
gato a Fioretti, Belros- 
so, Corubolo e Pali, tro- 
vino il momento propi- 
zio per riproporre la lo- 
ro offerta: tre miliardi 
per una società col bi- 
lancio per davvero in 
pareggio. . Altrimenti 
niente da fare. 
Toccherebbe, a quel 
unto, a De Riù far 
Tonte a tutte le inizia- 
tive dei creditori, sen- 
za avere in cambio ne- 
anche tre miliardi. O ci 
sarà il fallimento, ma è 
un'eventualità che non 
conviene a chi ha am- 
ministrato realmente 
la Triestina in questi 
anni: al tribunale do- 
vrebbero rispondere, 
anche in solido, del per- 
chè di certe spese. 


Caruso fa quadrare i conti 


Comunque, oggi 
ascolteremo la richie- 
sta di altra proroga che 
potrebbe venir trovata 
nelle pieghe delle nor- 
me. Ma l'agonia si pro- 
trarrebbe, con inutile 
spettacolarità: tanto 
nessuno è disposto a 
credere ‘alla favoletta 
che la squadra è un be- 
ne di tutta la città. AI 
massimo, può essere 
un bene di quelli che 
pagano abbonamenti e 
biglietti, settemila per- 
sone che sono state pre- 
se per il naso ancora 
una volta con program- 
mi ben esposti ma con 
la volontà di non at- 
tuarli. Altro che obietti- 
vo della serie B! 

Oppure, ed è un'ipo- 
tesi da mon scartare, 
De Riù decide che è me- 
glio restare in sella e 
proseguire. Lo farebbe 
dimalavoglia, spenden- 
do solo il minimo indi- 
spensabile. Nessuno gli 
potrebbe dire niente, le- 

ittima la sua scelta, E 
‘orse tutti capirebbero 
che la Triestina calcio 
Spa è quello che è sem- 
pre stata, nonostante 
le retoriche degli anni 
passati: una impresa 
privata che ha per og- 
Eolo l'organizzazione 
egli spettacoli calcisti- 
ci. Nulla di più e nulla 
di meno. sarebbe un di- 
scorso finalemnte chia- 
to, alla portata di qual- 
siasi intelligenza. Se 
piace lo spettacolo, si 
compra l'abbonamento 
o il biglietto; non pia- 
ce, si va a pranzo sul 
Garso senza che nessu- 
no abbia il diritto di 
rimbrottare (De Riù si 
è lamentato dei tanti 
triestini che scelgono 
la tavolata invece che î 
sedili del Rocco). A pro- 
posito: quante partite 
della Triestina il presi- 
dente De Riù ha visto K 
in questi ultimi cinque 
anni? Si, lo spettacolo 
non era esaltante, ap- 
punto per questo De 
Riù e tanti triestini 
hanno preferito passa- 
te la domenica lontani 
dallo stadio, 


CON FIORENTINA, CESENA E BARII «GALLETTI» VENETI PROTAGONISTI DELLA CADETTERIA 


Padova in corsa per la promozione 


RISULTATI squapRE | p |_TOTALE 
Acireale-Lucchese 2-1 GEN EE 
Ascoli-F. Andria 0-0 |Fiorentina |33|2213 7 2/11 920 452 
Barl-Vicenza 1-0 |Bari 30|2211 8 3|11 731 452 
Brescia-Pescara 3-1 |Padova 27|22 811 3|12 741 172 
Fiorentina-Cosenza 3-0 |Cesena 27|2210 75/11 641 434 
Modena-Ancona 1-1 |Brescia 24,22 88 6|11 731 155 
Monza-Cesena 01 (F.Andria |24|22 514 3/11 28 1|11 362 
Perna A Ascoli 23/2279 6|12750|10 046 
Ravenna-Palermo 0-1 Cosenza |23/22 611 5/10 550 165 
‘Ancona 2|22787/|10640 147 
Lucchese 2222 610 6/11 560 146 
Vi rtl Venezia 22/22 610 6|10 532 174 
Cesena Agiiaalo Acireale |20|22 314 5/12 291 154 
Cosenza-Ravenna Verona 20|22 68 8|11 461 2a ET, 
F. Andria-Monza Pisa 19/22 598/11 560 038 
Vicsma:Fiorentina Palermo . |19/22 7 510/11 6.23 137 
Lucohese-Bresela Vicenza 18/22 #10 8|10 352 156 
Palermo-Pisa Ravenna 17|22 5 710/11 434 146 
Pescara-Padova © Modena 17|22 5 710/11 353 VAART 
Venezia-Modena Pescara (-3) | 16/22 5 9 8/11 533 065 
Verona-Ascoli Monza 435 037 


MARCATORI: 13 reti: Batistuta (Fiorentina); 11 reti: Agostini (Ancona), Hubner (Cesena), Tovalle- 

ri (Bari); 9 reti: Bierhoff (Ascoli), Chiesa (Modena), Galderisi (Padova); 8 reti: Inza- 
ghi (Verona), Scarafoni (Cesena), Vieri (Ravenna); 7 reti: Caccia (Ancona), Effen- 
herg (Fiorentina), Rastelli (Lucchese), Rocco (Pisa) 


Terza vittoria consecutiva 
per un Brescia che guarda in alto 


3-1 


MARCATORI: 18’ Cere- 
di, 57° Hagi, 60’ Gallo, 
84' Schenardi. 

BRESCIA: Cusin, Ma- 
rangon, Giunta (17° st 
Di Muri), Piovanelli, 
Baronchelli, Bonomet- 
ti,Schenardi, Neri, Ler- 
da (11’ st Sabau), Hagi, 


Gallo. (12 Landucci, 14 
Ziliani, 16 mbrosetti). 
PESCARA: Savorani, Al- 
fieri, De Juliis, Sive- 
baek, Mendy, Loseto, 
Impallomeni (27'st Bi- 
vi), Ceredi, Compagno, 
Nobile, Massara. (12 
Martinelli, 14 Di Toro, 
15 Ferretti, 16 Ragni). 
ARBITRO: Franceschi- 
ni di Bari 

BRESCIA — Il Brescia 


ama il thrilling: gioca 
male il primo tempo, co- 
me spesso gli capita, e 
va in svantaggio dopo 
18' di fronte a un Pesca- 
ra imbottito di riserve. 
Poi nella ripresa si tra- 
sforma, macina gioco e 
segna a ripetizione. La 
formazione di Lucescu 
raccoglie così il suo ter- 
zo successo consecutivo 
e con questa miniserie 
torna a guardare in alto. 


Padova 2 
Verona (1) 


MARCATORI: nel pt 36° 
Gabrieli, 41’ Galderisi. 

PADOVA: Bonaiuti, Cuic- 
chi, Gabrieli, Coppola, 
Rosa, Franceschetti, Pel- 
lizzaro (36’ st Ottoni), 
Nunziata, Galderisi, Lon- 
ghi, Maniero (30° st Si- 
monetta). (12 Dal Bian- 
co, 14 Ruffini, 15 Giorda- 


no). 
VERONA: Gregori, Fatto- 
ri, Signorelli, Pessotto 
(46’ pt Tommasi), Pin, 
Furlanetto, Guerra (23’ 
st Esposito), Cefis, Luni- 
ni, Manetti, Inzaghi. (12 
Fabbri, 14 Bianchi, 16 
Ottofaro). 

ARBITRO: Boggi di Saler- 
no. 

NOTE: Giornata di piog- 
gia, terreno allentato. 
Spettatori: 7.696 per un 
incasso di 184 milioni 
568 mila lire. Ammoni- 
ti: Cuicchi, Franceschet- 
ti, Gabrieli, Signorelli e 
Fattori tutti per gioco 
‘alloso. 


PADOVA — Il Padova si 
‘aggiudica il suo primo der- 
by stagionale battendo 
con due gol nel primo tem- 
po il Verona e mantenen- 
dosi così perfettamente in 
corsa nella zona promozio- 
ne, dove divide il terzo po- 
sto con il Cesena. La gara 
dell'Appiani si apre con 
due occasioni veronesi, 
prima una mischia all'11° 
in area patavina risolta 
da Rosa, e poi, su cross di 
Manetti, un colpo di testa 
di Lunini finito di poco al- 
to sulla traversa. 

E' però il Padova a pas- 
sare in vantaggio al primo 
vero affondo. E' il 36' e 
Pellizzaro batte dal limite 
‘una punizione raccolta da 
Guicchi che calcia a rete 
rasoterra: sulla traiettoria 
del pallone si inserisce Ga- 


brieli che devia di esterno 
sinistro battendo Gregori, 

Il Verona risponde con 
una: punizione dal limite 
di Manetti, al 39’, che col- 
pisce l'incrocio dei pali. 
Passano però solo due mi- 
nuti ed il Padova trova il 
2-0 che spegne di fatto 
ogni ulteriore velleità del 
Verona. Longhi, palla al 
piede, galoppa per tutto il 
campo e serve Galderisi 
che con un preciso tiro in 
diagonale che si insacca 


nella rete gialloblù. 
Fiorentina 3 
Cosenza (*) 


MARCATORI: nel pt 35" 
Effenberg; nel st 8' Fla. 
chi, 43' Batistuta. 
FIORENTINA: Toldo, 
Garnasciali, Antonaccio 
(1’ st Faccenda), lachini, 
Pioli, Malusci, Tedesco, 
Zironelli, Batistuta, Ef- 
fenberg, Flachi (37 st 
Gampolo). (12 Dei, 15 Bel- 
trammi, 16 Robbiati). 
COSENZA; Zunico, Scan- 
ziano, Civero, Napoli, 
Napolitano, Vanigli (24’ 
st Compagno), Lemme, 
Monza, Fabris, Evangeli- 
sti (17° Gazzaneo), Cara- 
mel, (12 Betti, 14 Matro- 
ne, 16 Rubino). 
ARBITRO: Pellegrino di 
Barcellona. . — 
NOTE: pomeriggio nuvo- 
loso, terreno in buone 
condizioni, . Spettatori 
22.000. Espulso al 41° st 
Garamel per doppia am- 
monizione. Ammoniti; 
Batistuta, Napolitano e 
Compagno per scorret- 
tezze, Flachi per ostru- 
zionismo. 


FIRENZE — Con un' altra 
vittoria, questa volta con- 
tro il Cosenza, continua la 
marcia della Fiorentina 
verso la serie A. La squa- 
dra di Ranieri ormai ha di- 
mostrato di avere le po- 
tenzialità per vincere il 


campionato di B ed il tec- 
nico viola continua ad ap- 
profittare delle partite per 
provare e lanciare giovani 
talenti. Ieri ha conferma- 
to Flachi ed il ragazzino 
ha segnato uno splendido 
gol. Ha fatto giocare an- 
che, per un tempo, Anto- 
naccio e la prova è andata 
bene. } 

Ma sono stati ancora 
una volta Batistuta ed Ef- 
fenberg gli uomini che 
hanno fatto la differenza. 


Ascoli (*) 
F. Andria: [?) 
ASCOLI: Bizzarri, Fusco 
(1’ st Cuccù), Bugiardi- 
ni, Zanoncelli, Pascucci, 
Bosi, Cavaliere, Pierleo- 
ni, Bierhoff, Troglio, 
Sanseverino (22’ st Man- 
cuso). (12 Zinetti, 13 
DIEnOInI, 15 Menolasci- 
na). 

ANDRIA: Mondini, Lu- 
ceri, Del Vecchio, Qua- 
ranta, Ripa, Giampietro, 
Nicola, Masolini, insan- 


. guine, Bianchi (23’ st Ca- 


rillo), Terrevoli (4° st 
Rossi). (12 Bianchessi, 
Le 16 Romairo- 
ne). 

ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. 


Cn | 
Vicenza o 


MARCATORE: nel st 1’ 
Bigica. 

BARI: Fontana, Monta- 
nari, Tangorra, Bigica, 
Amoruso, Ricci, Gautie- 
ri, Pedone (1’ st Puglisi, 
30' Grossi), Alessio, Ba- 
rone, Joao Paulo. (12 Al- 
berga, 13 Mangone, 16 
Capocchiano). 
VICENZA: Sterchele, 
Frascella (30' st Civeria- 
ti), D' Ignazio, Pulga (11° 
st Briaschi), Praticò, Lo- 
pez, Di Carlo, Valoti, Bo- 
naldi,, Viviani, Gaspari- 


ni. (12 Bellato, 13 Pelle. 
grini, 14 Conte). 
ARBITRO: Borriello di 
Mantova. 


BARI — Il Bari centra il 
poker. La quarta vittoria 
consecutiva dei pugliesi è 
giunta però al termine di 
una delle peggiori partite 
del suo campionato, domi- 
nata da un forte vento 
che ha. penalizzato la 
squadra di Materazzi, pri- 
va tra l' altro del bomber 
Tovalieri, infortunato. An- 
che senza giocar bene, il 
Bari ha in ogni modo supé- 
rato il Vicenza, allungan- 
do una serie positiva che 
ha raggiunto le dieci parti- 
te e che costituisce un’ 
ipoteca nella corsa verso 
la serie A. Da ieri il tra- 
guardo è ancora più vici- 
no, visto che i biancorossi 
hanno portato a sei punti 
il vantaggio sulle quinte. 

I vicentini, difesisi con 
ordine, sono riusciti a 
bloccare la manovra del 
Bari nel primo tempo, du- 
rante il quale i pugliesi si 
sonoavvicinatipericolosa- 
mente alla porta di Star- 
chele solo con una combi- 
nazione Barone-Pedone- 
Joao Paulo al 25’. In av- 
vio di ripresa la svolta del- 
la partita grazie al gol del 
centrocampista Bigica, 
che con una conclusione 
da fuori ha sorpreso Star- 
chele, leggermente avan- 
zato. È 


Puai 0A 
Venezia (e) 


MARCATORE: nel pt 3° 
Farris, 

PISA: Antonioli, Lampu- 
gnani, Flamigni, Bosco, 
Susic, Farris, Rocco, Ro- 
tella, Lorenzini (33' st 
Martini), Gristallini, 
Muzzi.(12 Lazzarini, 13 
Baldini, 14 Mattei, 16 Po- 
lidori). 


VENEZIA: Mazzantini, 
Rossi, Dal Moro (37’ st 
Bonavita), Vanoli, Servi- 
dei, Tomasoni, Petrachi, 
Fogli, Campilongo, Mo- 
naco, Cerbone (15° st 
Carruezzo). (12 Bosaglia, 
te Di Muoio, 14 Merol- 
la). 

ARBITRO; Lana di Tori- 
no. 

NOTE: giornata piovosa, 
campo allentato, spetta- 
tori 3 mila. Ammoniti: 
Servidei, Vanoli e Car- 
ruezzo per gioco falloso. 


PISA — Il Pisa va subito 
in gol con Farris e potreb- 
be chiudere la partita nel 
giro di 10' con altre due 
clamorose pallegol. Ma la 
squadra si siede e alla lun- 
ga il Venezia potrebbe le- 
gittimare il pareggio con 
un secondo tempo molto 
puntiglioso che lo vede do- 
minatore del campo. Alla 
fine sono due punti pesan- 
ti per la classifica del Pi- 
sa, ora non più invischia- 
to nella zona retrocessio- 
ne. 


n 
Modena______1 
Ancona 1 


MARCATORI: nel st 27° 
Lupo, 43’ Chiesa, 
MODENA: Tontini, Ada- 
ni, Baresi, Consonni, 
Bertoni, Zaini, Chiesa, 
Maranzano, Provitali, 
Bergamo, Paolino (24’ st 
Gucciari), (12 Meani, 13 
Ferrari, 14 Mobili, 15 
Marino). 

ANCONA: Nista, Fonta- 
na, Sogliano, Pecoraro, 
Mazzarano, Glonek, Can- 
gini, Gadda, Agostini, 
Lupo, Caccia (43’ st Her- 
vatin). (12 Armellini, 13 
Lizzani, 14 Arno, 16 Vec- 
chiola). 

ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno. 

NOTE: giornata piovosa, 
con terreno lentato. 
Spettatori: 3.500. Espul- 


so Gadda al 37° st per 
doppia —annomizione. 
Ammoniti Maranzano e 
Fontana per gioco scor- 
retto, Pecoraro per com- 
portamento non regola- 
mentare, ' 


Monza 0. 
Cesena 1 
MARCATORE: nel st 42° |. 
Hubner 

MONZA: Mo; zi, Ma- 


nighetti, Radice (13’ st 
Pisani), Finetti, Babini, 
Delpiano, Bellotti, Dell 
Oglio, Artistico, Brambil- 
la, Valtolina. (12 Manci- 
ni, 13 Marra, 14 Roma- 
no, 15 Bonazzi). 
CESENA: Biato, Calca- 
terra, Sussi, Leoni, Ma- 
rin, Medri, Piangerelli, 
Piraccini, Scarafoni, Dol- 
cetti, Hubner (46' st Za- 
gati). (12 Dadina, 13 Del 
Bianco, 14 Teodorini, 15; 
Salvetti). 


ARBITRO: Bettin di Pa-- | 


dova. 

Acireale 2 

Lucchese 1 

MARCATORI: nel . pt 

28'(autorete) Costi,‘ 
36/(autorete) Baraldi; > 


nel st 3°’ Pistella (rigo- - 


re), 


ACIREALE: Amato, Bo- 
nanno, Logiudice, Modi- | 
Migliac- ‘ 


«ca, Solimeno, 
cio, Morello, Tarantino 
(44’ st Mazzarri), Sorbel- 
lo, Favi, Lucidi (41’ st Ri- 
pa). (12 Vaccaro, 13 Mig- 
giano, 16 Di Dio). 
LUCCHESE: Di Sarno, Co- 
sti, Russo, Giusti, Baral- 
di (1’ st Di Stefano), Vi- 
gnini, Di Francesco, Mo- 
naco (9° st Albino), Pi- 
stella, Altomare, Andrei- 
ni. (12 Quironi, 13 Ferro- 
nato, 14 Bettarini). 
RLLERO: Nepi di Asco- 


REL RIE SEAT 


Ue) 


O0sceioHiqabHO0ONOrIiza520"HONKNppHleoR-MNINZE2NH" mel 


n 


(ROIO II Ie 


Lunedì 7 febbraio 1994 


Calcio 


Il Piccolo 


ESSI 


TRIESTE «Vittoria 
Sofferta ma meritata», 
così ha esordito Adriano 
«Buffoni davanti a taccui- 
(Ni aperti e telecamere ac- 
È Cese, «Che fa morale, per-. 
(Ché non ottenuta con fa- 
cilità ma lottando con- 
(tro una squadra che non 
{aveva nulla da perdere». 
m effetti la Triestina 
a lottato, ha cercato 
con insistenza di far sua 
Una partita contro un Pa- 
lazzolo che ha giocato 
Con ordine, per nulla in- 
timorito di ‘avversario, 
{Senza lasciare troppi spa- 
\Zle partendo — come da 
(Copione ampiamente 
‘Consolidato al «Rocco» 
(7 Con rapidi contropie- 
de. Ma, se sull'impegno 
(Cella squadra non c'è 
Nessun rilievo da porre, 
Sul piano del gioco biso- 
‘Ga dire che sì è visto un 
‘Po' pochino: almeno si- 
Mo alla rete della vitto- 
, ancora una volta ri- 
lutrice di Caruso, la 
Ormazione alabardata 
Non è riuscita a trovare 
ll bandolo della matassa 
Per superare una squa- 
‘a di modesta caratura 
Come il Palazzolo. 
Pochi spunti in veloci- 
tà, manovre quasi sem- 
pre macchinose e di con- 
Seguenza occasioni da 
gol che si sono contate 
‘Sulla punta delle dita. 
«Le partite in casa — 
Spiega il tecnico alabar- 
ato — vanno giocate 
Tallentando il gioco, per 
Poter partire poi con ra- 
Pide accelerazioni. An- 
Che se questa tattica a 
Volte il pubblico non la 
condivide. L'infortunio 
del gol del momentaneo 
Pareggio, ci ha un po' di- 
Ssorientati. Ma nel secon- 
do tempo siamo venuti 
fuori ed abbiamo giocato 
nella maniera giusta». | 
«E' stata. un'ottima 
partita. L'unica difficol- 
tà per noi è venuta sul 
loro unico tiro in porta 
— quello del gol di Tede- 
schi —, la palla, dopo 
f&Ver picchiato. su uno 
Stinco, è rimbalzata sul 
Palo ed è entrata in rete. 
M vero infortunio. Ma 
biamo reagito molto 
bene: siamo rimasti com- 
Posti, cercando di mante- 
Nere il possesso del pallo- 
Re. Sette od otto occasio- 
Ni da gol le abbiamo cre- 
ate e ci sono state poi le 
Que Teti. Entrambe bel- 
Ssime. L'importante 
Sta riuscire a dimostrare 


TFELSINEI CONTINUANO A INSIDIARE LA SPAL, MA VINCE ANCHE IL MANTOVA — 


Un Bologna «settebellezze» 


= 
pena 3 
P. Sesto 1 


MARCATORI: p.t.: 25' 

Sacchetti (B); s.t.: 2 
lelosi (P), 3° Sacchetti 

(B), 20” Cecconi (B), 30° 

ai (B), 42’ Negri 
). 


BOLOGNA: Cervellati; 
‘urelli, Pergolizzi; Spi- 
Garelli, Presicci, Casa- 
bianca; Sacchetti (34' 
S.t. Pazzaglia), Ermini, 
'@gri, Cecconi (22° s.t. 
aclerio). All.: Reja. 
RO SESTO: Casazza; 
Orti (21’ s.t. Olivar), 
Tacchinardi; Di Gioia, 
Mandotti, Brevi; Melo- 
sì, Crucitti, Falco, Ca- 
Stelli (33’ s.t. Damaco), 
acellari. AIl.: Motta. 
È ITRO:. Santoruvo 
Bari, 
NOTE: ammoniti: Fal- 
Hai Tacchinardi, Gastel- 
di Ermini, Di Gioia, 
Tuccitti, Angoli: 5-3 
Per il Bologna, 
BOLOGNA — Se i 
gna voleva pelo 
messaggio alla Spal c'è 
Tluscito. Cinque gol sono 
una bella risposta alla 
Vittoria dei ferraresi a 
Como, e la sfida conti. 
a * attesa del testa a 
sta fra quindici giorni 
al «Dall'Arap, Tntanio il 
Fam di Reja infila la set- 
ima vittoria consecuti- 
Va e, quel che più conta, 
Conferma di essere in 
Crescita di gioco. E poi fi- 
ente si vede quel 
Pressing tanto invocato 
a Zaccheroni, ma mai 
e dalla squadra. 
. © proprio la gran 
veglia di aggredire pra 
il Tsario che determina 
Punteggio rotondo per 


TRIESTINA /L’ALLENATORE BUFFONI DISPENSA ELOGI ALLA SUA SQUADRA 


«Una vittoria sofferta» 


una certa stabilità di gio- 
co e nel morale. Ci sia- 
mo riusciti e soprattutto 
abbiamo preso i tre pun- 
ti. Che non è poco». 

In effetti non si tratta 
di poca cosa: le due vit- 
torie interne consecuti- 
ve, contro Prato e Palaz- 
zolo, eguagliano il botti- 
no che si era riusciti a 
raggranellare durante 
tutto il girone di andata. 
Quanto meno sul piano 
della convinzione nelle 
proprie possibilità e su 
quello dei risultati, la 
Triestina sembra aver 
fatto passi da gigante, Al- 


meno in casa. Per veder: 


confermati simili pro- 
gressi, pure in trasferta, 
aspettiamo con impa- 
zienza la partita di saba- 
to prossimo a Sesto San 
Giovanni, disputata da- 
vanti alle telecamere del- 
la pay-tv. 

«Speriamo che la tele- 
visione possa stimolare i 
Tagazzi — prosegue Buf- 
foni — e possiamo dispu- 
tare una grande partita. 
Anche se giochiamo al 
sabato, noi proseguire- 


L'allenatore Buffoni 


Ù rossoblù. Rischiano an- 


che i padroni di casa 


(grande dormita sul gol 
del pareggio), ma è solo 
un abbaglio. Trascorre 
un minuto ed è nuova- 
mente vantaggio, sem- 
pre con Sacchetti, per la 
seconda volta al posto 
giusto nel momento giu- 
sto. C'è spazio anche per 
lo splendido colpo di te- 
sta di Cecconi il quale, a 
centro area, anticipa tre 
avversari e mette la pal- 
la nel sette. 


Prato 2 
Massese Ti) 
MARCATORI: s.t.: 28° 
Vivani, 45’ Brunetti. 
PRATO: . Toccafondi; 
Chiti, Marchini; Espo- 
sito, Argentesi, Gianno- 
ni; Bolognesi, Carlone, 
Califano (34's.t. Carlet- 
ti), Vivani, Brunetti. 
All.: Bicchierai. dE 
Nan 
Benassi .t. DE 
Mozzi), Doni, Fabiani, 
Tiberio, Carillo (40' p.t. 
Pelliccia); Mitri, Ange- 
lotti, Mariani, Enzo, 
Mazzei, All.: Neri. 
ARBITRO: Freddi 
Sassari, 

NOTE: spettatori 1.100 
Circa. Ammoniti: Doni, 
Tiberio, Carillo, Pellic- 
cia e Mariani. Angoli: 
4-3 per il Prato. 

PRATO — La Massese 
Subisce la sua quinta 
sconfitta consecutiva. 
La vittoria dei padroni 
ll Casa lè maturata nel- 
l'ultimo quarto d'ora di 
gioco. E' stato Vivani a 
sbloccare il risultato con 
un fendente dalla distan- 
za, mentre il raddoppio 
è giunto allo scadere per 


mo con il solito criterio 
di lavoro». Due parole 
anche sugli avversari: il 
Palazzolo ha giocato 
un’onesta partita e sep- 
pur con evidenti limiti 
tecnici è riuscito a tene- 
re il campo a testa alta, 
dimostrando di non me- 
ritare del tutto quell'ulti- 
ma, solitaria posizione 
in classifica. 

«Il Palazzolo del 
“Rocco” — sentenzia il 
tecnico alabardato — si 
è dimostrato un lontano 
parente di quello visto 
all'andata: più frizzante, 
più determinato. Si è 
chiuso dietro, ma questo 
è un copione che si vede 
sovente quando giochia- 
mo in casa. Se la partita 
fosse finita in pareggio 
non sarebbe stato un ri- 
sultato giusto, ma loro 
se lo sarebbero comun- 

ie meritato. Il gioco 

lel calcio è anche que- 
sto. La mia squadra vole- 
va vincere per superare 
tutte le difficoltà el pe- 
riodo, e ci siamo riusci- 
ti». 

E' stata, in qualche 
modo, anche la partita 
dei giovani: Pasqualini, 
impiegato al posto di 
Conca davanti alla dife- 
sa, si è disimpegnato be- 
ne, pur difettando talvol- 
ta in fase di impostazio- 
ne, Rizzioli, vista l'assen- 
za di Romano, è stato 

‘ettato nella mischia sin 

lal primo minuti, prima 
di venire sostituito da 
un altro giovane (San- 
drin) quando la benzina, 
abbondantemente utiliz- 
zata durante la partita, 
cominciava a scarseggia- 


re. Segno che la matura-, 


zione del ragazzo è giun- 
ta al punto tale da con- 
sentire una sua più am- 
pia e duratura utilizza- 
zione. 

«Rizzioli riesce ad 
esprimersi meglio — con- 
clude Buffoni — quando 
può essere impiegato a 
corrente alternata. Tutti 
i giovani hanno confer- 
mato quello che sperava- 
mo da loro: Milanese è 
un giocatore affermato 
che doveva soltanto riu- 
scireatrovarebrillantez- 
za. Sulla fascia ha spinto 
come un matto, dispu- 
tando una bella partita. 
Marsich ha fatto una 
grandissima prova: non 
sente più Sui peso che 
lo stadio gli provocava. 
Ma tutti hanno svolto il 
proprio dovere. % 

Alessandro Ravalico 


merito di Brunetti che 
ha insaccato dopo una 
bella combinazione con 
lo stesso Vivani. Nei pri- 
mi minuti della ripresa, 
inoltre, il Prato aveva 
colpito un palo con Ar- 
gentesi. Vittoria piutto- 
sto netta e meritata, 
quindi, soprattutto per 
quello che i biancoazzur- 
ri sono riusciti a fare nel 
secondo tempo. 


I II 

Empoli (1) 
Pistoiese o 
EMPOLI: Galattini; 
Pandullo, Guarino; 
Marta, Destro, Filippi; 
De Cresce, Rossi, Pelo- 
si, Perrotti (30' s.t. Fer- 
ri), Benfari (35' s.t. Ru- 
binacci). All: Lombar- 


PISTOIESE: Vinti; Ven- 
turini, Gutili; Cotro- 
neo, Caridi, Bellini; 
Nardi, Fornasier (43 
s.t. Borsa), Lorenzo, Do- 
ni (35' s.t. Pagani), 
Campioli, All: Claglu- 
na. 


TTRO: Genovese di 
Avellino, 
NOTE: angoli 13-1 per 
l'Empoli. © Ammoniti: 
De Cresce, Gutili e Do- 
ni. Spettatori paganti 
2.140 per un incasso di 
L. 40.500.000. 
EMPOLI — La Pistoiese 
con una difesa a riccio, 
con dieci uomini nella 
propria area di rigore, 
con una dose di fortuna 
e con un Vinti insupera- 
bile è riuscita a bloccare 
un Empoli fermamente 
deciso a trovare con 
Lombardi quella vittoria 
scaccia crisi che gli per- 
metterebbe di risollevar- 
si în classifica. L'Empoli 


Triestina-Palazzolo: lo scout 


Tiri in porta Falli I E I Esput- | inuti 
No Giocatori Reti | SReG- | Fuori | Legnl [Rigori | milo | FUOT | Fatti | subit| Sin. | est. | sm. | best. [nizionl| stone [giocati 
2 |BALLANTI 1 6| 1 90 
3 |MILANESE DR NANLE (A 90 
4 |TERRACIANO 2|_2 4 1| 90 90 
5 |CERONE 1 4 2 90 
6 |ZATTARIN 2 90 
7 |RIZZIOLI i 4| 3 6 [ez 
8 |CASONATO s] 1 1 1 1 i 45 
9. [MARSICH 1 1 1 1 90 
10 |PASQUALINI 1 1 1 90 
11 |CARUSO 1 1 1 TOA E CI 70 90 
13 |SOTTILI E s 
14 |SANDRIN |_ 8 
15 |DANELUTTI 1 2 4|.2 1 2 45 
16 |LABARDI - 
* -|SQUADRA 
MO FALESIOULE [8521 RO Sion o 4)/030) 122/667 
sa EI sitio Azione e Rigore _| Mano ce Subiti |_Cross Lone Azione Fini ni Gioca 
1 |FACCIOLO 1 1 \ 1 90 
12 |DRIGO ci 
TOTALE| 1 1 


TEMPO EFFETTIVO: 1°tempo 


ha attaccato per tutti i 
90', specialmente nel pri- 
mo quarto d'ora, senza 
però trovare la via del 
gol anche perché Vinti 
ha compiuto delle para- 
te determinanti. 

La Pistoiese cercava il 
contropiede, ma in fase 
conclusiva sbagliava an- 
ch'essa, per cui la parti- 
ta (che vedeva gli ospiti 
ritornare a Empoli dopo 
dieci anni) si concludeva 
con un pareggio, anche 
se gli azzurri per la loro 
superiorità territoriale 
avrebbero meritato di 
più. Nel primo tempo, 
da segnalare un paio di 
parate di Vinti: al 2’ su 
Guarino e al 15’ su Pelo- 
si. Nella ripresa, azione 
pericolosa degli azzurri 
con De Cresce e Benfari, 


—_r—— 
Carrarese 1 
Carpi 2 


MARCATORI: s.t.: 14" e 
289’ Nitti (C), 32’ Biz- 
zarri (C). 

CARRARESE: Ramon; 
Sora, Donà; Ferrario, 
Salvalaggio, Bizzarri, 
Figaia (26' s.t. Laghi); 
Gobbo (20' s.t. Aiana), 
Fermanelli, Ratti, Bia- 
gi. All.: Lavezzini. 
CARPI: Ripa; 
Leonardi; Cognini, Car- 
pneta, Marocco; So- 
pranzi, Alberti, Vessel- 
la, Picasso (37’ s.t. Tru- 
cheschi), Nitti (33’ s.t. 
Di Matteo). AIl.: De Bia- 
si. 

ARBITRO: Cardella di 
Torre del Greco. 
NOTE: ammoniti: Figa- 
ia, Ferrario, Sopranzi, 
Di Matteo e Marocco, 
Angoli: 5-4 per il Car- 
pi. 


Grossi,. 


28! 


2°tempo 25' TOTALE 53° 


I romea 
Chievo i 1 Mantova 2 
Leffe O Spezia C) 
MAR RE: p.t.: 30° ‘ MARCATORI: pit. 14’ Go- 
Re Dit:130) ri; s.t. 41’ Pacione. sino 

ti È MANT 7 Boschin; 
CHIEVO: Zanin; Moret-Torroni, Perini: Goti 
to, Franchi; Gentilini, (20' s.t. Bonavina), Goz- 
Maran, D'Angelo; Rini-  zani, Martini; Nervo, 


no, Cossato (45' s.t. Bal- 
larin), Tamagnini (25° 
s.t. Spatari), Antonioli, 
Filato, All.: Malesani. 
LEFFE: Brocchi; Siro- 
ni, Lanzara; Belotti, 
Russo, Mignani; Ferar- 
resso(17's.t. Gatti), Lo- 
mi, Balesini, Angeloni 
(10’s.t. Pezzoli), Maffio- 
letti. All: Mei. 
ARBITRO: Sputore di 
Vasto. À 
NOTE: angoli 5-3 per il 
Leffe. Ammoniti: D'An- 
gelo e Lomi. 


CHIEVO — Primo tempo 
condotto alla grande dai 
padroni di casa che han- 
no fatto il tiro al bersa- . 
glio per tutta la prima 
mezz'ora, arrivando a 
sbloccare il risultato al 
30' con un tiro cross del- 
la destra di Rinino e in- 
tervento decisivo di Cos- 
sato, dopo che sia la dife- 
sa. che Tamagnini aveva- 
no mancato la palla, 

Nel secondo tempo il 
Chievo sembrava accon- 
tentarsi del risultato e il 
gioco è calato di molto. 

A inizio di ripresa Ba- 
lesini per poco non sor- 
prende Zanin con un col- 
po di testa su palla pro- 
veniente da calci od'an- 
golo, poi è ancora il Chie- 
vo a condurre la danza, 
con un Leffe impacciato 
e incapace di reagire, 


Ascoli Piceno. 


Rossi, Pacione, Pasa, Cle- 
menti (37’ p.t. Benetti). 
All: Tomeazzi. 

SPEZIA: Gamberini; Vec- 
chio, SARBRNO I Lazzo- 
ni, Sabbadin, Bambini; 
Scazzola, Maragliulo 
(22’ p.t. Amarotti), Oli- 
va, Mosca R., Mazzucato 
(27’ s.t. Cavicchia). All: 
Specchia. $ ; 
ARBITRO: Cicogna di 
San Conà di Piave, 
MANTOVA — Partite co- 
me quella fra Mantova e 
Spezia non si dimentica- 
no. Avvincente, in virtù 
dei colpi di scena che si so- 
no susseguiti a ritmo in- 
calzante, il match ha avu- 
to comunque nel nervosi- 
smo il suo filo conduttore. 
I liguri reclamano, inutil. 
mente, un rigore ai danni 
di Mazzuccato nelle pri- 
me battute di gioco, ma è 
il Mantova a passare in 
vantaggio al 14' con Gori, 
che «bagna» il suo rientro 
in E dopo un «calva- 
rioy durato quasi 11 mesi, 
con una conclusione di ra- 
ra potenza che annichili- 


sce Gamberini, 

Alessandria 0 
Fiorenzuola o 
ALESSANDRIA: —Bian- 


chet; Bonadei, Maurino; 
Zanuttig, Siroti, Tonini; 
Bello (21’ s.t. Terzaroli), 
Sabato, Serioli (30° s.t. 
Zaniolo), —Fermanelli, 
Maddè. 

FIORENZUOLA: Rubini; 
Maretti, Dondo; Pellegri- 
ni, Viali, Trapella; Para- 
tici, Nistri (35' s.t, Da 
Rold), Rossi, Vecchi, An- 
tonello (22 s.t. Poloni). 
ARBITRO: Misticoni di 


TRIESTINA/IGIOCATORI 
Caruso: «Ho creduto 
inquel pallone 
filtrato da Milanese» 


TRIESTE — «Dovevamo 
vincere e per fortuna ci 
siamo riusciti». Questa, 
l'unica frase che siamo 
riusciti a carpire da 
un'intervista rilasciata 
da Massimo Marsich ad 
una televisione privata, 
prima che il segaligno at- 
taccante scomparisse at- 
traverso la porta che 
conduce agli spogliatoi. 
Poche parole ma signifi- 
cative: si doveva vincere 
Pace si giocava contro 
‘ultima in classifica e 
per non vedersi definiti- 
vamente sfuggire le 
squadre lanciate. verso 
la conquista dei play- 
off. E così è stato. Ma 
non si è trattato comun- 
que solo di fortuna: un 
contributo non indiffe- 
rente alla vittoria è ve- 
nuto dalla rete di testa, 
in perfetta coordinazio- 
ne, dello stesso attaccan- 
te triestino. Oltre che 
dalla splendida realizza- 
zione di Francesco Caru- 
so. 

Tre reti nelle ultime 
DE questo l'invi- 
diabile curriculum di 
Ciccio. Tutte e tre impor- 
tanti, se non decisive. 
«Sono contento proprio 
per questo — confessa 
Caruso —. Per l'impor- 
tanza delle mie realizza- 
zioni e perché sono risul- 
tate utili alla squadra. 
Sapevamo a priori che si 
sarebbe trattato di un in- 
contro difficile: il Palaz- 
zolo è una squadra che 
concede poco all'avver- 
sario. Si chiude bene in 
difesa e questo dato ha 
determinato l'impronta 
di tutto il primo tempo, 
quando ci siamo trovati 
in difficoltà. Non per de- 
meriti nostri ma' per la 
bravura dell'avversario. 
Il Sr E' arrivata una 
palla filtrante di Milane- 
se che è passata di fian- 
co a Marsich. L'ho stop- 
pata bene e mi sono tro- 
vato a tu per tu con il 
portiere avversario. 
L'importante è stato cre- 
dere in quel pallone, poi 
tutto è andato bene»: 


Serie C1 - Girone A 


RISULTATI 


Alessandria-Fiorenzuola 
Bologna-Pro Sesto 
Carrarese-Carpì 
Chievo-Leffe 
Como-Spal 
Empoli-Pistolese 
Mantova-Spezia 
Prato-Massese 
Triestina-Palazzolo 


PROSSIMO TURNO 
Garpi-Chievo 
Empoli-Mantova 
Fiorenzuola-Palazzolo 
Leffe-Carrarese 
Massese-Como 
Pistolese-Alessandrla 
Pro Sesto-Triestina 
Spal-Prato 
Spezia-Bologna 


0-0 
5-1 
1-2 
1-0 
1-2 
URI) 
2-0 
20 
2-1 


SQUADRE 


Spal 


Bologna 
Chievo 
Mantova 
Fiorenzuola 


Como 


Pro Sesto 
Triestina 


Prato 
Carpi 


Pistoiese 
Carrarese 


Leffe 


Massese 
Empoli 
Alessandria 
Spezia 
Palazzolo 


TOTALE 


_ 


25 
22 
22 
22 


rali 


18 
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Francesco è uscito dal 
Campo con un evidente 
graffio sul collo lasciato- 

li in ricordo da qualche 

ifensore avversario. 
Sorride, quando glielo 
facciamo notare, anche 
se non riesce a nasconde- 
re un certo orgoglio nel 
portare sul corpo i segni 
della battaglia. Ed ha ra- 
gione, ‘perché si è battu- 
to «come lion di tori en- 
tro una mandra». La si- 
militudine leopardiana 
ci è sembrata la più ap- 
propriata per descrivere 
un giocatore (Caruso), 
che con il coraggio di un 
leone si è più volte incu- 
neato nella difesa avver- 
saria, con lo sguardo in- 
ferocito e cattivo del feli- 
no contemporaneamen- 
te all'attacco e braccato 
fai difensori, ovviamen- 
te). 

La retroguardia lom- 
barda, invece, è apparsa 
(specie in occasione del 
secondo gol) come una 
torma taurina: tutti ben 
piazzati i difensori av- 


. Versari (fisicamente, s'in- 


tende), immobili di fron- 
te all'agilità dell'attac- 
cante, talmenteimbufali- 
ti dopo il secondo gol su- 
bito come se le zanne di 
qualche animale li si fos- 
sero conficcate nelle car- 
ni (non abbiamo capito, 
nel finale, tutte quelle di- 
scussioni, soprattutto 
con Facciolo). 

Caruso, non è stato co- 
munque l'unico a uscire 
dal campo pesto e san- 
guinante. Silvio Casona- 
to, sostituito al termine 
della prima frazione, ol- 
tre all'occhio nero frutto 
di uno scontro in allena- 
mento con Sandrin, por- 
tava pure i segni di un 
colpo alla tempia. «Ho 
preso una botta verso il 
finire del primo tempo 
— spiega Casonato —. 
Al momento mi sembra- 
va poca cosa ma una vol- 
ta negli spogliatoi mi so- 
no accorto che mi girava 
la testa e mi si offuscava 
un po' la vista. 


BONN NA N 4 VANS L OO 
4 N ON N N do md i a 
+ NW 0a 1 a a WI ww 
O0S.N9019Aa  _ DU PL AD AN i 


MARCATORI: 15 reti: Bizzarri (Spal); 10 reti: Protti (Carpi); 9 reti: Cecconi (Bologna); 8 reti: Pasa 
(Mantova); 7 reti: Fermanelli (Carrarese); 5 reti: Clementi (Mantova), Crucitti (Pro 
Sesto), Dionigi (Como), Gorî (Chievo), Lorenzo (Pistoiese), Maffioletti (Leffe), Nitti 
(Garpi); 4 reti: Campioli (Pistolese), Caruso (Triestina) 


Serie C1 - Girone B 


RISULTATI 
Avellino-Casarano 
Barletta-Lodigiani 
Chieti-Samb. 
Ischia-Salernitana 
Juve Stabia-Siena 
Matera-Ati. Leonzio 
Perugia-Nola 
Reggina-Giarre 
Siracusa-Potenza 


PROSSIMO TURNO 
Atl. Leonzio-Chieti 
Casarano-Perugia 
Giarre-Avellino 
Lodigiani-Juve Stabia 
Nola-Siracusa 
Potenza-Barletta 
Salemitana-Reggina 
Samb.-Ischia 
Siena-Matera 


SQUADRE 


Perugia 
Reggina 
Salernitana 


Samb. 


Casarano 
Lodigiani 
Potenza 
Juve Stabia 


Ischia 


Avellino 


Slena 


Siracusa 
Matera 
Barletta 
Atl. Leonzio 


Chieti 
Nola 
Giarre 
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[Mi] Il Piccolo Cal Cc Î e) 


SEVEGLIANO IN FORMA NON STREPITOSA MA GLI ISONTINI NON NE APPROFITTANO 


I 


Lunedì T febbraio 1994 


% G 
x 
nd 

y 


Gorizia, si pu 


ò osare di p 


pia CRA oriziani, I ki la È tr rizia nella casella dei pa- ADE ma salva Favero 
ito in parità e ripro- fri reggi esterni, Formazio- che al 37’ effettua una 
1 =1 pone tutte le perplessità utani non trovano ni rimaneggiate con tre galeotta trattenuta su | 
ent p |_TOTALE CASA Ca alla vigi i si = po 7 assenze Ri da una Minin non punita. Al 4l' 
GV N P|GVNP MARCATORI: al 12° ca- le due compagini. Un Se- parte e dall'altra, e pri. il pareggio. Miano per 
Bassano V.-Arzignano 2-0 talfamo, al 41’ Miano vegliano che non trova sbocchi e subiscono il gol mo tiro nello specchio Paolini che viene aggan: 
Benacense-Donada 1-1 |San Dona' 2 9300 3 (r.). SHoroi alla sua. Tnenoo - della rete al xi Rella, Ciato ni Salato un 
0 [Valdagno 4 9 SEVEGLIANO: Cortiu-  vra offensiva e riacciuf- si Dia) : su punizione da circa . area. Rigore. Batte Mia- 
Sa i PE ana A i ; î la, Battistutta, Borto- fa il pareggio su di un di Catal AMO. Pi OI il solito trenta metri. Si affaccia no con Michelutti da | 
Ralslieriimait : ‘ lussi, Turchetti, Seha- giusto rigore, commesso mm inareadelSeveglianola Una parte eil pallone 
varato: Manzanesa 15. 31 Treviso 4 822 5 stianis, Paolini, Fierro forse ingenuamente do- . ° Pro Gorizia e ottiene un dall'altra. All'inizio di ri: 
San Dona*R.Legnago, 1-0 |Caerano 4 740 3 (Gibellini), Toffolo, po che l'arbitro (migliore Mi ano rimette le cosea posto. olo; batte Sellan con. Presa (51’) un tiraccio da 
Sevegliano-Pro Gorizia. 1-1 |sevegliano 5 461 4 Miano, Rella, Minin in campo, diciamolo per i traiettoria bassa, finta Oltre trenta metri di Cer- 
Treviso-Miranese 1-1 | Arzignano 8|11731 3 (Tonutti). h dr ale CRUZ) SOI e SEUEnO, va Gortr Arg eli 
Val ino Bolano 20 PRO GORIZIA: Miche- non ne aveva ravvisato, SI È ; i ‘suoi sun- di piatto destro, appog- 
i DE RE lutti, Sellan (Tognon), poco prima, un altro; DI {5%iene petcato aller: porter mala Centella: gia in rete. È il 12. Sì S salvato dal montante 
PROSSIMO TURNO |Miranese 859 503.3 2 Favero, Grillo, Cernec-  Îrtonte una Pro Gorizia bitro, sempre presente se del girone di andata;  SOmplicano le cose per i Fio salvata, dI co) SOR 
a R.Legnago 5107 442 6 ca, Costantini, Bascot- che, passata in vantag- nel vivo dell'azione, in alche smagliatura in Padronidi casa che repli- ripete su untazic svol 
gnano-San Dona Bolano 679 343 3 to, Buzzinelli, Infulati gio su una ben studiata uno stupido fallo di rea- desco il centrocampo cano con Miano al 15° il TP Sebastianis - Tur 
Benacense-Miranese (Vidotti), Fierro, Catal- azione in seguito a cal. zionee cacciato dalcam- ha patito più del dovuto, Cui cross è sfiorato di te- i Ù i 
Bolzano-Caerano Montebell 67,9 5472 3 famo. cio d'angolo, si difende . po, Lielcore di quart'ultimo stada Bortolussi e si per- CREBIEGUoT la Pro Gori: 
C.Mobile-Ravereto C.Mobile 679 542 3 ARBITRO: Manganelli ordinatamente e si ren- La Pro Gorizia eviden- . posto della classifica del- de sul fondo. Ancora un' se PRO PICgoI 
Donada-Sevegliano Rovereto 669 524 4 di Milano. de in qualche occasione zia i suoi limiti e si ac-. Je reti segnate, dopo 22 centro di Miano al 20‘ Ssvegliano dopo un pas: 
Manzanese-Conegli Pro Gorizia 6 3438 1 NOTE: espulso al 74' pericolosa. Nella ripresa contenta del pareggio, partite, ha pur sempre Sul quale un difensore 5 c RESI 
Dà gliano i RA: li; È : ‘gglo, ù (pur ser st 7  saggiosmarcante per Ba: 
Toffolo; ammoniti Cor- Sevegliano in avanti e ma quando nelle fasi fi- un ben preciso significa- devia in angolo e al 22 . All'82 
Montebell:-Bassano V.. Manzanese 5 425 4 i i IRR Oer Li Ù e P Agni ° scotto. All'82' Miano fa 
tiula, Infulati, Rella, Pro Gorizia in difesa an- nali decide di osare, fa. to. Sellan, fluidificante sul- ‘ sorvolare alla sfera, di 
Pro Gorizia-Valdagno Conegliano 3 24 6 3 Sellan, Turchetti; an- chesemaiin maniera af- vedere per due volte i Risultato equo (come. la fascia sinistra, sfugge poco, la trasversale. Al 
R.Legnago-Treviso Benacense 2 037 3 oli 8-4; spettatori fannosarisultandogliat- sorci verdi alla difesa se- sempre ci potranno esse- a Battistutta, mette al 45' pericoloso contropie* 
3 È 50; uscito in barella tacchi dei padroni di ca- veglianese. Ma non c'è rerecriminazioni da una centro, inseguono la sfe- de della Pro Gorizia spre: 
Ò; al 90’ Bascotto e ac- sa abbastanza scontati e più tempo, comunque, e parte e dall'altra) non ra fuori dell'area Infula- cato banalmente e, sullo 
compagnato pruden- privi di forza di penetra- restano per gli isontinii nelrispetto del pronosti- tie il portiere, che subi-  svilu po dell'azione; 


C2 - Girone A 


RISULTATI 
Aosta-Lumezzane 
Cantese-Pavia 
Cittadella-Olbla 
Giorgione-Templo 
Pergocrema-Novara 
Solblatese-Crevalcore 
Torres-Legnano 
Trento-Lecco 
Vogherese-Ospitaletto 


PROSSIMO TURNO 
Crevalcore-Torres 
Lecco-Cittadella 
Legnano-Pergocrema 
Lumezzane-Trento 
Novara-Giorgione 
Olbla-Solblatese 


Tempio 25 18 51915 


C2 - Girone B 


RISULTATI 
Castelsang.-Fano. 


©} Cecina-Montevarchi 


Civitanovese-Avezzano 
Forli!-Gualdo. 
L'Aquila-Maceratese. 
Ponsacco-Baracca L: » 
Rimini-Pontedera 
Vastese-Poggibonsi 
Viareggio-Livomo 


PROSSIMO TURNO 
‘Avezzano-Rimini 
Baracca L.-Castelsang: 
Fano-Clvitanovese 
Gualdo-L'Aquila 
Livormo-Ponsacco 
Montevarchi-Forli" 


Viareggio 2518 51420 


C2- Girone C_ 


RISULTATI 
Akragas-Sora 
Astrea-Monopolt 
Battipaglia-Molfetta 
Catanzaro-Savola 
Cervateri-Bisceglie 
Fasano-V. Lamezia 
Formia-Tranl 
Sanglusepp.-Licata 
Trapani-Turris 

PROSSIMO TURNO 
Bisceglie-Formia 
Licata-Catanzaro 
Moltetta-Astrea 
Monopoli-Fasano 
Savola-Sangiusepp. 
‘Sora-Battipaglia 


Trani 25 18 


zialmente all'ospedale 
di Palmanova per un 


zione. Anche l'ingresso 
in campo di Gibellini 


dubbi su quello che pote- 
va essere e non è stato. 


co, che era favorevole ai 
Pecco di casa, ma del- 


sce un'ammonizione e 
Una punizione sventata 


una fucilata di Tognof 
in angolo fa tirare un so 


colpo al viso. non risolve i problemi di Il Sevegliano ha giocato la cabala, o statistica, inangolo. spiro di sollievo alla tifo: 
SEVEGLIANO — Mode- Tesser, tecnico del Seve- su uno standard fiferio: che voleva fosse cancel- AI 531° Miano, dopo donà seve; tianese. ; 
sto derbytraigialliseve- gliano, che addirittura si re a quello al quale ave- latolo zero della Pro Go- una serie di finte, spara berto Landi 


CONTRO UNA DIRETTA CONCORRENTE PER LA SALVEZZA 


Manzanese, fantasmi in campo. 


Il Rovereto domina ed infila tre gol nella rete dei friulani (l’ultimo surigore) 


3-0 


Sconcertante prestazione 


della squadra di Moretto. 


Quella di ieri era soltanto | 
unatappa di avvicinamen= | 
to, ma certo è che i due 

punti colti dalla formazio | 
ne di Terzini rappresenta: | 


o I; le 

Ospitaletto-Aosta Maceratese-Viareggio Trani-Cerveteri RR OROON 17 soa no una necessaria boccata | 
Pavia-Vogherese Poggibonsi-Cecina Turris-Akragas FAO ( die ) asqualetto, n d'ossigeno in vista dei. 
Tempio-Centese Pontedera-Vastese V. Lamezia-Trapani ESTE i î prossimi impegni. Tre gol | 

e ipa Teo rovereto: mair, Lie. Apre le marcature Spagnolli, | Prossimi impezni Tre col 
Ospitaletto 361810 6 23219| |rontedera 401811 7 035 8| {Trapani 3518105 0 SenBi: CIAGTADOE ces rrezàAn este Hove sa | 
Pavia 3218 219.8 Livorno 3418 97 22110 Turris 35189 di i Al e 9 leva sulle migliori qualità 
Olbia ‘3218 8 821910] |Guallo = 3918 9 6 32412] |Sora 3218 squaletto, Spagnoli (65 ri addoppia al6 P. asqualetto. del gruppo per sciorinare 
Crevalcore 32118 21912 Fano 3018 22013 Akragas. 2818 Sbarberi), Ciec (83 Infu- ; un football che gli permet- 
Lecco 2918 11614 Forli‘ 3018 42014 Monopoli 2618 lati), Eccher, all: Terzi- tesse di superare l'antago- 
Legnano » 29118 51817 Montevarchi 2918 32110 Battipaglia 2518 i gio dimsotra chiaramente. ‘e possibile se alle cose po-  nista. #9 

ii 


«| Lumezzane 
Cittadella 
Novara 
Solblatese 
Cantese 
Trento 
Giorgione 1918 
Torres 18 18 
Pergocrema 19/18 
Aosta 1618 
Vogherese 1418 3 


23 18 
2218 
21 18 
19 18 
1918 
1918 


91211 
61413 
513193 


11216 
51521 
91524 
81716 
81624 
61519 
1011227 


71620]. 


Ponsacco. 2418 
L'Aquila 23 18 


9 

9 

di 

8 

T 

[) 

412 22216 

5 
Avezzano . 2018 4 

3 

4 

i 

4 

3 

2 

2 

1 


6 

9 

6 

8 

7 

12 

851522 

8 61920 
Castelsang.. 1918 310 
BaraccaL. 1918 4 7 
Maceratese 1818 212 
Rimini 1718 4 5 
Poggibonsi 1618 3 7 
Civitanovese 1418 2 8 
Cecina 1418 2/8 
Vastese 101817 


51115 

71219 
12 41720 
81120 
8 917 
8 520 
10 719 


91321]! 


Sanglusepp. 25 18 
Catanzaro (2) 24 18 
2318 
23 18 
2118 
2118 
2018 
1718 
19/18 
1118 


Licata (-6) 618 


L'allenatore della Manzanese, Agostino Moretto 


ni, 

MANZANESE: Reale, Bel- 
trame S:, Beltrame F., 
Stracul, Fabbro, Pico- 
gna (80 Vosca), Cappello 
(45 Braida), Cencig, Bel- 
trame M. Iuculano, Fi- 
crit, all: Moretto. 
ARBITRO: Femminini di 
Roma, 3 

NOTE: spett 200 circa. 


ROVERETO—Partita sen- 
za storia. Come il punteg- 


Tre a zero per il Rovereto 
e non contro un avversa- 
rio qualsiasi, bensì contro 
quella Manzanese che e 
diretta concorrente nella 
corsa verso la salvezza. 
‘Tre gol, buon gioco e buo- 
ne trame: i padroni di ca- 
sa hanno trovato una gior- 
nata positiva e, sfruttan- 
do a dovere le evidenti 


battute a vuoto degli ospi- . 


ti (un risultato del genere 


SU DI UN TERRENO QUASI IMPRATICABILE PER LA PIOGGIA 


Il Centro del Mobile «scivola» a Caerano 


Una doppietta di Alfonso nella ripresa chiude la partita - Espulsi Rossi e Lazzarotto 


CALCETTO 


2-0 


Caerano abilissimo nel mettere 


trollata da Bortoluzzi, il 
quale . successivamente 


.sitive espresse da una par- 


te :si verificano nel con- 
tempo alcune mancanze 
dall'altra) hanno fatto lo- 
To questa partita di estra- 
‘ma importanza sulla stra- 
da che conduce alla per- 
manenza in categoria. 
Intendiamoci: . niente 
ancora ha compiuto il'Ro- 
vereto, niente è compro- 
‘messo, per la Manzanese, 


Apre le marcature Spa? 
gnolli al 17’, raddoppia @ 
mette al sicuro il risultato 
Pasqualetto al. quarto 
d'ora della ripresa. Parti: 
ta chiusa? Chiusissima. Sì 
va avanti fino all'83 quan: 
do Giec mette la firma (@ 
poi esce) sul terzo e ulti* 
mo gol dei locali trasfor: 
mando un calcio di rigor? 
concesso dall'arbitro Fem* | 
minini di Roma. H 


ALTRI RISULTATI 
Non passa” 
il Treviso 


deviain corner una puni- | San Donà 1 baci. 
n I] ° 0 x ° ° zione di Corò dai trenta Legnago —0 

MARCATORI: al 49° e in difficoltà gli attaccanti metri. i ine id ng Cesano 

almanova vicino| =: Zoo oe rta 
i CAERANO: Raveane, DO in avanti, e al 47° Folet- | | SAN DONA': Cecconi, MARCATORI: 30° Fri- 

Maggiotto,Poletto,Tor- OSp UL) manovrando sul filo VORO Di calibrato | Gotti, Dal compare, fo,71' Possamai. 
men (dal 63’ Gasparet- dann oto Hi Sl Roma, Rirzat? CONEGLIANO: Soc: 
7 : di D ° DIGI, con È 0, Bonafin, Cappel- na, Morso, Soccal, 
al | a Sa ivezza DI CRv SY BIAZEE di un tempestivo fuori Q10C0. testa sfiora l'incrocio dei Lao: Meacci, Gioi Moro, ontello, Sega- 
ii D D \ ali. i metti, Buscato. to, Lazzarotto, Zanar- 
bi jin ni ti | IRCTACC e co di Sio o 

MALL H s : - Pos È 

Tona! gioco, ridotto a un vero presa, giunte al termine. locali pervengono al van- ni, "Salvali jo, Burato, MONTEBELLUNA: Ci- 


MONFALCONE -. Ita 
Palmanova in serie A e 


tempo ci siamo adegua- 
ti alla categoria e non 


Marcello Boscarol si ri- 
spolverano vecchie am- 


CENTRO DEL MOBILE: 


e proprio acquitrino, che 


ha creato non pochi pro- 


di pregevoli manovre co- 
rali, hanno messo al tap- 


taggio: Manzo effettua 
un cross dalla linea di 


Soardo, Adani, Segal- 


ma, Cecchele, Basset- 


Monfalcone in serie B_ solo dal punto di vista bizioni. In realtà la vit. fl Bortoluzzi, —To@olo, picmi ai 22 in campo, peto i mobilieri i quali. fondo sul quale intervie» i 
hanno chiuso il girone tecnico. Sono convinto. toria di sabato sul mo- di ne Picci spesso alle prese con peraltro non hanno mai ne Alfonso, che gira al Bonaldo, ’ Piovanelli, 
d'andata con una vitto- che il potenziale del- desto Csain Bologna Tor STIsotto, “CCI strani rimbalzi del pallo-  gettatolaspugna, rincor- | voloinrete con Bortoluz- Trevi: . 4 Marcon, Borsato. 

ria ciascuno. Ma c'è po- l'Itaè superiore a quan- non ha confortato i ro- Benedet (dal 14" Biasi), 6 e lunghi scivoloni a rendo.la rete fino al 90. zichenonriesceatratte- . =! a 


co tempo per gioire per- 
ché mercoledì prossi- 
mosi ricomincia il giro- 
ne di ritorno: i friulani 
(18.30) pspiteranno 
l'Harvey Bologna (4-2 
per gli emiliani all'an- 
data) e i monfalconesi 
(alle 15) riceveranno la 
Scaligera (4-1 peri ve- 
ronesi all'andata). 

In serie A, dunque, 
l'Ita. Palmanova ha 
chiuso bene l'andata 
cogliendo una vittoria 
che vale doppio’ sul- 
l'Itca Torino: 7-5 il fi- 
nale. Successo pesante 
perché i torinesi, penul- 
timi in classifica, sono 
una concorrente diret- 
ta per la lotta alla sal- 
vezza, I ragazzi di 
Suerz hanno comanda- 
to il gioco senza sbava- 
ture, decisamente infe- 
riori gli ospiti. «Abbia- 
mo pagato molto caro 
lo scotto della matrico- 
la - ha commentato il 
girohe d'andata il diri- 
gente Paolo Zanutto - 
ma con il passare. del 


to dica attualmente la 
classifica. Sono convin- 
to che proseguendo su 
questa strada riuscire- 
mo a salvarci e lo fare- 
mo ancora meglio se il 


pubblico ci:starà anco- 
Ta.più vicino di.quanto 


sta facendo». 

Risultati: Ladispo- 
liAvezzano 6-2, Fiumi- 
cino-Torrino Roma 
2-1, Palermo-Bnl 2-1, 
Ericsson-Ficuzza 6-3, 
Verona-Marino 45, Ta- 
ranto-Harvey Bologna 
6-6, Ita Palmanova- 
Itca Torino 7-5, Augu- 
sta-Pescara 2-2, Delfi- 
no-Roma Jm 3-4. 

Classifica: Torrino 
28; Bnl e Ericsson 24; 
Palermo e Fiumicino 
22; Ficuzza 21; Roma 
Jm 19; Delfino 18; Ve- 
rona, Pescara e Bolo- 
gna 16; Ladispoli 14; 
Ita, Augusta e Marino 
12; Taranto 11; Itca 9; 
Avezzano 8. 

Se l'Ita è più vicina 
alla salvezza anche nel 


. Monfalcone del patron 


sanero sul piano del 
gioco e i due punti, im- 
portanti, sono stati più 
sofferti del lecito visto 
il potenziale degli av- 
versari. Solo l’esperien- 
za di Severini e il gran- 
de lavoro di quantità di 
Zurini hanno consenti- 


to alla squadra di Lippi 


di evitare una figurac- 
cia. 

«Se giochiamo così 
ha infatti commentato 
il tecnico' triestino pos- 
siamo scordarci di bat- 
tere la Scaligera». Il 
‘Monfalcone rimane a 9 
punti dalla capolista 
Milano ma c'è un inte- 
To girone per recupera- 
re. Inoltre, dopo il tur- 
no di mercoledì, i cam- 
pionati osserveranno 
un turno di riposo che 
il Monfalcone potrà uti- 
lizzare per recuperare 
gli acciaccati, a comin- 
ciare da Landri, L'im- 
pressione è che ai mon- 
falconesi manchi anco- 
ra qualcosa sul piano 
tattico. 


Abbagliato, Clementi, 
Tracanelli (dall’86’ 
Stoico). All. Schugur. 
ARBITRO: Capuzzi di 
Vasto. 

NOTE: giornata fredda 
e piovosa, terreno al li- 
mite della praticabili- 
tà. Angoli: 3-2 perl Ca- 
erano. Ammoniti: Po- 
letto, Pellizzari, Traca- 
nelli. Espulsi: all’'84’ 
Rossi per fallo di rea- 
zione e all’85' Lazzarot- 
to per doppia ammoni- 
zione. Spettatori 100 
circa. 


CAERANO SAN MARCO 
— Il Caerano si confer- 
ma squadra in eccellen- 
tecondizione, e con una 
doppietta di Alfonso li- 
quida perentoriamente 
il Centro del Mobile, con- 
quistando l'undicesimo 
risultato utile consecuti- 
vo. 
L'incontro, disputato 
sotto una fastidiosa piog- 
gia, è stato pesantmente 
condizionato dal preca- 
rio stato del terreno di 


volte pericolosi. Dunque 
non si poteva pretende- 
re un gioco ordinato e 
preciso dalle due forma- 
zioni, ma nonostante le 
condizioni climatiche av- 
verse, la partita ha avu- 
to uno svolgimento ap- 


prezzabile sotto il profi-. 


lo agonistico. 

Il Centro del Mobile, 
senza lo squalificato Pa- 
nisi, si è schierato in 
campo con la tattica ben 
precisa di attendere l’av- 
versario nella propria 
terquarti, pronto a repli- 
care e cercare di sorpren- 
derlo ogni qual volta se 
ne presentasse l'occasio- 
ne. E per tutto il primo 
tempo, gli ospiti non 
hanno corso particolari 
rischi in difesa, anche 
perché il Caerano, che 
ha mantenuto il pallino 
del gioco, ha ‘ cercato 
esclusivamente la solu- 
zione con tiri dalla lun- 
ga distanza e con esiti 
poco ripaganti. 

‘ Le due reti ad inizio ri- 


I primi minuti del match 
vengono gestiti dai gioca- 
tori in modo tale da co- 
noscere maggiormente 
le zone del campo più o 
meno praticabili. Ma già 
al quarto d'ora, prima 
Centenaro e poi Benedet 
si infortunano e sono co- 
stretti a lasciare il terre- 
no. Schugur inserisce il 
guizzante Biasi, che con 
la. sua velocità creerà 
qualche grattacapo agli 
avversari. 

I portieri rimangono 
inoperosi, in quanto gli 
uniciinterventiavvengo- 
no al 25' quando Borto- 
luzzi blocca agevolmen- 
te un tiro da 25 metri di 
Manzo, e al 31’ quando 
Raveane anticipa al limi- 
te dell'area Biasi lancia- 
to a rete. Al 35' Alfonso 
spedisce di testa la sfera 
oltre il fondo. Allo scade- 
re del primo tempo, Laz- 
zarotto e Manzo cercano 
la conclusione da fuori 
area, con la prima sul 
fondo e la seconda con- 


nere la sfera. I friulani 
cercano di riproporsi in 
avanti, ma al 63’ vengo- 
no inesorabilmente tra- 
fitti da una stupenda 
azione di Stival che supe- 
Ta vari avversari e porge 
la sfera al limite del- 
l'area ad Alfonso, il qua- 
le con un gran fendente 
supera nuovamente Bor- 
toluzzi. 

Gli ospiti, pur accusan- 
do il colpo, trovano la 
forza di reagire, ma gran 
parte delle loro azioni 
vengono fermate dalla 
tattica dell'off-side del 
Caerano. Raveane viene 
impegnato solo in un pa- 
io di circostanze, all'80' 
e all'85' su tiri di Traca- 
nelli e su punizione da 
venti metri di Toffolo. 

Ininfluenti ai fini del 


risultato le espulsioni di 


Rossi e Lazzarotto negli 
ultimi minuti, cacciati 
dal campo un po' fretto- 
losamente dal non im- 
peccabile Capuzzi, 
Stefano Bonotto 


Miranese 1 


MARCATORI: 15’ De 
Poli, 26' Costantini. 

TREVISO: Fabian, Sa- 
lice, Pettenò, Della 
Bella, Favaretto, Gio- 
vanelli, Berti (46° 
Trombetta), Franzin 
(80’ Lucchese); Mar- 
chetti, Bonfante, De 


2 Moro, 
Martignon, Rizzetto, 
Vianello, Barban,Fag- 
RIOLO, Polesel (807 
orello). 


— 
Valdagno 2: 


Bolzano (e) 


MARCATORI: 70° 
Sambo, 86’ Guiotto, 
VALDAGNO:  Bsioli, 
Zandonai, Grotto, Sa- 
vino, Iacuzzi, Giorda- 
ni, Piuzzi, Montani, 
Guiotto,: Mantovani, 
Sambo. 

BOLZANO: Zandonà, 
Bertuolo, Drudi, Sper- 
ti, Nanni, Zuccal, 
Giunchi , Bonacini, 
Vallata, Vason, Bom- 


Bassano ______2 
Arzignano (") 
MARCATORI: 40' Bo- 
saglia, 85’ Beghetto. 
BASSANO: . Tonella, 
Maino, Bernardi, 
Mendo, Grego, Mar- 
Riotta Tazzatonto: De 

efani, —Beghetto,. 
Bressan, Bosaglia. | 
ARZIGNANO: Bastia-® 
nello, Fracaro, Riello, 
Rossignoli, Perlotto, 
Menegatti, Castelli, 

dreoli) Cardin, 
Ugolini, Piccoli. 1 
Benacense 1 
Donada LI) 
MARCATORI: 1’ Zaia, 
40' Pellegrini. 
BENACENSE: Cristi, 
Morandi, Fronza, Za- 
noni, Righi, De Mur- 
tas, Piantoni, Tambu- 
Tini, Betta, Beretta, 
Pellegrini. 1 
DONADA: Marini, 
Maistro, Bernardi, 
Nordî. Tiozzo, Mo: 
retti,  Hansanovich, 
Astolfi, Benazzi, Sca” 
bin, Zaia, I 


( 
Ho 
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Lunedì 7 febbraio 1994 


Calcio 


Il Piccolo [Vu] 


@zo®», ITRIESTINI SONO SCESTIN CAMPO CONL’EVIDENTE INTENZIONE DI PORTARE A CASA ALMENO UN PUNTO 


Eccellenza 
el, 


1-0 


MARCATORE: nella 
ripresa al 24' Vidoni, 
GEMONESE:Mazzole- 
ni, Macuglia, Carta, 
Salatin, Mardero, To- 
soni, Spoletti, Lauri- 
ni, Golles. (Rumiz), 
Londero, Vidoni (Pic- 
co). 

RONCHI: Carloni, 
Frandolic, Blasi, Can- 
dotti, Codra Paolo, Le- 
ghissa, Brugnolo, Ge- 
Tin, Miclausic (Raffa- 
elli), Peresson, Mi- 
lan 


ARBITRO: Zini di Udi- 
ne, 


GEMONA —E'incredi- 
e assolutamente in- 
Credibile, la Gemonese 
che non t'aspetteresti 
© che infatti nessuno si 
ASPettava soffre a di- 
| Stnisura per un tempo, 
lipetutamente salvato 
Prodigi del suo nu- 
oo Uno Mazzoleni e 
; Prima occasione 
Infilza l'avversario gra- 
Ze ad un guizzo del ri- 
trovato Vidoni. 

‘On siamo ai confini 
della Tealtà ma neppu- 
Te così lontani come si 
Potrebbe pensare. Una 
| Pella boccata d‘ossige- 

No per i giallorossi in 
Credito con la fortuna 
| ®purein pericolosa cri- 
SÌ d'identità da parec- 
Chie domeniche, 

Una brutta botta in- 
Vece per.il Ronchi che 
| del resto è sempre sta- 

to una specie di bestia 
Nera nei confronti del- 
a formazione di Di An- 
ti e che senza dubbio 
Non si attendeva que- 
Sta malaugurata battu- 
ta d'arresto. 

Giocatori a parte pro- 
tagonista dell'incontro 
© risultato una volta di 
Più il forte vento il 
Quale in ogni caso'ha 
equamente favorito le 
contendenti un tempo 
a testa. Nel primo gli 


GEMONESE VITTORIOSA 
\ Mazzoleni paratutto, 
Vidoni giustiziere 

eil Ronchi si arrende 


. no recitato un monolo- 


* Mazzoleni a sbarrargli 


ospiti che infatti han- 


go sfiorando la segna- 
tura ‘in almeno quattro 
occasioni, nel secondo 
(è il caso di dirlo?) ov- 
viamente i giocatori di 
casa gratificati oltre 
tutto dalla rete che ha 
favorito oltre al match 
anche i relativi due 
punti. 

Ronchi irrefrenabile 
dunque nel corso della 
frazione iniziale, al 17/ 
Blasi con un'incursio- 
ne in area giallorossa 
mette in difficoltà i di- 
fensori avversari ed è 
Mazzoleni a sventare 
il pericolo. Cinque mi- 
nuti dopo il: portiere 
concede il.bis, strappa 
applausi attivato da 
una botta velenosa di 
Gerin, Al 28' è il turno 
di Milan che tenta la 
sorte sul calcio piazza- 
to ma trova ancora 


la strada del gol. 

Al40' nuova punizio- 
ne a favore degli ospi- 
ti, calcia la sfera Bru- 
gnolo, ci mette una pri- 
ma pezza l'estremo 
giallorosso e spazza de- 
finitivamente.  Macu- 
glia. s 

Nella ripresa cambia 
la musica ed è la Gemo- 
nese a comandare le 
operazioni nonché a 
passare ‘addirittura in 
vantaggio al 24': cross 
basso di. Tosoni sul 
quale interviene pun- 
tuale Vidoni, zampata 
furtiva ed il gioco è fat- 
t 


0. 
Il Ronchi avrebbe 
immediatamente la 
possibilità di impatta- 
re allorché un minuto 
più tardi Gerin spedi- 
sce la palla pericolosa- 
mente sotto porta però 
non c'è nessuno che ne 
approfitti, Al 43' infine 
Mardero va assai vici- 
no a realizzare la rete 
del 2-0 ma forse sareb- 
be un risultato troppo 
punitivo per gli ama- 
to. a 
‘cano Alberto Sindici 


TOTALE CASA FUORI RETI Mi 
RISULTATI SQUADRE | PIG V N PlGVN P|GvN P|FS 
FenenteCossimao; 87 Lenin n] 9522/971181] 0 
Pda) 4|9342|9 612/2410) 4 
Itala S.M.-S.Sergio 0-0 |Sanvitese. | 23/18 9 5 3 
Porcia-Palmarova 0-2 |Fontanaf. |22|18 78 3/9 3 51/9 432/20 9| -5 
8.Canzians.luiglV.B. 1-0 |Porca . |21|18.774|9 59 1|9 243/215] 6 
Sacllese-Grifese © sosp, Ronchi |21|18.7/7.4| 9.3 4 2|9 43 2|2218| -6 
S.Danîele-Tamai 0-1.|Palmanova |21|18 8 5/5| 95 3.1|9 324/13 14| -6 
Sanvitese-Aguileia 3-0 | Aquileia 201189 27|9711i|]9 216/2420) -7 
Gradese  |19\17 67 4|9432|8242/2117/-7 
PROSSIMO TURNO“ litaiasm. |18|18.585|9243|9 342/1715) 0 
Aula. Canzian Gemonese |16|18 6 4.8] 9.324] 9 3/2 4|1925|-11 
la S.Sergio  |16|18 5 67|9 924/90 2.4 a/1525/-11 
reno Sacilese  |14|17 467|8224|9243/1520/-11 
Ealftampig: Soliera S.luigi vip. |13|18 3 7.8] 90.3 3.3] 9 0.4 5|1020/-14 
Ronchi-ttala S.M. S.Canzian |13|18 4 5 9| 9 3 2 4/9 13 5/1025/-14 
|S-Sergio-s.pantele $Daniele |‘12|18 3.6.9] 9.3 24|9 0 4 5|1017]-15 
‘Tamal-sacilese Cussignacco | -10|18 2 610) 9 14 4|9 12 6/1019/-17 


0-0 


ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Tiziani (40' 
Clemente), Krosely, 
Cechet, Fedel, Peroni, 
Piani, Gregorutti, Bat- 
tistin, Luxich, Cresta. 
SAN SERGIO: Colom- 
ba, Scherli, Michelaz- 
zi, Calò, Coccolutto, 
Grimaldi, Pase, Bussa- 
ni (65° Giovannini), 
Gotterle, Pescatori 
(89’ Sabadin), Lotti. 
ARBITRO: Baratto di 
Udine. 

GRADISCA D'ISONZO 
— Brutto calcio, davve- 
ro un brutto calcio ieri 
pomeriggio sul terreno 
dell'Itala San Marco. Il 
San Sergio è sceso a 
Gradisca per portare a 
casa almeno un punto 


e così è stato in un in-. 


contro che non poteva 
finire diversamente vi- 
sto che nell'arco dei 90' 


di tiri in porta se ne so- 
no visti davvero pochi. 
A parziale scusante del- 
le due squadre c'è sicu- 
Tamente il terreno pe- 
sante e un fastidioso 
vento che ha soffiato 
durante tutto l'incon- 
tro. L'Itala inoltre è sce- 
sa in campo con una 
formazione largamente 
rimaneggiata. Accanto 
a un Cresta non in gior- 
nata, l'Itala è stata in- 
fatti costretta a schiera- 
re Battistin, al rientro 
dopo oltre un mese 
d'assenza, un'assenza 
che si è fatta sentire in 
tutta la sua evidenza 
nell'arco della partita. 
Il San Sergio, da par- 
te sua, tranne qualche 
Sprazzo nella prima fra- 
zione di gioco, non è 
che abbia fatto molto 
per meritare qualcosa 
di più del pareggio, ma 
se non altro i «lupetti» 
avevano in mezzo al 
campo un lottatore che 


non molla mai come 
Cotterle e in avanti un 
rifinitore che sa come 
servire la palla di pri- 
ma intenzione come 
Lotti. Fra le poche cose 
da salvare di questo 
0-0, c'è la buona prova 
del giovane Clemente e 
qualche spunto sulla fa- 
scia di Piani per i gradi- 
scani; alcune discese di 
Galò per il San Sergio. 
Come detto qualcosa 
di decente si riesce a 
vedere nella prima fra- 
zione, quando  l'Itala 
spreca la migliore occa- 
sione dell'incontro con 
Battistin e quando inve- 
ce tocca prima a Lotti e 
poi a Cotterle sbagliare 
due buone opportunità. 
La ripresa invece è un 
inconcludente batti e ri- 
batti a centrocampo 
con errori e imprecisio- 
ni a ripetizione e con 
entrambe le squadre 
quasi incapaci di mette- 
re piede nell’area di ri- 


gore avversaria. L'Itala 
mantiene forse più co- 
stantemente l'iniziati- 
va, mentre il San Ser- 
gio prova qualche volta 
a rendersi pericoloso in 
contropiede con Lotti e 
Pescatori, ai quali nel 
secondo tempo si ag- 
giunge anche Giovanni- 
ni. Lotti è però ben 
francobollato da Cle- 
mente che gli rende la 
vita alquanto difficile. 
Una significativa con- 
ferma di quanto corag- 
gio abbia avuto il poco 
pubblico a resatre sugli 
spalti arriva proprio 
dalla cronaca. L'unico 
tiro, degno di questo 
nome, scagliato nello 
specchio delle rispetti- 
ve porte durante la se- 
conda frazione di gioco 
è arrivato all'89' con 
un colpo di testa di Lot- 
ti parato in presa plasti- 
ca da un infreddolito 
Furlan. 

Davide Sfiligoi 


IL SAN CANZIAN SI AGGIUDICA L’INTERA POSTA 


San Luigi, autorete fatale 


Dopo l’ennesina sconfitta la salvezza diventa più difficile peri «vivaisti» 


1-0 


MARCATORE: al 35’ Vi- 
tulic (autorete). 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Zanolla, Benes (Sarto- 
ri), Bruno, Giacuzzo, 
Bullian, Puntin, Bass 
(Sabato), Trevisan, Coc- 
chietto, Margarit. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Fernetti, Batti- 
sta, Vitulic, Ardizzon, 
Calgaro (Saina), Cada- 


muro, Giorgi, Vignali, 


Olivetti. 

ARBITRO: 
Cormons. 
SAN CANZIAN D'ISON- 
ZO — Esulta e si sfrega 
le mani il San Canzian. 
Di rimando, sull'altro 
versante, delusione e 
amarezza hanno accom- 
pagnato negli spogliatoi 


Tavian di 


la terza sconfitta conse- 
cutiva per il San Luigi, 
uscito battuto dal match 
sostenuto in casa san- 
canzianese. Certo che la 
squadra di Palcini non 
sta vivendo un gran mo- 
mento di fortuna, ma se 
a questi frangenti poco 
incoraggianti sì aggiun- 
gono errori madornali 
quali lo sciupare un cal- 
cio di rigore, allora il 
ia culpa» è pure d'ob- 
O. 

pri 9' Bass lancia in 
profondità Puntin, il 
quale provvidenzialmen- 
te è anticipato in uscita 
dal guardiano. Trotterel- 
lano bene a centrocam- 
po i vivaisti, impartendo 
interessanti geometrici- 
tà alle manovre, ma una 
volta giunti alla trequar- 
ti, sistematicamente la 
retroguardia locale chiu- 
de gli spazi e per gli 
avanti triestini è un bel 


rompicapo far breccia 
nei sedici metri. Al 17' il 
San Luigi ci prova sugli 
Sviluppi di una punizio- 
ne; ma la battuta di Vi- 
gnali trova l'alato Brisco 
attento a bloccare l'insi- 
dia. Snocciolano frattan- 
to i minuti con un pos- 
sesso di palla maggiore 
per i triestini che, come 
detto, latitano però nelle 
conclusioni. Al 35', forse 
anche un pol inaspettata- 
mente, i rossoneri per- 
vengono alsorpasso. Tre- 
visan (ottima la sua pro- 
va assieme a quella di 
Margarit, insolitamente 
impiegato a centrocam- 
po) si incarica di calciare 
una punizione, La sfera 
colpita dal centravanti 
«viene deviata in barriera 
da. capitan Vitulic, che 
spiazza l'intervento del 
costernato Craglietto. 
Nella seconda frazio- 


ne gli ospiti accentuano 
di gran lunga la pressio- 
ne nell'intento di rad- 
drizzare il risultato. Al 
50' giunge pulita la palla 
del pari, ma nella circo- 
stanza, sultraversone ef- 
fettuato da Giorgi, Calga- 
to fallisce banalmente la 
ghiotta opportunità. Suc- 
cessivamente, rispettiva- 
mente al 61’ e 63', gli 
isontini beneficiano di 
due. calci piazzati, sui 
Quali Cocchietto e Pun- 
tim non colgono il bersa- 
glio pieno per una que- 
stione di centimetri. E' 
‘un periodo, questo, nel 
quale un imbufalito San 
Luigi si adopera in tutte 
le maniere per forare la 
roccaforte opposta. Ma 
come spesso accade, la 
tattica e la generosità 
dei propri protagonisti 
consentono al San Can- 
zian di giovarsi di ampi 


GARA SOSPESA CON LA GRADESE IN VANTAGGIO 


Provvidenziale Giove Pluvio 


Freddo e pioggia «salvano» la Sacilese che era sotto di un gol 


Sospesa p.i.c. 


e TT 
MARCATORE: 18’ Do- 
ria. 

SACILESE:  Rosaga- 
staldo, Rossetti, Cam- 
paner, Ramparo, Gia- 
von (Di Lenardo), Nu- 
ti, Zotai, Dal Cin, Sco- 
deller, Cimarosti, Se- 


gat. 
GRADESE: Desogus, 
Menegaldo,, Benve- 


gnù, Clama, Iaccari- 
no, Doria, Marin, De 
Pangher, Iussa, Poz- 
zetto, Iacuzzi, È 
ARBITRO: Picco di 
Tolmezzo. 

NOTE: terreno reso 
impraticabile dalla 
Pioggia. AmmonitiNu- 
ti e Marin. Spettatori 
150 circa. 


SACILE — Dura solo 


un tempo la sfida tra 
Sacilese e Gradese. Ti- 
Tano un sospiro di sol- 
lievo i padroni di casa, 
sotto di un gol nei pri- 
mi 45 minuti, quando 
al rientro in campo l’ar- 
bitro Picco, accompa- 
GSO dai capitani delle 

lue squadre, decide la 
sospensione dell’incon- 
tro/e il rinvio a data da 
destinarsi. 

Per gli ospiti una 
«doccia fredda» in più, 
oltre alla pioggia copio- 
sa che ha imperversato 
sul rettangolo di gioco. 

Quanto alla Sacilese, 
al di là della possibile, 
scampata sconfitta, un 
pomeriggio da dimenti- 
care, stante il ricovero 
di Nuti in ospedale per 
un principio di asside- 
Tamento e l'infortunio 
muscolare patito da 
Giavon dopo 20' di gio- 


LA PARTITA SIE” SBLOCCATA PERO” SOLO NEL SECONDO TEMPO 


La Sanvitese trafigge tre volte l’Aquileia 


3-0 


MARCATORI: s.t. 17° 
Nicodemo, 30° Bertoia, 
#0' Tracanelli. 
SANVITESE: Scodeller, 
Nadalin, Cassin, Traca- 
a Schiabel. (Peres- 
n Giacomuzzo, 
D'Andrea, Dal Col, Muc: 
Cin, Bertoia (Savian), 
Nicodemo. 
GUUILETA: Gregorat, 
Tagnolin, Fogar, Le- 
SE (Sain), Trevisan, 
one (Zanutta), Pe- 
® Degrassi, Jacu- 


min, Klaniscek, Fadi. . 
ARBITRO: Moscadi Tri- 
este, 
NOTE: angoli 4-1 per 
la Sanvitese; ammoni- 
ti Lepre, Degrassì, 
D'Andrea, Schiabel e 
Zanutta, Al 30° del pri- 
mo tempo uscito per 
infortunio Lepre. 

I VITO — Successo 
meritato dei biancorossi 
li Piccoli in un campo 
limite della praticabili- 
tà. Il punteggio punisce 
forse n maniera troppo 
vistosa la buona volontà 
dell'Aquileia, ma sul pia- 
no aritmetico i gol e le 
‘conclusioni in serie dei 


padroni di casa legitti- 
mano i due punti conqui- 
stati, che valgono il se- 
condo posto in classifica 
alle spalle della capoli- 
sta Tamai. 

Il primo tempo si è 
concluso a reti inviolate, 
mala Sanvitese ha cerca- 
to a lungo la porta difesa 
da Gregorat, mettendo 
più volte in crisi i mecca- 
nismi difensivi degli 
ospiti. Al 7° una prima 
conclusione a lato di 

in. 
MALI 3' un'insidiosa pu- 
nizione di Giacomuzzo, 
controllata a stento da 
Gregorat ma con l'azio- 


ne poi sfumata sul fon- 
do. L'Aquileia si fa nota- 
Te per due ammoniti (tra 
cui il capitano. Lepre, 
che poi uscirà alla mez- 
z'ora per infortuni) e un 
tiro sbilenco di Degrassi 
lontanissimo dalla porta 
avversaria. | 

Ancora Sanvitese, in- 
vece, al 35' e 40”, prima 
con Giacomuzzo e poi 
con Dal Col che manca- 
no di un soffio la rete, 
Nella ripresa gli schiera- 
menti in campo sembra- 
no equilibrarsi nelle bat- 
tute iniziali, 

Anzi, è l'Aquileia al 
10’ con punizione di De- 


o, proprio per il fred- 
do. 


Per quanto riguarda 
la cronaca, c'è da dire 
che la Gradese ha domi- 
nato in lungo e in lar- 
go, facendo valere 
un'indubbia prestanza 
fisica. Il gol del vantag- 
gio è venuto Comunque 
in modo rocambolesco 
al 18, 7 

Giavon (che di lì a po- 
co uscirà per infortu- 
nio) effettua Un rinvio 
per liberare la propria 
area, ma il pallone col- 
pisce l'arbitro e ricade 
al limite dell'area sui 
piedi di Doria. Questi 
coglie al volo l'occasio- 
ne e mette la sfera alle 
spalle di Rosagastaldo. 

In precedenza i lagu- 
nari si erano segna- 
lati per qualche azione 
pericolosa, ma dopo i 


grassi a far gridare al 
ol. La palla, però, sibila 
‘uori finendo contro 
l'esterno della rete. Poi 
arriva la tripletta della 
Sanvitese. Inizia Nicode- 
mo al 17° con tiro affret- 
tato che sorprende Gre. 
fari un po' fuori dei pa- 


Raddoppio di Bertoia 
alla mezz'ora, che risol- 
ve perentoriamente una 
mischia in area. Infine il 
terzo sigillo, ad opera di 
Tracanelli, servito da- 
dt CIG porta ISU 

‘ea, abile a reCUPerare 
un pallone sulla linea di 
fondo. 

Garlo Ragogna 


golsono stati ancora lo- 
ro a premere sull’acce- 
leratore per cercare di 
chiudere la partita. 
Allamezz'ora un'insi- 
diosa punizione di Gla- 
ma ha lambito l'ester- 
no del palo, mentre al- 
lo scadere una rapida 
incursione di Iacuzzi si 
concludeva con un tra- 
versone che non trova- 
va alcun giocatore 
pronto alla girata a re- 


tei 

Negli spogliato infi- 
ne, febbrile consultazio- 
ne tra direttore di gara 
e guardalinee per deci- 
dere la sospensione. 

Ormai il campo era 
diventato un acquitri- 
no, impossibile giocare. 
Giusta, quindi, anche 
seintempestiva, la deci- 
sione di sospendere la 
gara. 

CI 


spazi per tessere le clas- 
siche manovre di contro- 
piede. E proprio su una 
di queste, al 65’, Bass ca- 
de in area «toccato» da 
Cadamuro, ma per l'arbi- 
tro non sussistono gli 
estremi per il rigore. 
Dopo che Bruno, imita- 
to di lì poco da Puntin, 
cerca da lunga distanza 
di «uccellare» l'estremo 
fuori dei pali con altret- 
tante fiondate improvvi- 
se, all'84', Giorgi dalla 
destra fa spiovere un pal- 
lone al centro intercetta- 
to con una mano da Bul- 
lian. Si ‘piopeno Ardiz- 
zon dal dischetto, ma la 
scarica termina sui guan- 
toni del felicitato Brisco, 
chein tal modo contribu- 
isce «alla grande» nel ri- 
trovato ottimismo del 
proprio undici, che intra- 
vede finalmente spiragli 
tangibili di salvezza. 
Moreno Marcatti 


NUOVA VITTORIA ESTERNA 
La capolista Tamai 
non trova ostacoli 
neppure a S. Daniele 


0-1 


MARCATORE: al 12° 
Danelutti (autorete). 
SAN DANIELE: Della 
Libera, Juri, D'Ange- 
lo(50’D'Avanzo), Bru- 
no, Bernardis, Delit- 
ta, Moreale, Danelut- 
ti (79 Candelari), 
Zonta, Ziraldo, Zilli. 
TAMAI: Piccolo, For- 
gon, Ferrari, Stella, 
Giordano, Corba L., 
Bianchet, Pavan, Bor- 
tolin, Zanette, Sfor- 
zin (79' Verardo M.). 
ARBITRO:. Gava di 
Bassano del Grappa. 
SAN DANIELE — Una 
maledetta autorete 
condanna un San Da- 
niele certamente meri- 
tevole di miglior sorte. 
La capolista è stata fa- 
vorita anche da un pa- 
io di decisioni arbitrali 
che lasciano la loro 
lunga ombra sul risul- 
tato. I «prosciuttai» in 
formazione rimaneg- 
giata per l'importanti 
assenze di Toffoli e Mo- 
donutti, entrambi col- 
piti dagli strali della di- 
sciplinare, e guidato in 
panchina dal Di Gior- 
gio capitano a riposo 
forzato per l'infortu- 
nio che lo affligge or- 
mai da tempo. Visto 
che l'alter ego di Lirus- 
si, Bruno Durissotti, a 
Grado si è beccato un 
lungo periodo di squali- 
fica. 

Sgombriamo subito 
il campo descrivendo 
l’azione che ha dato la 
vittoria ai biancorossi 
della Destra Taglia- 
mento: correva il 12' e 
un tentativo di attacco 
di Sforzin e Bortolin 
sembrava in esauri- 
mento. Ben. disposti i 
difensori, quattro con- 


tro uno, sul pallone 
proveniente da sini- 
stra RE paventa 
con ogni più logica pro- 
babilità una minaccia 
alle sue spalle e su que- 
st'errata supposizione 
decide di passare di te- 
sta la palla al portiere. 
Quest'ultimo tutto si 
aspettava tranne che 
una cosa del genere. 
Danelutti effettua una 
deviazione da manuale 
che manda il pallone 
proprio nell'angolino 
basso alla destra del 
sorpresissimo Della Li- 
bera. Fatta la frittata il 
San Daniele sbanda an- 
che se il Tamai riesce a 
rendersi veramente pe- 
ricoloso in una sola oc- 
casione: al 28' allorché 
Bortolin indirizza ver- 
so l'estremo guardiano 
di casa un perentorio 
rasoterra che questi 
neutralizza in tuffo. 
Nella ripresa, al 2’, 


- sale in cattedra Gava, 


il direttore di gara, che 
nega ai locali un rigore 
sacrosanto. Non ci sa- 
rebbe nemmeno la ne- 
cessità di esaminare 
l'azione con la famige- 
rata moviola, tanto il 
fallo è netto, Bruno si 
portava alla conclusio- 
ne ravvicinata ma è 
preso per un braccio e 
messo giù a pochi me- 
tri dall'area piccola. 
Passa solo un minuto e 
Gava concede il bis. 
Questa volta con il be- 
neficio dell'inventario, 
Moreale che dall'inizio 
dimostra maggiore de- 
terminazione, penetra 
in area stretto da due 
maglie biancorosse e 
va giù. Rimangono ina- 
scoltate le sue prote- 
ste. Il San Daniele insi- 
ste per agguantare un 
pareggio che resterà so- 
lo un miraggio. 

* Luigi Veneziano 


PALMANOVA «CORSARO» 
Ospiti «spregiudicati» 
eil Porcia si arrende 


0-2 


MARCATORI: al 41’ Ses- 
so; nel s.t. al 40° Mare- 


ga. 

PORCIA: Piva, Marcon, 
Marcuz, Carlon, Fabbro, 
Cozzarin, Valentino 
(Bozzer), Tondato, Bian- 
co, Persichetti (Carne- 
los), Pentore. 

ITA: Moretti, Del Fab- 
bro, Marangon, Micheli- 
ni, Zamaro, Pontisso 
(Marega), Minigutti, Do- 
nada (Danna), Noselli, 
Gerli, Sesso. 

ARBITRO: Verdelli di 
Trieste. 


PORGIA — Il Porcia non 
cancella il risultato del- 
l'andata, il Palmanova 
con un gol per tempo su- 
pera meritatamente l'un- 
dici di mister Antoniazzi, 


sceso in campo con un 
centrocampo rimaneggia- 
to su un terreno reso pe- 
sante da un’insistente 
pioggia. 

Al 15' ospiti in avanti: 
Sesso controlla un bel pal- 
lone al limite e al volo 
mette in centro area sen- 
za trovare compagni pron- 
ti alla deviazione. Il Por- 
cia fatica a costruire azio- 
ni pericolose e il Palmano- 
va di rimessa con lanci 
lunghi supera il centro- 
campo trovandosi spesso 
in superiorità numerica, 
ma Carlon e Fabbro chiu- 
dono ogni varco. Al 25° 
Pontisso dal limite guada- 
gna un angolo. Al 41° il 
vantaggio ospite: Sesso ri- 
ceve da sinistra da Gerli e 
superati in dribbling due 
avversari supera Piva con 
un rasoterra. 

In avvio di ripresa il 
Porcia si avventa tutto 
nella metà campo ‘ospite 


alla ricerca del pareggio, 
ma deve fare i conti con il 
contropiede del Palmano- 
va. Al 16° scende sulla si- 
nistra Carnelos che mette 
al centro per Pentore anti- 
cipato prima della devia- 
zione in porta da un atten- 
to Zamaro. Al 20' Sesso in 
contropiede sulla sinistra 
vede Piva fuori dai pali e 
tenta di superarlo con un 
sinistro che esce di poco 
sul fondo. 
Alla mezz'ora due affon- 
di del Porcia escono di po- 
co fuori: il primo di Pento- 
re che dal limite gira al vo- 
lo verso la porta ospite, il 
secondo viene deviato in 
angolo da Moretti. Al 40° 
il raddoppio: Danna scen- 
de sulla destra, vede Ma- 
rega tutto solo sulla sini- 
stra, lo serve e fatti due 
passi con la palla supera 
con untiro di esterno sini- 
stro il giovane Piva in 
uscita. 
Roberto Ros 
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ILLANCIATO FONTANAFREDDA «FRENATO» DALLA CENERENTOLA 


Non cede il «bunker» del Cussignacco 


0-0 


FONTANAFREDDA: 
Gremese, Perosa, Pra- 
turlon (pase), Rumiel, 
Martini, Battiston, 
Giordano, Lorenzini 
(Bertolo), Zanchetta, 
Pitton, Parolari. 
CUSSIGNACCO: Nada- 
let, Livon, Giusti, Stefa- 
nutti, Fumagalli, Tede- 
sco, Chiarandini, Paso- 
sni, De Paoli (Paolillo), 
Del Bianco, Caffarelli 
(De Profetis). : 
ARBITRO: De Pauli di 
Cervignano. 
FONTANAFREDDA. — 


Una pioggia battente e 
un terreno molto simile 


a una risaia sono statigli © 


indiscussi protagonisti 
della contesa fra il Fon- 
tanafredda e il Cussi- 
gnacco. Al 29' grande oc- 
casione per De Paoli che 
sceglieva il tempo giusto 
per. l'inserimento in 
area, ma dopo essere 
sgusciato a meraviglia 
tra Perosa e Martini non 
riusciva a trovare il tem- 
po giusto per la battuta 
a rete. Occasionissima 
quasi in chiusura di tem- 
po per Stefanutti che si 
presentava solissimo da- 
vanti a Gremese. Il me- 
diano friulano però con- 
cludeva sul portiere in 


uscita guadagnando sol- 
tanto un on dalla ban- 
dierina. Nella ripresa la 
pioggia aumentava di in- 
tensità e il campo diveni- 
va del tutto impraticabi- 
le. L'arbitro comuni 


i di voler 


non dava segni di 
sospendere la contesa 


che comunque non cala- 
va di tono grazie alla 
gran verve del 22 in cam- 
po. Il Cussignacco era 
nuovamente pericoloso 
al 59' quando Fumagalli, 
Sull'ennesima punizione 
dal limite, scodellava in 
area un delizioso invito 
DE Passoni. Gran destro 

prima intenzione del 
centrocampista e soltan- 
to la traversa salvava 


Grenese dalla capitola- 
zione. la replica del Fon- 
tanafredda era tanto ge- 
nerosa quarto inconclu- 
dente. Parolari e Zan- 


. chetta arrivavano sì in 


area avversaria in un pa- 
io di occasione, ma no 
riuscivano a indirizzare 
conclusioni pericolose 
verso la porta difesa da 
Nadalet. Dopo ‘reiterati 
tentativi anche il Fonta- 
nafredda riusciva a col- 
pire il legno della porta 
avversaria con una con- 
clusione ravvicinata di 
Parolari al termine di 
una confusa azione inne- 
scata da un lancio in pro- 
fondità di Pitton. A 

Claudio Fontanelli 
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[van] Il Piccolo 
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Promozione - Girone A 


RISULTATI 
Cordovado-Cordenonese 
Maniago-Zoppola 
Pordenone-Polcenigo sOsp. 
Pradamano-7 Spighe 22 
Pro Aviano-Tricesimo A 
Spilimbergo-Pro Fagagna 
Tavagnacco-Rauscedo 
Valnatisone-Juniors 


sosp. Cordenonese-7 Spighe 
2-1 


Polcenigo-Maniago 


Rauscedo-Pordenone 
Juniors-Spllimbergo 
Tricesimo-Pradamano 
Zoppola-Pro Aviano 


CLASSIFICA 
7 Spighe 
Pro Fagagna 
Pro Aviano 
Spilimbergo 
Polcenigo 
Pordenone 
Maniago 
Cordenonese 
Pradamano 
Valnatisone 
Zoppola 
Tricesimo 
Tavagnacco 
Juniors 
Rauscedo 


3 
Li) 
2 
3 
6 
2 
3 
4 
5 
4 
2 
4 
2 
2 
3 
Cordovado 1 
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Promozione - Girone B 


RISULTATI 
Flumignano-Cormonese 
Fortitudo-P.Cervignano 
Gonars-Flumicello 


0- 
0- Flumignano-Juventina 
De 
Juventina-Ponziana Us 
1-: 
1- 
2-; 
1 


Lucinico-Fortitudo 
Maranese-Trivignano 
Monfalcone-Primorje 
Ponziana-Gonars 
Flumicello-Ruda 


Primorje-S.Giovanni 
Ruda-Maranese 
Staranzano-Lucinico 
Trivignano-Monfalcone 


CLASSIFICA 
Flumignano. 
Cormonese 
Maranese 
Lucinico 
Ruda 
Trivignano 
Fiumicello 
P.Cervignano 
Ponziana 
Staranzano 
S.Giovanni 
Juventina 
Fortitudo 
Monfalcone 
Primorje 
Gonars 


ML WLeWbobLLwWewow 
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2 
3 
6 
4 
4 
5 
6 
4 
3 
4 
3 
4 
4 
4 
2 
4 
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DETERMINANTE L'ASSENZA DI GANDIN 
Juventina e Ponziana 
pareggiano in bianco 


PROSSIMO TURNO 
Cordovado-Valnatisone 


Pro Fagagna-Tavagnacco 


0-0 


FLUMIGNANO: Mor- 
sanutto, Rossit, Para- 
van, Crepaldi, Del Giu- 
dice, Ellero (Zanini), Vi- 
sentini, Borgobello 
(Vendetta), Iacuzzo, 
Pittis, D'Anna. 

CORMONESE: Gon- 
tin, Gorgnali, Lorenzi- 
ni, Stacul, Arcaba, Udi- 
na, Alex Deffenu, Scid- 
dà, Moras, Zucco (Tar- 
tara), Pinatti (Max Def- 
fenu). 

ARBITRO: Carboni di 
Trieste. 

FLUMIGNANO — Ger- 
tamentela Cormonese al- 
la vigilia non considera- 
va così difficile riuscire 
a cogliere un risultato 
positivo in casa della 
provinciale squadra ros- 
soblù, che seppure alla 
testa della classifica del 
campionato di Promozio- 
ne, non gode molti esti- 
matori tra i critici del 
calcio regionale. 

E' una situazione che 


comunque a Flumignano 
non disturba troppo, an- 
zi, se tanto mi dà tanto, 


la compagnia di Mansut-' 


ti potrebbe cogliere la 
vittoria finale senza cre- 
dito alcuno. 

La gara di ieri dice pe- 
Tò che sì, l'organizzata 
ed attrezzata, tecnica- 
mente parlando, squa- 
dra di Battistutta merita 
molta considerazione, al- 
trettanta però la riservia- 
mo alla generosità e alla 
grinta dei rossoblù, a cui 
bisogna riconoscere an- 
che una buona predispo- 
sizione tecnica in alcuni 
giocatori quali Borgobel- 
lo, Visentini e Pittis di- 
stintisi tra i migliori in 
campo, nonostante il ter- 
Teno pesante. 

La predisposizione de- 
gli uomini di Mansutti 
prevedeva anche. ieri, 
perdurando l'assenza di 
Guerrin infortunato, 
una sola punta: D'Anna 
si è dannato l'anima, ha 


tenuto in apprensione la | 


difesa ospite ben regi- 
strata in Stacul, mentre 
sulle fasce hanno aziona- 


to a dovere il già citato 
Borgobello e il rientran- 
te Iacuzzo, autore di una 
confortante prestazione. 

Non si sono però potu- 
ti giovare i locali dei 
raid di «turbo» Visentini, 
ieri incollato al croato 
Arcaba, alquanto latitan- 
te, e messosi in evidenza 
solo nella seconda frazio- 
ne, allorché con un pallo- 
netto ha evidenziato la 
bravura di Morsanutto. 

Particolarmente atten- 
to sulla marcatura a Zuc- 
co il promettente giova- 
ne Rossit. 

Inizio guardingo delle 
due formazioni, che si te- 
mono a vicenda e primi 
minuti con fasi alterne. 
Bisogna attendere alme- 
no il 20' per registrare i 
primi affondi di una cer- 
ta pericolosità. 

L'occasione più ghiot- 
ta la crea D'Anna al 33', 
a cui si oppone come 
può Contin e Pittis non 
riesce a ribattere. 

Cominciano a fioccare 
le ammonizioni, egual- 
mente dispensate su en- 


trambi i fronti, causate 
dalla determinazione dei 
contendenti, complice 
anche il terreno di gioco 
sempre più allentato. 

I. giocatori cercano 
sempre di più le fasce, 
dove scorre la palla, 
mentre al centro il fango 
li mette a dura prova. 
Tuttavia il gioco è sem- 
pre sorretto da buoni 
propositi, per cui le due 
tifoserie non hanno di 
che annoiarsi. 

La ripresa registra 
una volontà maggiore da 
parte ospite di sbloccare 
il risultato, ma è solo 
una sensazione di poco, 
perché i flumignanesi co- 
minciano a controbatte- 
re le offensive cormone- 
si poggianti principal- 
mente su capitan Odina. 

Al 21' la già citata pe- 
ricolosa conclusione di 
Arcaba, controbilanciata 
con gli interessi, però, al 
27' dal valido capitano 
rossoblù Crepaldi, auto- 
re di una pessima figura 
nell'esecuzione del rigo- 
Te concesso per atterra- 
mento del funambolico 


Borgobello, bravissimo 
come sempre anche in 
fase di copertura. 

Non presi dallo scora- 
mento i locali si sono di- 
stinti autoritariamente 
fino alla fine, cercando 
il colpo del k.o., non riu- 
scito per poco su calcio 
d'angolo di Zanin allo 
scadere, con Paravan 
che non trova lo spec- 
chio della porta dopo pe- 
rentorio stacco di testa. 

Ma forse il punto a te- 
sta è il risultato più giu- 
sto di questo incontro, 
che permette alle ‘due 
formazioni di continua- 
re con motivate ambizio- 
ni, 

Qualche nota di biasi- 
mo alla terna arbitrale, 
ieri un po' distratta. 

Giustificata l'euforia 
sonora proveniente dai 
due spogliatoi per il pun- 
to conquistato anche se 
la mente di Valneo Man- 
sutti, trainer dei flumi- 
gnanesi, va subito alla 
difficile gara casalinga 
di domenica contro la 
Juventina. 

Francesco Deana 


GRAZIE A DUE AUTORETI DEL PRIMORJE 


San Giovanni espugna Prosecco 


Dopo il primo gol, Favento aveva raddrizzato le sorti dell’incontro. 


PROSSIMO TURNO 
Cormonese-P.Cervignano 


S.Giovanni-Staranzano 
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MARCATORI: 23’ autorete di Mislei, 
50° Favento, 64' autorete di Vodopivec. 

PRIMORJE: Attruia, Ridolfo, Savarin, 
Luxa, Mislei, Vodopivec, Trampuz, Pre- 
stifilippo, Digovic (78' Benbich), Faven- 
to, Leghissa (63° Padoan). n.e. Valente, 
Porcorato. 


SAN GIOVANNI: Ramani, Facciuto, Kr- | 
mac, Visintin, Tomasini, Colautti, Sabi- 


ni, Ravalico (80' Brandi), Bibalo, Zocco 
(89‘Lussi), Sannini. n.e. De Vescovi, Sor- 


0. 
; ARBITRO: Persello di Udine. 

TRIESTE — Il San Giovanni espugna il 
terreno di Prosecco, grazie a due autoreti 
del Primorje. Nulla da togliere conmunque 
ai rossoneri di Petagna, che hanno merita- 
to la vittoria, giocando meglio dei gialloros- 
si sia in difesa ma soprattutto in fase offen- 
siva, dove la velocità di Sannini, il control- 
lo di palla di Bibalo e Zocco e gil innesti di 
Krmac hanno messo a dura prova Attruia e 
compagni. 

Per contro i locali si sono)resi pericolosi 


con Favento e Prestifilippo, mentre né Le- 
ghissa, né Padoan poi, si sono distinti. 

© Subito in avanti i ragazzi di Tul, che già 
al l' sfiorano il vantaggio con una delle so- 
lite punizioni di Trampuz di poco sopra la 
traversa, Risponde il San Giovanni al 18' 
con un'altra punizione con Zocco, che sfio- 
ra il palo con Attruia ben piazzato. 

Cinque minuti dopo arriva il vantaggio 
ospite: s'invola Sannini, di supporto arriva 
Colautti, triangolo tra i due che porta al ti- 
ro il primo che si insacca alle spalle di At- 
truia deviato da Mislei. È 

Dopo lo svantaggio, i giallorossi tentano 
‘una reazione che si concretizza solo al 38‘ 
con una delle solite punizioni di Trampuz, 
con Ramani che si accartoccia sul pallone. 

Nella ripresa il Primorje perviene subito 
al pareggio con Favento, abile a smarcarsi 
in area e ad insaccare di testa su cross mil- 
limetrico di Prestifilippo, Sull'1 a 1 i ragaz- 
zi di Petagna non si scompongono e conti- 
nuano a macinare gioco, nonostante l’as- 
senza di.Sambaldi (mastino trascinatore 
dei suoi) la squadra non molla e prima Zoc- 
co vede uscire di un soffig una sua punizio- 
ne e al 61' un colpo di testa di Ravalico, su 
cross di Sannini, si stampa (deviato da un 


Un brutto scivolone 
per la Fortitudo 


difensore) sulla traversa. E' l'epilogo del 
gol, che arriva al 64': ancora l'infaticabile 
Sannini per Ravalico che si smarca, entra 
in area, ed il suo tiro alquanto insidioso, 
dove forse Attruia ci sarebbe arrivato, vie- 
ne toccato da Vodopivec. ingannando, 
l'estremo difensore giallorosso. 

Anche in questa occasione i locali hanno 
dimostrato una certa lentezza nel rientrare 
e Vodopivec, al di là della sfortunata auto- 
rete, è stato più volte anticipato da Bibalo 
esoci. 

Sotto di una rete, i ragazzi di Tul, che ri- 
cordiamo essere ultimi in classifica, ma in 
Tipresa da quattro settimane (non hanno 
subito neanche una rete e collezionato cin- 
que punti), reagiscono soprattutto con il 
numero dieci Favento. L'attaccante al 68‘ 
colpisce l'esterno della rete con una puni- 
zione e tre minuti dopo impensierisce anco- 
ra una volta Ramani con una punizione, re- 
spinta della barriera, ripresa sempre da Fa- 
vento, che serve una palla d'oro e Prestifi- 
lippo, che impegna il portiere rossonero. 

Negli ultimi 20' di gioco la manovra dei 
locali si fa meno lucida e sono invece gli 
ospiti a farsi pericolosi in contropiede, pri- 
ma con Zocco e poi con Vinsintin. 

p.c. 


0-0 


JUVENTINA: Pasco- 
lat, Gapotorto, Candut- 
ti, Trevisan, Bastiani, 
Kavs, Brumatti (Ko- 
vic), Canciani, Tabai, 
Cecotti (Gergolet D.), 
Braida. 

PONZIANA: Spadaro, 
Ludovini (Postonia), 
Pusich, Rossi, Lombar- 
do, Papagno, Toffutti, 
Sorrentino,Zei,Fronta- 
li, Giorgi. 

ARBITRO: Cecchin di 
Monfalcone. 

GORIZIA — Doveva es- 
sere il giorno della ricon- 
ferma dopo lo stop subi- 
to domenica a Fiumicel- 
lo, che aveva interrotto 
una serie positiva di ben 
tre incontri vinti. 

Ma per la Juventina è 


stata determinante, in 


senso: negativo, l'assen- - 


za del suo fromboliere 
Gandin (assente per 
squalifica), e questa as- 
senza puntualmente si è 
subito avvertita. 

Non sono bastate le 
mosse di Mauri di lascia- 
re quale libero di ruolo 
Trevisan e avanzare, al- 
le spalle di Tabai, Can- 
ciani per rinforzare così 
il centro campo allo sco- 
po di arginare un'even- 
tuale pressione dei giu- 
liani. 

Pressione che non si è 
fatta attendere, tanto 
che già al l' la squadra 
ospite ha sfiorato il van- 
taggio con Frontali, che, 
clamorosamente solo da- 
vanti a Pascolat, ha li- 
sciato la palîia. La compa- 
gine.giuliana si è ripro- 
posta ancora al 6‘: ma il 
calcio d'angolo finisce 


tra le braccia del n. 1 go- 
Tiziano. La reazione 
biancorossa è stata tem- 
pestiva, ma poco effica- 
ce: all'8' è Canciani a 
presentarsi davanti a 
Spadaro, ma il suo tiro si 
perde sul fondo. 

La prima parte è scivo- 
lata via con la Juventina 
alla ricerca affannosa 
del vantaggio. 

Nella ripresa si regi- 
stra una maggior deter- 
minazione isontina, che 
perironia della sorte vie- 
ne premiata all'8' con 
l'espulsione del suo capi- 
tano Tabai. La Juventi- 
na in dieci favorisce la 
difesa avversaria e Mau- 
ri tenta la carta Kovic: il 
gioco si vivacizza, ma 
nulla più. La compagine 
di Di Mauro si difende 
bene e in alcune occasio- 
ni riesce anche a essere 
pericolosa. 


0-1 


MARCATORE: al 64’ Mian. 

FORTITUDO: Messina, Masutti, Dor- 
liguzzo, Zoch, Massai, Apostoli, Di 
Giorgio, Stasi, Cecchi, Venturini, Pul- 
virenti. All. Macor. 

PRO CERVIGNANO:  Chittaro, Pa- 
sian, Gregoris, Di Florio, Tellini, Tel, 
Alcini, Fantini, Mian, Morlacco, Toso- 
lini. All. Geissa. 

ARBITRO: Buscema di Udine. 

NOTE: p.t. 0-0; ammoniti Zoch, Sta- 
si 


MUGGIA — Brutta sconfitta della For- 
titudo in casa. Gli uomini di Macor han- 
no disputato una partita incolore non 
rendendosi quasi mai pericolosi. Parte 
subito in attacco la formazione ospite 
nel tentativo di sorprendere la retroguar- 
dia muggesana. 

I difensori amaranto sono attenti, an- 
che se Zoch e Stasi sono costretti a usare 
le maniere forti e vengono ammoniti. 
Nella squadra di Macor mancano Ma- 


tuchina e Mantovani e gioca sin dall'ini- 
zio il giovane Di Giorgio sulla fascia de- 
stra. Su quella sinistra c'è :Dorliguzzo, 
fresco convocato per la rappresentativa 
regionale della Promozione. La Fortitudo 
non crea azioni degne di nota ed effettua 
il primo tiro in porta (unico in tutto l'in- 
contro) al 38' con Venturini; una conclu- 
sione centrale e non insidiosa. 

La Pro Cervignano impegna per due 
volte Messina, sempre su calcio piazzato 
(al 20' e al 45'). I tentativi su punizione 
sono di Fantini e il portierone amaranto 
devia in calcio d'angolo. Un primo tem- 
po dai contenuti tecnici davvero scarsi. 

Nella ripresa si rafforzano ancora più 
i Tispettivi centrocampi con l'entrata di 
Geissa e di speranza. E' sempre Fantini 
l'unico ad andare alla conclusione: al 16' 
il suo destro potente e improvviso fini- 
sce di poco sul fondo. 

È il prologo al gol. Marlocco salta il 
centrocampo e si lancia solo verso Messi- 
na; il portiere riesce a deviare il suo tiro, 
ma sulla ribattuta interviene Mian che 
mette in rete. La reazione muggesana è 
insufficiente. 

Renzo Maggiore 
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MARCATORI: (21 
Gon (autorete), 55’ Poz- 
zar, 87’ Circosta. 

GONARS: Tommasin, 
Pellegrini,. Barichello, 
Pellizzari, Gon (Masoli- 
ni), De Marco, Giorgin, 
Ioan, Pez, Riondato, Le- 
pre (Stroppolo). 

PRO FIUMICELLO: 


.| Dessabo, Vezzil, Altri- 


go, Scarel, Antonelli, 
Pelos, Italia, Aiza (Cir- 
costa), Vrech, Pozzar, 
Listuzzi (Bertogna). 

ARBITRO: Zaninotto 
di Pordenone, 

GONARS — Netta vit- 
toria della Pro Fiumicel- 
lo al comunale di Go- 
nars, dove la pioggia ca- 
duta ha messo il terreno 
in pessime condizioni. Il 
Gonars, pur giocando 


MONFALCONE SCONFITTO DA UN GOL DI DE ZOTTIS 


Il Trivignano prevale, in un «campo-risaia» 
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MARCATORE: 81' De Zottis. 

TRIVIGNANO: Della Vedova, Cuzzot, 
De Zottis, Paviotti A., Birri, Galluzzo (77’ 
Morcillo), Pavan, De Marco, Fabris, Pa- 
viotti S., (88! Sivini), Della Rovere. Bar- 
ranco, Geatti, Passoni. 

MONFALCONE: Valzano, Busetti, Za- 
maro (71’ Salmeri), Di Gioia, Balducci, 
Viezzi (84' Bramuzzo)., Pozzetto, Pete- 
nel, Tonig, Pacor, Mazzilli. Pin, Bolzan. 

ARBITRO: Morano di Latisana. 

TRIVIGNANO — Due sono state le carat- 
teristiche salienti di questa gara: il terreno 
di gioco e il direttore dell'incontro, che in 
entrambi i casi non esageriamo a definire 
davvero disastrosi. 

Quello di Trivignano noù era assoluta- 


mente da considerare un campo di calcio, 
ma una risala. 


L'arbitro, poi, si è adeguato al tutto, pri 


ma espellendo in chiusura di tempo Della 
Rovere, affibbiandogli un doppio cartellino 
giallo senza alcun motivo, in quanto il fallo 
era stato compiuto da un altro giocatore, e 
a fine gara ha allontanato Pavan, conside- 
randolo ultimo uomo su azione fallosa, 
SURICO c'era Birri ben più indietro rispetto 
mediano bianconero. 

In ogni caso, pur ridotto in nove, il Trivi- 
gnano è riuscito ad agguantare la vittoria 
con una zampata di De Zottis, che ha lascia- 
to secco il portiere monfalconese. L'azione 
era nata sugli sviluppi di un calcio d'ango- 
lo battuto da Stefano Paviotti (anche oggi il 
migliore in S3IIDO, 4 

Proprio i tiri da fermo sono stati la prero- 
gativa di questa partita e le uniche occasio- 
ni di pericolo, in quanto, lo ribadiamo, era 
impossibile giocare. 


Nel primo tempo i trivignanesi, con Del- 
la Rovere in campo, hanno sovente messo 
alla frusta gli ospiti. Al 9, Valzano ha com- 
piuto un Sopbio miracolo, prima su conclu- 
sione di Della Rovere, poi sulla ribattuta su 


' tiro di Stefano Paviotti. Ancora protagoni- 


sta Valzano al 14', che ha salvato in angolo 
su conclusione di Della Rovere. La gara si 
incanala per il verso giusto a favore degli 
uomini di Leita e il Monfalcone stenta. La 
ripresa scade di tono e i trivignanesi tenta- 
no di controllare alla meglio, essendo in in- 
feriorità numerica. L'arbitro, che evidente- 
mente si è reso conto della gaffe ai danni di 
Della Rovere, inverte un sacco di falli a fa- 


vore dei bianconeri, per poi perdere in vari ' 


frangenti il controllo totale della partita. 
La rete è arrivata, come detto, nei minuti 
finali per merito del terzino De Zottis, che 
si è fatto trovare al posto giusto al momen- 
to giusto. 

Alfredo Moretti 


@TZ®, FLUMIGNANO E CORMONESE SI SPARTISCONO LA POSTA E PROSEGUONO CON LE STESSE SPERANZE 


Un punto a testa basta 


CONIL LUCINICO 

Lo Staranzano 
riesce a rimontare 
due gole pareggia 
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MARCATORI: 59’ 
Tomizza (rig.), 67’ To- 
mizza, 74’ Grillo, 83° 
Pinatti. 

CASSA RURALE 
STARANZANO: Orsi- 
ni, Fabrizio, Toffoli, 
Samsa, Cergolj (46° 
Garruba),Cerin,Fran- 
co, Grillo (cap.), Pi- 
natti, Falzari (85’ Ge- 
rolin), Genero. All. 
Tricarico. 

LUCINICO:. Proda- 
ni, Tomasi, Demar- 
chi, Imperatore, Gra- 
ziano, Cargnel, Peres- 
sini (85’ Benassi), To- 
mizza (cap.), Goriup, 
Germinario, Saveri, 
All, Trentin. 

ARBITRO: Scala di 
Pordenone. 

STARANZANO —_ 
Un pareggio inaspetta- 
to, ma meritato, per lo 
Staranzano, che, in die- 
ci uomini nell'ultima 
mezz'ora di gioco, rie- 
sce a recuperare due 
reti di svantaggio. 

Una grande impresa 
dei ragazzi di Tricari- 
co, privati dal 13’ della 
ripresa del terzino Tof- 
foli, espulso dall’arbi- 
tro Scala per la regola 
del fallo sull'ultimo uo- 
mo lanciato a rete. 

Ma veniamo alla cro- 
naca. Inizia il Lucinico 
con un bel tiro fuori di 
poco di Peressini, ma 
ben presto si fanno pe- 
ricolosi i biancorossi, 
con uno slalom di Fal- 
zari, che dribbla ben 
cinque giocatori e si fa 
intercettare invece di 
passare al liberissimo 
Samsa ben appostato. 

C'è sempre equili- 
brio con gioco a centro- 
campo'anche per il ter- 
reno pesante, in netto 
contrasto con uno 


GONARS BATTUTOINCASA — 
Tre gole il Pro Fiumicello 
passa a ritmo di carica 


con impegno, ha messo 
in mostra momenti di in- 
genuità, ‘dei quali ‘la 
squadra ospite ha sapu- 
toben approfittare. L'ini- 
zio di gara sembra favo- 
revole ai padroni di ca- 
sa; in meno di un quarto 
d'ora sono andati alla 


conclusione ben quattro | 


volte. Prima Ioan, poi Le- 
pre, e altre due volte Io- 
an. Dessabo, sfoggiando 
la, sua bravura, mantie- 
ne inviolata la propria 
rete. Nel giro di sei mi- 
nuti si vedono gli ospiti 
che con Aldrigo e Pozzar 
tentano, ma senza fortu- 
na. Migliore è stato il 
calcio di punizione tira- 
to da Pozzar al 21' e in- 
tercettato da Gon, posto 
davanti al portiere, che 
nell'intento di liberare 
ditesta ha deviato la pal- 
la nella propria rete. 
Nella ripresa, per dare 


splendido sole, 

Ci pensa poi Pinatti 
a operare un bell'assist 
a Fabrizio, che prima 
di concludere si fa de- 
viare il pallone in sci- 
volata. A due minuti 
dal riposo azione peri- 
colosa dei biancorossi: 
un perfetto duetto Fal- 
zari-Grillo con. que- 
st'ultimo che si incu- 
nea nell'area fra tre di- 
fensori, ma non riesce 
a concludere; sulla ri- 
battuta tira Falzari da 
pochi passi, trovando 
sullatraiettoria del pal- 
lone la gamba di un di- 
fensore. Nel finale di 
tempo i nerazzurri si 
fanno. pericolosi con 
due conclusioni fuori 
dello specchio. 

La ripresa si apre 
conun grantiro da fuo- 
ri di Samsa con il por- 
tiere Prodani che si esi- 
bisce in uno splendido 
volo con respinta in an- 


.golo. Lo Staranzano è 


più incisivo e mentre il 
Lucinico si distende in 
azioni di alleggerimen- 
to, arriva l'atterramen- 
to di Peressini da parte 
di Toffoli. Il rigore è 
trasformato da Tomiz- 
za, che otto minuti do- 
po raddoppia con un ti- 
To angolato rasoterra 
su assist di Goriup. 
Alla mezz'ora arriva 
la prima rete dei padro- 
ni: Pinatti salta il suo 
avversario sulla sini- 
stra e crossa al centro 
dove Grillo spara a-re? 
te. Un difensore in sei 
volata intercetta sulla 
linea, ma il segnalinee 
ben appostato convali- 
da. L'arrembaggio fina- 
le porta i frutti sperati 
al 38', il centravanti 
scarta contemporanea- 
mente il capitano e il 
portiere nerazzurro in 
uscita e insacca a por- 
ta vuota. 
* Glaudio Soranzo 


maggiore impulso al re- 
parto avanzato, Masoli- 
ni rilevava Gon e Strop- 
polo Lepre. Queste sosti- 
tuzioni sono subito ap- 
pera indovinate, ma 
‘accortezza di mister Si- 
monetti ha provveduto 
subito al rimedio, inten- 
sificando le marcature 
sui più pericolosi attac- 
canti quali Pez e Masoli- 
ni, lasciando nel. contem- 
po al volpone Pozzar il 
compito di tentare il con- 
tropiede, riuscito allo 
stesso, che è andato in 
gol dopo 10 minuti. A 
questo punto i cormone- 
sì non desistono, e ogni 
tentativo è risultato sen- 
za ‘esito, mentre Circo- 


sta, che aveva rilevato. 


Pozzar, sfruttando il con- 
tropiede a qualche minu- 
to dal termine, ha trafit- 
to Tomasin per la terza 
volta. 

gf 


| UNO A UNO FRA RUDA EMARANESE, INUN CAMPO ALLAGATO 


All’autorete, giunge una replica su rigore 


di Del Piccolo, molto attivo sulla fascia destra, Billia al 
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îh MARCATORI: al 24’ Candotti (autorete), al 74’ Bil- 
ia (r.). 

RUDA: Sorato, Tosoratti, Comuzzo, Zuppel, Olivo, 
Rigonat Al., Paro (Rigonat An.), Franti, Fumo, Don- 
da, Lepre, A 

MARANESE: Della Ricca, Del Piccolo, Bisan, Pizzi- 
menti, Sutto, Candotti, Del Sal, Corso A. (Corso L.), 
Zentilin, Billia, Tallian. 

ARBITRO: Paludetti di Udine. 

RUDA — Grosso scontro fisico in una risaia di fronte 
a spalti gremiti. L'imperativo per entrambe le squadre 
era di non perdere. Assenti di lusso Regattin per la Ma- 
ranese e Bertossi per il Ruda, tutti e due acciaccati. Ri- 
sultato giusto, anche se il Ruda si è visto annullare un 
gol ai più sembrato regolare, verso la mezz'ora del se- 
condo tempo. 

Imizia subito in avanti la Maranese e su un bel cross 


‘volo di sinistro 


) spedisce alto. Poi è il Ruda che prende 
in mano le redini del gioco e con Paro sulla destra che 


andrà al tiro anche in maniera pericolosa, comincia a 
spingere. Già al 18' Donda in area si trova sui piedi la 
palla per passare in vantaggio, ma la sua deviazione 


esce a lato. 


Al 24' su Punizione di Franti, Candotti devia nella . 
il vantaggio del Ruda. Reazione'immedia- 


sua porta ed 


ta della Maranese con Del Sal, che impegna in maniera 
pericolosa Soratto, costretto a deviare în corner una pu- 
nizione. Nel frattempo si segnala Zentilin, come sem- 
pre, per il gran lavoro in attacco. Ù 
Nella ripresa, su assist di Billia, Bisan di testa spedi- 
sce in bocca al portiere. Ancora pericolosa la Maranese 
con Billia che su cross perfetto di Zentilin di testa spedi- 
sce a lato una facile occasione. Al 74' il gol del pareg- 
gio. Nasce da una bella frittata di Rigonat An., che ten- 
ta di indirizzare un aut a Sorato, intercettato da Billia € 
il portiere in scivolata lo fa volare in area: rigore che 10 
stesso Billia trasforma. Finale infuocato con l'occasione 


del gol annullato. 


Oscar Radovich 
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Lunedì 7 febbraio 1994 


Calcio 


Il Piccolo [_D] 


@zzuarao, IMPRESA DELLO ZAULE IN CASA DEI TITOLATI FRIULANI - IL NUMERO 10 DEI TRIESTINI E’ L'EROE DELLA GIORNATA 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Caneva-Ceolini sosp. Azzanese-Codroipo 
Chions-Torre do Salesiana-Caneva 
Codroipo-Val. Pinzano 2-0... Forgaria-Flalbano 

oria-Tolmezzo 3-0. Prata-Dorla 
Flalbano-Prata 2-1 Tagliamento-Ceolini 
Forgarla-Tagliamento sosp, .  Tolmezzo-Chions 
Morsano-Salesiana 1-1. Torre-Villanovese 
Villanovese-Azzanese 0-0 Val.Pinzano-Morsano 
CLASSIFICA Ar 
Chions 23 9 54 0 9.3 3 3 
Forgaria 22.8 4 4 0.9 42.3 26 13. 4 
Caneva 21.8 2 51.9 4 4 1 2614 4 
Prata 20.09 4 2.3 903 4 2 2617 -7 
Villanovese 19 9 4 41 9 2 3 4 28 27 38 
Flaibano 19 9 4 5 914 4 15 14 -8 
Torre 19 9 3 4 2.91 71 1819 -8 
Doria 1893 51 9 23 4 15 13 -9 
nese 189 44 1 9 2 2:5 21 21 -9 
Codroipo 18.93 3 3 9 2 52° 22 25 -9 
Ceolîni 16 9 3 3 3 8 2 3.3 14 16-10 
Tolmezzo 16-09 2 4 3 9 2 4 3 25 28-11 
‘Otsano 15.9 07 29 2 4 3 15 18 -12 
Tagliamento 14.9 513 8 0 3 5 17 31 -12 
Salesiana 13. 9 2.2 5 9 1 5 3 18 28 -14 
Val.Pinzano 13.92 4 3.9 0 5,4 12 23 -14 


Prima Cat. - Girone B 
RISULTATI PROSSIMO TURNO 


2-3 


MARCATORI: al 5’, al 
10' e 68' Di Donato, al 
49’ Tanesi, al 53’ Zuc- 
cheri. Ù 
ATELLO: Galliussi, Co- 
derini, Manfrin, Macu- 
glia F., Capone, Zam- 
par, Bergamin, Rana, 
Macuglia B., Zuccheri, 
Tanesi. 

ZAULE: Donaggio, Ra- 
zem, Bandel, Ellero, Pe- 
dretti, Novak, Bruschi- 
na, Novel, Rizzotti, Di 


. Donato, Panzeri. 


ARBITRO: Paolin di Go- 
rizia. 
VISCO — A sorpresa lo 
Zaule vince sul terreno 
dell'Ajello al termine di 
90' tiratissimi e con i pa- 
droni di casa in rimonta 
da 0-2 al termine del pri- 
mo tempo, a 2-2 al 10* 
della ripresa, prima di 
soccombere  definitiva- 
mente. 

Partita. al cardiopal- 
mo, subito. dall'inizio, 
con ospiti in vantaggio 


già al 5' con Di Donato 
che chiude una triangola- 
zione sulla sinistra con 


un tiro che Galliussi rie- © 


sce soltanto a deviare. 
Raddoppio dello Zaule 
cinque minuti dopo an- 
cora con Di Donato che 
riceve un: passaggio: fil- 
trante, evita il portiere e 
appoggia in rete. 

‘Reazione dell'Aiello in 
inizio di ripresa che per- 
viene al pareggio in quat- 
tro minuti, E Zuccheri, 
al 4', a ubriacare la dife- 
sa avversaria, il suo tiro 
è deviato da Donaggio e 
per Ianesi è un gioco ap- 
poggiare in rete, All'8' è 
sempre Zuccheri a evita- 
te il portiere avversario 
e a segnare. 

Si attende il colpo del 
ko dei padroni di casa 
ma è, invece, ancora Di 
Donato, eroe della gior- 
nata, a regalare la vitto- 
ria ai suoi con un calcio 
di punizione indiretto 
che, battuto rasoterra, 
incoccia il montante e fi- 
nisce nel sacco. Sia av- 
venta l'Aiello &ma non 
raggiunge i pari. ì 

al. 


La Pro chiusa nel bunker 
strappa ilpari a Latisana 


0-0 


LATISANA: stroppolo, Meotto, Cudin, Consolino, 
Fantin, Gobbo, Fabbroni (60' Di Sopra), Paschet- 
to, Graziuso, Tollon, Biasinutto. 
PRO ROMANS: Zonch, Livon, Budicin, Moretti, 
Bosch, Forte (80’ De Rio), Pontel (75’ De Bernar- 
di), Furlan, Cabas, Battiston, Zorzin. 
ARBITRO: Zamaro di Udine. —— 
LATISANA — Un risultato a occhiali che accontenta 
raticamente tutti, ma in special modo gli ospiti. I pa- 
‘oni di casa nel primo tempo non sono riusciti a sfrut- 
tare le incursioni sulla fascia, terminate con cross che 
nessuno raccoglieva a dovere. Ritmo blando, diverse 
scorrettezze, anche determinate da un terreno pesantis- 
simo, con la pioggia che non ha smesso mai di cadere. 
, Nel secondo tempo i ragazzi di Tramontin sono scesi 
in campo ben decisi a guadagnarsi î due punti in palio, 
ma il campo che ormai era diventato una palude e la 
chiusura ermetica della difesa: romanese, non hanno 
permesso il raggiungimento dello scopo. Tre sole le ve- 
Te occasioni propizie per i biancoazzurti, fallite prima 
da Tollon, poi da CIA e infine da Graziuso, Que- 
St'ultimo si è trovato da solo davanti al portiere, ma al 
momento del tiro la palla si è bloccata nel fango. Ma le 
sorprese non erano ancora finite tanto che proprio allo 
scadere il Pro Romans ha rischiato di vincere con una 
girata di testa sopra la traversa. 


Claudio Soranzo 


Il Torviscosa fa valere 
la legge del più forte 


0-1 


MARCATORE: al 39' Fi- 
natti. 

RIVIGNANO: Mattias- 
si, Odorico C., Odorico 
D., Meret, Tonizzo, Dri, 
D'Antoni, Collovati, De- 
ganis, Bruno, Zanini. 
TORVISCOSA: Forna- 
siero, Fracaros (Carpin 
II), Carletti, Marchesin 
E., Costa, Romano, Za- 
nutta, Finatti, Olivo, 
Carpin N., Marchesin 
W. (Gaspardis). 
ARBITRO: Simeoni di 
Tolmezzo. 

RIVIGNANO — Il Torvi- 
scosa legittima il suo pri- 
mato sconfiggendo in una 
discreta gara giocata su 
un campo pesantissimo 
uno sfortunato Rivigna- 
no. La capolista ha dimo- 
strato di meritare il posto 
che occupa in virtù di un 


gioco lineare quanto es- 
senziale. Senza quasi mai 
calciare il pallone a caso e 
la vittoria può essere an- 
cora più meritata se non 
altro per il fatto di aver 
cercato di giocare la palla 
nonostante il terreno fan- 
goso. Il Rivignano ha di- 
sputato un discreto primo 
tempo e per due volte è 
andato vicinissimo al gol 
con Deganis e Bruno. 

Gli ospiti continuano 
sul loro passo e- passano 
in vantaggio con un bellis- 
simo gol di testa di Finatti 
su cross dalla destra di Za- 
nutta. 

Nella ripresa inerazzur- 
ri, sospinti da un ottimo 
Collovati, hanno continua- 
to a mantenere il possesso 
di palla e con Bruno sono 
ancora andati vicinissimi 
al pareggio, ma il pallone 
si ferma sul fango a pochi 
centimetri dalla linea e 
Fornasiero riesce a recu- 
perare. 

Giuseppe Pighin 


Alto. 2-3 Costalunga-Flambro 
a 1-1 Isonzo Turr.-Sangiorgina 
Flambro-Isonzo S.P. 0-0 Magpesata ERITRNEI 
Onzo Turr.-Varmo, 1-1 Pro Romans-Rivignano 
isana-Pro Romans (0-0. Torviscosa-Aiello 
lossa-Costalunga (-0.Varmo-Isonzo S.P. 
Rivignano-Torviscosa 0-1. Villanova-Latisana 
Sangiorgina-Muggesana 2-2 Z.Rabulese-Mossa 
CLASSIFICA 
Torviscos: 97 2.0 9.3 42.25.11 -1 
Aiello i 55 95 1 3 9 4.3 2.20 17 .-5 
Sangiorgina 219.4 04.1 9 2 5 2 
Mossa 21 9360-9333 
Flambro 219 34 2 9.9 5 1 
ProRomans 21 9 4 3 29 3 4 2 
Villanova 20 96/1 2,9 2 3 4 
Rivignano 19.9 4.2:3 9 3373 
Latisana 17.92.61 9234 
Costalunga 179351 9 14.4 
iggesana 17 E 9320 IRA 
E.Adriatica 169,3 51 9 2 1 6 
Isonzo Turr. 14:91 215,2 9000. 54 
Z.Rahulese 1909/2051 20/a9 016 
Isonzo S.P. 129 2 3.4 9 054 
Varmo GRA SII 


Prima Cat. - Girone C 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Bulese-Union 91 ‘1-0 Basaldella-Risanese 
Dore lo Pasaldella ‘1-1 Bearzi-Reanese 
Opicina-Vesna *0-3 Bulese-Pozzuolo 
Pasianese-Bearzi 0-5 Manzano-Opicina 
Portuale-Zarja 1-2 Torreanese-Donatello 
Pozzuolo-Manzano ‘1-1 Union91-Bressa C. 
Reanese-Torreanese sosp. —Vesna-Portuale 
Risanese-Bressa C. 0-0 Zarja-Pasianese 

CLASSIFICA 

Zarja ORSO STE DITO 215207989 
Bearzi 26:19. 7,20 9. 4.23.39 16 -1 
Pozzuolo 25.9 6 3 9 4 2 3034 13. 2 
lanzano 25. 906 201. (9,3 5.1 12.2 
Basaldella 239 4 3 2 9 3 6 0 30 10 -4 
onatello 23.9 2-61 95-31 2411 4 
(MEER 
arr 199 } DI 
EulesEi 18 9 4 203 9 3 2 4 20 18 -9 
Union:91 17 9 3303 9 3 24 23 23 -10 
Reaneso 14 8 2 2.4 9 2.4 3 14 19 -11 
Bressa C. 14.9 225 9 1.6 213 23 -13 
Portuale 13 9 24 3 9,2 1 6 18 25 -14 
icina 11913 5 9 2 2 5 18 38 -16 
Sanese 9.9 22.5 9 11 7 15 28 -18 
Paslanese 1.9 018 9009 2/73 26 


Marsich è insuperabile 
Il Mossa si accontenta 


Muggesana poporiaica 


prezioso pari a 


0-0 


MOSSA: Graziano, Coceani, Braidotti, Dugo, Dor- 
liguzzo, Fraussin, Vitturelli, Grigolon, Dovier, 
Medeot, Vecchiet (dall'80' Zulli). 

COSTALUNGA: Marsich, Chermaz (dal ’30 Giaco- 
min), Pelaschiar, Benci, Germanò, Gandolfo, 
Monticolo, Sodomaco, Koren, Graniero, Baici 
(dal 75’ Perlitz). 

ARBITRO: Simonitti di Udine. 

MOSSA — Quando l'avversario principale è il fango, 
segnare diventa un'impresa. Se a ciò si aggiunge la 
compattezza dell'avversario e un portiere in gran 
giornata non c'è proprio niente da fare. La squadra 
di mister Bruno Campi si è dovuta così accontentare 
dello 0 a O in una partita agonisticamente vivace. Il 
Costalunga, da parte sua, esce soddisfatto dal comu- 
nale di. Mossa: il punto incamerato dà ossigeno a 
una classifica deficitaria. 

Dorliguzzo e compagni iniziano bene, procurando- 
si due palle-gol in 15 minuti: al 5' Vitturelli ha l'oc- 
casione buona dopo un rimpallo in area, ma Marsich 
risponde d'istinto. Al 15’, su un lungo traversone da 
sinistra, Grigolon trova il giusto impatto di testa e 
Marsich toglie la palla dall'incrocio. Il Costalunga al- 
leggerisce la pressione al 41' con un fendente di Ko- 
ren: sfera a lato di un niente. Nella ripresa il Mossa 


attacca a testa bassa, ma pure il tentativo di Frausin- 


all'89' viene sventato dal portiere triestino. 


t.g 


2-2 


MARCATORI: 50° Ba- 
stia, 61° e 75' Salvador, 
83' Don (autorete). 
SANGIORGINA: Toma- 
selli, Targato, Turisan, 
Andreotti . (Dreossi), 
Guerin, Furlanis, Mau- 
ro, Del Pin, Don, Krstu- 
lovic, Salvador. 
MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Stefani, Bagattin, 
Ghersini, Persico, Ten- 
tingo, Bassanese (Baril- 
la), Bastia, Pettarosso 
(Costantini), . Franca, 
Tenace. 

SAN GIORGIO DI NOGA- 
‘RO — Missione compiu- 
ta per la Muggesana, che 
‘ha ottenuto il punto che 
voleva. Per centrare 
l'obiettivo ha rispolvera- 
to senza vergogna il tan- 
to. vituperato catenac- 
cio: dieci uomini a prote- 
zione del portiere, falli 
scientifici, perdite di 
tempo esasperanti; aiu- 


an Giorgio 


tati da un terreno impos- 
sibile dove senza dubbio 
gli uomini di Sciarrone, 
votati solo alla distruzio- 
ne, si sono trovati perfet- 
tamente a proprio agio. I 
locali, costantemente al- 
l'attacco, mai disordina- 
ti, si sono mangiati gol 
già fatti al 7° con Guerin 
e al 19' con Krstulovich, 
prima di incassare quel- 
lo di Bastia al 50' per 
un'ingenuità collettiva 
dopo una bella discesa 
di Pettarosso. 

Salvador, al 61’ di te- 
sta e al 65' di sinistro, 
ha saputo rovesciare un 
risultato che poi la dife- 
sa non è riuscita a tene- 
re, 

Su azione d'angolo, al- 
l'83', Bastia ha trovato 
lo spiraglio giusto, incoc- 
ciando sul piede di Don 
che ha messo la palla 
nella propria porta. Subi- 
to dopo un gestaccio di 
Davide Tenace, punito 
giustamente dall'arbitro 
con l'espulsione. 

a. m. 


Un «numero» di Ciani 
rovina la festa all’Edile 


1-1. 


ME RORE 7° autogol di Ermacora Mauro, 90" 
dani, 

EDILE ADRIATICA: Mercusa, Sclaunich, Clemen- 
ti, Vatta, Mervich, Marino, Rei, Schiraldi (90’ Le- 
narduzzi), Derman, De Nuzzo, Dal Zotto (60' Sil- 
vestri). 

VILLANOVA: Misigoj, Minen, Mainardis, Ermaco- 
ra Mauro, Bertossi, Petruzzi, Montina, Pizzami- 
glio (46' Mocchiutti), Rodaro (55' Grattoni), Erma- 
cora Moreno, Ciani. 

ARBITRO: Rupil di Gorizia. 


TRIESTE — Proprio allo scadere dell'incontro una 
rovesciata spettacolare di Ciani agguanta il pareggio 
per il Villanova. L'Edile si fa così beffardamente rag- 
EGR ‘ando credeva ormai di avercela fatta a 
ifendere l'autogol di Ermacora con il quale si era 
portata a condurre dopo soli 7’. Primo tempo vinto 
ai punti dall'Edile, che ha buttato alle ortiche più di 
un'occasione per raddoppiare ripresa giocata nella 
sola metà campo della squadra di casa. Il Villanova, 
dopo un avvio inconcludente, lia preso maggior con- 
sistenza con il passare dei minuti. DISnone di 
Marino ha permesso agli isontini di giocare in supe- 
riorità numerica gli ultimi 25°, È 
Vatta serve ai limiti dell'area Derman che tira, ma 
un rimpallo fa schizzare la palla dalle parti di Erma- 
cora che per anticipare Dal Zotto mette alle spalle 
del proprio portiere. Il pareggio del Villanova è meri- 


Di Donato ubriaca l’Alello 


A FLAMBRO 


San Pier 
imbattuto 


0-0 


FLAMBRO:  Paron, 
De Micheli (Gigan- 
te), Stefanutto, Ma- 
rello, Pironio, Picco- 
lotto, Gomboso, De- 
gano, Malisan, Pon- 
a Cesarin (Dona- 
to). 

ISONZO SAN PIER: 
Bregant, Debianchi, 
Berin, Murra, Brau- 
lin, Sel, Sitta (Doria- 
no Antonio), Mar- 
chetti, Businelli 
(Portelli), Doriano 
Pasquale, Fulizio. 
Arbitro: Zaffanella 
di Trieste. 
FLAMBRO — Partita 
a: reti inviolate a 
Flambro: le difese 
hanno avuto la me- 
glio sugli attacchi. 


TURRIACO 


Beffa 
al91’ 


1-1 


Marcatori: 20' Fur- 
lan, 9l' Fasan. 
ISONZO . TURRIA- 
CO: Ulian, Furlan, 
Franco, Zentilin, 
Zin, Tonca, Russi, 
Groci, Casagrande, 
Tamburlini, Cima- 
dori. 
VARMO: Nadalin, 
Fongione, Cecconi, 
Frappa, Pituello, 
Scaini, Sacripanti, 
Zanello, Casco, Fa- 
san, Grillo. 
Arbitro:  Cibin di 
Trieste. 
TURRIACO— Sfortu- 
nata prestazione déi 
padroni di casa, riac- 
ciuffati a tempo sca- 
duto dal Varmo con 
un'incredibile puni- 
zione da 30 metri 
che ha beffato Ulian 
dopo essere «schizza- 


to di Ciani che, spalle 


‘ a porta, controlla una rimes- 
sa e in rovesciata supera Mercusa. 


ta» sul terreno fango- 
sO., 
p.m. 


Selezione dilettanti: 


elenco dei 


Riportiamo l'elenco 
dei calciatori convoca- 
ti. per una selezione 
della . rappresentativa 
Tegionale . dilettanti, 
Che si svolgerà merco- 
edì alle 15, sul campo 
di Porpetto. 


Pordenone: Infanti. 


Sacilese: ‘| Mazzariol, 
Colle, Luderin, Campa; 
ner, Cristante; Fortitu- 
‘0: Dorliguzzo. Vivai 
Rauscedo: Fornasier. 
Ita Palmanova: Mian, 
Noselli, Scridel, Bru- 
gnola. Itala San Mar- 
co: Peroni: Ronchi: 


convocati 


Pahor, Indaco, Versola- 
to. Gemonese: Toson, 
Di Centa. Valvasone: 
Bagnarol. | Maniago: 
Botta.Aquileia: Carbo- 
ne. Sangiorgina: Ma- 
jcor, Isonzo Turriaco: 
Tonca. Sanvitese: Pe- 
resson. . Trivignano: 
Galuzzo. Tavagnacco: 
Poiana. Muggesana: 
Stefani. Bearzi: Proiet- 
ti. Pro Romans: Dar 
da. Cussignacco: De 
Prophetis. Monfalco- 
‘ ne: Salmeri. Portuale: 


' Ellero. Gonars: Satto- 


lo. Porcia: Persichetti, 
Bozzer. 


1-2 


MARCATORI: 10' Tam- 
burini, 82° Fonda, :89' 
Ravalico. PARI 
PORTUALE:  Mizzica, 
Franco (24' Tedeschi), 
Garninci, Del Rio, Lu- 
po, Ingrao, Varljen F., 
Tamburini, Coslevaz, 
Varljen M., Di Vita, 
ZARJA: Cocevari, Dus- 
soni, Grgic (46’ Dizdare- 
vic), Kalc, Fonda, To- 
netti, Ferluga, Sclauni- 
ch, Ispiro, Gregoric, Ra- 
valico. 

ARBITRO: Maccarone 
di Monfalcone. 
TRIESTE — Finale a sor- 


«presa nel derby tra Por- 


tuale e Zarja sul campo 


dell'Ervatti di Prosecco. 


I padroni di casa, andati 
în vantaggio all'inizio 


. Primo tempo 
| dominato — 
a sorpresa 
dagli azzurri 


del primo tempo, si fan- 
ho raggiungere e supera- 
re negli ultimi minuti di 
gioco, vedendo così sfu- 
mare un risultato ina- 
spettato a spese della ca- 
polista. Nonostante il 
terreno appesantito dal- 
la pioggia battente della 
mattinata, la prima fra- 
zione di gioco risulta pia- 
cevole, con il Portuale 
che, sorprendentemente, 
impone il suo gioco agli 


avversari, Nei primi mi- 
nuti, lo Zarja sfiora per 
due volte la traversa su 
calci piazzati, ma sono 
subito i padroni di casa 
a rendersi estremamen- 
te pericolosi, Al 9' Cogle- 
vaz in tuffo colpisce il 
pallone di testa, a due 
passi dal portiere Coce- 
vari, che si salva. 

Dopo pochi secondi ar- 
riva il gol del vantaggio 
del Portuale: Tamburini, 
sugli sviluppi di un cal- 
cio d'angolo raccoglie la 
respinta dell'estremo di- 
fensore avversario .ed in- 
sacca la palla con facili- 
tà. Gi provano ancora i 
padroni di casa, che sfio- 
rano più volte il raddop- 
pio. Al 13' Di Vita coglie 
un clamoroso palo, ben 
servito da Franco. 

Completamente diver- 
sa si presenta la seconda 


Di-Fonda 
larete 
della riscossa 
o: 


frazione di gioco. Sono i 
rossi dello Zarja a pren- 
dere in mano le redini 
della partita. Gli ospiti 
conseguono il totale pre- 
dominio territoriale e il 
possesso della palla qua- 
si costante, tuttavia le lo- 
To azioni non sembrano 
così efficaci da far presa- 
gia un capovolgimento 

lella situazione. Si difen- 
de con ordine il Portua- 
le, che riesce addirittura 


a rendersi ancora perico- 
loso su azioni di contro- 
piede. 

La pressione : dello 
Zarja aumenta sempre 
più, fino al 63‘, quando 
un gol in mischia viene 
annullato per fallo sul 
portiere. I padroni di ca- 
sa sembrano ormai sul 
punto di cedere e, 
all'82’, gli ospiti agguan- 
tano il pareggio con una 
punizione di Fonda da 
grande distanza. Ad un 
minuto dallo scadere del 
tempo regolamentare, 
Ravalico, ricevuta la pal- 
la al centro dell'area, si 
libera del suo marcatore 
e va al tiro battendo per 
la seconda volta il portie- 
re Mizzica e regalando 
alla sua squadra una vit- 
toria che non sembrava 
alla portata fino a dieci 
minuti dalla fine. 

i da. fe. 


Tre schiaffi del Vesna alla 


0-3 


MARCATORI: 35° vlak 

di rigore, 51” Sigur, 60° 
Ostnapfel, 

OPIGINA: Falletti, Se- 

Sta, Blau, Dessena, Re. 

‘idivi, Favretto, Corsi, 
dri, Sisgoreo (70' Pre. 

ani), Terpin (75° 


nak, Cossutta, Kri- 

Sciak, Vlak, TEEN 

al Lakosegliak, 

Usà, . Kostnapfel, 
, Sigur. 


STE — L'ennesimo 


derby per l'Opicina Sì 
chiude con un altro 1n- 
successo. La battuta 
d'arresto della scorsa set- 
timana contro lo Zarja 
ha lasciato degli strasci- 
chi nella formazione di 
Stoini, che dopo aver do- 
vuto rinunciare a Cutra- 
Ta, squalificato, ha su- 
bìto anche la defezione 
di Giugovaz, reo di aver 
‘contestatotroppo vivace- 
mentel'operatodell'arbi- 
tro a gara conclusa, 
La partita ha vissuto 
prevalentemente — 5 
PREDE dei blu di Fonda, 
che sin dall'avvio hanno 
cercato la via del gol, an- 
nichilendo i padroni di 
tasa che raramente riu- 


scivano a costruire qual- 
che buona azione corale, 
lasciando solamente a 
capitan Indri il compito 
di pungere l'attenta re- 
troguardia ospite. Già do- 
po 5' il Vesna si presenta 
minaccioso grazie a una 
bella girata al volo di 
Lakosegliak su centro di 
Kostnapfel, che a sua 
volta fallisce il vantag- 
gio dopo aver superato 


in dribbling ben tre av- 
versari. 


Al 85' si sblocca il ri- 
sultato: Kostnapfel ta- 
lia un passaggio latera- 
fe per l'accorrente Cos- 
sutta, che viene steso a 
tergo da Blau; il sacro- 


santo rigore viene tra- 
sformato da Vlach. La ri- 
presa non porta a sostan- 
ziali cambiamenti, con il 
Vesna che continua a co-. 
mandare le ostilità. La 
rete del raddoppio porta 
la firma di Sigur, che do- 
po aver ricevuto un invi- 
tante pallone in profon- 
dità da Kostnapfel, beffa 
Faletti con un morbido 
pallonetto. L'espulsione 
di Dessena blocca ogni 
tentativo di rimonta o 
l'Opicina, che poco dopo 
subisce la terza rete con 
Kostnapfel. Da registra- 
re ancora  l'affrettata 
espulsione Recidivi 
per un fallo da i 
Dal 


La squadra del Vesna, protagonista ieri di una prova vincente e convincente. 


derelitta Opicina 


Na 


“IN VANTAGGIO FINO ALL’82°, I PADRONI DI CASA SI FANNO RAGGIUNGERE E SUPERARE DALLO ZARJA CAPOCLASSIFICA 


Portuale sogna, Ravalico lo sveglia 


Un caparbio Pozzuolo 
blocca il Manzano 


POZZUOLO 1 
MANZANO A 1 
Marcatori: 74' Zoffi, 84' Vidussi. 

Pozzuolo: Pecoraro, Gasparini, Breda, Da Rio, Gi- 
gante, Gomboso, Barbera, Zanier, Zoffi, Cappelletti 
(Pravisani), Manente. 

Manzano: Peresson, Bernardo, Bonassi, Fedele, 
Mocchiutti, Macorig, Vidussi, Bosco, Drusin, Dindo, 
Bertucci. 

Arbitro: Chiopris di Latisana. 


RISANESE a o 
BRESSA 0 
Risanese: Nadalutti, Cavallo (Gessi), Tosolini, Fur- 
lan, Lustzac, Randon, Tirelli, Furlani, Martin, 
D'Oria, Fasano (Desinano): 

Bressa: Mauro, Gherbezza, Giorgi, Buran, Comisso, 
Borghini, Gronau; Giustizieri (Paresson), Manzocco, 
Michelutti, Selci. 

Arbitro:.Bernetti di Trieste. 


BUIESE 1 
UNION 0 
Marcatore: 55' Bertolutti. 

Buiese: Di Giusto, Taffarel, Pressello (Sistu), Aita, 


Gomoretto, Bortolano, Bosco, Bertolutti, Vattolo, Ro- 
sa, Ponton (Tosoratto). 

Union 91: Zoppè, Nardone, Grassi, Ventura, Marnic- 
co, Turco (Monin), Monticolo, Garzitto, Grion, Zam- 
paro. : 

Arbitro: Dreosto di Udine. 


DONATELLO. «|| 1 
BASALDELLA 1 


PASIANESE 0 
BEARZI 5 


REANESE 
TORREANESE 
Sospesa per impraticabilità del campo 


e] Il Piccolo 


Calcio 


| 
Lunedì 7 febbraio 199 | 


Il Categoria 


Girone A 


RISULTATI 


Aurora-Montereale 
Bannia-Orcenico 
Budola-Liventina 
Fiume V.-Sarone 


S.Leonardo-Maniago L. 


S.Lorenzo-Visinale 


$.Giovann.-Vigonovo R. 
Roveredo-Tilaventina 
PROSSIMO TURNO 


Liventina-S.Lorenzo 
Maniago L.-Budoia 
Montereale-Bannia 


@rcenico-S.Giovann. 


rrone-S.. iv. CHIARBOLA: Francioli, DD i ; e, pur nor i n 
Fri R. Mione Gambini, Zancotti, Canel- Son Rosso che, anticipan- che. _ pa so Minatelli, azioni di rilievo, DIES: = sò si = pinto di detto, Drusin, Riz, 
cinte TNmaIE inno li, Zaccai (all'80’ Giraldi), do La Notte, siglava il pa- Per i padroni di casa | SA TTAMARIA: Cocetta, V@ 2! finale che si prean- | È so i È Caucic (Ermacora), 
Visinale-Aurora Faugnacca-Colloredo Cociani, Castello, Appel, reggio.Sull'1-1l'andamen- erailk.o.tantochel'Olim- | Dè sabbata, A 3" munciava pirotecnico. 5 3 io RE ea Biancuzzo S., Bian- 

Nigris Walter, Cadel, Ros- to dell'incontro sembrava , pia impiegava diversi mi- Sa REA ARSO. tar E difatti dopo una pri- hi di a 6 SENESE alares sai di 
CLASSIFICA CLASSIFICA so (al 72’ Honovich). normalizzarsi ma il Chiar®° nuti per riprendersi e per entesano, Lepre, De ma frazione di gioco esau- SS SL ian SGhGulS AE, St GA it PENNE 
Budoia —2418 9:G 32518| |Pagnacco 261810 DEE bola spingeva un po* di tentare la risalita; ma piaggio: TER: te Aaval: ritasi completamente a ha Oa ii VERO 
Roveredo 2217 32712 Fanna Cav. 2618 TRIESTE — L'Olimpia sta più ed al 40’ Cadel dava a  l'undici risentiva della ba- i 8, Polver, Di centrocampo con alcune . >nnullata con questa dina: Gorizia. I 


Visinale 2218 
Sarone 2117 
Fiume V. 2117 
S.Giovann. 2118 
Liventina 1918 
$.Leonardo 1817 


Aurora 1617 
Tilaventina 1617 
Montereale 1617 
Bannia 1317 
Oreenico 1217 


32817 
43724 
31711 
31914 
63024 


51414 
52426 
31416 
61345 
91225 
72433 


II Categoria 


Girone B 


RISULTATI 
Colloredo-Pro Osoppo 
Pagnacco-Majanese 
Ragogna-Faugnacco 
Rive d'Arc.-Barbeano 
Rizzi-Fanna Cav. 
Travesio-Ciconicco 
Arzene-Caporiacco 
Vibate-Diana 


PROSSIMO TURNO 


Barbeano-Ragogna 
Caporiacco-Rive d'Arc. 
Ciconicco-Pro Osoppo 
Diana-Arzene 


Arzene 26.17 
Faugnacco 23 18 
Rive d'Are. 2218 
Colloredo 2118 
Travesio 2018 
Pro Osoppo 2018 
Ciconicco 1818 
Diana 1718 
Vibate 1618 
Caporiacco 1417 
Rizzi 1318 
Ragogna — 1218 


2-4 


MARCATORI:.al 23’ Seba- 
stianutti, al 28’ Rosso, al 
40° Walter Nigris, al 48’ 
Zancotti, al 51’ Cadel, all’ 
80° Tamaro. n 
OLIMPIA TRIESTE: La 
Notte, D'Introno (all’'85' 
Cecchini), Zaccaron, Ben- 
si, Rondinella, Margiore, 
Trevisan, Grdina (al 58' 
Pedrotti), Netti, Tamaro, 
Sebastianutti S, 


sprofondando sempre più 
e si sta aprendo la voragi- 
ne della retrocessione per 
l'undici gialloblù che non 
riesce a ritrovare la grinta 
e la spinta caratteriale 
che da sempre lo aveva 
contraddistinto. Anche 
controil Chiarbola iragaz- 
zi del mister Marassi han- 
no ceduto le armi nono- 


stante proprio loro siano 


andati per primi in van-. 


taggio. 

Sin dalle prime battute 
il Chiarbola si spingeva in 
avanti e Walter Nigris e 
Rosso riuscivano a render- 
si pericolosi, ma in uno 
dei tanti rovesciamenti di 
fronte Sebastianutti si in- 
volava, superava un paio 
di avversari e con una 
splendida diagonale mette- 
va dentro. La reazione dei 
ragazzi dell'allenatore 
Curzolo era immediata ed 
al 28' Cadel scambiava 


Walter Nigris un pallone 
d'oro e quest’ultimo solo 
davanti al portiere non si 
lasciava tradire dall'emo- 
zione e raddoppiava. Nel- 


la ripresa il Chiarbola gal- 


vanizzato dal. vantaggio 
aumentava la pressione 
ed al 48' Zancotti (pur se 
in maniera rocambolesca) 
portava a tre il bottino. 


La nuova rete aveva 
l'effetto di una doccia ge- 
lata per i padroni di casa 
ed il Chiarbola dava il col- 
po di grazia un paio di mi- 
nuti dopo con Cadel che, 
dopo essere stato la men- 
te di due reti, decideva di 
segnare a sua volta. E lo 
faceva alla grande (alla 
Baggio per intenderci) at- 
traversando solitario tut- 
to il rettangolo, dribblan- 
do diversi avversari (por- 
tiere compreso) e gonfian- 
do la rete con una bomba 
che non ammetteva repli- 


stonata ed il Chiarbola ne 
approfittava per difende- 
re agevolmente la vitto- 
ria; sul finire un tiro lun- 
go veniva respinto da 
Francioli che non riusci- 
va, però, a trattenere; Ta- 
maro interveniva lesto e 
siglava la seconda rete del- 
l'Olimpia. 

D.M. 


PARTITA COMBATTUTISSIMA CONIL SANTAMARIA 


E Sant’Andrea la spunta 


1-0 


MARCATORE: al 74’ Bot- 
(Casi 

SANT'ANDREA: Cipollo- 
ne, Monteduro, Vivoda, 
Raker, Berti, Siard, Cin- 
ti (al 75' Rados), Botta, 


TRIESTE — Il Sant'An- 
drea è riuscito a spuntar- 
la sull'ostica Santamaria 
dopo una partita combat- 
tutissima e dall'esito in- 
certo sino alle ultime bat- 
tute. I padroni potevano 
contare sul rientro di Vi- 
voda, ma hanno dovuto ri- 
nunciare a Salerno e Pres- 


sello (entrambi infortuna- 
ti), elementi estremamen- 
te importanti e utili per 
contenere gli ospiti; i trie- 
stini, comunque, dimo- 
stravano ampiamente di 
meritare il posto che occu- 
pano in classifica e dava- 
no vita ad uno spettacola- 
re duello con gli avversari 
che, pur non producendo 


mischie nelle aree nella ri- 
presa i padroni di casa ini- 
ziavano a pressare un po' 
di più ma erano gli avver- 
sari che davano fuoco alle 
polveri con un affondo 
che Cipollone neutralizza- 
va gettandosi sui piedi del- 
l'attaccante; una decina 
di minuti dopo era Botta 
che superava la difesa ma 


Cocetta era abile a soffiar- 
gli la palla un attimo pri- 
ma del tiro. 

Al 70' era Vollero che 
tentava il colpaccio men- 
tre pochi minuti dopo Ci- 
pollone doveva superarsi 
per difendere la rete. Con- 
tinuava la serie degli at- 
tacchi e Crocetta parava 
un tiro dal limite di Starc. 


mica: punizione di secon- 
da ripetuta perché (a det- 
ta del direttore di gara) i 
difensori si erano mossi 
anzitempo. La punizione 
veniva ripetuta ma la rete 
conseguente veniva annul- 
lata poiché la sfera non 
aveva compiuto un giro 
completo! 

d.m. 


pia 


IRAGAZZI DI MARASSI HANNO CEDUTO LE ARMI NONOSTANTE SIANO STATIIPRIMI AD ANDARE IN VANTAGGIO | 


IIChiarbola affonda l’Olim 


Dopo la batosta subita in casa nel derby, si apre la voragine della retrocessione per l’undici gialloblù 


Ì 


Como 1 


MARCATORI: 20" 
Contin, 50’ Riz. 

STRASSOLDO: . Te- 
renzani, Dose, Pas- 
saro, Moretti, Ten- 
tor, Zuppel (Zome- 
ro), Foglia, Contin, 
Portelli, Nocent, To- 
masin (De Lorenzo). 
CORNO: Cantarut, 
Visintin, Fazio, Fab- 
bro, De Marco, Palu- 


| 


Porpetto 1 
Futura 2 


MARCATORI: 15° 
Carri, 20’ Barchiesi, 
93‘ Bertoldi. 

PORPETTO: Pedro, 
Garofolo, acini, 
Grop, Pez, Bianchi- 
ni, Carri, Giaginti, 


11/1329 
11 12392 


Barbeano 818 
Majanese ‘418 


S.Lorenzo 1018 


6 
6 
8 
5 
7 
9 
5 
6 51918 
8 
8 
2 
6 
3 
8 
4 
ManiagoL. 917 33 


8 
7 
8 
T 
6 
E 
6 
Vigonovo R. 1818 5 
4 
2 
5 
5 
2 
3 
3 


Boschetti, Rigo, Pa- 
ravano. 

FUTURA: Versola- 
to, Vicenzino, Del 
Bianco, Cesarin,Mo- 


Il Villesse assediato 


Il Cus vende carala pelle: I 
capitola col Bagnaria 


Medea in giornata «no» le ei. 
col Terzo finisce a occhiali 


vinto dalla cenerentola 


Il Categoria Il Categoria 


Girone C 


RISULTATI 
Premariacco-Gaglianese 


‘Ancona-Colugna 
Arteniese-Povoletto 
Buttrio-Aurora B. 


Cividalese-S.Gottardo 


Riviera-Chiavris 


‘Sangiorgina-Ciseriis 


Tarcentina-Venzone 


PROSSIMO TURNO 


Aurora B.-Arteniese 


Povoletto-Sangiorgina 


Ciserlis-Premariacco Kras-Primorec È . izi i ad ott loro, vo: pe È n ji, Il sulla sinistra, supera i 1 = 

Ghiavris-Buttrio Lavarianese-Talmassons ri Doziso Della xiodoya: oi DERE zioni più tranquille i ragazzi di Bidut volevano infat- (Cettolo), Sdrigotti, nvcarzanio EEE Pattlana, Bee AVA: 
Cividalese-Tarcentina Mereto D.B.-Brian Marcon, Grattoni, Muzzo= go a cogliere il pareggio | ti vincere per sorpassare proprio gli universitari trie- | Sattolo, ES Soi Bore: 

Colugna-Riviera Morsano-Ronchis lini (dal 75' De Biasio), pa 50 © COSA o sogando | Stini in graduatoria, Il Terzo ce l'ha messa tutta, ma | VILLESSE: Molinari, PET Pegolo che, di pri- | MEDEUZZA: Cola- 

S.Gottardo-Gaglianese Palazzolo-Romans dovan, Furlan  (dall'84 p ha trovato di fronte un Cus deciso a vendere cara la | Porta, Deffendi, De Ma intenzione, batte, | vetta, Grazzolo, Co- 

Venzone-Ancona Sistiana-Lignano ca SI pelle, I PRATO, di casa hanno infatti Gui per buo- | Marchi, Musig, Ron- sul secondo montante, i 

D E POTE: x a na parte dell'incontro, soprattutto nel primo tempo, 3 a) Molinari. (60’ Battilana), Bo- 

CLASSIFICA CLASSIFICA ARBITRO: Del Vecchio di SET ti solo Di PILAR, Cao i triestini si sono fatti pericolosi solo su cal- | gi0ne, Corazza, Circo- T Ao te sore nl vil nalieanello! Pontos 

Colugna 261810 6 23620| |Palazolo 281811 Monfalcone. a DS cio d'angolo. 5 sta, Nocent (Monta- EA il Bagnari ee, 

» 251810 5 3471 T 261810 ; TERRI, Ùù i i ioni - SIVE Pasti i 

Aurora B. 2518 34715 faor 1 MEDEA — Decisamente solo 10' dopo non vengo- I rossoblù hanno invece creato diverse occasioni | nar), Coghetto, Quar; deg Plaino, Cavagneri 


Cividalese 2518 
Venzone 2318 
Poveletto 2118 
Arteniese 2118 
Tarcentina 2118 
Buttrio 1818 
Premariacco 16 18 
‘Sangiorgina 1618 
Gaglianese 1518 
Riviera 1418 
Ancona 1418 
$.Gottardo 1218 


12215 
32621 
41813 
21613 
42928 
41313 


71518 
61317 
81828 
71829 
91929 


Girone D 


RISULTATI 
Brian-Kras 


Castionese-Talmassons 
Jr.Aurisina-Lavarianese 


Lignano-Morsano 
Primorec-Palazzolo 
Romans-Bertiolo 
Ronchis-Mereto D.B. 
Teor-Sistiana 


PROSSIMO TURNO 


Bertiolo-Gastionese 
dr.Aurisina-Teor 


Lavarlanese ‘2518 9 
Mereto D.B. 24 18 
dr.Aurisina 22/18 
Bertiolo 2117 
Lignano 2018 
Primoreo 1918 
Castionese 17/18 
Morsano 1618 
Sistiana 1518 
Talmassons 15/18 
Kras 1418 
Romans 1317 


1-1 


MARCATORI: al 10’ Gode- 
as, al 25' Dorigo. 

MEDEA: Burino, Cristan- 
cic Giorgio, Celante, Libe- 
rale, Urizzi, Zoff, Virgoli- 
ni (dal 73’ Geromet), To- 
net, Germani, Buttazzoni, 
Godeas. 

NATISONE: Avian, Venu- 


Battista), Ceccotti, Fran- 


un momento non favore- 
vole per il Medea che ieri, 
‘aa causa in parte per il ter- 
reno pesante e per un arbi- 
traggio decisamente non 
favorevole e anche una 
condizione forse non otti- 
male, non è riuscito a otte- 
nere il risultato pieno di 
fronte alla cenerentola 
del campionato. 
Comunque la partita è 


non entusiasmante con i 
padroni di casa decisa- 
mente protesi all'attacco 
e gli ospiti più impostati 
alla difesa. Il primo tem- 
po vede il Medea subito in 
vantaggio al 10’ con una 
bella azione da destra, Go- 
deas raccoglie al limite 
dell'area e con un tiro pre- 
ciso fa secco il portiere 
ospite. Poi i padroni di ca- 
sa temporeggiano e al 25° 


Burino non aveva supera- 


no accolte le proteste dei 
padroni di casa su un rigo- 
re netto su Godeas lancia- 
to in area. Nella ripresa i 
padroni di casa premono 
costantemente gli ospiti 
nella propria area e han- 
no parecchie occasioni 
con Celante, Godeas, Cri- 
stancic ma non riescono a 
ottenere, causa anche il 
terreno pesante, il risulta- 


0-0 


TERZO: Mosca, Versolato, Boso, Gasparotto, Bi- 
dut, Zuppel, Clementin, Iacumin (75° Moro M.), 
Zorat, Minin (70' Bergamin), Moro G. 

CUS: Spangher, Sergi, Trevisini, Favento, Coglito- 
re, Primavera, Macchia (86' Marchetti), Robba, 
Vucetti, Stanissa, Colotti. 

ARBITRO: Calligher di Latisana. 


TERZO — I rossoblù padroni di casa non sono riusci- 
ti ad ottenere il loro obiettivo: per raggiungere posi- 


pericolose, la più importante delle quali all'8'. Cle- 
mentin riceve palla, si avvicina e lascia partire un 
destro che Spangher è costretto a deviare in angolo. 
Sugli SIOE del corner è sempre Clementin a cal- 
ciare un pallonetto che viene miracolosamente alza- 
to sulla traversa dal portiere triestino, Il Terzo ha 
sfiorato il gol anche al 22’ con Gasparotto, al 44' con 
Zorat e al 65' con Zuppel. Allo scadere è invece il 
Cus a sfiorare la rete: Colotti scappa sulla sinistra e 
crossa al centro per Vucetti, il cui tiro è parato da 
Mosca. Il pareggio finale è quindi tutto sommato giu- 
sO RI se sono stati i padroni di casa a seminare 

più. 


1-0 


MARCATORE: al 64° 
Pegolo. 

BAGNARIA ARSA: 
Franco, Gomboso, Ro- 
mano I, Romano II, 
Nadalutti, Tassile, 
Suppa, Tiussi, Pegolo 


gnal (Blasizza). 
ARBITRO: Marian di 
Udine. i 


BAGNARIA ARSA — 
Vittoria meritata del 
Bagnaria Arsa che, solo 
nei minuti finali, ri- 
schia di subire il pareg- 
gio. Supremazia inizia- 


con Pegolo. l'incrocio 
dei pali, imitato da Ti- 
ussi all'11'. Un'occasio- 
ne per gli ospiti nel fi- 
nale del tempo con Co- 
ghetto che, però, sba- 
glia la mira. 

Nel secondo tempo la 
splendida rete di Pego- 
lo rompe l'equilibrio al 
64'.. Galoppa Romano 


te con Suppa anticipa- 
to in area in maniera 
dubbia. Assedio nei mi- 
nuti finali degli ospiti 
alla porta di Franco 
che all'88', si supera, 
togliendo la sfera dal 
sette e salva così il ri- 
sultato per la sua squa- 


rettin, Bertoldi, Cri- 
stin, Jacumin, Bar- 
chiesi, Nolgi, Tius- 
si. 

ARBITRO: Pressac- 
co di Udine. 


Medeuzza 
San Vito o 
MARCATORI: 63° 


lautti, Bergamasco 


(43’ Slausero). 

SAN VITO: Burba, 
Dodorico, Baldas, 
Lucchetta, Gigante, 
Zapar, Rossi, Cossa- 
ro (Canciani 46°), 
Puntin (60’ Berto- 
lutti), Donda, Bran- 
dolin. ; 
ARBITRO: Pasian di 
Pordenone, 


le dei padroni di casa dra. 
81930 che già al 6' sfiorano . al. la. 


10/1533 


Ronchis 718 
Brian 418 


Chiavris 1218 Michele Tibald 


Ciserlis 918 


to pieno. 


IL RISULTATO DI PARITA’ HA PREMIATO EQUAMENTE LE DUE BELLIGERANTI 


Junior indomito respinge l'attacco 


9 
7 
7 
LI 
1 
a 
6 72325 
(i) 
9 
[i] 
8 
(o) 
8 
7 


stata piacevole anche se 


Il Categoria 
Girone F 


RISULTATI 
Camp.Prisco-Fogliano R. 
Domio-Rolanese 
Piedimonte-Poggio 
Pro Farra-Capriva 
Romana-Moraro 
Sagrado-Fincantieri 


Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
Bagnaria A.-Villesse 
Medea-Natisone 
Medeuzza-S.Vito Tore 
0.C.Trleste-Chiarbola 
Porpetto-Futura 
S.Andrea-Santamaria 


SARRI 
ibphkoze 


I combattivi padroni di casa negano alla Lavarianese la soddisfazione di violare il campo di Aurisina | 


Soon Sono Larino | 
ferzo-G.U.S. iposa: Gaja 7 

PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO perfette e che il terreno î 

6.U.S.-Strassoldo Camp.Prisco-Sagrado 2. 2 eo Da ihr SIRDS PUNTI PREZIOSI PIRATA CON UN TEOR SFORTUNATO LIGNANO 2, 
Como-0.C.Trieste Capriva-Romana il controllo della palla. n m m 

fici tgp umano 0 |Fatelaprima | OiStiana spietato |xscu 
Natisone-Bagnaria A. Fogliano R.-Rofanese MARCATORI: al 4° squadra di Tesevic si è | battelaprima Marcatori: 38' Neri, 94' De Bortoli. 


‘$.Andrea-Porpetto 


Gafa-Sovodnjie 


Lignano: Glerean, Valvason, Bruno, Buttò, To- 


S.Vito Torre-Medea Poggio-Domio Spaccaterra, al 48’ prodigata nel tentativo i È / I 0, ] 
Santamaria-Chiarbola 8.Lorenzo-Piedimonte Piazza, all'85' De Rosa, di reagire ma, nonostan- niutto, Trevisan, Pizzolito, Nadalini, Stefanel 
Villesse-Terzo Riposa: Moraro al 90’ Budicin. te siano state create nu- 4 =) 0=1 (80' Bincoletto), De Bortoli, neri (70' Gigante). 
CLASSIFICA CLASSIFICA JUNIOR —AURISINA: merose occasioni da gol, rs tnnali Morsano: Varotto, Sicuro, Carnevarolo, Lusa, 
Futura =—321814 capiva 281711 si Tassianiano, la Sr e DIRO: MARCATORI: Ferluga | MARCATORE: 58' Sannini. ì D'Ambrosio A. (70' Più), Paravan, Sgrassutti, 
i Stasi, Gruden Mau- sione hanno impedito al- E TEOR: Tonin, Domeneghetti, Moretti (Moraro), Zignin, f io L., Ciani ini (60° È 
Medeuzza 2218 261710 i pi 53 TEOR I SENet Pr I MIO D'Ambrosio L., Giani, Bruno, Cudini (60' Zen) 


Medea 2118 


Sovodnjie 
Fincantieri 2217 8 


rizio, Gruden Alessio 
(dal 63’ De Rosa), Zet- 


l’Aurisina di pareggiare 
il conto. In apertura di 


PRIMOREC: Buranello, 
Finessi, Frasson, Sre- 


ba, Del Zotto (Collovati). 


Arbitro: Castello di Latisana. 


Chiarbola 2118 ver sì Ar " ti ni i di SAN MARCO SISTIANA: Pavesi, Leghissa, Sette, Cappel- 
ia Pro Farra 2017 to, PASSI a) 70° ripresa si ripete il copio- Dernien o SIRO li, Perich, Cipollari (Ceppa), Novati, Sannini, Angelotti, 
S.Lorenzo 2016 Pernich), Budicin, Mi-. né della prima frazione. Apu: OLI Teche) Gav | Furlan FONGHIS fi 


S.Andrea 2018 
Bagnaria A. 1918 
Santamaria 1918 
S.Vito Torre 17-18 
1718 
16 18 
15 18 


Piedimonte 2017 
Roianese 1817 
Domio 1817 
Sagrado 1417 
Fogliano R. 1417 
Moraro 1217 
Poggio 1216 


los, Urbisaglia, Rupini, 
Visintin. 

LAVARIANESE: Budai, 
Durso, Piva, Bernardis 
D., Cadamuro, Bernar- 
dis. G., Coradazzi, Pa- 
viotti, Piazza (dal 60° 


Al 3‘, su un innocuo ri- 
lancio, un maldestro col- 
po di testa di Alessio 
Gruden libera Piazza 
che, con un pallonetto 
dalla trequarti porta la 


giuolo; Birsa. 

PALAZZOLO: Splendo- 
re, Comandi, Decandi- 
do (35° Rasati), Gelagi, 
Candotti, Mason (67° 
Giuseppin), Vello, Me- 


ot, Aere, Biasinotto, Sa-. 


TEOR — San Marco Sistiana spietato, Teor sfortunato, tut- 
ta qui una partita giocata su un campo molto pesante che 
ha messo a dura prova la resistenza dei giocatori. Il San 
Marco deve ringraziare il portiere friulano che, al 13‘ della 
ripresa, su un'innocua punizione si è lasciato sfuggire il 
pallone e per Sannini, molto lesto, è stato un giochetto in- 
saccare, Un tiro e un gol dunque per i triestini dopo un pri- 
mo tempo in cui il Teor ha dettato legge sprecando almeno 


MERETO 


3 


Marcatori: 3‘, 20' Infanti, 70' Ermacora. 
Ronchis: Guerin, Galasso, Buratto, Pizzolito, 
Simionato, Trevisan, Mariotti, Grego, Camilot, 


Pestrin, Piazza. 


1518 i i Lavarianese in vantag- | batlao. uattro palle gol. E' stato molto bravo Pavesi che nella ri- : P: ili, Minisini, T iccoli, 
1318 Camp.Prisco 1117 Picotti), Spaccaterra, È s ARBITRO: ‘Trovato di quati ope DI EOLE Ro oto Doni Imola Di: Mereto: Pasquili, inisini, Toppano, Piccoli, 
12183 Gaja CRC ARBITRO: Luccoli. . gio per 2-0. Gorizia) urba. A a affiorati colpi proibiti e l'arbitro Lauzana, De Cecco, Giacomini, Ermacora, Ca- 


#81 


Hi Cat. - Gir. E 


RISULTATI 


Azzurra-Moimacco 
©. Faedis-Audax 
Paviese-Nimis 
Pulfero-Miatost 
Savognese-Mariano 


Stella Azz.-Lumignacco 
PROSSIMO TURNO 


‘Azzurra-Paviese 


Lumignacco-C. Faedis 


Mariano-Stella Azz. 
Miadost-Savognese 
Molmacco-Audax 
Nimis-Pulfero 


CLASSIFICA 


26 14 12 
Audax 2515 12 


Mariano 


Moimacco. 2115 
Lumignacco 1715 
‘Azzurra 15 15 
C. Faedis 1515 
Pulfero 13.15 
Miadost. 1315 
Nimis 10 15 
Savognese 814 
Stella Azz. 815 
Paviese 1415 


HD. posco 
..| Bri 


Romana >. 817 


Mi Cat. - Gir. F 
RISULTATI 


Ggs-Lelio Team 
Begliano-M.D. Bosco 
Pieris-Servola 
‘$.Giacomo-Union 
8.Vito-Dolina 
Grado-Stock 
Breg-Vermegliano 


PROSSIMO TURNO 


Begliano-Union 
Cgs-Servola 
Grado-Vermegliano 


Lelio Team-M.D. Bosco 


Pieris-Dolina 
S.Giacomo-Stock 
S.Vito-Breg 


CLASSIFICA 


Stock 
Begliano 


NNWeamanm+I O 


S.Giacomo 8.17 


iNsERSSO 


ssssiNsarRERINE 
sa 


ERI TRI 
PRECISI 


AURISINA — Le consue- 
tecaratteristichecaratte- 
riali che rendono lo Ju- 
mior Aurisina una squa- 
dra indomita e combatti- 
va hanno negato alla La- 
varianese la soddisfazio- 
ne di violare il campo di 
Aurisina. Gli ospiti, do- 
po essere stati in vantag- 
gio per 2-0, si sono visti 
rimontare da uno Junior 
impetuoso e il risultato 
di parità ha premiato 
equamente l'operato del- 
le due «belligeranti». La 
cronaca si apre con una 
nota negativa per i pa- 
droni di casa: al 4' Zetto 
ha un controllo difettoso 
sul. pallone che finisce 
sui piedi di Spaccaterra 
il quale non esita a batte- 
te l'incolpevole Gruden: 
a parziale scusante il di- 
fensore arancione va sot- 
tolineato che le condizio- 
ni del campo erano im- 


L'Aurisina moltiplica 
gli sforzi in relazione del 
deppio affronto subito e 
chiude in area la Lava- 
rianese. Al 60' l'arbitro 
dà una mano ai locali 
espellendo per proteste 
Paviotti; al 70' lo Junior 
ha una ghiotta occasione 
per accorciare le distan- 
ze in quanto l'arbitro 
ravvisa gli estremi per 
assegnare un calcio di ri- 
gore che Milos spara al- 
to, Il due a uno nasce al- 
l'85' da un cross di Di 
Stasi sul quale è pronto 
l'imcornata di De Rosa 
che spedisce il cuoio vici- 
no al secondo palo. 

A190' Budicin mette fi- 
ne ad una mischia furi- 
bonda insaccando il pal- 
lone del 2 a 2 che corona 
una rimonta veramente 
irresistibile favorita da 
una prestazione molto 
positiva da tutto il collet- 
tivo locale. 


TRIESTE — Il Primorec 
riesce a superare di misu- 
ra la capolista Palazzolo, 
ottenendo un esito di 
restigio che lo ripaga di 
ua prestazioni sfortu- 
nate, esercitando un be- 
nefico effetto sul morale 
della squadra... _._ 
Sono gli ospiti, più for- 
ti sulla carta, a prendere 
in manola partita cercan- 
do di attaccare i.padroni 
di casa, che però non si 
lasciano cogliere impre- 
parati. Il Primorec riesce 
a difendersi con ordine, 
non permettendo agli av- 
versari di rendersi mai 
veramente Pericolosi. I 
ragazzi di Colavecchia si 
fanno spesso Vivi con 
azioni di contropiede fin- 
ché, nei primi minuti del- 
la ripresa, vanno in van- 
taggio con un cross di 
Ferluga che il portiere 
friulano si lascia sfuggi- 
re. Contenuta la reazione 
degli ospiti; il Primorec 
mette nel carniere i due 
punti della vittoria. 
da. fe. 


ha avuto il suo bel daffare a controllare la gara. Per il San 
Marco salvezza più a portata di mano, 


Claudio Soranzo. 


CERCA LA VITTORIA MA FINISCE PARI 


Kras tenta il colpo 
1-1 


MARCATORI: 2’ Cobatto, 35’ La Calamita. 
BRIAN: Trevisan, Comisso, Tosoratto, Battaglia, Bel- 
lini, Vicentin, Cobatto, Fabris, Baccichetto, Grego- 
ratto, Nadir. 
KRAS: Martellani, Zacchigna, Procentese, Norbedo, 
Maiorano, Succi, Leban (85' Rebetz), La Calamita, 
Lepore (5' Spazapan), Cucarich, Kelemen). 
ARBITRO: Iseppi di Udine. È i 
Buona prestazione esterna per il Kras che coglie un 
porto sul terreno del Brian. La formazione di Manzutto 
\a disputato una buona gara. DEE 
La formazione triestina è partita male, ha subito il gol 
dello 0-1 dopo soli due minuti anche a causa di un in- 
fortunio difensivo. Andata in vantaggio ha cominciato 
pazientemente ad attaccare, ha raggiunto meritatamen- 
te il pareggio già al 35' con un gran gol di La Calamita 
abile ad insaccare al volo su cross di Spazapan. Nella rl- 
presa il Kras ha cercato la vittoria, le occasioni però so- 
no state mancate di poco. 


stellano, Della Maestra, Infanti. 
Arbitro: Orlando di Gorizia. 


CASTIONESE 
TALMASSONS 


Marcatori: 25' Bon, 90' autogol di Stocco. 
Gastionese: Cum, Stocco, Moro, Ponte, Cocet- 
ta, Di Benedetto (Tuan), Tonelli (Bonutto), Ba- 
sello, Leonarduzzi, Restuzzi, Bon. 
Talmassons: Tinun, Turcato, Tomada (Sgraz- 
zutti), Fabiani, Anzile, Orilco, Cescon (Gandi- 
ni), Zanin, Tirelli, Drì, Trevisani. 

Arbitro: Zanier di Tolmezzo. 


ROMANS 
BERTIOLO 


rinviata 


Romans: Corbatto, Pilosio, Leone, Chiandus- 
si, Morettin, Bassi, Casasola, Toffoli, Zoratto, 


Collovati, Pasutti. 


Bertiolo: Gianmarin, Pipicco, Cressatti, Muci- 
gnato, Savoia, Gaggio, Cassin, Manazzon, 
Schiavone, Driutti, Zanin. 
Arbitro: Buttò di Gorizia. 
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COFITARIE v; 
SRL ALA III LI PLIILÀ. 
SITEIILA PITTZI: 


Il Piccolo [DA] 


(008 


MARCATORE: 88° Rossi, 
DOMIO: Canziani, To- 
Scan, Grando (75’ Bian- 
co), Suffi, Bursich, Ama- 


Tante, Parma, Zucca, 
Rossi, Vailati, Bagattin. 
ROIANESE: Lorenzutti, 
Fratepietro, Gregori, 
Belci, Livan, Policardi, 
Porcelli, Palmisano, Po- 
drecca, Miclaucich, Flo- 
Tridan. 


Continua la serie vincente 
del Domio e perdura il pe- 
Tiodo negativo della Roia- 
nese: con queste parole si 
Può riassumere la gara vi- 
Sta ieri a Domio tra due 
compagini che alla vigilia 
del torneo si erano presen- 
tati quasi protagoniste del- 

categoria. Ai ragazzi di 
Vailati è stata sufficiente 
Una segnatura in zona Ce- 
Sarini di Rossi per supera- 
Tela Roianese, conferman- 
do gli enormi progressi di 
Quest'ultimo periodo sfo- 


.Ciati con la netta afferma- 


Zione della settimana scor- 


@138, LA ROIANESE NONRIESCE AD INGRANARE 


Domio, continua la serie vincente 


Ai ragazzi di Vailati è stata sufficiente una segnatura in zona Cesarini per battere i padroni di casa 


sa in quel di Fogliano. 

Peri bianconeri di Beor- 
chia invece il tunnel della 
crisi di risultati sembra 
non avere mai fine, un 
tunnel che una volta li ha 
portatinell'anonimato del- 
la metà classifica, dopo il 
‘promettente avvio che 
aveva fatto sperare in un 
campionato di vertice. La 
vittoria di Vailati e soci 
forse premia al di là dei 
propri meriti il Domio e 
condannain maniera spro- 
positata la Roianese, che 
in più di qualche circo- 
stanza ha messo in diffi- 
coltà la retroguardia av- 
versaria nella quale han- 
no giganteggiato Amaran- 
te e Canziani. Sicuramen- 
te un risultato di parità sa- 
rebbe stato più equo di 
uma partita che le due for-. 
‘mazioni hanno ben inter- 
pretato, non lesinando le 
proprie potenzialità ma 
costruendo ben poche oc- 
casioni da gol. La prima 
occasione di gioco ha vi- 
sto prevalentemente un 
gioco a centrocampo, con 
un leggero predominio 
ospite con i vari Miclauci- 


RISCHIAVA DI PERDERE A FARRA 


1-2 


MARCATORI: al 23'Ma- 
rini; all’88' Marangon; 
al 90' Canciani. 
PRO FARRA: Gettolo, 
Donda, Ermacora, Cu- 
cut, Radigna, Soranzio, 
Gallopin, Pelesson, Ma- 
rega (dal 59' Brumat), 
Marini (dall'82’ Scaraz- 
zolo), Lamberti. x 
CAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiet, Soprani, Balbi- 
not, Marangon, Soffien- 
tini (dal 46’ Modula), 
Pituelli, Grattoni (dal 
32" Turus), Sellan, Can- 
ciani, Dilena. 
ARBITRO: Tafuro di 
Trieste. 
FARRA — Il Capriva ri- 
Schia di perdere l'imbat- 
tibilità fino all'87‘. Poi i 
Tagazzi di mister Nello 
De Rossi tirano fuori le 
Unghie e ribaltano incre- 
ilmente una partita 
compromessa. La. Pro 
arra rimane con l'ama- 


TRIESTE — Nella quar- 
ta giornata di ritorno 
Una Stock rimaneggiatis- 
Sima è stata fermata a 
Grado sull'1 a 1 e così 
Viene raggiunta in vetta 
alla classifica del Beglia- 
Ro, I ragazzi di Podgor- 
Mik tra infortunie squali- 
fiche erano «orfani» di 
ben sei titolari e contro i 
&radesi hanno sofferto 
anche se una squadra do- 
Veva vincere era sicura- 
Mente quella ospite. Nul- 
la da fare per i 
Montebello/Don Bosco 
She ritorna a Trieste da 
Begliano a mani vuote. 
UU un terreno fangoso i 
Tagazzi di Cino non sono 
Tiusciti ad esprimersi al 
Meglio, superiori erano 
Sicuramente gli isontini 
punto di vista fisico 

e a nulla è servito il gol 
di Riefolo che ha solo ria- 
berto per dieci minuti la 
partita fissata sul 2 a 1. 
«Il Begliano è la forma: 
Oneri forte del cam- 

0501 

‘allenatore Cino. Seno 


Insomma il campiona- 
to sembra destinato allo 
scontro fino all'ultima 
giornata tra Stock, Be- 
Eliano e Cgs che si è sba- 
Tazzato del Lelio Team 
per 6 a 0. Gli «studenti 

anno avuto vita facile 
segnando tre reti per 
tempo riscattandosi del- 
le ultime negative pre- 
Stazioni. I ragazzi di Vat- 
SERI ora ad un 

0 punto l'accoppiata 
Stock-Beglianoma lorao: 
Mica dovranno strare at- 
tenti © del 
Montebello/Don Bosco 

eciso a non mollare, 
Vittoria che fa morale 


Capriva si sveglia 


ro in bocca, poiché era 
ormai convinta di mette- 
re a segno il colpo gros- 
so, ma il Capriva, si sa, 
ha sette vite. Pelesson e 
compagni hanno affron-+ 
tato il primo tempo con 
grande concentrazione e 
al 28' si sono portati in 
vantaggio: Gallopin è 
sceso palla al piede sulla 
fascia di competenza, ha 
operato il cross e ha tro- 
vato pronto alla devia- 
zione di testa l'accorren- 
te Marini che ha insacca- 
to, Gli ospiti si sono pian 
piano organizzati e l'in- 
gresso di Turus e Modu- 
la ha dato nuova linfa al- 
la manovra. In piena zo- 
na Cesarini accade l'im- 
pensabile: dapprima 
giunge il pareggio, al- 
l'88', allorché Marangon 
svetta in area su un cal- 
cio di punizione di Dile- 
na e mette la sfera alle 
spalle di Cettolo. Poi, su 
un contropiede imbasti- 
to da Sellan al 90', Gan- 
ciani piazza la zampata 
vincente. 


ch, Floridan e Porcelli a 
farsi minacciosi dalle par- 
ti di Canziani, ma anche i 
padroni di casa a ribatte- 
rein contropiede per meri- 
to di Parma, Rossi e Bagat- 
tini. Ad un buon primo 
tempo ne fa seguito una ri- 
presa che vede le due 
squadre sciorinare un'ac- 
cettabile manovra e una 
invidiabile condizione at- 
letica, rendendo ai sosteni- 
tori meno pungente il ven- 
to di tramontana. 

Ancora Miclaucich a 
farsi minaccioso per la 
Roianese, fino al pressing 
offerto dai padroni di casa 
negli ultimi 20 minuti, 
che prima aveva visto 
quale protagonista Bagat- 
tin, poi Amarante, che 
con una splendida rove- 
sciata impegnava Loren- 
zutti. All'88' l'azione riso- 
lutoria: un tiro di Vailati 
viene respinto dal portie- 
re sui piedi di Bagattin 
che calcia, nuova ribattu- 
ta dell'estremo difensore, 
che nulla può sulla defini- 
tiva conclusione di Rossi 
che in mischia indovina 
l'angolo sguarnito. 56 


e IA IA, e 
PAREGGIO CON FINCANTIERI 


Un Sagrado deluso 


1-1 


MARCATORI: al 54° Ca- 
valli, al 76’ Baldan. 
SAGRADO: Scarel, Ierne- 
tich, Pian, Di Bert, Buffo- 
lini, Suriano (dal 46’ Bu- 
dicin), Tomasin, Deve- 
tag, Fabbro, Cavalli, Ca- 
stellani, 

FINGANTIERI: Zearo, Pi- 
lutti, Zaja, Pangos, Mon- 
ticolo (al 20’ Novati), Pa- 
dovan, De Vescovi, Bal- 
dan, Driussi, Ferles (dal- 
l’85’ Gon), Pugliese. i 
ARBITRO: Grasso di Tri- 


este. 
NOTE: espulsi al 65° 
Zaja per doppia ammoni- 


zione, al 75° Devetag per 
doppia ammonizione, al- 
l’85 Zearo per reazione. 


POGGIO — Gran rammari- 
co per il Sagrado che non 
ha saputo tradurre in vit- 
toria il volume di gioco 


ROMANA-MORARO 


Pari nel pantano 


1-1 


MARCATORI: al 14' Vo- 
lo, al 26’ Nargiso. 
ROMANA: Mervich, Vi- 
sentin, De Belli, Cadez, 
Colautti, Di Blas, Zoja, 
Pasian (Bubich), Volo, 
Lauri, Spadoni (Cula- 
ta). 

MORARO: —Marussig, 
Sturma, Visentin, Sar- 
tori, Blasizza, B. Don- 
da, Biason (Bolzan), D. 
Donda, Di Lena, Nargi- 
so, Longo (Cimbaro). 
ARBITRO: Pittoni di Ci- 
vidale. 

MONFALCONE — Su un 
terreno pesante che ha 
minato non poco l’'equili- 
brio degli atleti, Romana 
e Moraro non sono anda- 
te oltre l'1-1. 

Sulla prima cristallina 
occasione, i romanisti 
centrano il bersaglio. E' 
il 14’, quando su un tra- 
versone proveniente dal- 
la sinistra Volo aggancia 
con sapienza e, giratosi 


all'improvviso, sfodera 
una fiondata che inca- 
stra Marussig. Al 26', 
giunge il pari ospite, A 
propiziarlo è Nargiso, il 
quale raccolta la sfera 
fuori area, propone un 
rasoterra che transita in 
mezzo a una selva di 
gambe, adagiandosi bef- 
fardo alle spalle del- 
l'estremo. 
Successivamente,sem- 
pre nella prima frazione, 
ancora Volo protagoni- 
sta due volte, ma nelle 
opportunità il guardiano 
sventa. Nella seconda 
parte il Moraro prende il 
sopravventotessendo pe- 
ricolose trame non fina- 
lizzate da Cimbaro, Di 
Lena e Nargiso, che co- 
glie pure i legni. Un le- 
gno lo colpirà anche Vo- 
lo, ma è ilsuo 11 che ver- 
so il tramonto della con- 
tesasilamenterà vistosa- 
mente per un rigore non 
concesso, su palese atter- 
ramento di Spadoni com- 
piuto da tergo da un av- 
versario, 
Moreno M. 


.LA QUARTA DI RITORNO 


La Stock fermata a Grado 
e raggiunta sulla vetta 


quella del Breg sul Ver- 
megliano. go 
I ragazzi di Valdevit 
hanno risolto l'incontro 
gi nella prima frazione 
i gara fissata sul 3 a 0, 
nella ripresa hanno con- 
trollato l'incontro con 
gli ospiti ridotti in otto 
per ben tre espulsioni, 
edimpossibilitati a reagi- 
e. Pareggio per i «cugi- 
ni» del Dolina opposti al 
San Vito, all'iniziale gol 
di Sambo ha replicato 
nella ripresa Vescovo 
poi negli ultimi 20' i lo- 
cali hanno dominato gra- 
zie anche alle espulsioni 
dei soliti Vescovo e Kosi- 
na arrivati ormai al 
quarto cartellino rosso. 
I ragazzi di Tron, ri- 
dotti in nove sono riusci- 
ti comunque a resistere 
anche se il nervosismo 
di alcuni dovrebbe esse- 
re richiamato dalla socie- 
tà. «Abbiamo perso giu- 
stamente — questo il la- 
conico commento di Ca- 
puto dle San Giacomo — 
nelle ultime due partite 
siano stati un disastro e 
molti giocatori sono sce- 
si sul terreno di gioco 
senza motivazione e po- 
ca grinta». Dopo questo 
sfogo analizziamo la vit- 
toria dell'Union che pas- 
sata con una rete di Spi- 
vach, in mezzo rovescia- 
ta, poteva segnare anche 
con Ghersetti e Meineri 
«sciuponi» davanti al 
portiere. I giallo-blù di 
Tundo sono calati solo 
nel finale di partita dove 
alcuni juniores hanno 
sentito la differenza ‘di 
categoria sulle gambe. 
Infine il Servola che su- 
bisce una sconfitta per 
la 0 in quel di Pieris in 


una partita giocata su 
un terreno al limite del- 
la praticabilità. 

p.c. 


SAN GIACOMO 0 
UNION 1 


Meran 30° Spiva- 
ch. 

San Giacomo: Caputo, 
Billa, Volturno, Basiac- 
co, Lenarduzzi, Ramani, 
Catalano, Macor, Blasiz- 
za, Maio, 7 

Union: Carli, Lonzar 
(20' Zigante), Pantalone, 
Cioffi, Di Martino, Zani- 
ni, Meineri (75' De Pao- 
li), Zaccardi, Ghersetti, 


Ganario . (80' Lerario), 
Spivach. 
BREG 0 


VERMEGLIANO (1) 
Marcatori: 4 Maggi, 
21' 81’ Buzzi, 26° SUE: 
Breg: Cecchini, Olenik, 
Zobec, Svab, Kompara, 
Prasel, Buzzi, Diminich, 
Maggi, Vuk (Camassa), 
Sircelj (Amoroso). 

Vermegliano: Cecchet, 
Cumini, Brandolin, Cos- 
sich, Antonelli, Fulillo, 
D'Alessandro, Gaiazzo, 
Dotto, Milan, Dissegna. 


G.G.S, 6 
LELIO TEAM 0 
Marcatori: Moratto (3), 
Turchi (2), Ceccot. 

Cgs: Finelli .(Cazzato), 
Prez, Simionato, Fonta- 
na, Compara, Ceccot, 
Mondo, Gasula (Gabriel- 
li), Moratto, Turchi, Ste- 
fancich (Carretta). 


BEGLIANO 3 
MONT./DON BOSCO 1 

atori: 42' Mutton, 
ni 80' Riefolo, 
70' Beltrame. — ; 
Begliano: Peressin, Mai- 
nardis, Mutton, Venturi- 
ni, Puntin, Pizzamiglio, 
Spessot (Beltrame), Pa- 
cor, Paussi, Mian, Alba- 


nese. 
Mont/D.B,: Corona, Sva- 
ra, Braico (Facchin), Cisi- 
lin, Valentinuzzi (Mo- 
rin), Paoletti, Gherdina, 
Grisoni (Guglioso), Riefo- 
lo, Porro, Blanos. 


SAN VITO 1 
DOLINA 1 


Marcatori: 30° Sambo, 
55'Vescovo. 

San Vito: Pellizzari, An- 
gius, Vascotto, Maio, Sto- 
par, Gasparini, Barbiani, 
Castro, Sambo, Cassano, 
Franza. 

Dolina: Segnani, Ota, 
Scibilia, Rocheti, Lauri- 
ca, Kosica, Bozzi (Udovi- 
ch), Lauriha (Babudri), 
Mauri (Bandi), Sancin, 
Vescovo. 


GRADO 1 
STOCK 1 
Marcatori: 5’ Ramani, 
20' Corbatto. 

Grado: Marizza, Pigo, 
Gaddi, Bartoli, Mino 
san, Facchinetti, Lu- 
gnan, Pozzetto, Cicogna, 
Corbatto. 

Stock: Benci, Mastroma- 
rino E, Cattaneo, Perro- 
ne, Coslovich (68' Var- 
lien), Mastromarino G. 
(65' Micheli), Somma, 
Gurtner, Bnesi, Ramani, 
Gustini (75' Smaievich). 


PIERIS 1 
SERVOLA (1) 


Marcatore: Tava. 
Pieris: Patacchini, Lau- 
to, Tassini, Folla, Visin- 
tin, Marcolini, Tava, 
Ustulin, Cattarin, Cla: 
ma. 

Servola: Bloise, Fonza- 
Ti, Del Principe, Pozzec- 
co, Sodomaco, Piergian- 
ni, De Luca, Lussi, Ren- 
zi, Jakomin, Castellano. 


Prodotto nel corso dei 90'. 

uomini del presidente 
Stefano Pian si sono dovu- 
ti accontentare del pareg- 
gio al termine di una vera 
© propria battaglia nel fan- 
go. Il terreno viscido ha 
provocato un'incetta di 
ammonizioni e espulsioni. 
Alla fine si contavano set- 
te cartellini gialli e tre ros- 
sl: una strage. Nel primo 
tempo il Sagrado si faceva 
pericoloso sui calci piazza- 
ti, ma né Di Bert, né Ierne- 
tich riuscivano a inqua- 
drare lo specchio di porta. 
Il gol del vantaggio arriva- 
va al 54’: su un perfetto 
cross di Tomasin, Cavalli 
in splendida coordinazio- 
ne mette a segno la zucca- 
ta vincente. Gli ospiti pe- 
TÒ non ci stanno a perdere 
e al 76' colgono il jolly 
con un calcio di punizione 
di Baldan che aggira la 
barriera e si infila nell'an- 
golino. Nel finale Zearo 
viene espulso per un plate- 
ale fallo di reazione su Ca- 
stellani. 


PIEDIMONTE-POGGIO 


Ruvido zero a zero 


0-0 


PIEDIMONTE: Barazzutti, 


Prodorutti (dal 31’ Car- 
gnel), Milloch, Maggi, Bi- 
teznik, Rupil, Cevdek, Te- 
solin, Sanvy, Bellocco, Mo- 
retti. 

POGGIO; Venier, Biasioli, 
Moratto, Gismano, Manzi- 
ni, Chiopris, Sant, Contin, 
Marega, Silvestri, Maras- 
sì 

ARBITRO: Pilos di Trie- 
ste. Ù 

NOTE: ‘espulsi Marassi, 
Manzini e Silvestri tutti 
per somma di ammonizio- 
ni. 


GORIZIA — È stato un in- 
contro spigoloso, reso ancor 
più ruvido dalle condizioni 
del terreno pesante e dal- 
l'atteggiamento rinunciata- 
rio del Poggio. Il match si è 
giocato a una sola porta, 
ma il Piedimonte non è riu- 
scito a concretizzare la 


SAN LORENZO A SECCO 


Sovodnje non molla 


1-0 


MARCATORE: al 74° Ca- 
porale. 

SOVODNJE: Gergolet, 
Cernic, Visintin, Gril- 
lo, Hmeljak, Devetak, 
Zotti, Interbartolo, Ca- 
sagrande (dal 55’ Pisk 
e dall'88’ Sambo), Fajt, 
Caporale, 
SANLORENZO: Calliga- 
ris, Cussigh, Marcuzzi, 
Tomat, Comand, Gan- 
dutti, Del Pin, Rapone, 
Tesolin, Flocco, Mattio- 
li (dal 60° Millia). 
ARBITRO:..Sabadini di 
Udine. 

SAVOGNA D'ISONZO — 
Il Sovodnje non molla 
un centimetro nella lot- 
ta a distanza con la capo- 
lista Capriva. Contro un 
brillante San Lorenzo, i 
biancazzurri di casa, co- 
stretti in dieci per un 
tempo, hanno dovuto 


gettare in campo tutta la 
determinazione di cui di- 


spongono per avere ra- 
gione della rocciosa com- 
pagine ospite. Al 6' la 
prima occasione per i lo- 
cali: dal corner Fajt pen- 
nella al centro dove Ca- 
porale di testa manda 
fuori di poco. Al 30' il So- 
vodnje si guadagna una 
punizione da posizione 
favorevole: Fajt appog- 
gia per Caporale ma la 
difesa salva in corner. 
Nella ripresa i padroni 
di casa, trascinati dagli 
ottimi Visintin, Fajt e De- 
vetak, rimangono in die- 
ci per l'espulsione di Cer- 
nic e raddoppiano gli 
sforzi. Al 70' il San Lo- 
Tenzo si rende pericolo- 
so con Comand che ser- 
ve un pallone a Tesolin: 
Gergolet raccoglie ap- 
plausi. Al 74‘ il gol-parti- 
ta: duetto Interbartolo- 
Fajt, cross di quest'ulti- 
mo per Caporale che gi- 


ra nel sacco, 1-0. Il San 


Lorenzo reagisce, ma la 
retroguardia del Sovo- 
dnje fa buona difesa. 

m. dam. 


gran mole di gioco e il netto 
predominio territoriale e di 
palla. Certo, il Poggio ha di- 
sputato una prova di conte- 
nimento, forse è stato aiuta- 
to dalla buona stella, però il 
Piedimonte non è stato ab- 
bastanza lucido da allarga- 
re il gioco sulle fasce, facen- 
dosi così imbottigliare rego- 
larmente al centro, 

La cronaca delle occasio- 
ni è un monologo di tentati- 
vi dei locali. Al 3' Biteznik 
serve Cevdek il quale cros- 
sa subito dal fondo: la dife- 
sa rischia l'autogol. Al 14" 
tira Moretti, ma la sfera è 
deviata da Venier. Al 35' Ve- 
nier esce incerto ma i locali 
non ne approfittano. Nella 
ripresa al 52' il Poggio si fa 
vivo per la prima volta, ol- 
tre metà campo: tiro da 40 
metri di Chiopris ma il por- 
tiere del Piedimonte salva. 
Al 65' ancora i padroni di 
casa in avanti: Sanvy, però, 
non inganna Venier. Nel fi- 
nale, il Piedimonte ci prove- 
tà ancora con Maggi e Mo- 
retti, ma il risultato non si 
schioderà dallo 0-0, 


Savognese 
Mariano 


Rinviata perimpratica- 
bilità di campo. 

Nonostante il Mariano 
non sia sceso in campo 
la classifica continua a 
PRE isontino, con 

‘Audax che, per il mo- 
mento, ha rosicchiato al- 
meno formalmente un 
punto. 

Fra le altre formazioni 
merita ancora una cita- 
zione la Comunale Fae- 
dis. La squadra al com- 
pleto Gone il pareggio 
con l'Audax è andata a 
festeggiare 
un intero cinghiale, pro- 
messo dal vicepresidente 
dopo la vittoria di dome- 
nica scorsa con il Moi- 
macco. 

Il Mladost non è anda- 
to oltre il pareggio a reti 
bianche sul difficile cam- 
po del Pulfero; mentre la 
Paviese prosegue nella 
sua china negativa su- 
bendo un incredibile, ma 
meritato, 1-3 nella sfida 
casalinga con il Nimis, 


arrostendo* 


FOGLIANO VINCENTE 


Campanelle al buio 


1-2 


MARCATORI: al 35’ Le- 
bani; al 40', su rigore, 
Manteo; all'81’ Fonta- 
na. 

CAMPANELLE PRISCO: 
Vaccaro, Perini, Surez, 
Varljen, —Vercounig, 
Bello, Tittonel (dall'81’ 
Sirotich), Umek, De Ve- 
scovi, Punis, Manteo, 
FOGLIANO: Duca, Bo- 
scarol, Parovel, Di Lu- 
ca, Inpaco, Campo, Fon- 
tana, Mutascio (dal- 
l'87’ Ghermi), Toscani, 
Lebani, Clemente. 
ARBITRO: Marco Verla- 
to di Gorizia. 
TRIESTE—IlCampanel- 
le brancola nel buio; ed 
intanto il.Fogliano espu- 
gna la roccaforte di Bor- 
go San Sergio. Sconforta- 
to dalla classifica, Bello, 
allenatore di casa, ha 


TERZA CATEGORIA / GIRONE E 
Audax, solo un punto 


Va tutto bene invece al 
Lumignacco, che ha 
strappato l'intera posta, 
seppur di misura, nella 
trasferta contro la Stella 


Azzurra Attimis. 

d.s. 
Com. Faedis 1 
Audax 1 
MARCATORI: 26’ Me- 


stroni, 54' Lesa, 
AUDAX: Bonnesi, Spar- 
voli (55’ Terpin), Kova- 
cic, Presti, Chizzolini, 
Trevisan, Maggi, Pole- 
sello, Andaloro, Conti- 
ni, Mestroni, À 
ARBITRO: sig. Galli di 
Gorizia. 
L'Audax riesce a strappa- 
«re solo un punto sul cam- 
0: della Comunale Fae- 
is, una delle squadre 
più in forma del momen- 
to, che ha dato del filo 
da torcere alla squadra 
oriziana. La bella e com- 
attuta gara è stata se- 
Fase prima dal gran gol 
testa di Mestroni e 


quindi dal calcio di rigo- 
Te assegnato per atterra- 
mento di Dal Ben e tra- 


Comunale Faedis. 


studiato con severa dili- 
genza una controtattica 
per intrappolare la peri- 
colosa squadra avversa- 
ria. Ad una strategia di 
tipo endoGeno ha prefe- 
rito un assetto disposto 
in modo da trasformare 
la spinta della manovra 
nemica in energia da 
sfruttare per la controf- 
fensiva. Tuttavia, dalla 
panchina del Fogliano, 
Chiarvesio, fautore del- 
l'antitattica, ha schiera- 
to una formazione deter- 
minata alla vittoria. 
Sfruttando il palleggio di 
Lebani e la velocità di 
Clemente ha perl'appun- 
to travolto la difesa ros- 
sonera annientando il 
IO esogeno di Bello. 
isogna comunque preci- 
so il SE où del 
Campanelle non ha fun- 
zionato anche a causa 
del terreno melmoso che 
ha imbizzarrito le gioca- 
te. 
Michele Sinico 


sformato da Lesa per la 


Azzurra 1 
Moimacco 1 


AZZURRA: Di Dionisio, 
poseani, Nervo, Comel- 

,, Bevilac Vi i, 
idro latin Za- 
mar, Pizzuti, Giurlan- 
da. Marcatore al 30’ Za- 
mar. 


Con tre gol in duè incon- 
tri l'Azzurra continua la 
sua serie positiva, fer- 
mando questa volta il 
Moimacco, che ormai 
sembra tagliato fuori del- 
la lotta promozione. La 
squadra di Straccis ha su- 
bito il gol in apertura 
per uno svarione difensi- 
vo e quindi si è buttata a 
testa bassa in avanti, Il 
pareggio è arrivato su 
calcio di tre già prima 
della fine del tempo. Nel- 
la ripresa l'Azzurra, con 
Zamar, Bevilacqua e Vil- 
lani fra i migliori, non è 
riuscita a concretizzare 
le numerose occasioni e 
L supremazia territoria- 
e. 


LA DICIOTTESIMA GIORNATA 
Verde Sgaravatti batte lo Jez 
e arriva a un soffio dall’Agip 


SERIE A (XVII giornata) 
I risultati: Pizzeria Vulcania 2-Asl Gomme Mar- 
cello 1-3, Pizzeria Morisco-Pizzeria Michele 1-3, 


Didi Hurwits- 


‘Agip Università 3-3, Abbigliamen- 


to Nistri-Viale Sport 3-3, Supermercato Jez-Ver- 
de Sgaravatti 2-10, Mirabel-Oref. Borsatti 2-1, 
Cgs Ginn. Triestina-Bar Mario Bss 4-4, Laurent 
Rebula-Clp Edoardo Mobili 4-3. 


Classifica: 


Agip Università 31 punti; Verde Sga- 


ravatti 30; Pizzeria Michele 28; Abbigliamento 


Nistri 24; Asl 


Gomme Marcello 23; Didi Hurwits 


e Viale Sport 22; Mirabel 20; Laurent Rebula 17; 
Oreficeria Borsatti 13; Pizzeria Morisco e Cgs 
Ginnastica Triestina 11; Pizzeria. Vulcania 2 10; 
Supermercato Jez, Clp Edoardo Mobili e Bar Ma- 
rio Bss 8 (Agip Università e Verde Sgaravatti 1 


gara in meno). 


SERIE B (XX giornata) 
I risultati: Video One-Cantina Istriana 3-0, Ta- 
verna Babà-Spa Autovie Venete 6-3, Montuzza 
Car 2000-Ghaîfari tapp. persiani 7-3, Bar Sporti- 
vo-C. Cesare Ragazzi 4-1, Cooperativa Alfa-Pizze- 


ria Giardino 


di Naxos 2-2, Centralgrafica-Pizze- 


ria da Andy 2-1, Pizzeria Ferriera-Cooperativa 
Arianna 1-1, Cieffe Costruzioni-Bistrot 22 5-5, 
Pizzeria Golosone-Cucine Baa 3-3. 

Classifica: Bar Sportivo 32 punti; Taverna Babà 
81; Video One 30; Cooperativa Arianna 28; Pizze- 
ria da Andy e Pizzeria Golosone 25; Montuzza 
Car 2000 23; Ghaffari tappeti persiani 21; Pizze- 
ria Giardino di Naxos 20; C. Cesare Ragazzi e 
Cantina Istriana 19; Cieffe Costruzioni 15; Pizze- 
ria Ferriera e Centralgrafica 13; Cooperativa Alfa 
12; Spa Autovie Venete e Bistrot 22 11; Cucine 
Baa 10 (Pizzeria Golosone e GC. Cesare Ragazzi 1 


gara in meno). 


SERIE C (XX giornata) 
I risultati: Acli Cologna-Abb. S. Sebastiano 2-3, 
Bar Danilo-Bon Elettricità 4-4, Gss L'Appunta- 
mento-Pizzeria Vulcania 0-9, Monteshell-Mi.Ma, 


Sport 2-4, 


Mobiltroiani-Imm, Progresso 7-0, Bar 


Claudia-Sup. alle Rive 2-4, Seven Toning-Rapid 
L'Ausiliaria 7-3, Artigrafiche Julia-Scooter Ma- 
nia 2-10, Mapat Servizi-Abb, Il Quadro 2-3. 

Glassifica: Scooter Mania 35 punti; Mobiltroia- 
ni 32; Acli Cologna 28; Rapid L'Ausiliaria e 
Mi.Ma. Sport 26; Bon Elettricità e Pizzeria Vulca- 
nia Riva Sauro 25; Abbigliamento Il Quadro 24; 
Abbigliamento San Sebastiano 20; Seven Toning 
19; Immobiliare Progresso e Monteshell 18; Su- 


permercato 


alle Rive 17; Bar Claudia e Artigrafi- 


che Julia 13; Mapat Servizi 10; Bar Danilo 6; Gss 
L'Appuntamento 2 (Seven Toning e Monteshell 1 


gara în meno). 


TRIESTE — Terza gior- 
nata di ritorno favorevo- 
le al Verde Sgaravatti, 
che rosicchia un punto 
all'Agip Università, fer- 
mato sul 3-3 da un posi- 
tivo Didi Hurwits. Tiene 
il passo la Pizzeria Mi- 
chele mentre perde anco- 
Ta un punto l'Abbiglia- 
mento Nistri al quale 
non è bastato il positivo 
esordio di Roberto De 
Micheli per superare il 
Viale Sport. Tornano al 
successo Gomme Marcel- 
lo e Mirabel mentre in 
coda muovono la classifi- 
ca Ginnastica Triestina 
e Bar Mario. Partiamo 
dal pareggio ottenuto 
tra Agip e Didi Hurwits. 
Il 3-3 finale è scaturito 
al termine di una partita 
dai due volti. Il primo 
tempo infatti si è chiuso 
sul risultato di 2-0 a fa- 
vore del Didi. 

Nella ripresa l'entrata 
di West risolve i proble- 
mi della capolista, la sua 
tripletta porta l'Agip in 
vantaggio, ma nel finale 
una punizione di Viler 
da oltre metà campo si- 
gla il risultato finale. Ro- 
tondo successo per il 
Verde Sgaravatti, 10-2 il 
punteggio che i vivaisti 
hanno inflitto al Super- 
‘mercato Jez. In eviden- 
za Mazzaroli autore di 
ben cinque realizzazio- 
ni. Più contenuto lo scar- 
to tra Pizzeria Michele e 
Pizzeria Morisco. 3-1 
per gli uomini di Acam- 
pora al termine di una 
gara largamente domina- 
ta. A bersaglio Bencich, 
Gabrieli e Starc. Mezzo 
passo falso per l'Abbi- 
gliamento Nistri ferma- 


to sul 3-3 dal Viale 
Sport. Partita tirata, se- 
gnata dalle doppiette di 
De Micheli, Maschietto e 
dai sigilli di Campagna e 
Grimaldi. 

Torna al successo il 
Mirabel  sull'Oreficeria 
Borsatti. Il 2-1 finale è 
scaturito al termine di 
una gara molto combat- 
tuta. Nel finale ai tenta- 
tivi offensivi del Borsat- 
ti i ragazzi di Frisario 
hanno replicato riuscen- 
do a portare a casa il ri- 
sultato, Tra gli altri ri- 
sultati della serie A ricor- 
diamo il 3-1 con cui il 
Gomme Marcello ha 
sconfitto la Pizzeria Vul- 
cania 2, il 4-4 tra Cgs 
Ginnastica triestina e 
Bar Mario (reti di Toffoli 
2, Bisel, Keizsan, Mauri 
3 e Paoli), e il 4-3 del 
Laurent Rebula sull'Edo- 
ardo Mobili. In serie B 
tengono le formazioni di 
vertice. 

Successi tranquilli per 
il Bar Sportivo e per il 
Taverna Babà rispettiva- 
‘mente ai danni del C. Ce- 
sare Ragazzi e delle Au- 
tovie Venete, Più soffer- 
ta, a dispetto del risulta- 
to finale, la vittoria del 
Video One sulla Cantina 
Istriana. Nonostante la 
buona resistenza dei ra- 
gazzi di Vascotto il Trifo- 
glio ha però portato a ca- 
sa due punti molto im- 
portanti, che la portano 


ad avere due punti di di-. 


stacco dalla quarta in 
classifica, la Cooperati- 
va Arianna. Quest’ulti- 
ma si è fatta fermare sul- 
l'uno a uno da una pizze- 
ria Ferriera in buona for- 
ma. Risultato finale deci- 
so dalle reti di Cavin e 


Murgolo. Pareggio ricco 
di emozioni anche quel- 
lo tra Pizzeria Golosone 
e Cucine Baà. Dopo il 
vantaggio dei mobilieri 
il Golosone ha reagito 
portandosi sul 3-1 con 
doppietta di Rizzo e acu- 
to di Kirkmaier. Nel fina- 
le prima Di Stano e quin- 
di Sottile fissano il risul- 
tato sul 3-3 finale. 
Chiudiamo con il 7-3 
del Montuzza sul Ghaffa- 
ri. 7-3 deciso dalle tri- 
plette di Grattagliano, 
dalle doppiette di Bru- 
gnolo e Tugliach e dai 
gol di Iannuzzi, Parentin 
e Cerne. In serie C detto 
del facile successo dello 
Scooter Mania sulle Arti- 
grafiche Julia registria- 
mo il ritorno al successo 
del Mobiltroiani sull'im- 
mobiliare progresso. 7-0 
il finale con reti di Dosa 
2, Schiavone 2, Cheber, 
Miot più un'autorete. 
Bel successo per il S. 
Sebastiano di Vitturi e 
Mugnaioni sull'Acli, che 
è giunta alla seconda 
sconfitta consecutiva. 
3-2 il risultato della gara 
decisa dalla doppietta di 
Rebula e dai gol di 
Jelenkovic, Bari e Mag- 
gi. Sconfitta anche per il 
Rapid l'Ausiliaria a ope- 
ra di un brillante Seven 


. Toning, Rotondo il 7-3 fi- 


nale. Marcatori della ga- 
ra Decovich 3, Baruzza 
2, Gelici, Marini, Gordi- 
ni, Oldani. Tra gli altri ri- 
sultati segnaliamo il 4-4 
tra Bar Danilo e Bon 
Elettricità, il 4-2 del Su- 
permercato alle Rive sul 
Bar Claudia e il 4-2 del 
Mi.Ma Sport sulla Mon- 
teShell. 

Lorenzo Gatto 


s3 
PREZAAO: 


| 


Dx ] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 7 febbraio 1994 


IOVANILI 


PR% 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Cormonese-S.Giovanni 
Itala S.M.-Portuale 
Lucinico-Ponziana 
Monfalcone-Fortitudo 
S.Luigl V.B.-S.Canzian 
$.Sergio-Juventina 
Staranzano-Ronchi 

PROSSIMO TURNO 
Fortitudo-Itala S.M. 
Juventina-Cormonese 
Ponziana-Monfalcone 
Portuale-Staranzano 
Ronchi-S.Sergio 
$.Canzian-Lucinico 
S.Giovanni-S.Lulgi V.B. 


CLASSIFICA 
281713 
261712 
2217 8 
2017 
2017 


Ronchi 2 
2 
6 
4 
4 
191775 
4 
5 
3 
2 


S.Serglo 
S.Luigi V.B. 
Cormonese 
Itala S.M. 
Portuale 
Ponziana 
S.Giovanni 
$.Canzian 
Staranzano 
Monfalcone 
Lucinico 
Fortitudo 
Juventina 


24519 
34921 
32925 
53724 
53528 
52127 
63326 
63125 
72520 
1617 83195 
1217 4 4 92540 
1017 3 4102437 
817 3 2121742 
517 1 3132053 


18.17 
1717 
1717 


Allievi reg. 
Girone A 


RISULTATI 

©. Mobile-Aurora 
$. Canzian-Tricesimo 
Fontanafr.-Brugnera 
Itala S.M.-Tolmezzo 
Ponziana-Don Bosco 
Ronchi-Ancona 
Sevegliano-Donatello 

PROSSIMO TURNO 
Ancona-Sevegliano 
Aurora-Fontanaîr. 
Brugnera-Itala S.M. 
Don Basco-C. Mobile 
Donatello-Ponziana 
Tolmezzo-S. Canzian 
Tricesimo-Ronchi 


CLASSIFICA 
301812 
291813 
271812 
241810 


6 0488 
3 
3 
4 
231810 3 
3 
6 
4 
4 


25615 
34024 
42812 
5.33.19 
63618 
7 6 52817 
G 4 84343 
1618 6 4 83340 
1618 6 4 83342 

E) 

3 

1 

1 


Donatello 
Fontanafr. 
Tolmezzo 
Ancona 
Sevegliano 
Ponziana 
Ronchi 
Tricesimo 
©. Mobile 
Bon Bosco 
S. Canzian 
Aurora 
Brugnera 
Itala S.M. 


2118 9 
2018 
1618 


1318 5 3102540 
718 3 1141951 
618 1 4131660 
418 1 2151160 


Allievi 
Provinciali 


RISULTATI 


C.G.$.-S.Sergio 
Domio-Primorje 
Esperla-Altura 
Fortitudo-Portuale 
Opicina-Costalunga 
Ponziana-M.D. Bosco 
S.Andrea-Olimpia 
Riposa: Chiarbola 


PROSSIMO TURNO 
Altura-S.Andrea 
Chiarbola-Ponziana 
Costalunga-Esperia 
M.D. Bosco-Fortitudo 
Portuale-C.G.$. 
Primorje-Opicina 
S.Sergio-Domio 
Riposa: Olimpia 


Giovanissimi 
reg. Girone C 


RISULTATI 
Aquilala-Ponziana 
Monfalcone-Itala S.M. 
Pieris-Cormonese 
Pro Gorizia-Real Isonzo 
S.Glovanni-S.Canzian 
S.Luigi-S. Andrea 
Triestina-Ronchi 

PROSSIMO TURNO 
Cormonese-Triestina 
Itala S.M.-Aguilela 
Ponziana-Pieris 
Real Isonzo-Monfalcone 
Ronchi-S.Glovanni 
S.Andrea-Pro Gorizia 
S.Canzian-S. Luigi 


CLASSIFICA 
33 1816 
3218/16 
241810 
23189 
2218 
2118 
1917 
1518 
1418 
1218 
12.17 

917 
118 
517 


Plerls 
Triestina 
8.Luigi 
Itala S.M. 
‘S.Andrea 
Monfalcone 
8.Giovanni 
Cormonese 
Ponziana 
Aquilela 
Real Isonzo 
S.Canzian 
Ronchi 

Pro Gorizia 


11647 
0 2789 
4 43414 
5 44020 
6 42326 
9 32211 
5 52018 
5 82229 
6 81722 
4102134 
6 81442 
3111055 
141257 
313 538 


8 
6 
7 
b] 
4 
4 
3 
3 
3 
1 


JUNIORES /CAMPIONATO REGIONALE: DISTACCO IMMUTATO COL RONCHI A UN TURNO DALLO «SCONTRO» 


an Sergio prepara l'attacco 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
Campanelle-Zarja 
M.D. Bosco-Chiarhola 
Muggesana-Union 
Olimpia-Adriatica 
Opicina-S.Marco 
S.Andrea-Costalunga 
Zaule R.-Primorje 
Riposa: Domio 

PROSSIMO TURNO 

Adriatica-Muggesana 
Costalunga-Campanelle 
Domio-S.Andrea 
Primorje-M.D. Bosco 
$.Marco-Olimpia 
Union-Zaule R. 
Zarja-Opicina 
Riposa: Chiarbola 


CLASSIFICA 
Opicina 281613 
Olimpia 
Domlo 
Zarja 
Chiarbola 
Costalunga 
Muggesana 
S.Andrea 
Adriatica 
Primorje 
ZauleR. 1016 
$.Marco 816 
M.D. Bosco 715 
Campanelle. 416 
Union 416 


18.16 
18.16 
1516 
1416 


Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 
Cordenons-S.Giovanni 
$.Giorg. Ud-Pro Gorizia 
Lignano-Codroipo 
Maniago-Sangiorgina 
Manzanese-Monfalcone 
Pradolonese-S.Luigi 
Sacilese-Pieris 

PROSSIMO TURNO 
Codroipo-Prodolonese. 
Pro Gorizia-Cordenons 
Monfalcone-S.Giorg. Ud 
Pieris-Maniago 
‘$.Glovanni-Lignano 
Sangiorgina-Manzanese 
S.Luigi-Sacllese 
CLASSIFICA 

31.18.14 
281713 
26 18.12 
241810 
1918 8 
18.18 
18/18 
1717 
1417 


1699 
26216 
44922 
44528 
72534 
84038 
73334 
62733 
51926 
83164 


Sacllese 
Codroipo 
Lignano, 
Manzanese 
S.Lulgi 
Maniago 
Monfalcone 
Pro Gorizia 
Sang. (-1) 
Pieris (--2) 1417 
S.Giovanni 1317 82136 
Prodolonese 1117 2/7 81522 
$.Giorg. Ud 818 2 4121754 
Cordenons 618 1 4131047 


CLASSIFICA 
33.18.15 

S.Sergio 331816 

Opicina 241810 


30949 
1 
4 
Domio 2 
b] 
2 
Qu 


15214 
45518 
55920 
34621 
63328 


Olimpia 


Portuale 2317 
Fortitudo ‘2017 
S.Andrea (1) 19117 63919 
Ponziana 17187 3 03532 
CGS. 1418 6 2103535 
Chiarbola 1417 5 4 82829 
Primorje 1418 5 4 99751 
Costalunga 1218 5 2112758 
M.D. Bosco 10174 2113249 
Esperia 416 2 0141295 
Altura 017 0 01711107 


Giovanissimi 
Provinciali 


RISULTATI 
Bor-Triestina 
M.D.Bosco-Chiarbola 
Domio-Rolanese 
Esperia-C.G.S. 

Fani Olimpia-2.Bosco B 
Olimpia-Costalunga 
Portuale-Opicina 
‘S.Sergio-Altura B 
‘$.Sergio B-Altura 
PROSSIMO TURNO 
Altura-Olimpla 
Chiarbola-Altura B 
Aaa lo B 
Bano 
la-S.Sergio 
Fani Olimpia-Bor 
Opicina-Domio 
Roianese-M.D.Bosco 
Triestina-C.G.S. 


CLASSIFICA 


96 19/17 
Portuale 352116 
Olimpia 322114 
Bor 302015 
‘Altura 28 20.12 
S.Serglo 26 1912 
Oplcina 26.20.10 
Fani Olimpla 262111 
C.G.S. 212110 
Esperla b) 
Costalunga 6 
Chiarbola 5 
M.D.Bosco 6 
S.Sergio B 4 

3 

3 

2 

1 


Triestina 


D.Bosco B 
‘Altura B 
Domio 
Rolanese 


TRIESTE — Nella quarta 
giornata di ritorno il Ron- 
chi ha mantenuto i due 
punti di vantaggio sul San 
Sergio. 

Il Ronchi si è sbarazza- 
to dello Staranzano per 
2-0; i locali hanno impe- 

ato moltissimo i primi 

lella classe, soprattutto 
all'inizio di ripresa, ma la 
rete di Braida ha chiuso 
praticamente l'incontro. 

Il San Sergio ha battuto 
per 3-1 la Juventina ma 
non è stata una vittoria 
semplice in virtù delle 
molte assenze. I triestini 
sono comunque in ottimo 
periodo e dopo la stentata 
‘partenza aspettano il ma- 
tch-verità di sabato perin- 
crementare le speranze di 
vittoria. 

È tornato alla vittoria il 
San Luigi, che ha dovuto 
rimontare la rete iniziale 
del San Canzian. 

Per itriestini è stata ve- 
ramente dura superare gli 
avversari e nel finale, pur 
trovando la rete del 2-1 
con Magania, si sono sal- 
vatigrazie al portiere San- 
toro. 

Bella e meritata vitto- 
ria del Portuale sul campo 
dell'Itala San Marco, con 
un'ottima prestazione col- 
lettiva e ben orchestrata 
da Furlan. 


La Cormonese e il San 


Giovanni si sono divisi i 
punti in palio e i tempi 
della gara, pareggiando co- 
sì per 2-2. Nel primo tem- 
poi rossoneri sì erano por- 
tati sul 2-0 con un ottimo 
Ravalico. Nella ripresa è 
stata invece la Cormone- 
se, con un bravissimo 
Franco, a dare una bella 
dimostrazione di caratte- 
re. 

Il campo pesante ha pe- 
nalizzato una Fortitudo, 
comunque sottotono, a 
Monfalcone: i locali si so- 
no imposti per 4-0. Infine 


il Ponziana ha impattato 
a Lucinico per 1-1; gara 
‘maschia, 
molto pesante, con un 
tempo per ciascuno. 
Gaetano Strazzullo 


MONFALCONE 4 
FORTITUDO U) 


Marcatori: Salmeri, Pe- 
ressini, Lippolis, Marche- 
san. 

Monfalcone: Fiaschi, San- 
sone, Volpi, Ardessi, Sal- 
meri, Deffendi, Cocchiet- 
to, Martinelli, Marchesan, 
Lippolis, Peressini. 
Fortitudo: Novel, Ardes- 
si, Boziglav, Matelic, Po- 
stogna,, Pangher, Chicco, 
Machnic, Mutton, Speran- 
za, Della Pietra. 


SAN SERGIO 3 
JUVENTINA 1 


Marcatori: Silvagni (2), 
Giovannini, Zanier. 

San Sergio: Balzano, Sen- 
ni, Martinuzzi, Paolino, 
Riosa, Sabbadin, Giovan- 
nini, Giassi, Silvagni, Gel- 
limi, Scirè. 

Juventina: Pavio, Fran- 


«BERRETTID 


Sconfitta 
che pesa 


CITTADELLA 3 
TRIESTINA 2 


Marcatori: aut. Trampus, 
Zalla, Godeas (Rig), aut. 
Della Zotta, Luiso. 
Cittadella: Dalla Valle, 
Zonta, Scudiero, Ottavia- 
no, Rigon, Simonetto, Sod- 
du, Peruzzo, Zalla, Dido- 
ne, Pettenello, _ Pad 
Triestina: Fulignot, Pri- 
baz, Avanzo, Trampuz, 
Zucca, Jurincich, Postiglio- 
ne, Bernabei, Luiso, Della 
Zotta, Godeas. 


su un campo, 


chi, Macuzzi, Trampus, 
Cobal, Zanier, Gallo, Ger- 
golet, Gambino, Gergolet 


II, Makuz. 
STARANZANO 0 
RONCHI 2 
Marcatori: Leghissa, 
Braida. 


Staranzano: Pizzin, Coso- 
lo, Luppieri, Sincovezzi, 
Varacchi, Fedel, Palombie- 
Ti, Maimas, Pivetta, Mau- 
dig, Gerolin. 

‘Ronchi: Capolicchio, Ver- 
solato, Clapiz, Gellini, In- 
daco, Pizzin, Ceglia C., Le- 
ghissa, Di Chiara, Braida, 
Ceglia D. 


«CORMONESE 2 


SAN GIOVANNI 2 


Marcatori: Pellizzon, Def- 
fenu R., Longo, Sorgo D. 
Cormonese: Simonit, 
Chiavai, Pelizzon, Franco, 
Molar, Manfreda, Capello, 
Di Lena, Turus, Bertolut- 
ti, Braida. 

San Giovanni: Sossi, Pu- 
gliese, De Luca, Sorgo D., 


Sessi, Indri, Sorgo A., Ra-‘ 


valico, Vestidello, Longo, 


NAZIONALI 


Battuti 
incasa 


TRIESTINA 0 
PADOVA 1 


Marcatore: Esposito. . 
Triestina: Scrignar, Ros- 
so, Borin, Mezzari, Ca- 
stellano, De Marchi, Ber- 


nardo, Tognon, Marti, 
Gentile, Del Degan. 
Padova: Berion, Pacca, 
Tardivo, Tolin, Zangiro- 
lami, Omizzolo, Bedin, 
Saccher, Bordin, Berto, 
Esposito. 


De Domenico. 


SAN LUIGI 2 


SAN CANZIAN 1 
Marcatori: Maddaleni, 


Magania, Miletto. 

San Luigi: Santoro, Eller, 
Botteri, ‘Zudini, Bozzer, 
Sturli, Maggi, Bossi, Maga- 
nia, Saina, Maddaleni. 
San Canzian: Comelli, Ba- 
in, Marini, Pieri, Bean, Sil- 
vestri, Bonaldo, Ulian, Mi- 
letto. 


GAMPANELLE 1 


ZARJA 1 


Marcatori: Sirotic, Vrse. 
Campanelle: Giucovaz, 
Golomban, Vecchiet, Lel- 
la, Busletta, Sain, Botti- 
zer, Damiani, Colonni, Si- 
rotic, Mahne. 


. Zarja: Derota, Marsiglio, 


Morassut, Neri, Cocevari, 
Cozman, Fadini, Renceli, 
Turincic, Verginella, Vrse. 


LUCINICO 1 
PONZIANA 1 
Marcatori: Tuzzi, Craglie- 


vic. 
Lucinico: Cobelli, Frutti, 
Gaprì, Gomiscek, Spazza- 
li, Piccolo, Carruba,. Volc, 
Marega, Tuzzi, Tomizza. 
Ponziana: Lonza, Dobril- 
la, Craglievic,  Dagnino, 
Bianco Kirchmayer, Giral- 
di, Postogna, Apollonio, 
Dentini, Marchetti. 


ITALA S.MARCO 0 
PORTUALE 2 


Marcatori: Lazzara, Fur- 
an. 

Itala S. Marco: Sabini, 
Famea, Piccolo, Andresni, 
Albertin, Luisa, Marras, 
Tomadin, Mameli, Faggia- 
ni, Tomba. 

Portuale: Nardin, Cerque- 
nic, Valli, Fidel, Prelz, Ber- 
toldi, Delise, Furlan, Laz- 
zara, Fonda, Tamburini. 


JUNIORES/PROVINCIALI: A SPESE DEL SISTIANA 


Opicina, «cinquina» secca 


TRIESTE — L'Opicina 
non perde un colpo e con- 
tinuna la sua marcia soli- 
taria in vetta alla classifi- 
ca. Questa volta i ragazzi 
di Stoini, pur non impe- 
gnandosi al massimo, han- 
no regolato per 5-0 un de- 
motivato San Marco Si- 
stiana, presentatosi in 
campo con soli dieci atle- 
ti. I 90‘ non hanno avuto 
storia e hanno visto anda- 
re a referto Fisco, Cavo, 
Sau e Peressin. 

Alle loro spalle un otti- 
mo Olimpia si è sbarazza- 
to per 3-1 della sempre 
ostica, Edile Adriatica, 
Skrem può essere giusta- 
mente ‘soddisfatto per la 
prova del suo undici, che 
si è espresso al meglio, 

Convincente, anche se 
forse sproporzionata al 
punteggio, la vittoria del 
Costalunga sul Sant'An- 
drea. Stolfa riconosce la 
superiorità dei gialloneri, 
capaci di approfittare del- 
l'espulsione di Aiello sul- 
1'1-0. La troppa foga nel 
tentativo di recuperare ha 
giocato. però un brutto 
scherzo ai biancoblù, an- 
dati sotto la doccia con un 
pesante 4-1. 

Un primo tempo conclu- 
sosi sull'1-0 non lasciava 
presagire una ripresa in 
cui lo Zaule si sarebbe let- 
teralmentescatenato chiu- 
dendo la ‘pratica Pri- 
morje' sul 5-1. Vanno se- 
gnalati, tra i più bravi, Vi- 
sintin e Zacchigna. 

Risultato a sorpresa 
quello del Campanelle. Il 
fanalino di coda ritrova 
mordente e ferma sul pa- 
reggio il forte Zaria. 

La Muggesana ha sep- 


pellito sotto una monta- 
gna di otto. segnature 
un'avvérsaria parsa trop- 
po nervosa, tanto da fini- 
re l'incontro in nove. Con- 
cordi Schiraldi da una par- 
te e Marsich dall'altra nel 
ritenere bella e combattu- 
ta la partita che ha visto 
contrapposti Montebello 
Don Bosco e Chiarbola. Il 
campoimpossibile hames- 
so in evidenza ancora di 
più il loro ottimo stato di 
forma, che ha avuto in Al- 
fé e Tueovea gli artefici 
principali. 


pal 
ZAULE. i 5 
PRIMORJE 1 


Marcatori: Visentin (2), 
Richter (2), Smilovich, Sa- 
vi. 

Zaule: Barbaro, Mirabel- 
la, Sestani, Scherlich, Be- 
gliach, Pizzamus, Adami 
(Cipriano), Tulliac M., 
Smilovich, Richter, Tul- 
liac S., Visentin. 
Primorje: Valente, Ferfo- 
glia, Natalicchio, Gherbas- 
si, Husu, Emili, Ostrou- 
ska, Zangheri, Savi, Zac- 
chigna, Luxa, Husu G. 


% 


SANT'ANDREA 1 


COSTALUNGA 4 
Marcatori: Urbani (2), 
Traino G. (2), Badodi. 

Sant'Andrea: Sartori, 


*.Baici (Baldassare), Crai- 


ghero, Rigatti, Matcovich, 
Stolfa, Aiello, Cozzella (Ba- 
dodi), Cerut (Schiavon), 
Pagljuh, Lovullo. 

Costalunga: Vuch, Laro- 
tella, Bevilatqua, Oreste, 
Rustici, Marchesi, Modo- 
lo, Traino P., Colomban, 


Urbani, Traino G. 


MONTEBELLO 1 
CHIARBOLA 2 


Marcatori: Curzolo, Mi- 
linco, Desantis. I 
Montebello: Alfé, Gigan- 
te, Celic, Morin, Ferro, 
Smilovic, Bradamante, 
Ilias, Russo, Morin, Signo- 
rello, Desantis, Camet, Ca- 
stellano, Palci. 

Chiarbola:  Mauric, Te- 
los, Honovich, Curzolo, 
Venuti, De Mola, Del Bel- 
lo, Dagri, Milinco P., Iugo- | 
vac, Stupper, Macrin, San- 
tori. | 


OLIMPIA 3 
EDILE A. 1 
Marcatori: Vacca (2), Do- 
naggio, Pentassuglia. 
OLIMPIA: Lugnan (Pran- 
zo), Milotic, Donaggio, Pi- 
selli, Bastianello, Burg, 
Donadona F., Pennino, Pe- . 
drotti F., ‘Vacca, Mosca, || 
Pedrotti M. (Lavorino). 

Edile A.: Clementi, Puso- 
le, Simonini, Zotta, Ferra- 
ra, Pentassuglia, Finelli, \} 
Braga, Colbassi, Loiacono, | 
Vivoda. TI 
CAMPANELLE 1) 
ZARIA 1 


«Marcatori: Vrse, Siroti- || 


ch. 

Campanelle: lugovaz. Bu- 
sletta, Vecchiet, Lella, Sa- 
in, Titonel, Bottizer, Ma- 
che, Sirotich, Bubnich. 
Zaria: Derota, Marsiglio, 
Morassut, Neri, Cocevati, | 
Kosman, Fadini, Renceli, 
Turincich, Verginella, Vr- | 
se. 


ALLIEVI/CAMPIONATO REGIONALE 


Giornata d’oro perle formazioni triestine 


Ponziana, San Luigi e San Giovanni tutte a bottino pieno - Il Pieris ha la meglio sulla capolista Sacilese | 


TRIESTE — Giornata da 
incorniciare per le squa- 
dre triestine. Vincono in- 
fatti Ponziana, San Luigi 
e San Giovanni, dando vi- 
ta a un trittico di succes- 
si che non si verificava 
da tempo. Perentorio, co- 
me sempre, il bottino del 
Ponziana, compagine av- 
vezza a coniugare gioco e 
realizzazioni; 1 ragazzi di 
Cadelli sono riusciti ad ar- 
chiviare virtualmente il 
match già dopo dieci mi- 
nuti, con un secco 3-0 
che ha steso gli ospiti por- 
denonesi. Il Ponziana ha 
successivamente caratte- 
rizzato la sua gara in ma- 
niera esemplare, conce- 
dendo qualcosa agli av- 
versari solo in occasione 


* delle due (per altro effi- 


mere) segnature dei sale- 
siani. 

Il maltempo, imperan- 
te un po' su tutti i campi 
della regione, non ha im- 
pedito un massiccio botti- 
no in fatto di realizzazio- 
ni; ben dieci sul terreno 
del Fontanafredda, con i 
padroni di casa che sep- 
pelliscono il B era 
grazie alle stoccate di Bo- 
saglia, Del Ben, Bertoli, 
doppietta di Mazzon e tri- 
pletta di De Pecol. ì 

Sequela di vittorie 
esterne; trionfa il Tricesi- 
mo a San Canzian, con- 
cretizzando la superiori- 
tà nella ripresa grazie a 
Basaldella, Virgolin.e dop- 
pietta di Pividori. Inutile 
rete di Condolf per l'Itala 
San Marco; la cenerento- 
la del torneo è stata co- 
stretta ad arrendersi nuo- 
vamente, crollando nel se- 
condo tempo con il Tol- 


mezzo. 
Una rete di Mattiello 
regala i due punti all'An- 
cona opposta al Ronchi; 
oltre allo stesso Matiello, 
in luce l'estremo Kodico- 
ski. 
Nelsecondo TgETUDDa, 
mento spicca la sconfitta 
patita in casa dalla capoli- 
sta Sacilese ad opera del 
Pieris; la prima della clas- 
se è incappata, nella fati- 
dica giornata nera, ma 
ciò non va a inficiare la 
buona prova del Pieris, 
riuscito a colpire implaca- 
bilmente, in contropiede, 
nello spazio di 15 minuti. 
Vana la reazione dei pa- 
droni di casa, sfociata so- 
lo nei sigilli di Della Tor- 
te, e Calderan, insuffi- 
cienti per arginare la ve- 
na corsara del Pieris. 
Sebbene ampiamente 
rimaneggiato il San Gio- 
vanni ha colto il bottino 
pieno sul terreno della 
Cordenonese; la rete è 
giunta per merito di Cok, 
con una gran punizione, 
con i rossoneri in grado 
di rimarcare una certa su- 
periorità in fatto di occa- 
sioni da rete, in seguito a 
un palo colto di Rigoni e 
a una traversa di Paro- 


‘vel. 


Vento in poppa anche 
per il San Luigi, che con- 
cretizza nella ripresa un 
sicuro dominio sul piano 
del gioco; i triestini erano 
passati in svantaggio in 
seguito a un guizzo, di 
Berto, ma prima Cericola 
e Opatti, e infine Kravos, 
archiviavano la contesa a 
favore dei vivaisti, appar- 
si in eccellente forma do- 
po lo scivolone interno 


Gel scorsa domenica, ti 
în pareggio (1-1) sigil- 
la la SR RETTO e 
Codroipo, due tra le mi- 
gliori espressioni del tor- 
neo; al vantaggio di Za- 
nellati ha risposto l'auto- 
rete. di Ventoruzzo. La 
partita è stata valida sot- 
to il profilo agonistico, e 
ha confermato, al di là 
del valore delle compagi- 
ni, il buon momento di 
Zanellati, tra l'altro com- 


ponente della ra ESS 
tativa regionale del setto- 
re. 
fic. 
GIRONE A 
PONZIANA 6 
DON BOSCO 2 


Marcatori: Ladic, Morat- 
to, Bertocchi, Buono (2), 
Rovatti, Borin, Mazzuc- 
chin, 


Ponziana: Lanza, Sulcic, 
Sanna (Rota), Bertocchi, 
Rizzitelli, Scotto di Mini- 
co, Ladic, Masutti, Wolf, 
Buono, Moratto (Rovatti). 
Don Bosco: Deana, Co- 
razza, Dellamora, Rugge- 
ro, Magnis, Alcido, Bo- 
nin, Fabbero, Mazzuc- 
chin, Pagotto, Sofia. 


GIRONE B 
SACILESE 3 
‘PIERIS 4 
Marcatori: Buset, Calde- 
ran, Della Torre (rig). 


Gobbo (rig). Piovesan, Mo- 
nardo, Sirca. 

Sacilese: Marcon, Da Re, 
Just, Tonon, Vaccaro, 
Della Torre, Corazza, Pu- 
siol, Calderan, Bragagno- 
lo, Buset. 


Pieris: Screm, Guida, Da 
Pas, Cecchic, Prudencio, 
Padovan, Gobbo, Nardon, 
Monardo, Sirca, Monte- 
muro. 


CORDENONESE o 
S. GIOVANNI 1 


Marcatori: Cok. — 
Cordenonese: Sellito, Ge- 
rolin, Morello, Fabris, 
Martinuzzi; | Vendrame, 
Bianchet, Velo, romanin, 
Dolfo, Marchini. 

San Giovanni: Hrvatin, 
Meola, Daris, Taconcic, 
Radovini, Cok, Babic, Ri- 


gori Parovel, Botta, 
chillani. 

PRODOLONESE 1 
SAN LUIGI 3 


Marcatori: Berto, Gerico- 
la, Opatti, Kravos. 
Prodolonese: Brotti, Ber- 
to, Culos, Bertolin, Cerve- 
sato, Pancino, Monastier, 
Zadro, Pitteri, Gava, Bo- 
nato. 

San Luigi: Zani, Laghez- 
za, Del Gaudio, Sincovic, 
Heler, Bovo, Erbi, Kra- 
vos, Krevatin, Crevatin, 


Gericola (Opatti). 
LIGNANO 1 
GODROIPO 1 
Marcatori: Zanellati, 
aut. Ventoruzzo. 
Lignano: Vignaduzzo, 


Bierti, Fantuzzo, Cinello 
vnetoruzzo, Vespero, 
Tykomirof, Zanellati, Co- 
lorma, Fagotto, D'Antoni. 
Codroipo: Drigo, Scodel- 
laro, Sambucco, Gressat- 
ti, Bellotto, Tonutti, Erap- 
pa, Zanin, Bertussi, Wolt- 
zing, Guglielmi. 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATO REGIONALE: QUINTA DI RITORNO 


Alabarde e Pieris a tutta forza in una marcia inarrestabile 


TRIESTE — Continua 
nel girone C dei giova- 
nissimi regionali la 
marcia della coppia Pie- 
ris-Triestina. 

Anche nella quinta 
giornata di ritorno! le 
due compagini hanno 
conquistato facilmente 
i due punti. Il Pieris si 
è imposto per 3-0 sulla 
Cormonese. 

Fin troppo ampio il 
12-1 fra Triestina e 
‘Ronchi. Tra le file ros- 
soalabardate si sono 
imposti Bertocchi e 
Tupputi, autoririspetti- 
vamente di 6, e 4 mar- 


cature. 

Spicca nella giornata 
il derby triestino tra S. 
Luigi e S. Andrea. La 
gara è stata equilibrata 
nella prima frazione, 
chiusasi sullo 0-0. 

Nella ripresa i padro- 
ni di casa, sfruttando 
la maggiore prestanza 
fisica, sono riusciti ad 
imporre il loro gioco 
portandosi in vantag- 


CA 
5 Nel finale poi hanno 
incrementato il vantag- 
gio fino al 4-0 finale. 
Buon punto esterno, 
quello conquistato dal 


Ponziana sul terreno di 
Aquileia. C'è da dire pe- 
rò che, per come si era 
messa la gara, i triesti-. 
ni devono recriminare 
per aver buttato un pre- 
zioso punto. 

Dopo aver chiuso in 
vantaggio la prima fra- 
zione, i biancoazzurri 
hanno sciupato nella ri- 
presa la palla del 3-0 fa- 
cendosi poi raggiunge- 
re. 
Rinviato, infine, l'in- 
contro San  Canzian- 
San Giovanni, e sospe- 
so quello tra la Pro Go- 
rizia e Real Isonzo. 


lg 


MONFALCONE 0 
ITALA (1) 
Monfalcone: De Luca, 
Tognon, Crupi, Zonta, 


Puppis, Apollo, Maccaro- 
ne, Secli, Sema, Bono- 
cunto, Terpin, 

Itala: Collodet, Lettic, 
Visintin, Riaviz, Mede- 
ot, Rossi, Longo, Orzan, 


Ermacora, Covacich. 
TRIESTINA 12 
RONCHI 1 


Marcatori: Tupputi (4), 
Bertocchi (6), Mervich, 
Zollia, Fumis. 

Triestina: Babuder, Cer- 


ALLIEVI /PROVINCIALI: RAGGIUNTO IL S. SERGIO 


Olimpia, aggancio in vetta | 


TRIESTE — Con il recu- 
pero contro il Ponziana 
e la vittoria nella quarta 
giornata di ritorno con- 
tro il Sant'Andrea, 
l'Olimpia aggancia ‘in 
vetta alla classifica il 
San Sergio. La formazio- 
ne di Primi ha sofferto 
contro il Sant'Andrea 
che, pur non impensie- 
rendo più di tanto. Pran- 
zo; ha pressato i giallo- 
blù dimezzando nel fina- 
le di partita lo svantag- 
gio grazie a un'autorete 
di Spizzamiglio. 

Un motivato Cgs impe- 
gna il San Sergio che, 
«imbottito» di ‘79 (Fioret- 
ti, Schiraldi, Crevatin e 


Marsi), i quali hanno 


ben figurato, passa con 
una punizione di Fioret- 
ti e corona la vittoria 
con tre azioni corali, 

Un presuntuoso Pon- 
ziana viene sconfitto dal 
Montebello/Don Bosco 
per 6-3, mentre in una 


‘partita molto «agonisti- 


ca» il Domio elimina il 
Primorje. Niente da fare 
per il Costalunga, oppo- 
sto all'Opicina; gli ospiti 
sono riusciti a dimezza- 
re lo svantaggio fissando 
il punteggio, alla fine del 
primo tempo, sul 2-1; 
nella ripresa un ottimo 


nad, Prisco, Stocca (La 
Torre), Marvich, ‘Bossi, 


| Tupputi, Zollia, Monte, 
.. Giannico, Bertocchi. 


Ronchi: Furios, Bianco, 
Spazapan, Tiberi, Del 
Torre, Mazzon, Pavat, 
Fumis, Iarc, Devetti, Pi- 
vello. 


PIERIS 3 
GORMONESE 0 


Marcatori: Gottardo 
(2), Bacchetta. 

Pieris: Sandrigo, Guida, 
Pizzolato, Della Rocca, 
Violin, Ceccotti, Favero, 
Gottardo, Bergamasco, 
Visentin, Bacchetta. 


Galatitrascinava alla vit- 
toria i ragazzi di Leone, 
portando il punteggio 
sul 4-1, 2 
Sospese le partite 
Elssp seria 
Altura/Muggesana e For- 
titudo-Portuale: la pri- 
ma sospensione per le 
numerose assenze, la se- 
conda decretata dall'ar- 


bitro per la pioggia. 
GGSSRE 0 
SAN SERGIO 4 


Marcatori: Fioretti, Ga- 
sparini, Fioretti, Mersi. 
Cgs: Krecic, Balbi, Pila- 
stro, Peteh, Culazzu, Per- 
sich, Ritossa, Simonetti, 
Bernardini, Chiella, Ber- 
nobi. 

San Sergio: Scirè, Cima- 
dor, Gasperini, Tolazzi, 
Senni, Fioretti,  Marti- 
nuzzi, Bartoli, Schiraldi 
(Godas F.), Ribarich (Cre- 
vatin), Kovacich (Mersì). 


PONZIANA 3 
MONT/D.B. 6 


Marcatori: Rodela. (2), 
Fogar, Orsini, Galllitelli, 
Tomaini; Carelli, Steffè. 
Ponziana: Marcon, Bal- 
zano, Rinaldi, Saracinel- 
li, SLuga, Sulcic, Tunin, 
Maranzina, Carelli, Stef- 


Cormonese: Rigonat, 
Buiatti, Vetrale, Zupel, 
Bastiani, Medeot, Moc- 


chiutti, Sergiampietri, 
Galas, Fazzari, Biasi. 

AQUILEIA 2 
PONZIANA 5a 


Marcatori: Argenti, Pe- 
drocchi, Passarin, Mo- 
ras. 

Aquileia: Folla, Parise, 
Minin, Zampieri, Moras, 
Sgubin, Bon, Scoppi, Sni- 
der, . Liut, Passarin, 
Troian. i 
Ponziana: Zaro, Sillitti 
(Vecchiet, Pettener), Ur- 
bas,. Tullian, Prenci, 


fè, Tomaini. 

Mont./D.B.: D'Orso, Orsi- 
ni, Palmin, Sartoretto, 
Antonaz(Chmet), Degras- | 
si, Fogar, Rodela, Fab- 
bro, Ceccolini, Gallitelli. | 


OPICINA 4, 
COSTALUNGA 1 
Marcatori: Sau (3), Co- 
lomban, Padoan. 


Opicina: Paoletich, Si- 
sto, Scarpa, Rossi, Pici- 
ga, Leone, Crecich, Sau, | 
Padoan, Galati, Lucche- 
se. 
Costalunga: 
Frontoni, 
Palcich,  Giugovaz, Cos- 
sutti, Vecchiet, Buzze- | 


Zorzut, | 
| 
| 
| 

rio, Colomban, Valenti- | 
I 
Ì 
I 


Scarantino; 


ni, Fonda (Doronzo), (Ca- 
sciano). 


SANT'ANDREA | 
OLIMPIA 2 
Marcatori: Udina, Mo- 
relli, aut. Spizzamiglio. 

Sant'Andrea: Trevisan, 
Canziani, Slocovich, Ben- 
venuti, Fernetti, Perni- 
ch, . Luiso, Bergamini, 
Sbisà, Esposito, Gianni- 
ni. ì 
Olimpia: Pranzo, Pen- 
tassuglia, Schrej, Cocolo, 
Barducci, Spizzamiglio, 
Persichella, Cotide, Alba- 
nese, Udina, Morelli. 


Princig, Odorico, Boccuc- 
cia,Argenti, Radin, Batti- 
stutta, Pedrocchi. 


:S. LUIGI 4 
 S. ANDREA (1) 
Marcatore: Fattoruss0 


2, Troha, Donato. 

S. Luigi: Cresi (Masè), || 
Fattorusso, Degrassi, 
Prada (Maggi), Zadnik, 
Erbì, Viceconte, Vidal, 
Tròha, Angiolini, Glavi- 
na, Donato, 

S. Andrea: Bacci, Pa- 
laskon, Nait, Petrinka, | 
Biagini, Cuscito, Grimal- | 
da, Chittero (Valza), Bon | 
fanti, Timperi, Spanga- 
ro. 


L 


| 


di 


| 8 


I 
| 
| 
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| 
| 
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Lmedì 7 febbraio 1994 


Sport 


COPPA DEL MONDO /TRIONFO DEL BOLOGNESE NELLO SLALOM DI GARMISCH 


COPPA /CLASSIFICHE 
Ilsolo Tescari, 
decimo, si salva 
fra gli altri azzurri 


GARMISCH-PARTENKIRCHEN — Classifica 
dello slalom speciale di Coppa del Mondo svol- 
tosi oggi sulle nevi di Garmisch: 


1). Alberto 
(45,95+46.52); 

2) Tomas 
(46.67+46.91); 


Tomba 


Fogdoe 


(Ita) 1:32.47 


(Sve) 1:33.58 


3) Jure Koris (Slo) 1:34.21 (47.31+46.90); 
4) Peter Roth (Ger) 1:34.41 (48.02+46.39); 


5) Armin 
(47.48+47.25); 

6) Bernhard 
(47.79+47.10); 


Bittner 


Gstrein 


(Ger) 1:34.73 


(Aut) 1:34.79 


| 7) Lasse Kjus (Nor) 1:34.87 (47.50+47.37); 


8). Thomas 
(47.80+47.08); 


Sykora 


(Aut) 1:34.88 


9) Thomas Stangassinger (Aut) 1:34.9 


(47,04+47.86); 
10). Fabrizio 
(48:50+46.48); 
11) Gunther 
(47,77+47.26); 


Tescari 


Mader 


(Ita) 1:34.98 


(Aut) 1:35.03 


12) Gregor Grilc (Slo) 1:35.16 (48.47+46.69); 
13) Michael Tritscher (Aut) 1:35.17 


(48.43+46.74); 


14) Sigfried Voglreiter (Aut) 1:35.79 


(48.54+47,25); 


15) Andrea Zinsli (Svi) 1:36.72 (49.01+47.71). 


Classifica della Coppa del Mondo dopo lo 
slalom di Garmisch vinto da Tomba: 


1) Kjetil Andre Aamodt (Nor).. 


2) Alberto Tomba (Ita).. 
3) Marc Girardelli (Lux) 


4) Guenther Mader (Aut).. 


5) Lasse Kjus (Nor) 
6) Jure Kosir (Slo) 


7) Thomas Stangassinger (Aut).. 


8) Jan Elnar Thorsen (Nor). 
9) Bernhard Gstrein (Aut) 
10) Hannes Trinkl (Aut)... 


Classifica della Coppa del Mondo di sla- 


lom: 


1) Alberto Tomba (Ita) 
2) Thomas Stangassinger (Aut). 


3) Jure Kosir (Slo) 


«540 punti; 


4) Finn Christian Jagge (Nor). 


5) Thomas Fogdoe (Sve) 


Più pericoloso per Alberto Tomba l'entusiasmo dei tifosi che le due manche di slalom. 


GARMISCH-PAR- 
TENKIRGHEN — Alber- 
to Tombastravince anco- 
ra, A Garmisch ancora 
più nettamente che a 
Chamonix una settima- 
na fa: l«11 ‘allo svedese 
Thomas Fogdoe, quasi 
2» allo sloveno Jure Ko- 
sir che, esattamente co- 
me nella gara di Savoia 
si piazzano sugli altri 
due gradini del podio. 
L'unico brivido, al fuo- 
riclasse azzurro, lo pro- 
curano forse i tanti tifo- 
si italiani venuti anche a 
Garmisch per vederlo da 
vicino, toccarlo, se possi- 
bile abbracciarlo. Per ri- 
pagarli, quando arriva 
trionfante altermine del- 
laseconda manche, Tom- 
ba si ferma davanti alla 
transenna dove si assie- 
pa il gruppo più numero- 
so, sì sdraia, sci in aria, 


' su un tricolore adagiato 


sulla neve: lo stecccato 
cede e Tomba si ritrova 
semisommerso di perso- 
ne, ma tutti si rialzano 
senza danni. 

In slalom, attualmen- 
te, Tomba non ha avver- 
sari e se era una consa- 
crazione —preolimpica 
quella che cercava sulle 
nevi tedesche, oggi la 


conquista oltre ogni pos- 
sibilità di dubbio: è in te- 
sta nella classifica di spe- 
cialità della coppa del 
mondo, secondo in quel- 
la generale alle spalle di 
un Kjetil Andre Aamodt 
che oggi esce poco digni- 
tosamente, cadendo nel- 
la prima manche, men- 
tre Tomba raccoglie la 
sua vittoria numero 33. 
Per il resto, la gara ha 
poca storia. Potente, effi- 
cace nella sciata, preciso 
sicuramente più degli al- 
tri, anche se non pùò evi- 
tare un errore nella se- 
conda manche, sulla 
stessa porta della parte 
bassa del tracciato che 
dà qualche problema an- 
che a Fogdoe e Kosir, 
Tomba condiziona tutti 
con una prima discesa 
travolgente (72/100 a Fo- 
gdoe, 1«09 all'austriaco 
Thomas Stangassinger, 
1»36.a Kosir) e condotta 
apparentemente senza 
forzare. Quando si fer- 
ma fa un gesto con la 
spalla, come se avvertis- 
se ancora un pò di dolo- 
re per il vecchio inciden- 
te di palestra. Ma, forse 
è soltanto un vezzo per- 
chè, assicurano dal suo 
team, oggi non ha biso- 
gnodell'iniezioneantido- 


lorifica che gli ha con- 
sentito di stare in gara a 
Chamonix. Il pericolo 0g- 
gi potrebbe venire per 
lui soltanto da un suo 
momento di deconcen- 
trazione. Invece, nono- 
stante le mutate condi- 
zioni di temperatura che 
rendono meno compatto 
il fondo artificiale della 


' Gudiberg (una pista che 


gli organizzatori di Gar- 
misch sono riusciti a pre- 
parare al meglio nono- 
stante la mancanza di 
neve e le alte temperatu- 
re degli ultimi giorni), 
soltanto il tedesco Peter 
Roth e la sorpresa Tesca- 
TI riescono a fare meglio 
di lui. Roth si merita un 
quarto posto, Tescari un 
decimo che vale un'olim- 
piade, mentre cola a pic- 
col'austriacoStangassin- 
ger che parte:con il quar- 
to tempo ma scende ma- 
lissimo e ripetono una 
buona manche ma non 
esente da errori sia Fo- 
gdoe sia Kosir. 

Per Tomba tutti gli ap- 
plausi, i complimenti, le 
previsioni di una terza 
plimpiade vincente. Per 
gli altri azzurri, soltanto 
la consolazione del deci- 
mo posto di Fabrizio Te- 
scari, la promessa sboc- 


ciata due anni fa al Se- 
striere e mai pienamen- 
temantenuta, che guada- 
gna con questo piazza- 
mento, con il secondo 
tempo della manche con- 
clusiva, ma soprattutto 
con una gara condotta 
una volta tanto fino al 
termine, il passaporto 
per Lillehammer. 

Degli altri che Helmut 
Schmalzl ha sotto osser- 
vazione in questa ultima 
gara di coppa prima del- 
le olimpiadi, deludono 
Fabio De Crignis e Kon- 
rad Kurt Ladstaetter che 
non terminano la prima 
manche. 

Fanno poco meglio, ri- 
spettivamente 23/0, 
27/0, 28/0 e 29/0 Angelo 
Weiss, Carlo Gerosa, 
Norman Bergamelli e Ro- 
ger Pramotton. Se non ci 
‘fosse Tomba, uno scena- 
Tio poco confortante per 
l'Italia delle discipline 
tecniche che si prepara- 
ra all' avventura olimpi- 
ca. Ma Tomba c'è ed il 
suo cammino verso Lil- 
lehammer sarà seguito 
passo passo alla ricerca 
di quei segnali che con- 
fermino una condizione 
che sta raggiungendo l' 
optimum al momento 
giusto. 


Il Piccolo 


| COPPA DEL MONDO /INTERVISTE 
Un Alberto che si ritrova 


sereno e fiducioso 


GARMISCH PAR- 
TENKIRGHEN — E' un 
Alberto Tomba rilassato, 
senza affanni, quello 


che piomba sul podio di 
Garmisch. E' di nuovo 
«Alberto la bomba» che i 
tifosi, non soltanto quel- 
li italiani, aspettano sol- 
tanto di applaudire e am- 
mirare, E' il Tomba esibi- 
zionista e disinibito quel- 
lo che rischia di finire 
schiacciato dai suoi fans 
a cui si offre in premio, 
dopo la conclusione 
trionfale della gara, di- 
steso su una bandiera 
italiana. E' il Tomba del- 
le battute, che scherza 
sui numeri e sui distac- 
chi che l'anno passato a 
Morioka, più o meno di 
questo periodo, rappre- 
sentavano quasi un incu- 
bo. «Ho cominciato la cu- 
ta degli 1 — ribatte 
quando gli comunicano 
il distacco rifilato a Fo- 
gdoe, 1»11 — ho scelto il 
pettorale numero uno a 
Chamonix e sono arriva- 
to primo, la stessa cosa 
ho fatto qui«. 

Risponde con più cau- 
tela, sullo stesso argo- 
mento, in conferenza 
stampa: «L' anno scorso 
qui avevo vinto con il 
numero uno e ho ripro- 
vato. Stavo quasi penten- 
domene ma poi è andata 
bene. Ma nelle prossime 
gare dipenderà dalle con- 
dizioni della neve». Del 
dolore alla spalla ormai 
non parla quasi più. Giu- 
ra, ma forse è soltanto 
pretattica, di non essere 
ancora al 100 per 100 

della condizione: «Mi 
sono preparato per feb- 
braio, ora la forma va be- 
ne e spero che regga. Ma 
a Lillehammer saranno 
importanti la neve e la 
condizione della pista». 

Stabilito che in slalom 
è lui ora il più forte, de- 
dicherà più impegno, nei 
giorni di preparazione 
che. lo separano. dalle 


.. COPPADELMONDO DONNE /MOLTO «ROSA» IL SUPER-G SULLA SIERRA NEVADA 


Isolde, terzo podio consecutivo 


Seconda a 50 centesimi dalla tedesca Gerg 
Ottimo ottavo posto per la Perez. 


SIERRA NEVADA — 
Classifica del SuperG 
Sierra Nevada, vali- 
0 ‘per la Coppa del 
mondo donne di sci al- 
Pino, ultima prova pri- 
Ma dell'intervallo per 
le Olimpiadi norvegesi 
Lillehammer: 
l. Hilde Gerg (Ger) 
1:47.80; 2. Isolde Ko- 
Stner' (Ita) 1:48.30; 3. 
Katrin Gutensohn 
o, l:48.91; 4 
arwara Zel j 
i 1:48.92; Sa 
‘uri en. i 
1 ‘49.037 6. Pr 
tanggassinger 
1:49.14; 7. Ren 
vagnoud (Fra) 1:49.22; 
8. Bibiana Perez (Ita) 
1:49.25; 9. Megan Ge- 
Tety (USA) 1:49.26; 10. 
Katja Seizinger. (Ger) 
1:49.30; 11. Carole 
Montillet (Fra) 
1:49.33; 12. Michelle 
Ruthven (Can) 
1:49.39; 13. Vreni Sch- 
neider (Svi) 1:49.43; 
14. Florence Masnada 
(Fra) 1:49.57; 15. Spe- 
a Pretnar (Slo) 
1:49.61; 16. Hilary Lin- 
(Usa) 1:49.71; 17, 
orena Gallizio (Ita) 
1:49.74; 18. Melanie 
Suchet (Fra) 1:49.80; 


COPPA DONNE/CLASSIFICHE | 
La Perez avanza 
in Coppa superG 
Schneider più sola 


19. Diann Roffe Stein- 
rotter (Usa) ‘1:50.02; 
20. Christina Meier 
(Ger) 1:50.21; 21. Bar- 


bara Merlin (Ita) 
1:50.50 — 
Nella classifica genera- 


le super-G conduce an- 
cora la Seizinger, con 
la Perez che avanza: 

1. Katja Seizinger (Ger) 
236 pts; 2. Bibiana Pe- 
rez (Ita) 186; 3. Pernil- 
la Wiberg (Sve) 185; 4. 
Ulrike Maier (Aut) 
160; 5. Alenka Dovzan 
(Slo) 150. 

Nella classifica genera- 
le di Coppa del mondo 
l'elvetica Vreni Schi- 
ner aumenta il cantag- 
gio sulla svedese 
Wiberg; ferma la Com- 
Pagnoni: 

1. Vreni Schneider 
(Svi) 1210 pts; 2. Per- 
illa Wiberg  (Sve) 
1209; 3. Anita Wa- 
chter (Aut) 898; 4. De- 
borah Compagnoni 
(Ita) 782; 5. Katja Sei- 
Zinger (Ger) 770; 6. 
Ulrike. Maier (Aut) 
711; 7. Martina Ertl 
(Ger) 592; 8. Bibiana 
Perez (Ita) 512; 8. Mo- 
rena Gallizio (Ita) 505; 
10. Marianne Kjoer- 
stad (Nor) 436 


Sotto tono, invece, la Compagnoni 


che chiude fuori dalle prime venti 


SIERRA NEVADA — Sol- 
tanto 50 centesimi divi- 
dono Isolde Kostner dal- 
la vittoria nel supergi- 
gante della Sierra Neva- 
da, che va alla tedesca 
Hilde Gerg. Ma non c' è 
Tammarico per questa 
18.Nne di Ortisei che fi- 
gura ormai stabilmente 
fra le prime della veloci- 
tà, avendo vinto la lut- 
tuosa discesa libera di 
Garmisch che otto giorni 
fa si portò via Ulrike Ma- 
ier, ottenuto un altro ter- 
zo posto nella discesa di- 
sputata mercoledì scor- 
so su:queste nevi, e un 
sesto posto nel super-G 
di Cortina. 

Serena, sorridente, ma 
ancora memore della 
morte della collega tede- 
sca, Isolde Kostner, scen- 
dendo dal podio odierno 
spiega: «Non ho avuto l' 
impressione di andare 
molto veloce. E' stato do- 

o l' arrivo, mano a ma- 
no che le altre arrivava- 
no e non mi superavano, 
che ho cominciato a capi- 
re di aver fatto qualcosa 
di buono. Da una setti- 
mana in qua passo di 
sorpresa in sorpresa, è 
meraviglioso, ma non 
posso dimenticare la tra- 
gedia di Ulli». 

«Chi poteva prevedere 


tutto questo ad inizio 
stagione? Allora sognavo 
di poter trovare un po- 
sto nella nazionale olim- 
pica italiana, oggi penso 
che a Lillehammer posso 
anche fare risultato». L' 
azzurro è di moda anche 
nella coppa del mondo 
delle donne: ieri, oltre al 
secondo posto della Ko- 
stner, bisogna prendere 
nota dell’ ottavo conqui- 
stato da Bibiana Perez. 

Tuttavia si rimane per- 
plessi di fronte alla delu- 
dente prova di Deborah 
Compagnoni, campiones- 
sa olimpica della specia- 
lità, che non è riuscita 
ad entrare fra le prime 
venti. Di lei hanno fatto 
meglio Morena Gallizio 
(17.Ima) e Barbara Mer- 
lin (21.Ima). 

Migliorato ultimamen- 
te nello slalom speciale, 
grazie a sci più corti di 
10 centimetri, la Compa- 
gnoni sembra aver perso 
qualcosa nelle gare di ve- 
locità, perchè non anco- 
Ta a suo agio con i nuovi 
materiali. Fatto sta che 
ieri, in una gara che ave- 
va più le caratteristiche 
di una discesa che di un 


gigante, la campionessa > 


di Santa Caterina Valfur- 
va non ha saputo lascia- 
re andare gli sci e colle- 


ziona unrisultato negati- 
vo che potrebbe avere la 
sua importanza Psicolo- 
gica a Lillehammer. 

La Kostner, che è inve- 
ce una ottima scivolatri- 
ce, ha tratto giovamento 
dalla neve ghiacciata ma 
non troppo. L' azzurra è 
stretta in una Morsa te- 
desca, la giovane Hilde 
Gerg (che non è Parente, 
ma soltanto concittadi- 
na di Michaela, essendo 
entrambe di Langgries, 
Baviera), e la veterana 
Katrin Gutensohn. 


La Germania ha inol- ‘ 


tre piazzato la Stangas- 
singer (sesta) e la Seizin- 
ger(10.Ma), ciò fa pensa- 
Te che, oltre @d aver 
sfruttato nevi a loro no- 
te, le tedesche abbiano 
azzeccato materiali e 
sciolina. 

Intanto la lotta per la 
Coppa del Mondo vive 
‘un nuovo capitolo: l' e] 
vetica Schneider, 13.Ma, 
balza in testa con 1210 
punti, uno in più della 
svedese Wiberg, Oggi in- 
torno al 30-imo posto, Il 
discorso, comunque, è ri. 
mandato: irrompono le 
Olimpiadi di Lilleham- 
mer e le protagoniste del 
circo bianco, ora, rivol- 
gono tutta la loro atten. 
zione all'importante ap- 
puntamento. 


Isolde Kostner, grande interprete della velocità. 


olimpiadi al gigante. 
«L'ultima manche di 
Crans Montana — consi- 
dera — mi ha tirato su il 
morale, Farò allenamen- 
to più intenso in gigante 
ma senza forzare perchè 
ormai la resistenza c'è». 
A Lillehammer cosa pre- 
ferirebbe Tomba, il ter- 
zo oro in gigante o il se- 
condo in slalom? La pre- 
ferenza è per lo slalom 
«per recuperare quello 
perduto ad Albertville» 
ma perchè porre limiti? 
Quanto alla gara di oggi, 
al termine della prima 
manche e prima di vede- 
rei distacchi degli avver- 
sari, Tomba non era nep- 
pure soddisfatto. «Non 
ho ‘spinto al massimo — 
s'era lamentato con i CORTINAD'AMPEZ- 
giornalisti — ma ti ac- ZO — ‘L'azzurro 
corgi soltanto dopo di do- Maurilio De Zolt ha 
TERI rischiare di vialo de 17/a Gio 
più». ne della gran fondo 
Considerazione oppo- | di sci nordico Corti- 
sta, invece, alla conclu- | na-Dobbiaco, di 42 
sione della gara: «Ho ti- chilometri. Il bellu- 
rato perchè la pista è cor- | mese, 45anni, ha di- 
ta e quindi se fai un erro- - | mostrato così il suo 
re no poco spazio per ri- 0 E 
mediare», pedane 
L'errore, che ha fatto Cao ani 
rabbrividire quanti lo | mer Ù 
stavano seguendo, c'è i 
stato su una porta nella | Fauner 
parte bassa della pista | e Vanzetta 
dove. Tomba s'è quasi PASSO CEREDA — 
fermato. Ma ne hanno Gli azzurri Silvio 
approfittato soltanto Fauner e Bice Van- 
Roth e Tescari, zetta hanno vinto a 
Contento il veneto del- PassoCereda(Trenti- 
la Forestale per piazza- no) la prova di Cop- 
mento e carta olimpica, pa Italia - Trofeo 
ma soprattutto per ave- Casse rurali del Pri- 
re vinto una scommessa. Rn uao Sl 
«Un amico — dice — AGOSTO STR VISA 
ha promesso che mi |Uelle Olimpiadi di 
‘avrebbe dato una mac- | Lillehammer(Norve- 
china n uso se fossi en: | 60) Nelle 15 km a 
trato nei primi 12». eta “dei Carabinieri 


FLASH 


Combinata 
Cecon 


PREDAZZO — An- 
drea Cecon (Fiamme 
Gialle Predazzo) ha 
vinto il titolo italia- 
no di combinata nor- 
dica, dominando sia 
la prova di salto, di- 
sputata ieri sui tram- 
polini di Predazzo, 
sia quella di fondo 
svolta oggi sulla pi- 
sta di Lago di Tese- 


Ma non è più impor- È 
tante, chiedono a Tesca- Aa razda iereetiendo 
ri la qualificazione olim- P + 


nell' ordine Giorgio 
Vanzetta (Gs _Fiam- 
me Gialle Predaz- 
zo),di 14» Fulvio Val- 
busa (Cs Forestale) 
di 1'15«6. 


pica? «Sicuramente si — 
risponde con modestia 
—ma quella andava me- 
ritata tutto l'anno, non 
soltanto qui a Garmi- 
sch». 


AZZURRI PER LILLEHAMMER 
Tescarie Bergamelli 
pergli ultimi posti 

disponibili in slalom 


GARMISCH PARTENKIRCHEN — Saranno Fabri- 
zio Tescari, oggi decimo nello slalom di Garmi- 
sch, e Norman Bergamelli, che non è andato al di 
là del 28/0 posto ma garantirebbe una maggiore 
duttilità, a completare la spedizione dello sci al- 
pino maschile italiano a Lillehammer. 

Lo ha comunicato ieri pomeriggio dopo la gara 
di Garmisch il dt azzurro Helmut Schmalzl che 
ha però lasciato un'ultima pela aperta anche 
per Fabio De Crignis che altrimenti sarebbe il 
grende deluso (sulla base dei risultati dell'inizio 

stagione) di questa atipica selezione. De Cri- 
gnis potrebbe rientrare almeno nelle iscrizioni 
per poi consentirgli di convincere tecnico e diri- 
genti federali con i risultati, nelle gare di coppa 
Europa che disputerà fino alla partenza. 

«A parte Tescari che oggi ha finalmente convin- 
to - ha detto Schmalzl - non è stata una scelta fa- 
cile. Il motivo per cui abbiamo preferito Berga- 
melli è che si tratta di un atleta giovane e interes- 
sante che può contribuire a entrambe le discipli- 
ne tecniche, di un atleta più futuribile. De Gri- 
gnis sarebbe stato qualificato dai risultati ma sta 
attraversando un pessimo periodo di forma. Co- 
munque, sembra che la squadra femminile abbia 
deciso di iscrivere soltanto otto nomi, anzichè no- 
ve, e allora aggiungo alla lista De Crignis con la 
riserva se portarlo o non»; È 

«La situazione attuale - ha proseguito Schmal- 
zl è che abbiamo Ghedina, Vitalini. Ruongaldiar, 
Perathoner, Luigi Colturi, Fattori e Martin per le 
discipline veloci, Tomba, Belfrond, Koenigsrai- 
ner, Weiss, Tescari, Norman Bergamelli e forse 
De Crignis per quelle tecniche». Per definire con 
più precisione sarà impegnato in libera, il dt 
azzurro aspetta la prima giornata di allenamento 
sulla pista olimpica. «E' la scelta più difficile - so- 
Stiene - li osserveremo tutti e poi decideremo». 
In superG, invece, dovrebbero avere il posto sicu- 
ro Fattori e Perathoner (se avrà definitivamente 
Tecuperato) mentre Runggaldier, Colturi e Vitali- 
ni si dovrebbero meritare i due posti residui. In 
combinata 1 sicuri sono Ghedina e la medaglia 
d'argento di Albertville, Gianfranco Martin. In gi- 
gante Tomba, Belfrond, Koenigsrainer e Berga- 
melli, in slalom Tomba, Weiss e Tescari. 

Oggi Schmalz] parte per Lillehammer dove sa- 
tà raggiunto domani di discesisti. La squadra 
delle discipline veloci alloggerà in un apparta- 
mento che è stato affittato a Kvittfjel per evitare 
gli spostamenti quotidiani dal villaggio olimpico 
distante una cinquantina di chilometri. Giganti- 
si e slalomisti partiranno dall'Italia soltanto il 
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STEFANEL/COMMENTO 
Con Gentile inpanca 
la squadra finisce 
perandare a fondo 


MONTECATINI — Stefanel? Re Carnevale. Deve 
aver visto la sfilata dei carri di Viareggio ed è salita 
su quello più povero per fare beneficenza. Pensava- 
mo che fosse finita la distribuzione dei coriandoli 
biancorossi e invece non è così. È spuntato il male 
antico proprio quando la squadra recuperava tutti i 
suoi effettivi. Un terzo di campionato era trascorso 
all'insegna dell'irresistibilità cui aveva fatto seguito 
un periodo di luna calante, nel corso del quale era- 
no state elargite concessioni alel pericolanti Reggia- 
na e Reyer o a chi, qual era il caso della Recoaro, at- 
tendeva all'indispensabile salvagente. 

E poi la risalita in condizioni menomate, il che fa- 
ceva supporre quella ritrovata superiorità tanto de- 
cantata dalla concorrenza con la generosità che ac- 
compagnava le previsioni della vigilia. 

Due gli avvenimenti-chiave: la gara casalinga 
con la Buckler e quella esterna di Pesaro, proprio 
quando affioravano dubbi sulla reale consistenza 
della Stefanel formato esterno. Ieri al Palaterme en- 
travamo in un'altra fase, quella della verifica, con 
una compagine caricata e apparentemente salda nei 
nervi e nel morale. Senza Boni, però con maggior 
cattiveria e forse con il senno di poi, si deve nuova- 
mente tirar fuori il discorso su un quintetto iniziale 
di guastatori che, fino a prova contraria, non fa che 
alimentare le speranze di quanti si trovano in evi- 
denti condizioni di inferiorità. Una partita che dove- 
va essere subito incanalata su un logico binario in 
modo da far capire che razza di bora portasse Trie- 
ste dall'alto della sua classifica. 

Il solito bluff iniziale, abbiamo pensato, non c'è 
di che temere, sebbene certi parziali negativi alla 
lunga si fanno inevitabilmente sentire. Quei pochi 
minuti di sbando confermano che non possiamo fa- 
re a meno di Gentile. La semplice presenza del «san- 
to tiratore» è un tranquillante per i suoi compagni, 
che vengono rigenerati dalle sue zampate dall'ine- 
sauribile voglia di vincere. 

L'ordine di canestri provvidenziale di Nando so- 
no stati di esempio soprattutto per i gemelli Fucka e 
De Pol, infallibile alla fine di un primo tempo che 
ha fatto registrare delle percentuali degne del guin- 
ness dei primati cestistici., 

E la Bialetti, sbuffando coi soli americani, rimane- 
va a debita distanza sola con la forza del suo carat- 
tere. Tanjevic è stato costretto a spendere ben nove 
cambi nei primi 20' e ciò può avere influito sulla lu- 
cidità di una seconda frazione di gioco all'insegna 
di un nervosismo dettato da discutibili decisioni ar- 
bitrali, però sostenere che la sfida sia.stata decisa 
dai signori in grigio equivarrebbe a una bestemmia. 

La Stefanel non è stata capace di gestire al meglio 
né un vantaggio considerevole nei 180 secondi fina- 
li dei tempi regolamentari, ha operato scelte discuti- 
bili nei secondi più caldi, a dimostrazione di un ap- 
pannamento che si è insinuato sia nella panchina 


sia nei giocatori. 


‘Troppo prevedibile Bodiroga negli attimi della ve- 
rità, un panzer senza ragione il pur grandioso De 
Pol, quando il supplementare stava finendo. Nessu- 
no si è ricordato che c'era in campo un tale chiama- 


to Gentile? 


Severino Baf 


liberi | % 


*Bodiroga 
Gentile 
*Pilutti 
*Fucka 
De Pol 
Budin 
*Pol Bodetto 
Lampley 
*Cantarello 


Calavita 


225 | STEFANEL 


11/12| 92] 2| 2 
5/6| 83| 0| 2 
2/2|100| 1| 2 
3/3 4 
6/6 3 


100) 1 
100| 2 


1] -|1| 6|24 
1] -| 4| 3|15 
-la|o|1| 9 
-| 1] 4| 6|20 
2|-|3| 5/21 
Esso 


Allenatore: 


*Lock 
Bigi 
‘Lazzeri 
Amabili 
*Zatti 
*Gianolla 
Rotelli 
*Rossi 
Nardella 
*Mc Nealy 


Bogdan Tanjevic 


5 falli: Cantarello, Calavita 


Bialetti - Montecatini 


Tiri a canestro 


Rimbalzi Pa 


Per. 


can 


Rec. 


Off. | Dif. | Tot. 


4[1| 5 
1/2 
0 
3 


2 
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"BIALETTI 


Allenatore: Benvenuti 


102 


- 5 falli: Lock, Rossi 


* - quintetto iniziale 


Basket 


@::®, STEFANEL/MONTECATINI, ORFANA DI BONI, PIEGA LA CAPOLISTA DOPO UN SUPPLEMENTARE 


STEFANEL /GONGOLANTE BENVENUTI, COACH OSPITE 


«Il pressing ha stremato i lunghi» 


Determinata la difesa attuata dai toscani che hanno giocato con il cuore 


MONTECATINI — Il Pala- 
terme è una bolgia, ci vor- 
rebbe un po' d'acqua peri 
bollenti spiriti dei tifosi 
mentre salgono le note da 
frastuono del «We are the 
champions». Cori e ap- 
plausi per Mario Boni 
mentre all'ingresso della 
sala-stampa un cartello sa 
di beffa: «Doping: tutto 
quello che c'è da sapere». 
Il bello è che l'avvocato 
Valori, dell'Ufficio inchie- 
ste, vuol capire se dunque 
continuerà nel suo lavoro 
di 007. 

A proposito della nota 
vicenda, Gino Natali, pro- 
curatore generale della 
Bialetti, vuole puntualiz- 
zare a tutti gli addetti ai 
lavori: «Le notizie sull'an- 
tidoping apparse ultima- 
mente sulla stampa non 
sono aderenti alla realtà. 
È stata la nostra società a 
pretendere che venissero 
eseguiti i controlli sull'in- 
tera rosa, e questo per di- 


mostrare che la Bialetti , 


non ha nulla da nasconde- 
Te. Si potrebbe fare della 
facile ironia, considerato 
come si è conclusa la par- 
tita. Ma non è il caso: un 
dirigente toscano con sen- 
so dell'humor assicura 
che pure lui ha fatto le 
analisi. 

Stremato, nemmeno 
avesse giocato otto tempi 
supplementari, Benvenuti 
chiede che gli vengano ri- 
volte domande, ma dopo 
qualche attimo dà il via a 
un autentico comizio. 
D'altronde è logico che sia 
preda di un'irrefrenabile 
gioia. «Miracolo? — fa, e 
si dà anche la risposta —. 
Sarei un pazzo se dicessi 
che eravamo sicuri di vin- 
cere, comunque avevamo 
lavorato molto in settima- 
na per portare certi equili- 


93-92 


d.lt.s. 
BIALETTIMONTECATI- 
NI: Lock 22, Bigi 7, 
Amabili 5, Zatti 18, Gia- 
nolla, Rotelli 2, Rossi 
13, Mc Nealy 26. N.e: 
Lazzeri, Nardella. 
STEFANEL TRIESTE: 
Bodiroga 25, Gentile 
22, Pilutti 7, Fucka 16, 
De Pol 13, Pol Bodetto, 
Lampley 9, Cantarello, 
Calavita. N.e: Budin. 
ARBITRI: Reatto di Fel- 
tre (Belluno) e Pironi 
di Russi (Ravenna). 
NOTE: tiri liberi Bialet- 
ti 20 su 27, Stefanel 30 
su 34. Usciti per falli: 
all'8'23" del s.t. Calavi- 
ta (55-64), al 1512” 
Cantarello (66-76), al 
3'29” del t.suppl. Lock 
(90-88). Spettatori 
3400 circa. 


Roberto Degrassi 


MONTECATINI — Reg- 
gio Emila, Mestre, ades- 
so Montecatini. Se una 
squadra è in crisi e ha 
bisogno di punti, ora sa 
che può sempre coltiva- 
re una speranza: la visi- 
ta della Stefanel, Per 37 
minuti la squadra di 
Tanjevic recita alla per- 
fezione la parte che il 
copione le assegna: do- 
po aver lasciato sfogare 
gli orfanelli di Boni al- 
l'inizio, si stira, gonfia 
le guance e spazzola lon- 
tanoitermali, rimetten- 
do le cose a posto. Avan- 
ti di 10 punti (78-68) con 
180 secondi ancora da 
spendere, sarebbe fanta- 
scientifico dubitare. 
Partita bell'e vinta, al- 
tro che storie. E invece.. 

Difficile capire cosa 
accada, Nel giro di un 
minuto una palla perdu- 
ta da Bodiroga nell'av- 


venturoso. tentativo. di: 


un assist a Fucka, un fal- 
lo in attacco di Lampley 
e un tecnico appioppato 
a Gentile dopo un'infra- 
zione di passi consegna- 
no la bombola dell'ossi- 
geno ad un avversario 
che si stava spegnendo. 
In tre minuti una delle 
migliori difese del cam- 
pionato si spappola con- 
cedendo alla Bialetti 15 
punti. Il finale della ri- 
presa è anche il prelu- 


La società 
ha preteso 
l’antidoping 
per tutti 


bri, a cominciare dal com- 
pito di guardia assegnato 
a Zatti, che ho addirittura 
minacciato affinché fosse 
caricato al punto giusto». 

La Bialetti senza il suo 
leader, con una panchina 
più corta rispetto agli av- 
versari, come mai è riusci- 
ta allora. a spuntarla? Il 
coach, con una mano di- 
spensa elogi e con l'altra 
muove degli appunti al si- 
stema: «Sì — precisa —, 
potenzialmente eravamo 
inferiori.  Trieste,inoltre, 
ha elementi di ricambio 
che l'intera Italia cestisti- 
ca invidia. Ebbene, dal 
punto di vista tecnico di- 
rei che abbiamo alternato 
la difesa a uomo a una zo- 
na 3-2 della quale non mi 
considero molto soddisfat- 
to. Ma parlare di tattica 
in determinate circostan- 
ze è assurdo». 

«Sapete qual è stato il 
segreto della nostra vitto- 
ria? Quel cuore che batte- 
va in campo. Vedete,ciò 
che manca nel basket non 
sono i tiri da tre, quelli da 
sotto, la tecnica, qualsiasi 
altra diavoleria, si vince 
quando batte forte quello 
che abbiamo in petto e al- 
lora queste sono le conclu- 
sioni che valgono venti, e 
successo significa non 
due ma quattro punti», 

L'allenatore diMonteca- 


dio di un amarissimo 
supplementare. Gli arbi- 
tri ci mettono la loro: 
quando a tre secondi 
dalla fine De Pol prova a 
mettere il naso nel- 
l'area toscana, partono 
fendenti ma non si sen- 
tono trilli. Il livello arbi- 
trale è quello che è. 

Mentre il popolo di 
Montecatini (alle Ter- 
me, senza il loro cecchi- 
no, avrebbe firmato per 
‘una sconfitta di 10 pun- 
ti, pensate un po'...) si 
abbraccia a metà cam- 
po, la Stefanel annega 
nello sconcerto. Tre del- 
le 4 sconfitte incassate 
in questa stagione sono 
venute. per mano di 
squadre di bassa classi- 
fica e presentatesi al- 
l'appuntamento in con- 
dizioni psicologicamen- 
te critiche. 

La Stefanel perde una 
partita che nel primo 
tempo l'aveva vista tira- 
re da due punti con il 70 
per cento, roba da Guin- 
ness. Ma, purtroppo, 
rappresentano un re- 
cord statistico anche le 
23 palle perse, con lo 
sproposito di 15 occasio- 
ni buttate al vento solo 
nella ripresa. Non piac- 
ciono nemmeno quei mi- 
seri 9 punti che il quar- 
tetto dei lunghi è riusci- 
to a confezionare. Lam- 


Lunedì T febbraio 199% | 


Un suicidio alle terme 


pley ha tirato con per- 
centualiirrisorie, Canta- 
rello e Calavita non ci 
hanno neppure provato. 

Nei primi 20 minuti, 
s'è detto, la Bialetti par- 
te caricando a testa bas- 
sa. Gianolla, vice Boni 
designato, è un "Ram- 
bo” dalla cartuccera 
vuota ma Lock e McNe- 
aly si aprono varchi sot- 
to canestro. I toscani ar- 
rivano a guadagnare 10 
punti di vantaggio (12-2 
al 5‘). L'ingresso in cam- 
po di Gentile annuncia 
ai locali che la festa è 
già finita: sette punti di 
fila e passa la paura. 
Mentre Nando tira il fia- 
to, salgono alla ribalta 
Fucka e De Pol. Non sba- 

liano una conclusione: 
la vertiginosa percen- 
tuale del primo tempo 
(chiuso sul 42-35) porta 
acaratteri cubitali la lo- 
ro firma. 

La ripresa, invece, si 
apre nel segno di un Bo- 
diroga sonnacchioso in 
precedenza. Per 5 minu- 
ti si assiste a un tiro a 
bersaglio senza errori 
da parte di entrambe le 
formazioni. Il ritmo au- 
menta sensibilmente 
ma i lunghi biancorossi 
iniziano a caricarsi di 
falli. Cantarello ne ha 4 
già dopo 5 minuti, all'8' 
esce Calavita. La Stefa- 


E Tanjevic nemmeno 
si presenta alla stampa 


MONTECATINI — I vecchi, cari, Rokes (quelli 
dalle chitarre a freccia e dagli stivaletti a punta) 
avrebbero avuto qualcosa da insegnare a questa 
Stefanel. Ricordate il loro cavallo di battaglia, 
‘Bisogna saper perdere‘. Perdere non piace a 
nessuno, eppure in questa stagione a Chiarbola 
abbiamo visto sfilare gli allenatori di tutte le 
squadre castigate dalla Stefanel. 

La Stefanel ieri ha perso due volte. Sul campo 
e in sala stampa. Lo staff biancorosso, nonostan- 
te la generosa intermediazione di Burcovich, ha 
disertato il'confronto'con i giornalisti. 

Il Boscia ‘arrabbiato (e ieri lo era, perbacco se 
lo era) talvolta affida la parola al suo secondo, 
Boniciolli. Ma ieri il vice non c'era, bloccato a 
Trieste da un malanno. Lo ha sostituito, in pan- 
china, Giulio Tellini. Ma nella staffetta evidente- 
mente non era compresa l'incombenza di rileva- 
re Tanjevic nel confronto con i giornalisti, 

"Che signorilità‘’, ha osservato un cronista. Lo 
stesso che pochi giorni fa aveva potuto ottenere 
una lunga dichiarazione da Mario Boni, sul quale 
si era appena abbattuta la scure dei due anni di 
squalifica. Boni, a caldo, era incavolato marcio 
ma aveva gridato le sue ragioni... 


tini ritorna su un tema 
più professionale € chia- 
ma in causa la Stefanel: 
«Mi ero studiato le sue 
partite e vi posso assicura- 


re che non si trattava del- - 


la squadra che aveva per- 
so a Mestre. Trieste non 
ha sottovalutato questo 
appuntamento, probabil- 
mente ha sofferto il no- 
stro, pressing, ‘un'arma 
che ha fiaccato i loro lun- 
ghi, davvero la difesa at- 
tuata mi ha commosso. 
Reagire alle disavventure 


in tempi così ristretti non . 


era semplice, credetemi. 
Se mi consentite, l'am- 
biente era sdraiato per ter- 
Ta, di conseguenza ho 


chiuso Ja squadra in un, 


cassetto e Siamo riusciti a 
batterci coni capoclassifi- 
ca che considero ancora i 
più forti dell'A. 

Allora era tutto previ- 
sto nei minimi particolari, 
persino le marcature nel 
concitato finale? «Certe 
domande —ribatte Benve- 
nuti — dovreste rivolger- 
le a Tanjevic. Per quanto 
mi riguarda posso dire sol- 
tanto che dovevamo per 
forza giocare piano, tene- 
re basso il ritmo e ritengo 
che la Stefanel'abbia com- 
promesso le sue chances a 
metà del secondo tempo, 
allorché ha patito il no- 
stro pressing. Lo attesta il 
fatto che la sua percentua- 
le al tiro è scesa notevol- 
mente». 

«Comunque penso che 
Trieste vincerà il titolo, 
poiché al di là della bontà 
della squadra, gioca an- 
che lei con il cuore, e que- 
sto è un vantaggio che po- 
chi possono vantare. Noi 
ci accontenteremo di 4-5 
vittorie, abbiamo creato i 
presupposti per costruir- 


le». 
sb 


nel bella e disinvolta ac- 
cusa qualche battuta @ 
vuoto: per tre minuti 
non vede più il canestro 
e sente nuovamente il 
fiato sul collo della Bia- 
letti che trova uno Zatti 
in serata. 

Fucka e De Pol non so- 
no più quelli del primo 
tempo, in compenso cre- 
sce Pilutti che al 15' con 
una “bomba” e un'en- 
trata ristabilisce i 10 
punti di vantaggio 
(66-76). La Stefanel, in- | 
somma, irradia lucine . 
intermittenti: appena | 
si spegne una, si accen- 
de un'altra. 

Ma anche le partite 
già al sicuro si possono | 
sciupare: i tre errori di 
Bodiroga, Lampley € 
Gentile rianimano: la © 
Bialetti. A 20" dalla fi- | 
ne, sull'81-83, Lampley 
dalla lunetta ha l'estre- 
ma chance. Il tiro sbuc- 
cia il ferro e finisce tra' 
le grinfie della Bialetti, 
Zatti in entrata segna la | 
parità. Restano 7 secon- | 
di: Gentile serve Bodiro- | 

ra che cerca il tiro della | 
lomenica. Il rimbalzo è | 
affare di Mc Nealy. 

Il supplementare si 
apre nel segno dei tosca- 
ni, Segna Mc Nealy, sba- 
glia Bodiroga, Gentile st 

fa soffiare palla da Ros- 
si che smarca Lock per 
la schiacciata. Quatt 
punti da recuper | 
(87-83) in tre minuti, É 


tutto diventa più diffici- | 


le. Bodiroga viene ferma: | 
to fallosamente e impie* | 
toso realizza i liberi m@ 
a Zatti stavolta riesce 
tutto, compresa la 
"bomba" del +5 a favo- 
re della Bialetti, 

La Stefanel non può 
essere questa. Ritrova 
un lampo di grinta con 
De Pol (fallo subito e li- 
beri a segno) e Fucka (al- 
tre realizzazioni dalla‘ 
lunetta). Un punto appe- 
na, e ancora 90 secondi. 
Fucka commette fallo 
su Amabili sperando | 
che il bimbone toscano | 
si faccia annientare’ dal- 
la tremarella. Ma un li- 
bero va ugualmente a. 
bersaglio. . 

Gentile da tre punti 
fa sperare (91-92 a 42 se- 
condi dalla sirena), MG 
Nealy fa dannare. Su De. | 
Pol in entrata ci scappa 
Un fallo ma quando ‘’Ma-. 
nera‘ si gira per chiede- 
re lumi agli arbitri, il 
parquet è già invaso dai’ 
tifosi. 
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RISULTATI 


Pall.Reggiana-Clear Cantu 


Glaxo Verona 30 
Stefanel Trieste 30 
Buckier Bologna 28 


Scavolini Pesaro 24 
Benetton Treviso 22 
Pfizer Reggio C. 18 
Filodoro (-6) 16 
Blaletti Montec. 16 


leenex Pistoia 16 
Pall'Reggiana 14 
iyx Caserta 14 
Tear Cantu ; 12 
Burghy Roma ; 12 
Baker Livorno (-1) uu 
Acqua Lora Ve 6 


Basket - Serie A1 


Scavolini Pesaro-Benetton Treviso SD 
Blaletti Montec.-Stefanel Trieste | 93-92 
Recoaro Milano-Pfizer Reggio G. 96-73 
Acqua Lora Ve-Kieenex Pistoia 94-100 


Recoaro Milano 28° 


PROSSIMO TURNO 
(Glaxo Verona-Buckler Bologna 
Pfizer Reggio C.-Scavolini Pesaro 
Benetton Treviso-Stefanel Trieste 
Clear Cantu-Baker Livorno. 
Recoaro Milano-Bialetti Montec.. 


Onyx Caserta-Glaxo Verona 84-86 Filodoro-Pall. Reggiana 
Baker Livorno-Burghy Roma 64-85 Burghy Roma-Acqua Lora Ve 
i Buekler ‘Bologna-Filodoro 78-70 KleenexPistoia-Onyx Caserta 


190 15. 4. 1585. 1424 
19 15.4 1671. 1551 
19 14. 5 1679 1551 
19 14 5 1700 1584 
19 12 7 1600. 1610 
19 (11° 8 1603 1561 
199 10 1641. 1615 
19.11. 8 1597 1525 
19 8 1. 1646 1676 
19 8 11 1572 1620 
19 7 12 1669 1752 
19.712 © 1696 1774 
19.06 13 1577 1616 
19, 6 13. 1651 711 
19. 6 13. 1453. 1594 
19 3 d6 1487 1643 


CLASSIFICA MARCATORI 
Djordjevic è a un punto 
dallo squalificato Boni 


Questa la classifica dei 
marcatori dopo la 19/a 
giornata, quarta di ri- 
torno, del campionato 
.di serie A_maschile di 
basket. 
A/1: 1) Boni (Bialetti) 


518; 2) Djordjevic (Re-. 


coaro) 517; 3) Williams 
(Glaxo).. 491; 4). Mi- 
tchell. (Reggiana) 478; 
) Esposito (Filodoro) 
444; 6) Myers (Scavoli- 
Ni) 441; 7) Danilovie 
(Buckler) 421; 8) Bi- 
Rion (Kleenex) 411; 9) 
Jones (Burghy) 385; 

Barlow. ‘ (Pfizer) 


381; 11) Niccolai (Bur- 
ghy) 369; 12) McNealy 
(Bialetti) 368; 13) Ri- 
chardson (Baker) 359; 
14) Riva. (Recoaro) 
339; 15) Tonut (Clear) 
338. 

A/2:'1) Komazec (Ca- 
giva) 598; 2) Middle- 
ton (Monini) 535; 3) 
Rowan (Auriga) 488; 4) 
Daye (Olitalia) 442; 5) 
Davis (Elecon) 437; 6) 
S.Howard (Auriga) 
423; 7) Cambridge (Flo- 
or) 422; 8) Fox (Floor) 
418; 9) Orsini (G.Di 
Carnia) 408. 


84-86 


ONYX:  Saccardo 4, 
Marcovaldi 2, Fazzi 6, 
Wood 13, Tinkle 11, Tu- 
fano 13, Brembilla 6, 
Mayer 4, Ancillotto 13, 
Bonaccorsi 12. 

GLAXO: Bonora 12,Tor- 
ri 7, Capelli ‘2, Boni 14, 
Dalla Vecchia 2, Gray 
23, Calenda, Frosini 8, 
Williams 18, Dalfini. _ 
ARBITRI: Baldini di Fi- 
renze, Nelli di Certal- 
do. 

NOTE: tiri liberi: On 
28/38; Glaxo Roo Di 
da tre punti, On 122 
(Wood 0/5, Tinkie 0/4, 
Brembilla 0/2, Mayer 
0/1, Ancilotto 1/2, Bo- 
naccorsi 1/8); Glaxo 
6/13 (Bonora 2/2, Gray 
2/6, Williams 2/5). Usci- 
ti per 5 falli: Fazzi e 
Tufano (Onyx); Bono- 
ra, Torri, Boni, Frosini 
e Williams (Glaxo). 


CASERTA — «E° la vitto- 
ria per cui gioisco di me- 
no». Franco Marcelletti, 
il tecnico dello scudetto 
della Juve Caserta edi- 
zione ‘90-91, ha così 
commentato il ritorno 
nella sua città alla guida 
della Glaxo'Verona, for- 
mazione che ha riaggan- 
ciato la vetta della classi- 
fica al termine di una ga- 
ra combattuta e incerta 
fino all'ultimo secondo. 
Merito anche della Onyx 
Caserta, che, sia pur sot- 
to di 11 punti (60-71) a 
sei minuti dal termine, è 
riuscita a rientrare in 
partita e ad agganciare i 
veronesi all'ultimo minu- 
to sull'83 pari. Ma, nelle 
battute conclusive, la 
Glaxo priva dei suoi uo- 
mini migliori (Bonora, 
Torri, Boni, Frosini e Vil- 
liams fuori per falli) ha 
trovato con il giovanissi- 
mo Capelli il canestro 
della vittoria. Nell'ulti- 
ma azione, infatti, Anci- 
lotto ha fallito il tiro che 
avrebbe portato la Onyx 
ai supplementari. 

Nella ripresa i bianco- 
neri di casa non hanno 
trovato sbocchi al loro 
gioco, con un Wood, al 
suo esordio casalingo, 
particolarmente evane- 
scente. Ne ha approfitta- 
to la Glaxo grazie ai ca- 
nestri di Gray, Williams 
e di un preciso Bonora. 


Molti credono che un'auto spaziosa debba anche 
essere ingombrante. 
‘ Citroén dimostra il contrario 
con la nuova ZX Break: l'auto 
che ha messo nelle dimensio- 
ni esterne di una berlina tutto 
quello che vi aspettate da una 
+» grande station wagon. 


In 4 metri e 26 centimetri di lunghezza, ZX Break ha 
concentrato il passo più lungo della categoria, la maggior 
abitabilità in larghezza e un volume di carico da record. 


Basket 


64-85 


BAKER: Trunic 10, 
De Piccoli 2, Gallina- 
ri, Bon 9, Richardson 
2, Pozzecco 13, Bonsi- 
gnori 4, Sbaragli 11, 
Mentasti 13. 
BURGHY: English 34, 
Dell’ Agnello 4, Jones 
13, Premier, Niccolai 
24, Busca 10, Cavalla- 
ri. 
ARBITRI: Zancanella 
di Este e Corsa di 
Brindisi, i 
NOTE - Nessun usciì- 
‘to per 5 falli. Tecnico 
a Dell’ Agnello per 
proteste (12’43« pt). 
Tiri liberi: Baker 5/5; 
Burghy 24/25. È 
Tiri da 3 punti: 
Baker 7/27 (Pozzecco 


English e Niccolai 
castigano Livorno 


0/1, Trunic 2/5, De 
Piccoli 0/4, Sbaragli 
1/5, Mentasti 3/6, Bon 
1/4, Richardson 0/2); 
Burghy 5/10 (English 
1/2, Niccolai 4/8). 
LIVORNO — L' acuto 
di Treviso era evidente- 
mente un fatto isolato 
e così la Baker è ri- 
piombata nel dramma 
perdendo lo scontro di- 
Tetto per la salvezza 
con la Burghy Roma. 
Un incontro rimasto in 
equilibrio soltanto per 
15 minuti del primo 
tempo. Poi è bastato 
aggiustare la mira ad 
English (11/16 più 
11/12 ai liberi) e a Nic- 
colai (4/8 da tre, 24 
punti) per andare a 
nozze contro una squa- 
dra ‘Richardsondipen- 
dente. 


72-66 


REGGIANA: Mitchell 
25, Usberti 4, Brown, 
Davolio, Cavazzon 2, 
Londero 20, Reale, Riz- 
zo 1, Avenia 20. N.E.: 
Madio. 

CLEAR: Curry 17, To- 
nut 11, Bosa 15, Rossi- 
ni 10, Hammink 7, 
Montecchi 4, Gilardi 
2, Bargna. N.E.: Visel- 
li e De Piccoli. 
ARBITRI: Facchini di 
Massalombarda e Tau- 
rino di Vignola. 
NOTE: Tiri liberi: Reg- 
giana 21/27, Clear 
13/19. Usciti per 5 fal- 
li: 35922” Hammink 
(62-58), 36'52” Cavaz- 
zon (64-58), 38’‘09”” 
Usberti (68-60). Falli 


| «zzz», LEALTRE/LA GLAXOPASSA A CASERTA E AGGUANTA LA STEFANEL IN CIMA ALLA CLASSIFICA 


tecnici a Tonut e Ros- 
sini, Tiri da tre punti: 
Reggiana 5/14 (Mi- 
tchell 1/2, Usberti 0/1, 
Davolio 0/2, Cavazzon 
0/3, Londero 1/2, Ave- 
nia 3/4), Clear 1/6 (To- 
nu 1/2, iosa 0/2, 

\urry 0/2). Spettatori: 
3.200. 


REGGIO EMILIA — Lo 
spareggio-salvezza fra 
Reggiana e Clear va agli 
emiliani dopo una parti- 
ta non bella. I padroni 
di casa hanno meritato 
di vincere anche perchè 


« hanno dimostrato più 


cuore e carattere dei 
brianzoli. La Glear era 
partita benissimo  se- 
gnando 10 punti nei pri- 
mi 3’, toccando subito 
il massimo vantaggio 
sul 10-2. Nei restanti 
37' la Clear ha segnato 
solo 56 punti. Nel secon- 


Il Piccolo [ev] 


do tempo Londero e Ca- 
vazzon sono rimasti a 
lungo in panchina con 4 
falli. 


In queste condizioni 
Bernardi ha dato via li- 
bera a Davolio e Usber- 
ti, la coppia di guardie 
della formazione junio- 
res della scorsa stagio- 
ne. E proprio con questi 
due ragazzini in campo 
soli toccato il pri- 
mo vantaggio consisten- 
te al 31' sul punteggio 
di 54-47. La Reggiana 
ha comunque continua- 
to a giocare con più in- 
telligenza in fase offen- 
siva, trovando un gran- 
de Avenia e un Mitchell 
sui suoi soliti livelli.che 
hanno permesso alla 
squadra di riaccelerare 
(68-60). Nel'finale Can- 
tù ha continuato a sba- 
gliare troppo. 


LA BENETTON NON RIESCE A SCROLLARSI LA CRISIDI DOSSO 


Tra le due deluse, gode di più Pesaro 


Rossi è impeccabile dalla lunetta e Pittis a nove secondi dalla fine fallisce il pareggio 


82-79 


SCAVOLINI: Rossi 16, 
Gracis 3, Magnifico 20, 
Myers 16, Garrett 22, 
MccCloud 3, Costa, Buo- 
naventuri 2. N.E.: La- 
bella e Volpato. 
BENETTON: Pittis 15, 
Garland 22, Ragazzi 6, 
Pellacani, Chiacig, Via- 
nini 2, Scarone; Rusco- 
ni.7, Addison 27. N.E.: 
Marcaccini. 

ARBITRI: Cicoria di Mi- 
lano e Borroni di Corsi- 
co (Mi). 

NOTE - Tiri liberi: Sca- 
volini 25/32; Benetton 
17/24. Tiri da tre pun- 
ti: Scavolini 3/8 (Rossi 
1/2, Gracis 1/2, Myers 
1/2, McCloud (0/2); Be- 
netton 6/18 (Pittis 2/7, 
Garland 1/3, Ragazzi 
0/4, Addison 3/4). Usci- 


_COMPATTA_ 


POTENTE 


Grazie ai 4 motori più brillanti della sua classe, 
Citroén ha realizzato il sogno di ogni station wagon: 
aumentare il carico senza diminuire le prestazioni. 


ti per cinque falli: Via- 
nini 33'00«, Garland 
38°29". Falli tecnici: 
Mecloud 24‘04”, Gar- 
rett 30'09", Spettatori: 
4.400. 3 


PESARO — Nel duello 
tra le due deluse in cam- 
po europeo la Scavolini 
torna a sorridere in cam- 
pionato, accentuando la 
crisi di una Benetton pri- 
gioniera del proprio glo- 
Tioso passato». Mentre 
Garrett si è prontamente 
riscattato con una pre- 
stazione impeccabile (21 
rimbalzi e 22 punti) Mc- 
Gloud ha giocato una 
partita disastrosa. 
Nonostante questo la 
Scavolini è riuscita ad 
imporsi per 82-79 al ter- 
mine di una partita non 
bella, ma tirata fino alla 
fine e risolta grazie ai 
provvidenziali tiri liberi 
del giovane Rossi che in 
regia ha fatto meglio di 


Gracis. La Benetton ha 
avuto, comunque, il gros- 
so merito di lottare sen- 
za arrenerdsi mai, tenu- 
ta a galla dagli america- 
ni Garland e Addison (49 
punti in due) e da un Pit- 
tis autore di un ottima ri- 
presa. Sono mancati Via- 
nini, uscito anzitempo 
per falli, Ragazzi e Ru- 
sconi, sovrastato da un 
positivo Magnifico. Po- 
chi, nel corso dell' incon- 
tro, i vantaggi consisten- 
ti: tre punti per la Benet- 
ton al 7' (1215), otto pun- 
ti per la Scavolini al 9' 
della ripresa (63-55), 

‘ando Garrett si è visto 
ERA un tecnico per 
una schiacciata. Con le 
due squadre a zona nel 
finale, si è andati avanti 
a braccetto fino all’ 8079 

ando Rossi non ha fal- 
lito dalla lunetta e Pittis 
a 9" dalla fine ha sba- 
gliato il pareggio. 


SICURA 


Sicura come solo una Citroén può essere, ZX Break 
VI protegge con l’abitaco- 


COL DERBY 


La Buckler 
avanza 


SU REGGIO 


Recoaro 
frizzante 


PISTOIA OK 


La Lora 
tragica 


78-70 


BUCKLER:Coldebel- 
la 7, Moretti 20, Mo- 
randotti 4, Binelli 
15, Schoene 17, Ca- 
rera 2, Brunamonti 
10, Savio 3. 
FILODORO: Fuma- 
galli 13, Dallamora 
16, Comegys 19, Gay 
10, Aldi 3, Blasi 3; 
Gasoli 6. 

ARBITRI: Teofili di 
Roma e Guerrini di 
Faenza. s 


3 Cilindrata Potenza_|_ Velocità _|_ Prezzo 

lo rinforzato, le barre la-  [{.4AvantAGE — |, 750v 165 KmM__| 19.950.000 
terali anti 1.4 AURA T5.0V 165 Kmh__| 22210000 
antisfondamento. Tana TETI CINESI 

E Soprattutto con. |1.9DAVANTAGE | 71CV_| 161Kmh |22720000 
1.9.TD AURA 92CV | 179Kmh | 26.850.000 


l’inegùagliabile tenuta 
di strada del retrotreno autodirezionale Citroèn. 


96-73 


RECOARO. MILANO: 
Diordjevic 22, Riva 
19, Sconocchini 21, 
‘ Alberti 9, Tabak 18, 
Portaluppi, Mene- 
in, Rotasperti, Am- 
rassa 5. 
PFIZER REGGIO EMI- 
LIA: Santoro 3, Span- 
garo 2, Pritchard 15, 
Tolotti 4, Barlow 26, 
Bullara 5, Minto 6, 
Rifatti 8, Baldi 4. 
ARBITRI: Cazzaro e 
Morisco. 


Citroèn sceglie TOTAL 


NUOVA CITROEN ZX BREAK, DA L.19.950.000 


Contratto Ps | Gli indirizzi dei Concessionari Citrogn sono sulle Pagine Gialle. 


Forrvncan 


Citroèn Finanziaria - Citroèn Leasing. Risparmiare senza aspettare. | Citro@nassistance 24 ore su 24. 


L’AUTO CHE TI PENSA 


Prezzo chiavi in mano. Escluse tasse regionali (ARLE.T.). 


COMPLETA . 
E poi, in una ZX Break c’è spazio anche per le dotazio- 
] ni più esclusive. Alzacristalli elettrici, chiusù- - 
ra centralizzata, regolazione elettrica dello 
specchietto lato passeggero, volante regolabi- 
le in altezza, sono tutti di serie, Venite a sco- 
prire la nuova ZX Break 
da tutti i Concessionari Citroèn. 


94-100 


ACQUA LORA VENE- 
ZIA: Binotto 29, Vora- 
no, Ceccarini 3, Lulli 
4, Guerra 14, Zamber- 
lan 18, cor ari 3, Pie- 
trini, Reddick 13, Na- 
glic 10. 

KLEENEX PISTOIA: 
Crippa 17, Della Val- 
le, Spagnoli 19, Ve- 
scovi 5, Righi 4, Bi- 
nion 18, Murphy 14, 
Forti 23. Ne: Signori. 
le e Bassi. 

ARBITRI: Baldi e 
Piezzi di Napoli. 


Listino in vigore al 1/2/94. 


A 


[xvi] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì T febbraio 1994 | 


«au, CIEMME/LA MARCIA CASALINGA DEI GORIZIANI NON CONOSCE OSTACOLI: DOMATI I BERGAMASCHI 


Basket - Serie A2 


RISULTATI 
B.Sardegna Ss-Monini Rimini 


85-88 


Auriga Trapani-Teamsystem Fab. 92-99 


Ferrara-FrancoRosso TO 
Olitalia Siena-Telemarket Fo 
Floov Padova-Elecon Desio 
Pall.Pavia-Goccla di Camia 
Teorema Milano-Napoli 

Cagiva Varese-Pulitalia Vicenza 


Cagiva Varese 
Elecon Desio 
Telemarket Fo 
Teamsystem Fab. 
Monini Rimini 
FrancoRosso TO 
Olitalia Siena 
Napoli 

Floov Padova 
B.Sardegna Ss 
Pall.Pavia 
Auriga Trapani 
Teorema Milano 
Pulitalia Vicenza 
Goccia di Carnia (-3) 
Ferrara 


PROSSIMO TURNO 
Napoli-Cagiva Varese 
Monini Rimini-Olitalia Sena 
Pulitalia Vicenza-Auriga Trapani 
Teamsystem Fab,-Pall.Pavia 
Elecon Desio-Teorema Milano 
FrancoRosso TO-B.Sardegna Ss 
Telemarket Fo-Ferrara 
Goccia di Camia-Fioov Padova 


CLASSIFICA 


16 


14 
14 
14 
13 
11 
10 
10 
9 
8 
7 
7 
6 
5 
5 
3 


Basket - Serie B1 


RISULTATI 


Serapide Pozz.-Cervia 
Victors Roma-Rur. Battipaglia 


79-74 
rinv. 


Ciemme GO-Gaverina BG 86-77 


Sidis P. S. G.-Miglioli Crem. 
Mercat. Uno BR-Firenze 
Sarvin CA-Fanti Imola 
Moneta PS-Pop. Ragusa 
Pop. Faenza-Si. Ge. Valdamo 


Pop. Ragusa 
Ciemme GO 
Firenze 

Pop. Faenza 
Fanti Imola 
Cervia 

Mercat. Uno BR 
Gaverina BG 
Serapide Pozz. 
Sidis P. S. G. 
Victors Roma 
Si. Ge. Valdarno 
Miglioli Crem. 
Rur. Battipaglia 
Moneta PS 
Sarvin CA 


93-69 
85-63 
75-76 
93-75 
95-80 


1683 
1737 
1672 
1614 
1675 
1670 
1651 
1568 
1725 
1597 
1506 
1576 


1557 
1578 
1552 
1562 
1577 
1587 
1636. 
1619 
1781 
1584 
1539 
1634 
1693 
1683 
1687 


PROSSIMO TURNO 
Gaverina BG-Victors Roma 
Cervia-Sarvin CA 
Si. Ge. Valdamo-Mercat. Uno BR 


Pop. Ragusa-Pop. Faenza 


Fanti Imola-Clemme GO 


Miglioli Crem.-Moneta PS 


Rur. Battipaglia-Sidis P. S. G. 
Firenze-Serapide Pozz. 


CLASSIFICA 


13 
13 
13 
12 
12 
12 
10 
9 
9 
9 
8 
8 
il; 
Li 
6 
3 


6 
6 
6 
7 
7 
7 
9 
10 
10 
10 
10 
pi 
12 
11 
13 
16 


1779 
1604 
1463 
1594 
1601 
1505 
1477 
1478 
1495 
1636 
1489 
1454 
1450 
1352 
1468 
1472 


Ciemme Gorizia 86 
Gav. Bergamo 77 


CIEMME GORIZIA: Faz- 
zi 23, Bortolini, Mari- 
ni, Kristiancic, Milesi 
8, Sfiligoi, Passarelli 
22, Foschini 9, Mian 
24, Borsi, 

GAVERINA: Cirelli 9, 
Lardo 16, Burini 11, 
Bramati 10, Mossali 7, 
Sala 13, Di Gregorio 8, 
Bertulessi, Colombi, 
Tavernelli 3. 

ARBITRI: Tinarelli di 
Pescara e Gori di Pado- 
va. 

NOTE: tiri liberi: 
Ciemme 25/29, Gaveri- 
na 10/16. Tiri da 3 pun- 
ti: Ciemme 5/14, Gave- 
rina 5/23. Usciti per 5 
falli: Di Gregorio 
34'41” (67-72), Cirelli 
39'28” (73-82). Espulso 
Bortolini al 39‘59” 
(75-86). 


UDINE — La Ciemme 
continua ad essere l'uni- 
ca squadra imbattuta, in 
casa, del campionato di 


serie B di Eccellenza, . 


Questa volta a doversi 
inchinare alla legge del 
Carnera è stata la Gave- 
rina Bergamo. 

Per i goriziani non è 
stato facile. Solo nei mi- 
nuti finali, infatti, Fazzi 
e compagni hanno potu- 
to sollevare il piede dal- 
l'acceleratore. Fino a 
quel momento la partita 
era stata aperta. Un in- 
contro strano con un an- 
damento simile a un elet- 
trocardiogramma. 

La Ciemme infatti riu- 
sciva a conquistare dei 
piccoli break che la por- 
tavano a condurre con 
margini che oscillavano 
sui dieci punti e poi era 
costretta ad assistere 
Rust, passiva al ritorno 

‘egli avversari che si fa- 
cevano sotto portandosi 
a due-tre lunghezze si 
svantaggio. Per fortuna 
per la squadra di Dalipa- 
gic mai, pur avendone la 
possibilità, i bergama- 
schi sono riusciti a pa- 
reggiare. 

Per dire la verità la 
partita non è stata bella. 
Le due squadre non sono 
mai riuscite ad esprimer- 
si a livelli della loro vera 


. potenzialità. La Ciemme 


aveva per la verità delle 
grosse scusanti con alcu- 
ni giocatori non in per- 
fette condizioni fisiche e 
che erano stati recupera- 
ti solo all'ultimo momen- 
to. Tanto per fare un 
esempio, Foschini accu- 


sava le conseguenze di 
un infortunio patito in 
allenamento. La forte 
ala però, anche se non è 
riuscita in fase offensiva 
a essere molto pericolo- 
sa, ha saputo compensa- 
re in difesa dove è stato 
bravissimo. 

Le due squadre hanno 
iniziato entrambe con 
un marcamento a uomo. 
La Ciemme, pur non tra- 
scendentale, riusciva a 
trovare con una certa fa- 
cilità la via del canestro 

azie a Fazzi che era 

ravo a sfruttare tutti 
gi spazi che si aprivano 

lavanti a lui. Bisogna di- 
re che in questo frangen- 
te ha avuto la collabora- 
zione di capitan Sfiligoi 
che ha saputo servirgli 
degli assist al bacio. Sfili- 
goi, che era partito nel 
quntero base al posto 

i Passarelli, pur non 
riuscendo a segnare nes- 
sun punto, è stato deter- 
minante come punto di 
riferimento dei compa- 

i sia in attacco sia in 

ifesa. Il primo break 
(18-9) la Ciemme lo otte- 
neva al 7’. Fazzi mette- 
va a segno 5 punti conse- 
cutivi. La Gaverina sem- 
brava in difficoltà come 
dimostravano alcune fa- 
cili conclusioni sbagliate 
da sotto misura. La 
Ciemme però non riusci- 
va a sfruttare a dovere il 
momento favorevole e 
invece di dare il colpo 
decisivo agli avversari si 
faceva riavvicinare da 
una serie di conclusioni 
di Lardo (27-23) al 14°. 
La paura metteva le ali 
ai piedi dei goriziani che 
ripartivano e mettevano 
tra loro e gli avversari 
un margine di 10". Nel 
frattempo era entrato in 
campo Passarelli. Il pi- 
vot andava subito a ca- 
nestro dimostrando di 
aver superato il periodo 
difficile che aveva accu- 
sato in questi ultimi tem- 
pi. Il tempo si chiudeva 
coni goriziani in vantag- 
gio per 43-49. 

Nel secondo tempo la 
squadra trascinata da 
Passarelli, autore alla fi- 


: ne di 23 punti con 8 rim- 


balzi e da un Mian di do- 
menica in domenica sem- 
pre più bravo, gestiva la 
partita che si riapriva a 
8' dal termine quando i 
bergamaschi si portava- 
no sul 63-65. Erano an- 
cora una volta Passarelli 
e Mian a mettere la paro- 
la fine con una serie di 
belle conclusioni. 
Antonio Gaier 


UDINE — Svelato il mi- 
stero del pullover giallo 
di Giancarlo Dose, ricor- 
rente al Carnera, Un por- 
tafortuna? 

«Certo, e non dimenti- 
chiamo quello di Bensa. 
Quasi un ordine di scude- 
ria che fino al momento 
attuale è valso un filotto 
di dieci vittorie interne. 
Non si sa mai che il gior- 
no in cui mi verrà in men- 
te. di cambiarlo la 
Ciemme perda. Mi uccide- 
rebbero...). 

E il talismano, in effet- 
ti, ha funzionato ancora, 
coni goriziani vincenti al 
termine del più brutto in- 
contro interno del cam- 
pionato. 

«La nostra tensione 
era giusta — puntualizza 
il tecnico —. Ma contro 
Bergamo non puoi gioca- 


re bene. Era successo al- 
l'andata e si è ripetuto og- 
gi. La Gaverina è squadra 
che gioca a questi ritmi, 
ti mette in crisi, segna po- 
co ma anche ti fa segnare 
poco. Insomma un brutto 
cliente, contro il quale co- 
munque abbiamo agguan- 
tato due punti molto im- 
portanti». 

Una gara a strappi, 
quella della Ciemme, con 
parziali risucchiati a ripe- 
tizione. 

«Già — conferma Dose 
— molte volte abbiamo 
accumulato vantaggi sul- 
la carta rassicuranti che 
invece Bergamo ci ha re- 
golarmente annullato. Lo- 
ro hanno sbagliato anche 
cose incredibili, ma noi 
abbiamo sputo fare il pa- 
io con parziali che è me- 
glio non analizzare. Ma 
abbiamo ritrovati Passa- 


relli. Era impensabile che 
Freddie continuasse a 
lungo sulla falsariga di 
questi ultimi tempi, Oggi, 
finalmente, è uscito dal 
guscio, e in misura deter- 
minante». 

E poi il giallo Bortolini, 
espulso a un secondo dal 
termine, si dice per paro- 
laccia. Ma il diretto inte- 
ressato preferisce glissa- 
re, sgusciando alla svelta 
fuori dallo spogliatoio, 

«Non ho niente da dire 
né lo voglio dire — si scu- 
sa il play —. Meglio che 
mi cucia la bocca». 

La caviglia? 

«In miglioramento do- 
po che in due settimane 
mi ha costretto a sostene- 
re solo un paio di allena- 
menti. Una situazione, 
quella fisica della squa- 
dra, che continua a pena- 


lizzarci. Per quanto ri- 
guarda l'incontro odierno 

osso dire che sì, non ab- 

jamo certo giocato be- 
ne, ma sono stati i nostri 
avversari a portarci sui 
loro ritmi. Anche se noi 
dobbiamo fare ammenda 
del fatto di non essere 
mai riusciti ad ammini- 


strare i parziali che di © 


volta in volta siamo riu- 
sciti a incamerare. ma 
l'importante, d'ora in 
avanti, sono più altro i 
due punti». 

Dopo il «grazie Pesaro» 
di Nicola Foschini (i mar- 
chigianisono praticamen- 
te retrocessi, ma onorano 
il campionato battendo 
squadre come Ragusa), 
spunta dallo spogliatoio 
ospite il volto barbuto e 
corrucciato di Claudio 
Gorà, allenatore bergama- 
sco che fino all'ultimo ha 


E' la legge del «Carnera» 
Un pullover portafortuna 


accarezzato la possibilità 
di fermare Gorizia per la 
prima volta al Carnera. 
«Ma forse non ci abbia- 
mo creduto troppo e oltre 


a questo siamo scesi in |. 


campo un no troppo ner- 
vosi. Con fa conseguenza 
che siamo riusciti a sba- 
gliare più di un “rigore”, 
anche se spesso abbiamo 
recuperato i parziali che 
Gorizia ci infliggeva. Nel- 
la ripresa il momento de- 
cisivo va riferito al fallito 
SERAncO di Mossali, uno 
che ci è mancato, sul 
65-63. Con una lunga se- 
rie di errori, nell'arco del- 
l'incontro, vicino al cane- 
stro. Si (poten parlare 
per noi di occasione spre- 
cata, ma va anche detto 
che il naso avanti, in qua- 
ranta minuti, non l'abbia- 
mo messo mai). 

Edi Fabris 


SERIE A2/LA GOCCIA DI CARNIA SCONFITTA A PAVIA 


Udine alza bandiera bianca ; 


Melilla tradito dai senatori e da Kissourine nello spareggio-salvezza 


96-83 


PALLACANESTRO PA- 
VIA: Minelli 22, Noli 
25, Redovic 15, Griffin 
21, Cessel 6, Pistilli 1, 
Del Cadia 4, Gabba 2, 
Gellario, Perotti. Alle- 
natore: Caja. 

GOCCIA DI GARNIA: 
Orsini 22, Conti 2, An- 
derson 28, Bonamico 7, 
Eissourine 8, Tedeschi 
4, Leita, Sonaglia 8, Za- 
retti 4, Virgili ne. Alle- 
natore: Melilla. 
ARBITRI: Colucci di 
Napoli e Lamonica di 
Pescara. 

NOTE: l.o tempo 42/36. 
Tiri liberi: Pavia 20/29, 
Udine 20/25. Tiri da 3 
punti: Pavia 10/22, Udi- 
ne 3/16. Usciti per 5 fal- 
li: Cessel, Conti e Sona- 
glia. Spettatori 1500. 


PAVIA — Nello spareggio- 
salvezza del Palaravizza, 
Udine ammaina bandiera 
bianca e lascia i 2 punti, 
meritati, alla compagine 
di casa. Si perché il pove- 
ro Melilla non può fare 
più di tanto con una squa- 
dra tradita dai senatori So- 
naglia e Bonamico (6/15 
dal campo e valutazione) 
da Kissourine che di stra- 
Nniero, a parte il nome ha 
soltanto il passaporto. Or- 
sini, il play rivelazione è 
un prototipo del «faccio 
tutto da me) con la conse- 
guenza che la squadra 
non gioca perché il livor- 
nese, uomo mercato e 
qualcuno già dice opziona- 
to dalla Scavolini, corre 
più veloce degli altri. 
Quindi, come si dice, la ba- 


racca la deve tenere su 


uno stoico Jei Jei Ander- 
son, a dir poco favoloso al 
Palaravizza (28 punti, 17 


rimbalzi e una valutazio- 
ne di 48) che però ha pre- 
dicato nel deserto. Pavia 
ha avuto il duo Minelli e 
Noli favolosi al tiro da 3 
punti ma puntuali in tutti 
imomenti della gara: Grif- 
fin centellinando l'energie 
nella ripresa ha fatto «me- 
ro» il povero Kissourine. 
Radovic questa volta non 
è sembrato in palla ma in 
difesa ha lavorato bene su 
Sonaglia e si è procurato 
una marea di tiri liberi 
(8/12 per lui dalla lunet- 
ta), Ottimo l'arbitraggio di 
Colucci e Lamonica, mai 
diventati i protagonisti di 
‘una gara facile da arbitra- 
Te per il comportamento 
corretto dei giocatori. Ma 
vediamo la ‘gara: Udine 
parte a zona, una 2/3 mo- 
bile ma Minelli è arbitro 
in palla nonostante Ander- 
son (7 a 11 al 4' per Udi- 
ne). Questo è l'unico van- 


taggio della Melilla 
band's perché Pavia con 
Radovic (Bomba) prende 
subito l'inerzia della gara: 
(15 a 13 al 6°). Minelli da 
3 punti dilata il vantag- 
io, ma è un missile di No- 
fi al 14' che da il massimo 
vantaggio per Pavia: 35 a 
26 al 14', Il «solitario» Or- 
sini e Anderson riportano 
sotto Udine (36 a 32 al 
16') ma Pavia amministra 
il vantaggio. Griffin ad ini- 
zio ripresa cresce: 2 suoi 
canestri consecutivi man- 
dano i locali a +10. Kis- 
sourine e Zaretti sono nul- 
li, Minelli è uno show- 
man di professione: assist 
dietro la schiena, canestro 
e fallo subito da Griffin. 
Udine scompare: Noli da 
9 metri segna il +12 (56 a 
44 al 6‘). La guardia pave- 
se è in un momento di rap- 
tus agonistico: ruba pallo- 
ni, dispensa assists e un 
suo missile da 8 metri fa 


mandare alle stelle il tifo 
del Palaravizza (75 a 56 al- 
l'11'). Qui Pavia si addor- 
menta. Udine non crede 
nei suoi occhi e Jei Jei An- 
derson la spinge a -14 (77 
a 63 al 14') grazie a qual- 
che canestro di Sonaglia @ 
Bonamico, per. la serie: 
chi li ha visti prima. Pa- 
via riprende subito in ma- 
no la situazione, Cessel e 
Griffin realizzano al 17° i 
canestri della sicurezza 
(88 a 69). Ormai la partita 
è finita: il pubblico di Pa- 
via grida «Resteremo a Pa- 
via» ovvero prende distan- 
te dalle possibili voci di 
vendita dei diritti a qual- 
che altra squadra, Udine 
lascia il campo a testa bas- 


sa. Ormai un miracolo po-. 


trebbe salvare la Goccia 
di Carnia: complimenti a 
Querci che in un anno con 
ogni probabilità retrocede- 
ra sia con Udine sia con 
Livorno. 


SERIE B FEMMINILE /LE BIANCOCELESTI TRIESTINE SUPERATE A CHIARBOLA DALLE RAGAZZE DI PONTE DI BRENTA 


innastica, brutto capitombolo interno 


Basket - Femminile B 


PROSSIMO TURNO 


Borgonavo-Faenza 
Seleco Casarsa-Ginn.Trlestina 


RISULTATI 


Calendasco-Seleco Casarsa 
Cervia-Senigallia 
Civitanova-Ravenna 
Faenza-Interclub Muggia 
$.Miniato-Reggio E. 
Bolzano-Borgonovo 
Ginn.Triestina-S.Marco 


Borgonovo > 26 
Interclub Muggia 26 
Ginn.Triestina . 26 
Senigallia 24 
$.Miniato 22 
Ravenna 20 
Bolzano * 18 
Reggio E. 16 
Seleco Casarsa 14 
Cervia 14 
S.Marco 10 
Faenza 

Civitanova 

Calendasco: 


Basket 
Serie C femm. 


59-71 
45-63 
45-76 
60-92 
90-54 
64-61 
73-74 


17 
17 
17 
17 
16 
17 
16 
17 
17 
17 
17 
16 
16. 
17 


Interciub Muggia-Bolzano 


Ravenna-S.Miniato 
Reggio E.-Cervia 
$.Marco-Calendasco 
Senigallia-Civitanova 


CLASSIFICA 


4 
4 
4 
5 
5 
7 
7 
9 

10 

10 

12 

12 

13 

15 


RISULTATI 2.a ritorno 


Duke Ts-Codroipese 
Rovigo-Saàn Marco 


Pasian P.-Italmonfalcone 


Oma Ts-Goccia Carnia 
Epivent-Spinea 
Concordia-Castelfranco 
Riposava: Acli Ronchi 


GLASSIFICA 


Italmonfalec. 
Concordia 
Pasian Prato 
Castelfranco 
Goccia C. 
Rovigo 
Epivent 
Duke Ts 
Acli Ronchi» 
Oma Ts 

San Marco 
Spinea 
Codroipo 


221411 
221411 
20 14 10 
20 1410 
18.14 
16 14 
16 14 
12 14 
813 
814 
614 
614 
613 3 


1252 
1297 
1270 
1157 
1186 
1106 
1075 
1043 
1031 
1001 
1092 

962 

925 
1045 


67-58 
75-53 
52-65 
41-44 
60-64 
73-55 


3 963 
3 876 
4 936 
4 959 
5 883 
6 864 
6 839 
8 915 
9 781 
10 742 
1l gl1 
11 851 
10 737 


841 
789 
787 
865 
825. 
776 
848 
936 
854 
859 
952 


978 


847 


73-74 


SGT TRIESTE: Dagosti- 
ni 10, Suppancig 12, 
Piccini, Varesano 15, 
Almerigotti 2, Gori 9, 
Verde 12, Calcina, Giu- 
ricich 4, Rozzini 8. All. 
Stoch, 

PONTE DI BRENTA: Bi- 
scaro 12, Pagnin 2, Ca- 
vinato 24, Traverso, To- 
nin 8, Botter, Galeazzo 
12, Lugnan, Sisto 13, 
Martini 3. 

ARBITRI: Zanutto e Ru- 
scetti di Udine. 

NOTE: tiri liberi Sgt 
9/15, Ponte di Brenta 
20/35. Uscita per rag- 
giunto numero di falli 
Varesano (71-74). Fi- 
schiati due falli tecni- 
ci alla panchina bian- 
coceleste. 

TRIESTE — La SgT ieri 
ha dovuto registrare la 
prima sconfitta casalinga 
ad opera del Ponte di 
Brenta, formazione tra i 
fanalini di coda, con ben 
poche possibilità di piaz- 
zarsi tra le prime otto 
squadre per il salto di ca- 
tegoria. Eppure, a dispet- 
to delle così dette partite 
facili, ieri per la SgT non 
c'è stato nulla da fare. Il 
Ponte di Brenta si è rivela- 
to una formazione valida, 
un buon gruppo, che si ap- 
poggia molto su una pi- 
vot, la Casinato, che ieri, 
oltre ad essere la migliore 
realizzatrice dell'incontro 
(24 punti) è riuscita a fare 
il bello ed'il cattivo tem- 
po, grazie anche alla sua 
notevole prestanza fisica. 
Ancora una volta la forma- 
zione allenata da Stoch si 
è rivelata debole e carente 
sotto canestro, l'insuffi- 


Insufficienza 
delle triestine 
sui rimbalzi 
‘sotto canestro 


cienza triestina si è vista 
nettamente negli ultimis- 
simi secondi di gioco, 
quando Verde e socie non 
sono mai riuscite a cattu- 
rare un rimbalzo, che, 
chissà, avrebbe potuto fa- 
re anche ribaltare il risul- 
tato finale. Ma è inutile re- 
criminare su quello che or- 
mai è già passato, bisogna 
andare avanti e guardare 
il prossimo impegno ester- 
no a Casarsa. 

La classifica, dopo la 
sconfitta di ieri, non cam- 
bia di molto per la SgT 
che ora sì trova a dover di- 
videre la prima posizione 
con il Borgonovo, sconfit- 
to a Bolzano, e con le cugi- 
ne di Muggia vincenti a 
Faenza. Senza rimpianti 
sembra essere anche il co- 
ach biancoceleste Stoch: 
«Fisicamente noi siamo 
più deboli — afferma —, 
non c'è nulla da fare. Loro 
ci hanno sconfitto sul pia- 
no fisico, nel finale abbia- 
mo cercato di reagire, di- 
mostrando di avere orgo- 

lio, ma non ci è stato nul- 
la da fare. Comunque sia- 
mo senza due lunghe e sia- 
mo sempre riusciti a rima- 
nere in partita». Ed in ef- 
fetti Verde e socie non 
hanno mai mollato, anche 
quando la difesa avversa- 
Tia si dimostrava impene- 
trabile. 

Fin dalle prime battute 


di gioco si capiva che l'in- 
contro sarebbe stato uno 
di quelli in cui non si 
scherza, in cui bisogna su- 
dare sette camicie per vin- 
cere. Le biancocelesti riu- 
scivano a portarsi avanti 
verso la metà del primo 
tempo, sul 19-12, regi- 
strando il massimo van- 
taggio triestino di tutto 
l'incontro. Ma una bomba 
della Verde e le prodezze 
della Varesano non basta- 
vano alla SgT e le padova- 
ne, con la Cavinato prima 
e con la Sisto dopo, riusci- 
vano non solo a recupera- 
re, ma andavano a chiude- 
re il primo tempo con una 
lunghezza di vantaggio. 
Ci si aspettava che nel- 
la ripresa le biancocelesti 
iassero un po' ritmo, 
ma la percentuale al tiro 
si faceva ancora più scar- 
sa e, ad approfittare era- 
no le avversarie. La SgT, 
nonostante tutto, a metà 
della ripresa era sotto so- 
lo di due lunghezze 
(53-55), nel giro di due mi- 
nuti la partita cambiava 
un po' volto, ed il Ponte di 
Brenta imboccava la via 
della vittoria. La Galeazzo 
e la Biscaro riuscivano a 
portare la propria squa- 
dra a +9, sul 53-62, van- 
taggio che avrebbe potuto 
essere maggiore seil tiri li- 
beri derivanti da due falli 
tecnici fischiati a Stoch, 
fossero andati a segno, 
Nel finale la SgT riusci- 
va a recuperare in parte 


« le lunghezze di svantag- 


gio con la Suppancig che 
centrava, più di una vol- 
ta, il canestro avversario, 
Gli ultimi due tiri liberi 
andati a segno a 16" dal 
termine facevano ben spe- 
rare, ma i pochi secondi ri- 
masti non bastavano per 
vincere. . 

Fulvia Degrassi 


MUGGESANE VITTORIOSE A FAENZA 
Grande difesa, buon contropiede 
Interclub, un rullo compressore 


60-92 


DINAMO: Fabbri 4, Sa- 
viotti 12, Valli 14, Tra- 
monti, Donati3, Melan- 
dri 2, Boni 6, Savorani 
12, Casadio, Dolcini 6. 
All. Mambelli, 

INTERCLUB: Pacoric 8, 
Bernardi 5, Zettin 19, 
Surez 12, Franzoni 8, 
Borroni 9, Pecchiari 
20, Destradi 9, Mauri 
2, Bertotti. AIl. Giulia- 


ni. 
ARBITRI: Sala e Man; 
falti. 


FAENZA - Interclub: più 
che una squadra un vero 
e proprio rullo compresso- 
re. È il giudizio dato alla 
corazzata di Giuliani dai 
commentatori faentini. In 
Romagna le muggesane 
hannodatospettacolo con- 
tro una formazione non 
certo arrendevole. Le pa- 
drone di casa infatti sono 
scese in campo in modo 
«bellicoso», decise ‘a con- 
quistare due punti che le 
avrebbero rilanciate nella 
lotta per la serie A: nelle 
ultime otto partite erano 
riuscite a imporsi in cin- 
que occasioni, lasciando 
alle spalle quell'andamen- 
to altalenante che aveva 
caratterizzato la prima 
parte del loro campiona- 
to. Alla vigilia c'era infat- 


ti un po' di preoccupazio- 
ne in casa nerazzurra; ma 


«la squadra di sabato è 


quella che piace a Giulia- 
ni: grande difesa, contro- 
piede ‘a volontà, buone 
scelte di tiro e, di conse- 
guenza, Ottime medie ... 
Praticamente una macchi- 
na da guerra. E dire che 
l'inizio lasciava supporre 
un incontro difficile. 7-2 
perla Dinamo ... Ma reste- 
tà l'unico vantaggio per le 
ragazze di Mambelli. Nel 


SERIEC 


giro di sei minuti l'Inter- 
club cambia completa- 
mente l'inerzia della parti- 
ta: sono sei minuti in cui 
la «uomo» aggressiva ordi- 
nata da Giuliani non fa ve- 
dere il canestro alle roma- 
gnole e il contropiede mor- 
tifero fa la differenza. Va 
alla grande in regia Paco- 
ric con assist a ripetizione 
per Zettin (una continuità 
di rendimento spaventosa 
nel primo tempo con 18 
punti segnati) e per Pec- 


Oma trafitta dalle friulane 
Vincente la Duke 


OMA 
GOCCIA DI CARNIA 


41 
di 


OMA: Dovgan 10, Verderber 17, Ghidini, Delbello 2, Acquavita 8, 
Grison, Riccobon, Tonini 2, Favento 2, Piazza. All. Pozzecco. 

GOCCIA DI CARNIA UD: Damiani 13, Fumatto 2, Lovison 4, Co- 
mello 2, Caccetti 2, Gentili 3, Tardivello 9, Cavallo 5, Arnato 2, Pa- 


triarca. 


DURE 
LIBERTAS 


72 
63 


DUKE GRANDI MARCHE: Pergolis 6, Cesca 7, Borghi 6, Fontanot 
6, Zubin 15, Bertoldi 9, Zavagno 8, Grison 4, Michelazzi 7, Sergi 4. 


All. Zorzin. 


è 
TRIESTE — Sconfitta di misura per l'Oma che si è trovata sempre a 
dover rincorrere le avversarie, peccato che le ragazze di Pozzecco 
quando a pochi secondi dal fischio finale potevano pareggiare, non 
siano riuscite a centrare il canestro dalla lunga distanza, Vittoria in- 
vece per la Libertas, che alla fine di un incontro molto equilibrato è 
riuscita a sconfiggere la Codroipese. Da segnalare una novità sulla 
panchina triestina, alla cui guida non c'è più Fabrizio Sanzin, che 
‘ha presentato le dimissioni ma Roberto Zorzin. 


chiari sotto canestro. Dav- 
vero incontenibili le tre 
«colonne» della formazio- 
ne muggesana. Gli elo- 

enti parziali; 14-7 

l'8‘, 28-13 al 12' e 40-22 
con il massimo vantaggio 
allo scadere. Nella ripresa 
partono in quintetto Ber- 
nardi e Surez che non fan- 
no rimpiangere Pacoric @ 
Zettin, gravate di tre falli. 
Il play vede bene il gioco, 
mentre la guardia subisce 
falli a ripetizione, piazzan- 
do un 8 su 10 dalla lunet- 
ta. Nei secondi 20' cresce 
anche Borroni, mentre 
prendono una caterva di 
rimbalzi Mauri e Destra- 
di, impeccabili in difesa 
sulla temibile Savorani. 
Insomma gira l'intera 
squadra, dimostra giocan- 
do di divertirsi e ora sa: 
ranno davvero problemi 
per tutte le avversarie, Le 
Diga passano con 
grande facilità dalla dife- 
sa a uomo alla 1-3-1 alle 
zone match-up, recupera” 
‘no così molti palloni e cre- 
ano confusione a qualsia- 
si squadra. Ne sa qualco- 
sa Faenza, che al 10' è sot- 
to di 37 sul 67 a 30 ed è 
costretta a metterla in ba- 
garre tirando bombe di- 


sperate: quattro di queste 
entrano grazie al tabello= 
ne e la Dinamo lima uN 


po' lo svantaggio. Il diva 

rio resta però umiliante 

per le padrone di casa. 
Renzo Maggior? 


J 


Lunedì 7 febbraio 1994 
ei, UNA BRUTTA MAZZATA ALLE AMBIZIONI DEI PLAVIDOPO LO SCONTRO DIRETTO DIPORDENONE 


RISULTATI 
Caorke-Serenissima s 90-81 
Castelfranco-Latte Carso Serv. 110-104 
E.D. Cividale-Am.Basket Fantuzzi 77-80 
Don Basco-Mogliano 81-69 
Italmontalcone-Birex Sacile 85-82 
Montebelluna-Itala S.M. 63-74 
Plo X-Digas S.Danlele 73-95 
Frigora Pordenone-BCTK Jadran: 94-79 


Vi... 


Basket - Serie C_ 


CLASSIFICA n; 
E.D. Cividale 30 19 15 4 1614 14 
Frigora Pordenone 28. 19 14 5 1744 1608 
Don Bosco 2819 14 5 15394 1407 
Italmonfalcone 26 19 13 6 1596 1477 
BGTK Jadran 26 19 13 6 1575 1502 
Digas S.Danlele 24.19 12 7 1681 1593 
Latte Carso Serv. 20 19 10 9 1593 1514 
Birex Sacile 2018 10 8 1504 1457 
Castelfranco 20 19 10 9 1551 1565 
Am.Basket Fantuzzi 18 18 9 9 1458 1388 
Pio X 16 19 8 11 1507 1487 
Iata s.M. 12 19 6 13 1515 1635 
Montebelluna 12 19 G 13 1338 1473 
Caorie 10 19 5 14. 1450 1638| 
Serenissima 8 19 4 15 1583 1805 
Mogliano 41992 1448 


Basket - Serie B2 


RISULTATI { PROSSIMO TURNO 
la-li Giorn. Alba —79-59 Breccese CO-Oviesse Garl, 
astio 87-78. CRA Sesto S.G.-Imco 
Gaverina-Rurale Cassano 92-50. Basket Brescia-San Filippo 
Salum. Trent.-Breccese CO 85-69 Il Giorn. Alba-Salum. Trent. 
Oviesse Garl.-CRA Sesto S.G. 82-80 EdiCongress PV-DI Lenardo 
Di Lenardo-Legnof. Oderzo 62-74 Legnof. Oderzo-Prom, $. Dona! 
San Filippo-Edì Congress PV 9-80 Raccordi VA-Gaverina 
Vigevano-Raccordi VA 87-79. Rurale Cassano-Vigevano 
CLASSIFICA 
Basket Brescia 32° 19 16 3 
Imco 30 19. 15 4 
Gaverina 28.19 14. 5 
prese Garl. ci da dà 5 
evano 
Legno, Oderzo 24. 19 127 
Raccordi VA 220 (19 08 
Dì Lenardo 18.19 9 10 
CRA Sesto S.G. 18 19 9 10 
Salum. Trent. 1819 9 10 
Rurale Cassano 12016]: 190180 I 
Ul Giorn. Alba 14 19. 7 12 
San Filippo 12 19 6 13 
Prom. S. Dona' 10 19 5 14 
Breccese CO 6 19 3 16 
Edi Congress PV 0 19 0 19 


PROSSIMO TURNO 


Am.Basket Fantuzzi-Italmonf. 
Itala S.M.-E.D. Cividale 

BCTK Jadran-Gaorle 
Mogliano-Montebelluna 

Digas S.Daniele-Castelfranco 
Birex Sacile-Frigora Pordenone 
SerenissIma-Pio X 

Latte Carso Serv.-Don Bosco 


Lo Jadran ha forse com- 
promesso il suo cammi- 
‘no. verso la promozione 
in serie B con la sconfit- 
ta patita al Forum di Por- 
denone. Vatovec ha do- 
vuto fare a meno.di un 
giocatore decisamente 
importante come Rau- 
ber, e alla fine la poca 
pericolosità nelle conclu- 
sioni dalla distanza del 
team triestino è pesata 
come un macigno sul- 
l'esito della contesa. Alle 
polveri bagnate degli 
esterni poi si è unita an- 
che la giornataccia del 
solitamente  intrapren- 
dente Arena, che sotto 
misura è stato controlla- 
to a meraviglia da Piva e 
Vivian, i due pivot porde- 
nonesi che con i loro rim- 
balzi alla fine hanno fat- 
to la differenza. Lo Ja- 
dran inoltre non è riusci- 
to a limitare con nessun 
schieramento difensivo 
un indemoniato Turel, 
capace di percentuali al- 
tissime al tiro e final 
mente anche altruista, 


viste le cinque assisten- 
ze messe a referto. 

Il solo a meritare ap- 
pieno la sufficienza nel- 
le file dello Jadran è sta- 
to il play maker Starc. 
Al suo attivo un signifi- 
cativo 5/9 dal campo e 
un 2/4 dalla lunetta, con- 
dito con il solito buon la- 
voro in cabina di regia e 
anche in difesa dove, sin- 
ché è rimasto in campo, 
ha contrastato efficace- 
mente i portatori di pal- 
la avversari. Soltanto un 
misero 6/16 per il cecchi- 
no Pregarc, protagonista 
comunque del finale in 


«crescendo dei triestini. 


La partita ha avuto la 
sua svolta decisiva ver- 
so la metà del primo 
tempo, quando la 3-2 or- 
dinata dal coach di casa 
Luzzi Conti è risultata 
un baluardo insuperabi- 
le per i tiratori giuliani. 
Dai molti rimbalzi difen- 
sivi catturati dai lunghi 
pordenonesi sono scatu- 
rite le azioni di contro- 
piede primario e secon- 


dario che hanno messo 
in ginocchio lo Jadran. 
Rebula e Starc, poi, han- 
no accusato quasi subito 
problemi di falli, e per 
Colombis e Turel è stato 
fin troppo facile supera- 
re la guardia delle secon- 
de linee. 

Nella ripresa poi Tu- 
rel ha innescato il bazoo- 
ka, e per Trieste non c'è 
stato scampo. Il cecchi- 
no pordenonese ha colpi- 
to da ogni parte, con per- 
centuali degne da Nba, 
mentre dall'altra parte il 
solo Stare ha replicato 
con successo. Di positi- 
vo per lo Jadran soltan- 
to il bilancio attivo nel 
punteggio della somma 
dei due incontri. In caso 
di arrivo a pari punti i 
triestini potrebbero av- 
vantaggiarsi della diffe- 
renza canestri, ma lo Ja- 

‘an visto a Pordenone 
non pare proprio abbia 
la possibilità di ambire a 
uno dei due posti validi 
per la promozione in se- 
Tle B. 

Claudio Fontanelli 


Basket 


nuità palloni giocabili. 


E la capolista tonfa 


GIVIDALE — Ha scelto una buona giornata la Ed 
per andare in vacanza. Dietro di lei solo la Tese 
si è fatta sentire rifilando 15 punti all'ex capolista 
Jadran con uno stratosferico Turel (il suo score ha 
detto 42, il pordenonese non vuole proprio perde- 
re il vizio), ma la cugina Fantuzzi non ha rubato 
proprio niente al Forum. La squadra di Zuppi è 
scesa in campo molto deconcentrata, non ha dife- 
so con la consueta aggressività e soprattutto non è 
riuscita a segnare dal perimetro come al solito. Er- 
rori iniziali e grande facilità di penetrazione dei 
vari Tarricone e Toneatto hanno facilitato fin dal- 
l'inizio la Fantuzzi e solo il solito Valentinsig ha 
tenuto a galla la baracca cividalese, intestardendo- 
si qualche volta in soluzioni d'attacco piuttosto 
improbabili. Poco incisivi sono stati gli esterni Cri- 
safulli e Drusin, condizionati dagli errori sul tiro 
da tre punti, ma praticamente inesistenti i lunghi 
come Nobile, il quale non ha ricevuto con conti- 


Nella ripresa l'impatto psicologico sulla partita 
da parte dei ducali non è stato certo più intenso e 
la Ed ha lasciato andare i pordenonesi ad un elo- 
quente +16 (66-50 al 10'). Eppure nemmeno in 
quella situazione gli uomini di Zuppi sono usciti 
definitivamente dalla gara. Il recupero è nato da 


Il Piccolo Rev] 


Jadran, la B2 è più lontana 


una maggiore concentrazione e da una maggiore 
attenzione, probabilmente a -16 c'era poco da per- |l 
dere e allora la squadra di casa ha deciso di rico- 
minciare a giocare. Lo ha fatto attingendo forze 
nuove dalla panchina di Zuppi. Le due guardie Car- 
gnello e Viola hanno recuperato e trasformato pal- 
loni importanti facendo impattare i ducali sul | 
74-74 a 40" dalla fine. Ma coronato il recupero for- 
se è subentrata la sindrome da traguardo raggiun- 
to e negli ultimi secondo i pordenonesi sono riusci- 
ti ad arpionare i palloni decisivi con il play Tone- |l 
atto (in regia il giovanotto è stato veramente mol- || 
to oculato e preciso come il compagno di reparto Wl 
Tarriconi). Insomma, Pordenone stava per distrug- 
gere tutto ciò che aveva costruito in 39' di gioco, |l 
ma sarebbe stato un delitto per un complesso così. |l 
bene assortito e con qualche solista a dir poco inte- | 
ressante. Stiamo parlando di Marco Maran, saba- || 
to sera veramente immarcabile, diciamo l'autenti- |l 
ca differenza tra cividalesi e pordenonesi; 35 pun- 
ti (17 nel primo tempo e 18 nel secondo) a corona- |l 
mento di una prestazione veramente impressio- 
nante, l'ex play della Fantoni ha sciorinato un re- | 
pertorio degno del suo pedigree cestistico facendo 
ammattire tutti i difensori capitati su di lui. È 
Francesco Facchini | 


NEL PREPARTITA HA PERSO DUE UOMINI, MA STE’ ARRESA SOLO DOPO DUE SUPPLEMENTARI 


Servolana stoica, ma non è servito a niente 


Sei punti di sutura per Poropate il Castelfranco si conferma ancora una volta bestia nera per il Latte Carso 


San Daniele devastante 
nella ripresa a Cittadella 


C.B. Pio X 


73 


Digas 


G.B. PIO X: Perin, Pierobon 13, Piazza 10, Berno 11, 
Zonta Sauro 2, Lago 9, Meneghini 2, Favaro 10, Zon- 
ta Samuele 13, Cattapan 19. All.: Parpajola. 
DIGAS: Sgoifo n,e., Napoli 8, Nobile 24, Chivilò, Mila- 
no 21, Serafini 2, Gifoni 4, Dileo, Palermo 23, Sguas- 
sero 11, Chivilò, Domodossola 2, Celotti. All.: Zanon. 
ARBITRI: Esopi e Ruaro di Trieste. 
CITTADELLA — La Digas si sveglia nella ripresa e con- 
clude a mani basse l'incontro fiaccando la resistenza 
dei veneti grazie alla micidiale precisione dei suoi tira- 
tori dalla lunga distanza. La Digas dimostra subito la 
sua particolare predilizione der le conclusioni pesanti 
per mezzo di Nobile, Marco Chivilò e Paolo Dileo, e con- 
clude il tempo sotto di sole 2 lunghezze. i 

Nella ripresa equilibrio iniziale che si protrae sino 
ad 8'22" dall'ultima sirena: 65-63 per la Digas. Da 
quel momento i friulani cancellano dal parquette i ri- 
vali con Sguassero grande in difesa e i micidiali due 
del già citato trio. Sa 4 

Luigi Veneziano 


110-104 


N 


d.t.s. (46-46, 91-91) 
CASTELFRANCO: Munaro 11, Pelloia 24, 
Pizzolato, Degasperi 12, Bonaldo, Marini 
13, Guidolin 4, Romano, Pozzebon 24, Bol- 


zan 22. 


LATTE CARSO: Cerne 21, Magnelli, Monti- 
colo 22, Tonut 22, Radovani 14, Menardi 
19, Poropat, Gortivo, Marega, Galaverna 6. 
ARBITRI: Squarzon e Battaglin di Vicenza. 
NOTE: tiri liberi: Castelfranco 16/21, Lat- 
te Carso 21/25. Tiri da tre: Castelfranco 


3/12, Latte Carso 5/9. 


:CASTELFRANCO VENETO — Succede vera- 
mente di tutto, a Castelfranco, in un sabato 
sera che nelle previsioni doveva essere di as- 
soluta routine. Sul campo, infatti, si contrap- 
ponevano due squadre che probabilmente 
avevano ancora ben poco da chiedere al cam- 
pionato. Invece ne è scaturita una partita 
scoppiettante, molto spettacolare e decisa- 
mente equilibrata. E anche contraddistinta 
da qualche improvviso (e pure poco piacevo- 


COL MOGLIANO IL DON BOSCO STENTA UN PO” SOLO ALL’INIZIO 


Tutto facile contro la cenerentola 


Pi ERA I Ve 


— 81-69 
DON Bosco: Olivo 25, 
Ori 7, Rovere 4, Fur- 
an, Giovannelli 1, Bi- 
Sca 5, Clementi, Babic 
26, Fortunati 9, Gudic 
«All: Carano. 
MOGITANO: Poletto, 
Kuhar, Gazzato 17, Bu- 
Solini 18, Maccatrozzo 
tin Fagliardi 2, Scatto- 
DUI Donà 2, Ferranato 
Ù Riccato 25. All: To- 
o. 


PEBITRI: Collarizza di 
asian di Prato e Zilio 
Corno di Rosazzo. 
2a TE: primo tempo 
È -37; tiri liberi Don 
Osco 19/28, tiri liberi 
sE ogliano 18/32; tiri da 
Te Babic 4, Olivo e Go- 

l; Gazzato 3. 

ÎSTE — Il cammino 
Spedito del Don Bosco 
Non accusa. flessioni, 
Neppure le assenze im. 
portanti di Collarini e di 
Liacci hanno im; edito 
infatti alla squa 
Carano di allungare Ja 
sua striscia vincente, su. 
perando senza particola. 
Ti problemi il Mogliano. 
Formazione ospite che, a 
dispetto dei si 4 punti 
in classifica, era giunta 
a Trieste tutt'altro che 
Tassegnata, impostando 
anzi la gara sui binari di 
Uun'acceso agonismo (tal- 
volta addirittura eccessi- 
vo) che la coppia arbitra- 
e non ha ritenuto di do- 
Ver frenare. 

1 E' spiegata anche così è 
a soddisfazione espres- 
Sa da Carano nel dopo 
Partita: «Sono veramen- 
te contento-per lo spirito 
©Spresso, anche in que- 
Za Circostanza, dall'inte- 
‘@ squadra, ad esempio 
5 Gori e Olivo che han- 
0 recuperato un nume- 


ro incredibile di palloni. 
Una valutazione che as- 
sume ancora più signifi 
cato se si considera il ti- 
po di partita che sono 
stati costretti a giocare e 
che ci ha fatto capire il 
perché della recente 
sconfitta del Latte Carso 
a Mogliano». Messo in di- 
sparte il rammarico per 
una gara in cui senza 
dubbio il contrasto fisi- 
co ha avuto la meglio sul 
risvolto tecnico, il coach 
spiega così le difficoltà 
accusate nel primo tem- 

o, quando è risultato 
impossibile allungare 
con decisione: «Il picco- 
lo break lo abbiamo co- 
struito grazie alla. ‘zo- 
na-press” con tre piccoli 
in campo, mentre in pre- 


‘cedenza ci erano manca- 


i i punti da sotto e il 
sa Brillante avvio di Bi- 
sca e di Trovar, reparto 

eraltro già indebolito 

all'assenza di Gollarini. 
Non a caso lo strappo 
iù deciso nella ripresa 
È venuto con le iniziati 


‘ve in area di Bisca e di 


Gudic; un margine pol 
difeso e incrementato 
dalle ottime prestazioni 
di Olivo, Babic e di Go- 
Ti». 
In conclusione: due 
punti preziosi per il Don 
Bosco che si tiene così 
ben stretto il secondo po- 
Sto in graduatoria e che, 
imostrando di tenere la 
giusta concentrazione 
anche nei confronti con 
avversari non di primo 
Plano (in un campionato 
così equilibrato sono 
queste, ancor più degli 
scontri diretti, le gare 
che alla fine potrebbero 
decidere la stagione) si 
propone, senza mezzi 
termini, ad entrare da 
protagonista nella lotta 
per la promozione. : 

Massimiliano Gostoli 


L’acceso agonismo e la determinazione dei veneti hanno tenuto 


CANTIERINI A INTERMITTENZA 
L'Italmonfalcone passa, 
ma quanta sofferenza - 
contro il Birex Sacile 


impegnati gli oratoriani 


SALVEZZA, FUTURO PIU’ ROSEO 
Brava Itala San Marco: 
a Montebelluna colti 

due punti pesantissimi 


85-82 


(p.t. 40-42) 
TTM: Tomasi 15, David C. 15, Godeas 3, Zuppel 11, 
Carcich 10, Pellizzon 1, Miani 5, David L. 12, Mazzo- 
li 8, Dapas 5. : i È 
BIREX: Verziagi, Dotta 8, Brecciaroli 7, Gioseffi 4, 
Glemente 9, Davanzo, Mezzavilla 7, Corradi 5, Ianni 
23, Ricci 19. RS $ ] 
ARBITRI: Delle Feste-Micali di Treviso. 
T.L. ITM 14/33. Birex 24/32. 


MONFALCONE — Una tenace e combattiva Birex met- 
te in grande difficoltà l'Italmonfalcone, che comunque 
riesce ad avere ragione degli avversari dopo una partita 
incerta e di tono agonisticamente elevato. Finalmente a 
ranghi completi, essendo rientrato dopo un lungo perio- 
do Carcich, l'Italmonfalcone non trova il ritmo giusto 
di gara e stenta sin dall'inizio a controllare gli attacchi 
veneti mentre in attacco, con un gioco basato più sulle 
soluzioni personali di qualche giocatore piuttosto che 
su manovre organiche, non c'è grande precisione nei ti- 
Ti andando frequentemente a conclusioni affrettate. 
L'attacco continua così e l'Italmonfalcone è costretta 
ad inseguire, anche se da vicino, una Birex precisissima 
in attacco con Ianni e Ricci in primis e che gioca in dife- 
sa con grande intensità. E' solo a 6'55‘ dal termine del 
primo tempo che l'Italmonfalcone raggiunge il pareggio 
(29-29). Si va al riposo sul punteggio di 40-42. 

L'inizio di ripresa è piuttosto incerto, la Birex si 
schiera a zona creando qualche difficoltà all'Italmonfal- 
cone e si rimane in parità fino al 50-50. Il team allenato 
da Beretta ritrova a questo punto gioco e concentrazio- 
ne e firma un parziale di 16-6 che la porta a raggiunge- 
re il massimo vantaggio (66-56). Grazie alla precisione 
in attacco ed alla difesa la Birex riduce il passivo e a 
5'41" dalla fine il punteggio è di nuovo in parità 
RE da brivido; a 43 dalla fine fallo intenzionale 
a Tomasi, due tiri liberi messi a segno e palla alla Ri- 
rex: 83-80. Insistono gli ospiti e si portano a -1, ma una 
schiacciata finale di Mazzoli mette fine ad un incontro 
incerto e giocato a buon ritmo da ambedue le squadre, 

Germano Plochar 


——"—"—@"@@@@ 


63-74 


MONTEBELLUNA: 
Casagrande 6; Trinca 
5, Groppo 13, Martigna- 
go 3, Piovesan 14, Pe- 
russato, Zanotto 2, Boa- 
ro n.e., Tesser 5, Tegon 
15. All, Iani. 

ITALA SAN MARCO: 
Corsi 13, Merljak 9, pa- 
duan 6, Di Cecco 10, 
Medeot 6, Sansa 14, Ur- 
si 12, Palumbi, Zorba, 
Podbersig 4. All. Asti. 

ARBITRI: Provini di 
Udine e Zanutto di Fa- 


gagna. 

NOTE: p.t. 27-33; tiri 
liberi Montebelluna 
18/38, Itala San Marco 
23/32. Usciti per falli: 
Paduan, Sansa, Tesser, 
Zanotto, Ursi. 

MONTEBELLUNA — 
Le trasferte nel Trevigia- 
noportanoindu biamen- 
te fortuna all'Itala san 
Marco. Ibiancorossi cen- 
trano il terzo SUCcesso 
esterno stagionale, dopo 
Mogliano e Castelfranco, 
e questa volta i due pun- 
ti assumono Uun'impor- 
tanza rilevante, poiché 
ottenuti sul campo di 
una diretta concorrente 
È se Le Undici 
lunghezze vantaggio 
permettono al Gradisca 


di sistemare a proprio fa- 
vore anche la differenza 
canestri in caso di even- 
tuale arrivo a pari punti 
con il Montebelluna (che 
all'andata l'aveva spun- 
tata di dieci). 

Ilocali hanno molte at- 
tenuanti per l'opaca pre- 
stazione offerta, ma tut- 
to ciò non oscura i meri- 
ti dei ragazzi di Gianni 
Asti, che hanno gestito 
con molta oculatezza la 
prima parte di gara, ri- 
manendo incollati all'av- 
versario, e hanno saputo 
approfittare del calo del 
Montebelluna per opera- 
re il break decisivo, sag- 
giamente amministrato 
fino alla sirena. 

La gara si è mantenu- 
ta in equilibrio per molti 
minuti (10-9 al 5', 19-16 
al 10') con lesquadre me- 
glio predisposte alla con- 
clusione sotto canestro 
anziché dalla distanza. 
Nell'ultimo minuto, Ursi 
in contropiede e Corsi 
con una bomba firmano 
il primo vero allungo del- 
l'Itala San Marco. 

Nel secondo tempo il 
Montebelluna tenta il 
riaggancio, ma due tiri 
dalla lunga distanza an- 
cora di Ursi e Corsi, tra i 
migliori insieme a San- 
sa, scavano un divario 
decisivo. 

Stefano Bonotto 


le) colpo di scena. Il primo di questi accade 
addirittura nel prepartita. Nelle prime fasi 
del riscaldamento, Marco Poropat si scontra 
violentemente con il suo compagno di squa- 
dra Fabrizio Marega. L'impatto è terribile: Po- 
ropat, che ha la peggio, si accascia al suolo, vi- 
sibilmente intontito e sanguinante. Viene su- 
bito condotto, al pari di Marega, nel più vici- 
no pronto soccorso. Entrambi, comunque, 
vanno in panchina con i loro compagni. Poro- 
pat con 6 punti di sutura e Marega con una 
semplice medicazione. 
Per la Servolana, già priva di Dario Tomasi- 
ni con una caviglia slogata, un brutto colpo. 
No, decisamente questo Castelfranco non 
porta fortuna al Latte Carso. Si può riandare 
infatti con la memoria, per esempio, all’anna- 
ta sportiva ‘89-90, che vide i veneti promossi 
in serie B2, assieme al Cento, grazie a un se- 
condo posto conquistato in volata, con due so- 
li punti di vantaggio proprio sulla Servolana 
Latte Carso allora guidata da Franco Pozzec- 
co. Da allora, però, per il team castellano mol- 
te cose sono cambiate: retrocessi due stagioni 
fa, quest'anno hanno dovuto fare i conti coni 
soliti problemi finanziari che hanno strango- 
lato moltissime altre squadre, anche in serie 
superiori. Affrontano questa stagione con 


l'unico obiettivo della salvezza. 

Sfortuna, si diceva: ebbene, contro tutto e 
contro tutti, i triestini hanno forse sfoderato 
la loro miglior prestazione esterna stagionale. 

‘La difesa, continuamente variata, è stata ge- 
nerosa, pur con le solite lacune sotto i tabello- 
ni. L'attacco poi è ritornato agli antichi splen- 
dori, con ottime percentuali praticamente per 
tutti, Per contro, il Castelfranco si è dimostra- 


to una squadra abbastanza vulnerabile nel 
settore difensivo, ma dall'attacco molto bril- 


lante e preciso, grazie alle penetrazioni di Pel- 


loia e Bolzon e alla solidità sotto canestro di 
Pozzebon e Marini. La cronaca può essere 
riassunta con due semplici parole: assoluto 
equilibrio. Mai, infatti, si sono visti divari su- 
periori ai 4-6 punti e l'unico break, quello de- 
cisivo, si è concretizzato solo dopo tre minuti 
del tempo supplementare. Insomma, ambe- 
due le squadre possono trarre buoni spunti 
da questa partita: il Castelfranco è ora prati- 
camente salvo mentre i triestini (che, ricordia- 
molo, hanno giocato per 45 minuti con il quin- 
tetto composto da Cerne, Tonut, Radovani, 
Monticolo e Menardi, con Galaverna e Ma- 
gnelli unici e preziosi cambi), con il carattere 
dimostrato, possono attendere fiduciosi il der- 
by di domenica prossima contro il Don Bosco. 


CAMPIONATO NAZIONALE CADETTI 
Don Bosco incontenibile, 
torna a vincere il Kontovel 


TRIESTE — Penultima 
iornata della prima fase 
lelcampionato Cadettina- 

zionale; il Don Bosco man- 

tiene la rotta al vertice 

Travolernda anche il quin- 


tetto del Bor Radenska; il 
netto divario preclude 
ogni commento ulteriore. 


Sofferta affermazione 
della Sgt sul p; et del 
Tarcento; i triestini han- 
no sofferto a lungo la pres- 
sione dei padroni di casa 
riuscendo a sbrogliare la 
matassa solo nelle battute 
finali. 

Ritorna al successo an- 
che il Kontovel impostosi 
di misura sull'Italmonfal- 
cone; i ragazzi di Furlan, 
pur privi del play Spado- 
ni, hanno offerto una buo- 
na prova. Bene Starc, au- 
tore di 25 punti. Combat- 
tuto e valido il match tra 
il Ronchi e la Pallacane- 
stro Gorizia, vinto dal 

tetto ospite con 3 lun- 
ghezze di margine. 


TARCENTO 89 
SET 91 


Tarcento: Scandolera 1, 
Di Lenardo 2, Cantoni 10, 
Fanelli 4, Cum 19, Cerioli 
2, Masutti 27, Tomada 2, 
Bierti 22, Anzil, Tibal. 

Sgt: Palombita 19, Delise, 
Volpi 16, Zavagno 2, Tizia- 
ni 14, Frizzi, Lokatos 11, 
Salvador 4, Colomban 16. 


RONCHI 92 
PALL. GO 95 


Ronchi: Maras 16, Pa- 
gnutto, Braida 1, Pupi 4, 
Pasquini, Tessarolo 21. Ce- 
sco 4, Pensabene 3, Coda- 
rin 13, Pistidda 13, Usto- 
lin 1, Visintin 16. 

Pall. Go: Lenzini 11, Do- 
nati 4, Puma 22, Cei ], 
Campestrini, Coco 35, Lu- 
gan, Olmi, Furlan 2, Silli 
9, Massari. 


KONTOVEL 75 
ITALMONFALCONE 72 


Kontovel: Starc B. 25, 
Taucer 19, Starc M., Sto- 
ka 11, Franco 2, Skerk 6, 
Rustia 2, Umek 10. 
Italmonfalcone: Misda- 
ris, Minocci 11, Solari, Di- 
viach 24, Martinig, Gari- 
buti 11, Sobat, Alin 18, 
Franceschini 5, Palmieri 
2, Vitor 12. 


DON BOSCO 104 
BOR RADENSKA 6l 
Don Bosco: Orlando, Suf- 


fi, Conte 4, Colonni 3, Ce- 
glian 14, Bartoli 11, Piz- 
zioli 15, Bargini 2, Pila- 
on Michelone 4, Gori 


Bor: Oberdan 16, Jogan 
10, Velinski 2, Ursic 20, 
Galeone 3, Lapel 4, Sto- 
kely 2, Del Monaco 2. 


Classifica: Don Bosco 30; 
Sgt 22; Pall. Go e Bor Ra- 
denska 14; Tarcento 12; 
Ugg, Kontovel, Italmonfal- 
cone e Ronchi 8, 


Allievi: la Libertas vince 
un derby tutto agonismo 


JADRAN 
LIBERTAS 


104 
113 


Jadran: Petaros 4, Senizza 33, Sossic 2, Lista 2, Hrvatin 2, 
Metlika, Slavek 27, Lacovic 19, Gustin 2, Stefancic 13. 

Libertas: Favretto 37, Greco 19, Camilli 4, Lorenzi, Cinger- 
la, Vernice 15, Capus 4, Giacco 10, Scalamera 24, Giorgini, 


Magro, Vaccheri. 


DON BOSCO A 
LATTE CARSO 


117 
34 


Don Bosco: Del Puppo 4, Fabrici 5, De leo 1, Male 24, Sa- 


vron 9, Bartoli 5, Riva 10, Annis 


4, Mariggioli I, Spanghero 


38, Labinaz 10, Biloslavo 6. T.L. 6/18. 
Latte Carso: Lorenzo 1, Bossi 2, Tamburano, Vattovani 4, 
Onovic, Giambi, Scannapieco 1, Marsi 8, Maricchio 13, Bo- 
nazza 4, Amato 1, Tognoli. T.L. 6/25. 


UGG 
SGT 


66 
79 


Ugg: Gambino 2, Budal 4, Blarasin 6, Cagnediz 6, Masi 12, 
Digni 18, Finzio 5, Ugenti 10, Cuistenpig fi: 
Spi: Tassini 14, Faraguna 24, Petrossi 21, Ponga 6, Godina 


Moratto, Pistan, 


STEFANEL 
DON BOSCO B 


121 
68 


Stefanel: Giacomi 18, Nicoli 5, Scrazzolo 9, Babic 6, De 
Santis 8, Hlacia 10, Prezigar 2, Palombita 4, Corrente I., Bo- 


sic 36, Zolia 10, Volpi 12. 


Don Bosco B: Fiori 5, Mengucci 4, Meola 7, Michelone 14, 
Pecile 13, Silo 8, Piras 2, Sardo 4, Stoca 4, Pesaresi 7. 


ARTE 
SALET 


97 
78 


Classifica: Stefanel 26; Arte Go, Don Bosco A 24; Don Bo- 
sco B 18; Libertas 16; Salet, Libertas 14; Latte Carso 10; 
Jadran, Sgt 8; Ugg 6; Dino Conti 0. 


ev] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì T febbraio 19%, È 


BASKET ——) 


ga 
N00 


Basket - Serie D 


RISULTATI 


Carità Bonaventura-Cra Manzano 72-80 
Bravi Market G.-Ginn.Triestina 77-67 
Carpenò Conegliano-Martignacco 83-70 
Dinoconti Muggia-Barcolana 95-65 
Pall.Porcla-Roncade 72-87 
Portogruaro-Spreslano 73-67 
Bor Radenska-Virtus Udine 9471 
Senators Gorizia-Arte Gorizia —68-88 


Bravi Market G. 
Dinoconti Muggia 
Martignacco 
Roncade 

Cra Manzano 

Bor Radenska 
Barcolana 
Spresiano 

Arta Gorizia 

Carità Bonaventura 
Portogruaro 
Carpenè Conegliano 
Ginn.Triestina 
Pall.Porcia 

Virtus Udine 
Senators Gorizia 


PROSSIMO TURNO 


Re Gorizia-Bor Radenska 
rcolana-Portogruaro 

Cra Manzano-Senators Gorizia 
Roncade-Dinoconti Muggia 
Martignacco-Pall.Porcia 
Spresiano-Bravi Market G. 


Ginn.Triestina-Carità Bonaventura 


Virtus Udine-Carpenè Conegliano 
CLASSIFICA 


16 


14 
12 
12 
12 
11 
11 
10 
10 
9 
9 
9 
7 
6 
3 
1 


1425 


Basket - Promozione 


RISULTATI 


Agip-DIf Lunanova 
Clelbona-Stella Azzurra 
Lavorat.Porto-Lega Nazionale 
Santos-Cus Trieste 
Scoglietto-Kontovel 
Sokol-Intemazionale 

Riposa: Fincantieri 


70-98 
85-75 
73-64 
79-61 
73-70 
63-69 


Scoglietto 12 
DIf Lunanova 12 
Cicibona 13 
Santos 13 
Lega Nazionale 13 
internazionale 13 
Cus Trieste 13 
Kontovel 12 
Sokol 13 
Fincantieri 12 
Lavorat.Porto 13 
Stella Azzurra 19 
Agip 12 


Lbertas-Pleris 
Petrolifera-Grado 
Pom-Acll 

Riposa: Staranzano 


S$taranzano 
Pom 


Brag 
Patrolifera 
Villesse 
Acli 

Alba 


TRIESTE — La giornata mai, ha Capornato il So- 
di apertura del girone di kol. I locali hanno con- 
ritorno non ha riservato dotto per gran parte del- 
grosse sorprese e non ha l'incontro. Il Luna Nova 
modificato la classifica. ha liquidato la formalità 


Lo Scoglietto ha colto un 
successo meno ampio 
del previsto nella gara 


conil Kontovel: la conte- le ha violato con non po- 

sa è stata molto equili- ca fortuna .il campo del 

brata e non è stata carat- CLP. 

terizzata da nessun al- 

lungo da parte delle due  AGIP 70 
. contendenti. LUNA NOVA 98 


Lo Scoglietto ha rag- 
giunto il massimo van- 
taggio di sei punti ma il 
Kontovel ha avuto la for- 
za di non mollare mai 
riuscendo anche a ribal- 
tare l'inerzia della gara 
in alcuni frangenti. Il 
Kontovel è anche riusci- 


PROSSIMO TURNO 


Lega Nazionale-Scaglietto 
Dif Lunanova-Cicibona 
Intemazionale-Agip 
Kontovel-Santos 

Stella Azzurra-Fincantieri 
Cus Trieste-Sokol 

Riposa: Lavorat.Porto 


CLASSIFICA 


10 
9 


Npnagdainossowowo 


Ue i Oo 


to nella difficile impresa 
dilimitare Covacic e Ber- 16. 
gamin, due giocatori av- 

vezzi a bottini personali cip 


piuttosto cospicui, tenu- 
ti rispettivamente a 12 e 
a.9 punti. Nel finale co- 
munque il team di Toda- 
To è riuscito a trovare 
più energie e l'ha spunta- 
ta con il punteggio di 73 
a70. 

L'Autosandra ha bissa- 
to il successo ottenuto 
sul Cus in settimana nel 
recupero relativo alla 


prima giornata imponen- . Arbitri: Castelli e Vetto- 

dosi nuovamente sulla rato. 

compagine Pain: 

ria: Determinante si è ri- 

velato il parziale di 23 a  SOKOL 83 

6 cheil Santos ha piazza- INTER 1904 69 

to negli ultimi 5 minuti. | SOKOL: Bajci 2, Pahor, 
Il Sinesis si è rivelato | Stanissa 16, Paulina 7, 

un avversaria molto osti- Sossic 14, Pertot 16, De- 


ca per il Mingot. Nei pri- 


mi minuti Masala e soci  Klaniscek 2. 

hanno condotto la gara Inter 1904: Iurkic 20, 
ma con due parziali di 9 Sumberesi, Furlan 20, 
aQ0e.13a21il Mingotha Martucci, Canziani 15, 
ristabilito la coppia ege- .Cerega, Srebernik 14, Bu- 
monia. L'Inter 1904, ra- rolo, Nardini, Policastro. 
fazzonata come non Arbitri: Minisini e Mini- 


di 


- 


sia aN 


ALIA Na NAaA 


‘Agip con un ottima pro- 
va di tutto il collettivo 
mentre la Lega Naziona- 


Agip: Craglietto 12, 
Mucchiut 10, Suffi 11, 
Golic 10, Gregori 12, Bos- 
ser 5, Vesnaver 1, Moho- 
vic 6, Person 4. 

Luna Nova: Manin 13, 
Toscano 6, Ececk 4, Bus- 
sani 13, Kausik 7, Guido 
Boni 5, Ledda 10, Toic 8, 
Del Ben 16, Apollonio 


73 
LEGA NAZIONALE 74 
Clp: Pellizer 4, Crevatin 
1, De Pase 4, France- 
schin 16, Lucchini 13, 
Bembich 4, Franco 14, 
Manosperti 4, Ianco 13. 

ra Nazionale: Botta 
16, Moro 13, Gallo 5, Za- 
deo 7, Crocetti 4, Baici 
10, Maranzana 2, Magri- 
ni 12, Lena n.e., Flego 5. 


vetak n.e., Starc 7, Usaj, 


95-65 


DINOCONTI: Perossa 12, 
Trimboli 17, Gori 6, Zac- 
chigna 12, Tommasini, 
Pitacco 14, Tomasin 24, 
Riaviz 4, Gant 6. All. 
Steffé. 

BARCOLANA: Miloch 9, 
Macchi, Ellero 2, Rogan- 
tin 3, Borghesi 10, Visot- 
to, Venier 25, Altin, Be- 
vitori 7, Marassi 9. All. 
Bevitori. 

ARBITRI: Vigini e De Lu- 
cia. 

TRIESTE — Barcolana af- 
fondata dal Dinoconti. Al- 
la fine i 30 punti di distac- 
co sono forse troppi, ma 
occorre dire che i mugge- 


sani hanno cominciato be- 


ne e non hanno mai perso 
il controllo della partita. I 
triestini hanno perso subi- 
to una pedina importante 
come Macchi, espulso già 
al 3'. Tomasin è andato in 
lunetta con ben sei liberi 
a disposizione: due (sba- 
gliati) per il fallo subito, 
due per il tecnico successi- 
vo e altri due per l'espul- 


sione. L'episodio ha segna- 
to un po' l'andamento del- 
la partita, anche se biso- 
gna ricordare che il Dino- 
conti aveva a disposizione 
solo nove giocatori. per 
l'assenza di Giubini. 

Le due squadre giocano 
in velocità (è la caratteri- 
stica di entrambe), ma la 
partita è lunghissima per 
i tantissimi falli fischiati. 
La Barcolana punta sul 
presina per recuperare il 
leggero break iniziale e al 
6' siamo 15-10. 

Funziona il contropie- 
de, non il tiro da tre: ed è 
proprio questo il motivo 
per cui la formazione di 
Bevitori non riesce a rien- 
trare in partita. Venier tie- 
ne comunque a galla la 
Barcolana. Al 15' il pun- 
teggio è di 30-21. Le squa- 
dre passano a zona, il di- 
vario aumenta e Muggia 
conclude il tempo con il 
massimo vantaggio: 
47-33. Della ripresa c'è po- 
co da dire: sono Tomasin 
e Trimboli a bucare la reti- 
na triestina, mentre dal- 
l'altra parte continua .il 
«ciapanò». 

Renzo Maggiore 


IlManzano si riscatta 
ai danni della Carità 


72-80 


CARITA': Vacilotto 2, 
Zulian 8, Galletti 11, 
Pace 9, Amadio 11, 
Falcone, Zuccon 14, 
Botter 7, Bellinaso 4, 
Pauletti 4, 

CRA MANZANO: Sar- 
gentini, Nobile 16, To- 
nizzo, Salvio 8, Mu- 
siello 9, Danelone 14, 
Signoretti 12, Speco- 
gna, Puntin 21, Flore- 
ancig. 

ARBITRI: Cosulich di 
Monfalcone e Mian di 
San Lorenzo Isontino. 


NOTE: p.t. 38-34 per 


il Manzano. 


VILLORBA — La Cra 
Manzano ha digerito in 
fretta la sconfitta pati- 
ta dalla capolista Gemo- 
na e lo ha dimostrato 
andando a cogliere una 
vittoria di prestigio sul 


' parquet della Carità, co- 


sa riuscita a poche com- 


sini, 
MINGOT 85 
SINESIS 75 


Mingot: Pertot 11, Gal- 
loppin, Jogan 20, Vajsco 
8, Zuppin A. 11, Battila- 
na 9, Semen 10, Tomsic 
7, Furlan 5, guonin S.4. 
Sinesis: Vasala 15, Zu- 
baldi 11, De Zuccoli 2, 
Tallini 11, Antonini 22, 
Deugeni 12, Zorzenon 2, 
Carnelli. 

Ibi Gori e Fogagno- 
o. 


SCOGLIETTO 73 
KONTOVEL 70 
Scoglietto: Forza 6, Mi- 
col, Pituzzi 10, Gnesda 
4, Takomin 2, Ceri 15, Co- 
vacic 12, Bergamin 9, 
Giovannetti 13, Gherbaz 
2 


Kontovel: Ban 6, Spado- 
ni 11, Kraj, Gulich, Turk 
4, Starec, Scarnavai 20, 
Civardi 24, Vodopivez 2, 
Godniz 3. 

Arbitri: Giusti e Riosa. 


AUTOSANDRA 


79 
CUS 6l 
Autosandra: Tranquilli- 


ni 2, Canato 12, Cossutta 
7, Farci 4, Bembich, Sus- 
si n.e., Valente 32, Pete- 
lin 15, Nardini 7, Russi. 
Cus: Mancini 18, Del 
Piero 6, Baldini, Cicotti 
4, Maccarato 6, Perissut- 
ti 2, Coretti 7, Campanel- 
la 6, Nobile, Aiello 12. 
Note: p.t. 37-29, tiri li- 
beri Autosandra 22/32, 
Cus 8/14. 

Recupero della 1.a di an- 
data: CUS-Autosandra 
68-77. 7 
Recupero della 10.a di 
andata: Agip-Lega Nazio- 
nale 79-95. i 


pagini. 

primo tempo viag- 
gia sulle ali di un estre- 
mo equilibrio: le due 
squadre non superano 
mai i tre punti di van- 
taggio salvo poi venir 
riprese subito. 

Il parziale è una testi- 
monianza della sostan- 
ziale eguaglianza dei 
valori in campo (38-34 
per il Manzano). Nella 
ripresa i friulani riesco- 
no ad opérare un break 
che poi, più o meno, ri- 
sulterà decisivo di 14-0 
e arrivano al massimo 
divario sul 65-47 attor- 
‘no all'11' di gioco. 

Nella seconda parte 
della ripresa i trevigia- 
ni riprendono coraggio 
portandosi fino a meno 
uno, ma il finale è tut- 
to di marca manzane- 
se. Maiuscola, tra le fi- 
le dei friulani, la prova 
di Salvio che oltre a fa- 
re un ottimo lavoro in 
attacco, ha arpionato 
undici rimbalzi. 


PROMOZIONE /GIRONE TRIESTINO 


Scoglietto supera il Kontovel 


Successo di misura - Nulla cambia al vertice della classifica 


Un'immagine di repertorio del DinoConti. 
(Italfoto) 


Nel derby vinto dall’Arte 
Senators col piede sui freni 


GORIZIA —- Un match 
bruttino, i soliti animi 
surriscaldati, un finale 
molto probabilmente già 
scritto: nel derby gorizia- 
no di serie D si è impo- 
sta l'Arte, ma il successo 
è stato più sofferto di 
quanto abbia espresso il 
risultato finale (88-68). I 
Senators, infatti, hanno 
resistito egregiamente ai 
cugini, poi, attorcigliati- 
si sul loro eccessivo ner- 
vosismo (due espulsio- 
ni), si sonoschiantati sul 
traguardo. 


Chipagherà lungamen-' 


te la mancanza di self- 
control è il play dei neri 
Marco Concetti: il regi- 
sta, peraltro recidivo, ha 
compiuto uningiustifica- 
bile gesto nei confronti 
dei direttori di gara. 
Sconterà una squalifica 
che si preannuncia lun- 


ga. 


La partita, che in veri- 
tà prometteva scintille 
all'avvio, si è dunque 
inabissata nella medio- 
crità dopo un primo tem- 
po tutto sommato. piace- 
vole. Il coach dell'Arte 
Diego Travagin, misu- 
rando le parole, ha così 
commentato la stracitta- 
dina: «Sì, mi aspettavo 
un clima difficile. per 
questa gara. I Senators 
giocano contro il tempo, 
rallentando di molto le 
conclusioni e praticando 
‘un basket chiuso che la- 
scia poco spazio allo 


‘ spettacolo. 


«Con questo‘ però.:— 
continua —non voglio as- 
solutamente. dire che i 
Senators giochino male, 
tutt'altro: nelle difficili 
condizioni in cui si tro- 
vano stanno facendo il 
massimo. Purtroppo, nel 
finale ci sono stati dei 
momenti di tensione e i 
Senators hanno ceduto 
dal punto di vista nervo- 
so. 

m. dam. 


PROMOZIONE /GIRONE ISONTINO 
Successo coni nuovi coach 
per Ardita e Largo Isonzo 


GORIZIA — La settima- 
na è stata fatale per 
due coach del girone 
isontino della Promo- 
zione di basket: infatti, 
al «bottoy dell'ingaggio 
dell'ex allenatore di se- 
rie A di Gorizia e Udi- 
ne, Paolo Bosini, da 
parte dell'Ardita (ha s0- 
stituito il dimissionario 
Enzo Venturini), è se- 
guito l'esonero di Mar- 
co Treu al Largo Ison- 
zo. La società monfalco- 


.nese ha provveduto ad 


affidare la panchina 
della prima squadra al- 
l'allenatore degli junio- 
res Alessandro Rugge- 
ri. Con i nuovi «mani- 
ci» le due squadre han- 
no subito vinto. Frat- 
tanto, riposando in que- 
sta prima giornata dî ri- 
torno la capolista Sta- 
ranzano, si è mossa la 
classifica a ridosso del- 
la. Florimar. Tutte le 
squadre in corsa per le 
piazze d'onore hanno 
vinto: l'Ardita, il Dom, 
il Grado e la Libertas. 
Di seguito pubblichia- 


mo tutti i risultati. 
LARGO ISONZO 86 
ALBA 58 


LARGO ISONZO: Cap- 
pellari 1, Scropetta 15, 
Zanello 6, Cattonar 18, 


Lorenzon 14, Bratulic 
10, Altan 2, Destradi 7, 
Colautti 6, Verzegnassi 
ALBA: Collenzini 4, 
Spessot 16, Alt 12, Vi- 
sintin 4, Plet 6, Mascel- 
lari 10, Coceancig, De- 
nissa 4, Corazza 2, 


BREG 87 
DOM 90 


BREG: Pavlica 2, Cor- 
batti 2, Zeriali 12, Fili- 
pcic 11, Kneipp 38, 
Schiulaz, Malalan 3, 
Bandi, Savoia. 

DOM: Cossutta 29, Co- 
ciancig, Orzan 15, Se- 
molic, Pecanac 18, Gru- 
sovin, Battello 3, Bor- 
don 9, Jarc 16, Ambro- 
si. 


POM 83 
ACLI 60 
POM: Carone 7, Stocca 
1, Caterini 9, Benussi 
8, Sabatti 9, Giacuzzo 
22, Miniussi 15, Gon 
12, Brazzoni, Micunco. 
ACLI RONCHI: Furlan 
3, Righi, Scaramella 1, 
Casagrande 6, Petruz 
3, Galbiati G. 10, Mau- 
rencig 2, Ferlan 15, Gal- 
biati S. 13, Soranzio 7. 


PETROLIFERA 
GRADO 


86 
87 


PETROLIFERA: Dile- 
na, Beltrame, Cassani 
18, Conighi 8, Visintin, 
Di Lenardo 12, Mada- 
ma 29, Tonut 3, Colus- 
si 16. 

GRADO: Aiello 5, Fu- 
molo 10, Lorenzin, Bel- 
lan 8, Schiaffino 31, 
Marchesan 18, Gelussi 
9, Cester,  Regolin 6, 
Spaziani. 


ARDITA 72 
VILLESSE 63 
ARDITA: Faganel, 


Schioppetto 2, MArti- 
nis ll, Bassi 16, Grat- 


ton 2, Prodani 22, Zoc-. 


coletto 7, Abrami, Tuni 
6, Bulfoni 6. 

VILLESE: Candussi 13, 
Montanari 11, Macaro 
4, Figel, Simonini 15, 
Lettig 7, Culot 6, Cap- 
pello, Ceci 5, Minore 2. 


LIBERTAS 103 
PIERIS ‘81 
LIBERTAS: Lerini 11, 
Mocolo 6, Masci 6, Per- 
na 4, Zanelli 10, De 


Guarrini 18, Maiola 12,. 


Serschen 11, D'Orlando 
22, Zullich 3. 

PIERIS: Furlan 9, De 
Privitelio 2, Buttus 6, 
Gregorin 22, Mazzitelli 
8, Scocchi 17, Tirel 10, 
Zotti 4, Fabris 3. 


IMUGGESANI PARTITI BENE NEL DERBY NON HANNO MAI PERSO IL CONTROLLO DELLA GARA 


DinoConti, questione di ritmo 


Fatale alla Barcolana l'espulsione di Macchi al terzo minuto - Conla zona il divario aumenta 


Il Borè ancora positivo 
La Virtus vittima di turno 


94-71 


BOR: Azvan 19, Percic 6, 
Persi 2, Smotlac 12, Car- 
bonera 17, Merlin 21, Ra- 
sman 4, Crisma 5, Petti- 
rosso 4, Samec 4. 
VIRTUS: Franzolini 2, 
Maressi 25, Lovato 11, 
Madile 26, Marioni 7, De- 
gano, Manzano. 

NOTE: p.t. 49-37, tiri li- 
beri totali Bor 5/7, tiri li- 
beri totali Virtus 20/36. 
TRIESTE — Il Bor prose- 
gue la sua striscia vincen- 
te e la vittima di questo 
turno porta il nome di Vir- 
tus Udine: per ammissio- 
ne degli stessi dirigenti 
plavi, quella con la squa- 
dra friulana non è stata 
una. delle verifiche più 
probanti ma ha comun- 
quefornito delle indicazio- 
ni positive sullo stato di 


salute dei triestini. 

La Virtus Udine ha 
iscritto sette giocatori ma 
si è presentata con soli 
cinque elementi; ciò ha re- 
so ancora più difficile il 
compito di una squadra 
che partiva già sfavorita, 
Nei primi minuti il Bor ha 
tirato con ottima percen- 
tuale arrivando al 5’ in 
vantaggio sul 18-10. 

Gradualmente i plavi 
hanno raggiunto un di- 
stacco oscillante attorno a 
una decina di punti, gap 
che è rimasto costante per 
tutto il primo tempo. In 
avvio di ripresa la Virtus 
ha avuto un ultimo sussul- 
to piazzando un 6 a 0 ma 
il Bor ha ben presto tam- 
ponatola falla raggiungen- 
do 25 lunghezze di vantag- 
gio al 15° della ripresa. 

Da sottolineare le pre- 
stazioni di Azvan e Mer- 
lin in fase realizzativa e 
di Crisma, autori di cin- 
que assist. 


Una Sgt 


ur volonterosa 


solo argina la capolista 


71-67 


GEMONA — Una Sgt vo- 
lenterosa, ma piuttosto li- 
mitata tecnicamente, ha 
costretto alla mediocrità 
la capolista Bravimarket, 
anche se non è riuscita ad 
approfittare della giorna- 
ta non positiva dei pede- 
montani. Una partita piut- 
tosto bruttina, quella vi- 
sta sabato sera a Gemona, 
segnata da un enorme nu- 
mero'di errori sia da una 
parte che dall'altra, una 
gara che la squadra di De 
Prophetis ha preso in ma- 
no subito, piazzando un 
break decisivo (18-6 dopo 
8' di gioco con Bacchin e 
D'Angelo sugli scudi) e 
mantenendolo pratica- 
mente fino alla fine del- 
l'incontro. Poi ritmi lenti, 
errori ;anche pacchiani, 
che hanno consegnato 
agli appassionati gemone- 
si la più brutta gara vista 
in tutta la stagione. 

Le percentuali parlano 
chiaro: i tiratori della Bra- 
vimarket hanno messo a 
segno due sole bombe su 


PRIMA DIVISIONE / TERZA GIORNATA | 
Nessuna sorpresa, in «A» 
vincono Egida e Viale Spor! 


TRIESTE — Non ha riser- 
vato sorprese di rilievo la 
terza giornata del campio- 
nato Di Prima, divisione. 
SG Biol MI age- 
voli per l' icura- 
ia sulla Barcolana 
(62-43) in una partita che 
registra l'infortunio a Po- 
cecco, e per il Viale Sport 
che supera il Superbasket 
con venti punti di scarto. 
Netto il divario anche 
tra Skyscrapers e CGI. Il 
+34 di fine gara però non 
fotografa l'andamento del 
rimo tempo, chiusosi sul 
57.92 a favore dei «gratta- 
cieli». Solo un parziale di 
25-2 ad inizio ripresa spia- 
na la strada ai zzi di 
Martone. Successi anche 
per la Dinamo sul J.L. Da- 
vid e per il Chiarbola sul- 
la Talpa, partita decisa 
dalla buona vena di Inno- 
cente. 

_ Nel girone B continua 
sicura la marcia di Prosek 
e.Polet. Salgono le quota- 
zioni della Virtus, impo- 
stati sugli Amatori e dei 
Serramenti o sul Sa- 
ba. Ha I OTTO la fo 
zione di Fuligno il rientro 
di Bratos, top-scorer con 
18 punti. Bene Suerz per 
Mr. Frizzati. Chiudiamo 
con la netta affermazione 
dell'Acli sul Dif. 

x Lorenzo Gatto 
I DIVISIONE - GIRONE A 
DINAMO 60 
J. L. DAVID 50 
DINAMO: Miani 4, Dilis- 
sano, Innocente 20, Bri- 
ganti 11, Di Marco 8, Vi- 
sentini 10, Corazza, Demi- 
se, Jankovic 7. 

J. L. DAVID: Gioffrè 2, 
Moscolin 15, Marvic, Fa- 
brici 10, Marino 3, Bian- 
chi 11, Moratto, Kaiser 7, 
Pugliese 2. 


VIALE SPORT 93 
SUPERBASKET 73 
VIALE SPORT: Ruffini, 
Elia 21, Di Candia 8, Han 
18, Rinaldi 5, Ussai 24, 


forma- 


17 tentativi (il peggiore è 
stato Malagodi con uno 
sconfortante 2/11), ma i 
giuliani non hanno fatto 
molto meglio, con un 
7/20. 

Insomma, Fortunati si 
è salvato bombardando la 
retina di Meden e soci da 
tutte le posizioni (32 i 
suoi punti alla fine della 
gara). 

‘Addirittura 13 sono sta- 
ti gli errori dei gemonesi 
dallalunetta; 19/32 la per- 
centuale finale. Insomma, 
una partita mediocre, gio- 
cata a ritmi molto blandi 
senza particolari emozio- 
ni. Fra le file del pedemon- 
tani si è sentita molto la 


| mancanza, soprattutto in 


attacco, della guardia 
Job, tenuto a riposo forza- 
to da un malanno musco- 
lare. 

La fase offensiva in que- 
sto modo è diventata mo- 
nocorde per i gemonesi, 
con un'estrema difficoltà 
a penetrare la difesa dei 
giuliani, mandando pallo- 
ni sotto a Vorano e Me- 
den, Comunque non im- 
porta, l'importante sono i 
due punti. 

Francesco Facchini 


Eva 2, Scrascia 4, Perni- 
ch, Crucitti 11. 

S: BASKET: Golinelli 8, 
Villa 6, Tommasi, Marcon 
4, AMacuz 9, Biasatto 4, 


Ramigni 8, Simonetti 20, 
Momich 10, Gorza 4. 

CGI , 58 
SKYSCRAPERS 92 


CGI: Ubaldini 7, Mariani 
L. 2, Tomsa 3, Mosetti 7, 
Vidoni, Mauro 11, De Pei- 
t1 12, Elia 10, Manuelli 2, 
Mariani 4. Y 

SKY: Demenia 12, Mo- 
scheni 14, Florean_ 12, 
Fraulini 18, De; sì 7, Si- 
belja 5, Bratos 17, Ruzzier 
6, Menegato 1. 


EGIDA ASS. 62 
BARCOLANA 43 
ca 
(ando 13, ‘Al , O- 
lo 3, cado Gelletti 
4, Di Biagio 2, Pocecco 3, 


Barzellato A. 9, Barzellato 
I 


0. 
BARCOLANA:Zivoli, Mas- 
sarotto, Dutti 2, T'andoi 2, 
D?Angelo 17, Giuliani 2, 
Gossaro 8, Prelz 12. 


GHIARBOLA 71 
LA TALPA 48 


CHIARBOLA: Krizman 3, 
Zafred P. 6, Ingannamorte 
2, Zafred 17 Caponnetti 5, 
Gherlani 11, Ottes 9, Mac- 
nic 8, Romano 8. 
LA TALPA: Giannini 4, 
‘Russo 4, Stock 6, Mitri 19, 
Pricocco, Venchiarutti 10, 
CLASSIFICA Sky: pers 
: Skycrapers, 
Egida 6, Dinamo, Viale 
Sport, Chiarbola 4, S. 
Basket, Vu J.L. David, 
LA Talpa 2, Barcolana 0. 
ID TONE - GIRONE B 
BEVIROSSO 59 
PROSEK 68 
BEVIROSSO; Belci 3, Por- 
celli 3, Lizzul 6, Bartoli 


14, Repesnte 15, Ferro, Co- 
lacci 2, Cosma, Gropaiz 4, 


TABELLINI 
Il Portogruaro 
vinceincasa 


PORTOGRUARO 73 
SPRESIANO 67 


Portogruaro: DelTede'| 
sco 19, Zulianello, M0 
retto 5, Ros.9, Assalom! 
2, Tosati 4, Adami 20) 
Labelli, Delle Vedov? 
14, Gobbato. LI 
Spresiano: Cedolin!’ 
16, Ferrone 4, Snaider0) 
14, Bredariol F., Breda 
riol C, 2, Marangon; BE 
nozzati 12, Favretto 
Fornasier 3, Chinellat0! 
16. 

Arbitri: Mezzalira DÌ 
Bezze di Vicenza. ; 
Note: p.t. 37-34 per il 
Portogruaro, titi libel 
per il Portogrual 
16/24, per lo Spresian0 
19/35. 


CONEGLIANO si 
MARTIGNACCO | 70 


Conegliano; . Baldass! 
6, Peccolo 3, Baratell, 
4, Carli, Biasin 22, Giof" 
dano: 11, Zanardo % 
Ceccon 9, Berton 19, 
Cremonesi 12. i 
Martignacco: . Me 
chior, Partinel 8, Tolf 
4, Toppano 13, Facci! 
ni 15, Gobbo 11,.Fabî0 
Maran 11, Person 8: 
Arbitri: Rutco e Macl 
rini di Verona. ; 
Note: p.t. 44-33, tiri ll 
beri per il Coneglian® 
23/34, per il Martignal 
co 23/31. 


PORCIA 7 
RONCADE 87 


Porcia: Biscontin, Bol 
calon 28, Tolusso  26i 
Pesotto n.e., D'Agnol0 
n;e., Stroppa.2, Rizzet:| 
to i:n.e.; Toppi..3; D 
Prampero 13, Pituell0) 
ne, z ii 
Roncade: Battagia % 
Marascalchi 14, Brava 
to 2, Trevisin 7, Boneli 
Guerretta 25, Schiavo! 
11, Garbin 8, Donai 15: | 
Arbitri: Cavella di Po" 
togruaro e Vianello 
Venezia. | 
Note: tiri liberi per i, 
Porcia 10/14, per il Ro! | 
cade 12/17. 


È 


Sciolis 13. | 
PROSER: Versa 1, Ban 9 
Ttot, , Rupe | 
ertot, Gregori 2, d er 


Nabergoj 1, Emili 
den Chi rilanc 26, Ster® 
5 | 
. TOTAL 8) 
POLET "i 
TOTAL: Muner 10, Pilo 


3, Favento 3, Tagliente 4 
Malè 5, Colomban 9, Gio. 
vannini 4, German 3, Bed: | 
vich 12, Rocchelli.' 


| 

AMATORI | 
VIRTUS: Salich 9, Milo 
29, Gava 5, Farosich 8, DS' 
pase 14, Cernivani P. 9 
rancia, Stronati 8, Cern 


vani M. 5. et 

‘AMATORI: Gubertini 1 
Zudeh 5, Ventrice 2, Pri 
lazzi 17, Giorgi 2, PApS: 
gno, Verona 7, Bei ‘chi 


al 
VIRTUS s 


SABA dì 
SERRAMENTI | DRA! 


SABA: Petz 4, Giacomeg, 
2, De Gobbis 5, Baretti + 
Buoso 14, Rossoni 6, Pere! 
i 2, Bones 


N) 


Bratos 18, Cadun 11, PIM. 


i) 
ACLI LA 
DLF Ly 
ACLI: Karis 2, Barzelogni H 
5, Franca 6, Sumbere® | 
18, Fantoma 9, Sterle. 131 
Vascotto- 6, Baroncini “|. 
Cutazzo 17, Blasina 10. 3; 
DLF: Garlatti 4, Bole 2 

Petelin a 2, Benevol 12, 57 
sazzi, Menia 2, Mosi È 
arrafiello 5, Grandu? 


14, oi 
CLASSIFICA: Prosek, 2. 
Jet 6,-Acli Virtue, Sert 
menti ro 4, Saba, BOS, | 
Rao; Maso 7, Amatori © | 
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Lunedì 7 febbraio 1994 


Pallavolo 


Il Piccolo [xx] 


@narz», MASCHILE/SERIEB2 
SS 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Due”grandi” ancora in fuga 
con quattro punti di scorta 


È SERIE AI 

Risultati: Jockey Schio-Milan 0-3, Daytona Mode- 
Na-Gabeca Montichiari 3-1, Toscana Firenze-Ignis 
Padova 0-3, Sisley Treviso-Alpitour Cuneo 3-0, Si- 
dis Falconara-Mia Verona 3-0, Edilcuoghi Raven- 
Na-Fochi Bologna 3-1, Maxicono Parma-Giglio Reg- 
gio Emilia 3-0. 1 È 

Classifica: Sisley e Daytona punti 36; Milan e Ma- 
Xicono 32; Ignis ed Edilcuoghi 28; Alpitour e Gabe- 
ca 20; Jockey 18; Giglio 14; Sidis, Mia e Fochi 10; 


Toscana 0. 
SERIE A2 ; 
Risultati: Lazio-Traco Catania 2-3, Bipop Brescia- 
liveto Livorno 3-2, Catania-Gierre Valdagno 3-1, 
Com Gavi Napoli-Venturi Spoleto 3-1, Gividi Mila- 
No-Banco Sardegna Sassari 0-3, Gioia del Colle-El 
Campero Città di Castello 3-0, Carifano Fano-Lube 
‘acerata 3-0, Moka Rica Forlì-Les Copains Ferrara 


‘| Classifica: Banca Sassari punti 38; Gioia del Colle 


84: Com Cavi e Lube 32; Bipop e Venturi 26; Traco 
8 Uliveto 24; Carifano e Les Copains 22; Gierre 18; 
Catania 16; Moka Rica 14; Lazio 12; El Campero 8; 


Gividi 4. 
i ASS SERIE B2 

Risultati: Us Pall. Viserba Fo-Sicc Pall. Rovigo 0-3, 
Senio Carp. Lugo Ra-Ok Val Imsa Go 3-1; Lunazzi 
Tv-Rum Baker Trieste 2-3; Pallavolo Trieste-Olis 
Cucine Sedico 0-3, Sona Bussolengo Vr-Porto Raven- 
Na Volley 3-0, Calz. Pittarello Ud-Riviera Brenta Ve 
0-3, Lib. Chioggia Ve-Volleyball Udine 2-3. 
Classifica; ole Cucine Sedico punti 24; Sicc Pall. 


‘| Rovigo 22; Volleyball Udine 20; Senio Carp. Lugo 


Ra, Riviera Brenta Ve 16; Us Pall. Viserba Fo, Sona 
Bussolengo Vr, Ok Val Imsa Go 14; Lib. Chioggia Ve 
12; Porto Ravenna Volley 10; Rum Baker Trieste 8; 
Calz. Pittarello Ud 6; Lunazzi Tv 4; Pallavolo Trie- 


Ste 2. 
È SERIE CI 

Risultati: Api Mekar Isola Vr-S. Giorgio Ve 2.3; No- 
Va Gens Noventa Pd-Latt. Friulane Udine 3-0, Pall. 
Mogliano Tv-Ass. Gen. Budrio Bo 3-0, Ondulato 
Imolese Bo-Assi Motta Liv. 3-0, Cremcaffè Monf. 
Go-Petrarca Padova 3-1, I. Giord. Bellaria Fo-Mania- 
Eoro 3-0, Copat Guc. Pordenone-Spem Faenza Ra 
Classifica: S. Giorgio Ve punti 26; Ondulato Imole- 
se Bo, Spem Faenza Ra, Api Mekar Isola Vr 20; Co- 
pat Cuc. Pordenone, Pall. Mogliano Tv 16; I. Giord. 
Bellaria Fo, Ass. Gen. Budrio Bo, Nova Gens Noven- 
ta Pd 12; Cremcaffè Monf. Go.10, Petrarca Padova 
8; Latt. Friulane Udine 6; Maniago Pn 4; Assi Motta 


Liv. 0. 
SERIE C2 

Risultati: Ipem Buia-U.S. Sz Sloga 2-3, Pizz. Il Bi- 
stro S. Vito-Pizzeria Al Golosone 3-1, Plebus Assicu- 
razioni-Mobilif. Santalucia 0-3, Sz Soca So.Be.Ma- 
Vs Gomme Fagagna 3-0, Candolini-Ass, Pall, Bor Od 
3-1, Domovip Porcia-Olympia C.R. Go 0-3, Pav Nati- 
sonia-Volley Ball Udine 3-0. 

Classifica: U.S. Sz Sloga punti 24; Pav. Natisonia, 
Candolini, Olympia C.R. Gorizia 20; Sz Soca 
So.Be.Ma 18; Plebus Assicurazioni 16; Ipem Buia 


.| 12; Domovip Porcia, Pizz. Il Bistro S. Vito 8; Vs 


Gomme FOGnEn Pizzeria Al Golosone 6; Ass. Pall. 


| Bor Od 4; Volley ball Udine 2. 


SERIE D 5 ; 

Risultati: G.S.S. S. Luigi-Leyline Torriana 2-3, Poli- 
Sp. Prevenire-Udine Tranciati Pav 3-1, Polenta Fur- 
ina V.-Supermarket Europa 2-3, Asfjr Pall.-Cgss 


Buffet Toni 3-0, Arf Cantrisa-Club Altura Vitrani 
I| 0-3, U.S. Pall, Acli Ronchi-Itely Faedis 0-3, Boem & 


Paretti-Ass. Sport Rojalese 1-3. 


Lunazzi Tv 2 
Rum Baker Ts 3 


(15-13; 3-15; 2-15; 

1513; 11-15) 
RUM BAKER: Aizza, F. 
Bertocchi, Colautti, 
Contento, Cella, Petri, 
Di Egidio, G. Bertocchi, 
P. Bertocchi, Cherin, 
Tauceri, All.: Teschio- 
ni. 


PAESE — Secondo suc- 
cesso consecutivo per la 
Rum Baker che chiude 
così in bellezza il girone 
d'andata. In trasferta a: 
Paese di Treviso la squa- 
dra di Teschioni avrebbe 
potuto vincere per 3-0, 
visto anche il buon van- 
taggio che era riuscita a 
ottenere nel primo set. 
Invece dopo lo stop ini- 
ziale, Aizza e compagni 
hanno saputo giocare 
con determinazione, tan- 
to da riuscire a vincere i 
due set successivi. 

Nel quarto set la Rum 
Baker è incappata in un 
black-out che l'ha porta- 
ta a giocarsi l'incontro 
sul 13-13 e, nonostante 


‘ il buon apporto di Stefa- 


no Cella entrato in pri- 
ma linea al posto del pal- 


leggiatore, la frazione di, 


oco è andata alla squa- 

‘a di casa. L'avvio del 
tie-break ha visto le due 
squadre in campo lotta- 
re in sostanziale equili- 
brio e, dopo il cambio 
campo effettuato sul 
punteggio di 8-5 peritri- 
estini, la Rum Baker ha 
iniziato a crescere punto 
su punto, complici an- 
che alcuni errori al servi- 
zio consecutivi del Lu- 
nazzi, 

Teschioni ha schierato 
Colautti e Cherin, Aizza 
e Federico Bertocchi, Pe- 
tri e Guido Bertocchi: Di 
Egidio è entrato in cam- 
po nel quarto set a rile- 
vare Guido Bertocchi e 
Stefano Cella è stato 
chiamato ad aiutare 1 
compagni in prima li- 
nea, Di Egidio, impegna- 
to nel servizio militare, 
ha ottenuto il trasferi- 
mento a Villa Opicina e 


così sarà più semplice 


per lui allenarsi con con- 
tinuità assieme alla 
squadra. 

gs. 


Pall. Trieste (') 
Sedico BI 3 


(6-15; 7-15; 3-15) 
PALLAVOLO TRIESTE: 
Visintin, Marsich, Bu- 
telli, Cutuli, E. Scalan- 
di, F. Scalandi, Benve- 
nuto, Bottari, Patrizio, 
Flego, All.: Cavazzoni. 
SEDICO: De Barba, Gre- 
gori, Ebone, S, Bristot, 
Bossems, Baldovin, P. 
Bristot, Cometo, Casa- 
rin, Denard, Della Vec- 
chia. 


TRIESTE — Alla luce dei 
risultati dell'ultima gior- 
nata del girone d'andata, 
la Olis Cucine Sedico man-' 
tiene da sola il primo po- 
sto in classifica con due 
punti di vantaggio sul Ro- 

0 e quattro sul Volley 
Ball Udine. Niente da re- 
criminare dunque per la 
Pallavolo Trieste, vittima 
di turno dei bellunesi che 
a Trieste hanno giocato 
una partita lineare, non 
eccezionale dal punto di 
vista tecnico, che ogni ca- 


«so ha concesso. davvero 


pochi spazi alla squadra 
di casa. L'allenatore del 
Sedico ha fatto ruotare i 


giocatori sul parquet, im- 
piegando gran parte dei 
Tagazzi a referto che han- 
no dimostrato di possede- 
re capacità sostanzialmen- 
te equivalenti ai titolari. 
In poco meno di un'ora il 
Sedico ha ottenuto i due 
unti sul campo della Pal- 
avolo Trieste che ha sapu- 
to, a tratti, creare difficol- 
tà dall'altra parte della re- 
te con qualche muro ben 
fatto di Paolo Marsich ed 
i soliti puntuali attacchi 
di potenza di Giorgio Vi- 
sintin chiamato spesso in 
causa da Butelli. Poco feli- 
ce la ricezione sabato se- 
ra: le insidiose battute del 
Sedico hanno sfaldato le 
seconde linee triestine, ot- 
tenendo diversi punti di- 
rettamente su servizio op- 
pure costringendo Butelli 
a costruire attacchi spo- 
stanidosi molto. Facile 
quindi il compito dei bel- 
lunesi nel ricostruire le 
azioni e contrattaccare. 
Sabato la Pallavolo Trie- 
ste giocherà alle 20.30 in 
casa dell'Imsa Ok Val che 
tre giorni fa è stato scon- 
fitto per 3-1 in casa del Se- 
nio Lugo e conta oggi 14 
punti in classifica. 


gs. 


MASCHILE /SERIE B2 


Imsa, a Lugo è quasi una disfatta 


E a Chioggia i friulani offrono una delle migliori prestazioni del campionato 


Lugo Ravenna 3 
Imsa Gorizia —‘1 
(15-6; 13-15; 15-2; 15-5) 
IMSA BANCA AGRICO- 
LA GORIZIA: Ferri 
(5+4), Luca Populin 
(5+13), Stabile (0+1), 
Marchesini (1+1), Lut- 
man (3+4), Buzzinelli 


‘(1+2), Florenin (1+2), 


Paoletti (0+2), Claudio 
Populin (0+0), Princic, 
Ursic, AIGOnLE Allena- 
tore Zamò. 

LUGO. DI RAVENNA — 
Nulla da dare per l'Imsa 
Gorizia sul terreno del 
Lugo. La squadra isonti- 
na è stata battuta in mo- 
do più netto di quanto di- 
ca il punteggio. Il secon- 
do set, vinto dai gorizia- 
ni, è stato un gentile 
omaggio della squadra di 
casa che, vista l'insisten- 


te resistenza ‘offerta da 
Marchesin e soci fino a 
quel momento, si è de- 
concentrata perdendo 
l'occasione. di chiudere 
l'incontro in poco più di 
mezz'ora. Tale era infat- 
ti, l'andamento che face- 
va prevedere lo sviluppo 
del primo set conclusosi 
in poco più di 10°. 

Dopo aver perso il se- 
condo set, i padroni di ca- 
sa sono subito ritornati 
in partita chiudendo il 
terzo e quarto gioco in 
un battibaleno senza la- 
sciare all'Imsa nemmeno 
il tempo di cercare di co- 
ordinare le idee. 

La squadra goriziana è 
forse incappata nella sua 
peggior serata del cam- 
pionato. In campo i ra- 
gazzi di Zamò sembrava- 
no essere privi di idee e 
non riuscivano a trovare 


FEMMINILE/SERIEBI 


Latisana ancora super” 


La Sangiorgina cede il passo alla Cenerentola del campionato 


R 

Ai Cuc. Latisana3 
‘ontichiari o 

a 15-2; 15-9) 
SANA: . Pinese, 
granco, Chiopris, Gra- 
‘; Serolami, Fragiaco- 
1°, Vignando, Angelo- 
* ‘ Scussolin, Turchet. 
LATISANA — Torna al 
cesso e mantiene la 
@ posizione in classi- 


ui la Record Cucine La- 


tro a che in casa, con- 
Vines Montichiari, ha 
t Le An tre soli set. 
sani formazione di Lati- 
in a ha saputo mettere 
mo Ostra un validissi- 
Siro, ed un attacco 
Posi seimo da tutte le 
Panoni: all'inizio della 
sita le due formazio- 


SÌ sono i Hi 
Procama Studiate reci- 


lenti si; 
1 e e lentamen.: 


Record Cucine ha 
Preso il largo, grazie alla 


buona regia della palleg- 
giatrice Angeloni. | È 
Nel primo parziale si 
sono particolarmente di- 
stinte in attacco dall'ala 
Chiopris: e vinado e 
dal centro ha dilagato la 
Franco che ha saputo in- 
filare una serie di servi- 
zi positivi all’inizio del 
set successivo, portando 
la sua squadra in vantag- 
io per 7-0. Î si 
Nel terzo parziale il 
Montichiari ha accenna- 
to una reazione d'orgo- 
lio, facendo vedere un 
uon gioco attento e po- 
tente che lo ha portato 
avanti per 5-8: lenta e 
inesorabile è iniziata 
indi la reazione delle 
padrone di casa, che con 
muri ben piazzati ed at- 
tacchi piuttosto efficaci 
alla fine hanno messo il 
bavaglio alla squadra 
ospite. da 


FEMMINILE / SERIE B2 


LO 
Rega Andria Food_3 


(6-15; 10-15; 15-10; 
15-11; 15.9) 
Chia: Damiano, Sri- 
chia, Piccoli, Bostjan- 
So, Gola Dean, Patuz- 
Î ‘ond, ito. 
AR: G.Ziani, Losito 


STE — Sorprenden= 

{E Quest'Oma: Sofie con- 
clas srmazioni di bassa 
ke Sifica e si esalta con 
Co “Prime della classe». 
ne è già accaduto con. 
E l oys di Monfalco- 
Rai Anche contro il 
de bow Ravenna, squa- 
al terzo posto in gra- 


duatoria, ha dato il me- 
glio di sé. ; 

A Monfalcone il respon- 
so del tie-break è stato 


infausto a Damiano e. 


compagne, mentre saba- 
to sera alla Suvich le ra- 
gazze hanno saputo ca- 
povolgere l'esito di un in- 
contro che sembrava or- 
mai segnato. Il Ravenna 
è una squadra formata 
da ragazze non altissime 


‘ma molto ‘affiatate e 


grintose, capaci di insi- 
diare avversarie anche 
validissime. 

L'Oma ha sofferto nei 
primi due set, ed in par- 
ticolare nel secondo par- 
ziale, in cui le ragazze 


ii 
. Sommacampagna 3 


Sangiorgina (1) 
(15-4; 15-9; 15-12) 
SANGIORGINA: — Cra- 
gnelutti, Calligaris, 
‘Tortul, Bellinetti, Bru- 
mat, Pittoni, Liva, Go- 
deas, Drozina, Vittor, 
Kaiser, Carta. All: Le- 

vatino, - 
SOMMACAMPAGNA: 
Bedin, Montesor, Pe- 
retti, Carlesso, Vassa- 
nelli, Carraro, Sabati- 
ni, Zanetti, Zanoni, Si- 
gnorini, Anselmi, Mac- 
cani. All: Bosek. 


SOMMACAMPAGNA — 
Deludente finale di giro- 
ne per la Sangiorgina 
che, neppure contro la 
Cenerentola della B/1, è 
stata in grado di ottene- 
re i primi due punti. 

La sconfitta è giunta 
nettissima in casa di 
una formazione non for- 


non sono state in grado 
di mantenere un cospi- 
cuo vantaggio, hanno sa- 
uto comunque reggere 
lo stress, insistendo su- 
gli attacchi della Damia- 
no e della Vatta. Dalla 
terza frazione di gioco, 
grazie alla impeccabile 
ricezione della Dean, 
agli attacchi decisi della 


‘Vatta, alla grinta deter- 


minante di Sabrina Pa- 
tuzzi, l'Oma ha capovol- 
to l'esito della partita, 
sfruttando le indecisioni 
ed enfatizzando gli erro- 
i delle ravennati. 

Tio il Rainbow sta at- 
traversando un periodo 
difficile, avendo perso 


tissima ma almeno capa- 
ce di realizzare schemi. 
Senza grinta, senza con- 
vinzione le ragazze di Le- 
vantino non hanno dimo- 
strato di possedere la ca- 
pacità di opporsi o forse 
PESO la volontà di 
farlo. 


Scarna di commenti la: 


cronaca di questo incon- 
tro, terminato con par- 
ziali bassissimi e dispu- 
tato di fronte a pochissi- 
mi appassionati. Sabato 
prossimo la Sangiorgina 
giocherà la prima parti- 
ta del girone di ritorno 
in casa della Libertas 
Forlì, formazione che 
con 16 punti in graduato- 
Tia occupa il quinto po- 
sto. Non sarà di certo la 
prossima partita quella 
in cui la Senza ina do- 
vrà tentare di schiodarsi 
dall'ultima posizione in 
classifica. 

ES. 


ma mette nel sacco Ravenna 


una giocatrice titolare 
per maternità ed avendo 
pure qualche giocatrice 
colpita da infortuni vari: 
di conseguenza il valore 
tecnico del Rainbow di 
sabato sera non è di cer- 
to quello dell'avvio del 
campionato. Questo suc- 
‘cesso porta l'Oma a 4 
punti, appaiata al Fusi- 
eg e sottolinea il 

uion momento di cresci- 
ta di alcune ragazze co- 
me la Vatta, la Bostjan- 
cic e la Srichia, anche se 
quest'ultima deve acqui- 
sire ancora continuità in 
attacco per poter servire 


‘ al meglio la squadra. 


gs. 


il ritmo giusto. Molti pa- 
sticci sia in ricezione sia 
in fase d'attacco dove 
l'Imsa ha commesso ben 
23 errori punto e si è tro- 
vata in notevole difficol- 
tà per superare il muro 
avversario. Alla fine peri 
ravennati ci saranno al- 
l'attivo ben 19 muri vin- 
centi contro i soli 5 dei 
goriziani. 

L'Imsa nel corso della 
partita ha ‘anche patito 
gli attacchi in veloce dei 
padroni di casa ‘contro 
cui non è mai riuscita a 
trovare le adeguate con- 
tromisure. 

Nelle fine goriziane 
unico a salvarsi nella de- 
bacle generale è stato Lu- 
ca Populin che ha cerca- 
to di lottar fino alla fine, 
peccato che gli sia man- 
cato, completamente, 
l'apporto dei compagni. 

Antonio Gaier 


SERIECI 
Il sabato 
più nero 
del Bor 


KENNEDY 3 
KOIMPEX 1 
(11-5; 15-8; 15-6; 15-9) 
Koimpex: Ciocchi, Fabri- 
zi, Gregori, Miot, Stare, 
Skerk, Pertot, Salon, Sos- 
sich. All. Drassich. 


BATTISTI 3 
BOR ; 0 
(15-7; 15-3; 15-4) 
Bor: Nacinovi, Azman, 
Faimann, Gruden, Gusti- 
ni, Pitacco, Grbec, Grego- 
ti, Benevol, Vodopivec, 

Flego, All. Kalc. 


TRIESTE — Trasferte 
sfortunate per entrambe 
le formazioni triestine, 
Prevedibile già alla vigi- 
lia dell'incontro la cadu- 
ta del Bor sul campo del 
Battisti. 

La sconfitta subita dal- 
la formazione di Guar- 
diella non compromette 
la sua situazione a metà 
del campionato; il sestet- 
to alla guida di Kalc con- 
clude la prima fase della 
stagione con un bilancio 
positivo: sette vittorie e 
sei sconfitte. 3 

Inaspettato, Invece, 
l'insuccesso del Koim- 
pex opposto in Questo 
turno al Kennedy. Le 
biancorosse, dopo esser- 
si aggiudicate agevol- 
mente il primo set, met- 
tendo in difficoltà la rice- 
zione avversaria con un 
discreto servizio, hanno 
inspiegabilmente perso 
le redini del gioco contri- 
buendo alla salita in cat- 
tedra delle friulane. 

da. maz. 


‘Fabi, Kosmina. 


Chioggia 2 
Vbu 3 


(12-15; 13-15; 
15-11; 15-13; 12-15) 
VBU: Zanuttig, De Cec- 
co, Vedovi, Coszach, 
Zel, Marotta, De Simo- 
ne, Di Paolo, Di Lenar- 
do, P. Swiderek, Val- 
lar, Cumini. All. A. 

Swiderek. 


CHIOGGIA — Palpitan- 
te, tiratissima, vibrante. 
Per una partita così po- 
trebbero sprecarsi gli ag- 
gettivi, ma l'importante 
è che i canguri friulani 
abbiano infilato un'altra 
vittoria in trasferta met- 
tendo sotto una compagi- 
ne mai doma come quel- 
la veneta. 

Inizia tutto per il me- 
glio e il Vbu fa suoi i pri- 


SERIE C2 
Nel derby 
sloveno 
cade il Breg 


Altura Termogas 2 
Candolini 3 
(15-9; 8-15; 5-15; 
17-15; 11-15) 
ALTURA: Bandi, Kata- 
lan, Sancin, De Cecco, 
Rossetti, Patriarca, 
Valdisteno, Murgia, 
Panzera, Foraus. All. 

Furlanich. 


Kmecka Banka 3 


(6-15; 13-15; 15-13; 15- 

13; 11-15) 
BREG: Spacal, Fonda, 
Koziancic, Canziani, D. 
Giocchi, S. Ciocchi, Fer- 
luga, Kosmina, Lavri- 
ca, Milic, Stopper. All. 
de Walderstein. 


Porcia________3 
Sokol o 
(15-8; 15-9; 15-7) 
SOKOL: Brumat, Vida- 
li, L. Masten, T. Ma- 
sten, Visintin, Cossut- 
ta, Marucelli, Lu; da: 
. Sa- 


rei 


TRIESTE — Accomunate 
dalla cattiva sorte le for- 
mazioni locali. Sul campo 
del Domovip Porcia il So-. 
kol ha fatto registrare una 
sonora sconfitta: soprat- 
tutto il buon servizio del- 
le padrone di casa ha mes- 
so in difficoltà il sestetto 
sloveno. Per il Breg impe- 
gnato nel derby sloveno 
con la Kmecka Banka si è 
trattato di un'occasione 
ersa. La formazione gui- 
Ra da de Walderstein do- 
po aver subito i primi due 
set è improvvisamente 
emersa cogliendo di sor- 
presa le avversarie. Ma 
una serie di errori al ter- 
mine del tie-break, nella 
difesa della rete, ha con- 
sentito alle avversarie di 

cogliere la vittoria. 
da. maz. 


mi due set giocando sen- 
za strafare, ma subendo 
un forte contraccolpo 
psicologico nelle frazio- 
ni seguenti. Il terzo set 
non ha grandi sussulti e 
viene vinto abbastanza 
facilmente dai padroni 


di casa con i friulani psi-. 
cologicamente rilassati. 


Nella quarta frazione il 
Vbu parte male: 5-1 per 
il Chioggia. Il parziale 
viene completamente ri- 
baltato dai friulani i qua- 
li, con un De Cecco in 
grande spolvero arriva- 
no fino al 13-10 (12-5 il 
parziale), ma non riesco- 
no a chiudere, E nel tie- 
break il muro e la difesa 
efficace degli uomini del 
general manager Trava- 
glini confezionano la vit- 
toria, quanto mai merita- 
ta. 

Francesco Facchini 


SERIED 
L’Atiso 
inghiotte 
la Virtus 


Atis 3 
Virtus 1 


VIRTUS: Scherl, Della 
Valle, Callegaris, Bu- 
secchian, Dilic, Gant, 
Pizzinato, Pellaschier, 
Ambrosecchia, D'Ami- 
co P., D'Amico C., Puri- 
ch. All. Grossmar. 


TRIESTE — E' servito 
davvero poco alla Virtus 
osservare un turno di ri- 
poso per riordinare le fi- 
le in vista dell'ultimo in- 
contro di andata che la 
dava per favorita. 

La formazione guidata 
da Franco Grossmar, op- 
posta all'Atis ultimo in 
classifica con soli due 
punti, ha riportato una 
sonora sconfitta. 

Dopo aver subito i pri- 
mi due parziali di gioco 
le triestine richiamate al- 
l'ordine sono riuscite 
momentaneamente a im- 
porsi sul sestetto di casa 
mettendo a segno il ter- 
zo set. i 

I numerosi errori nel 
servizio e un attacco po- 
co efficace non hanno 
permesso alle triestine 
di equiparare le sorti 
con la vittoria del quar- 
to parziale, ma incorren- 


do nuovamente in un ca- 


lo psicologico hanno con- 
tribuito al successo av- 
versario. 

La Virtus non dispone 
di un'immediata possibi- 
lità di rivincita; il sestet- 
to locale infatti dovrà ve- 
dersela sabato prossimo 
intrasferta con la capoli- 
sta. Più agevoli appaio- 
no invece le partite se- 
guenti. 

da. maz. 


SERIE C2 
Koimpex, vittoria 
che vale doppio 
IPEM BUIA 2 


KOIMPEX 3 
(11-15; 16-14; 
10-15; 15-8; 12-15) 
Koimpex: Sgubin, Ker- 
pan, Riolino, Ciak, Kralj 
A., Kralj D., Cisolla, Bo- 


sic, Delise, Pahor, 

Strajn, Pulitanò. All: 

Blahuta. 

FAVRIA 3 

ROZZOL 1 
(np) 


Rozzol: Blocher, Petri, 
Fast, Impellizzeri, Mur- 
gia, Chicco, Grassi M., 
Katalan, De Sanctis. All.: 
Murgia. È 


CANDOLINI 3 
BOR 

(15-5; 15-4; 16-17; 

15-9) 

Bor: Palcini, Rovere, Se- 
ma, Marega, Pavlica, 
Furlanich, Koren, Gom- 
bac, Bresic, Stulle, Colo- 
ni, Latin. All.: Seppi. 
TRIESTE — Vittoria sof- 
ferta per il Koimpex che 
ha comunque messo a se- 
gno il dodicesimo succes- 
so di questa stagione. 

Dopo un primo set vol- 
to in fretta a favore del 
sestetto sloveno, nulla 
lasciava presagire una 
lotta per la vittoria. 

L'Ipem Buia che gioca- 
va in casa, neutralizzan- 
do le combinazioni d'at- 
tacco del Koimpex non 
ha permesso a quest'ulti- 
mo di imporre il proprio 
gioco. 

L'incontro si è risolto 
al termine al tie-break 
vinto dal Koimpex per 
sole due lunghezze. 

Non resta che sperare 
nelle prime partite di ri- 
torno al Rozzol e al Bor 
frenati entrambi in que- 
sto turno rispettivamen- 
te dal Favria e dalla Can- 
dolini. 


i 


da. maz. 


I triestini concedono il «bis» 


Il Baker acciuffa una vittoria in trasferta sul campo del Lunazzi - La Pallavolo Trieste si lascia azzerare dal Sedico 


SERIED 
Grande ritomo 


del Prevenire 


PREVENIRE 3: 
PAV UDINE 1 
(14-16;15-8; 15-6; 
15-13) 
Prevenire: Tomasini, 
Mengotti, Pittino, Vatta, 
Rudes, Cerasari, Trocca, 
Vascon, Pipan,  Samec, 
Fragiacomo, De Pau, Cle- 
va, Badalotti. All. Toma- 

sini. 


ASFJR 3 
BUFFET TONI 0 
(15-7; 15-12; 15-7) 
Buffet toni: Pagliari, 
Rana, Montaguti, Paie- 
ro, Caneo, Iurincic, Go- 
os, Humar, Donini, Pi- 
nat. All. Pinat. 


GANTRISA 0 
ALTURA VITRANI 3 
(4-15; 12-15; 3-15) 

tura: Gianeselli, 
Guiotto, Locchi, Falzari, 
Bortul, Norbedo, Roma- 
nelli, Simoniti, Tippi, To- 
gnon, Zamarini. All. Fal- 
zari. 


TRIESTE — Il Preveni- 
re, uscito vittorioso dal- 
la scontro diretto con il 
Pav Udine, ha dimostra- 
to di sapersi rialzare in 
fretta da clamorosi inci- 
denti di percorso. La for- 
mazione locale, reduce 
.da una netta sconfitta 
subita per mano del Tor- 
riana nelturno preceden- 
te, non ha faticato molto 
nell'aggiudicarsi altri 
due punti che contribui- 
scono a consolidare il 
suo primo posto in classi- 
fica: fatta eccezione per 
il primo set, evidente è 
sembrata la superiorità 
dei triestini. È ritornato 
in auge anche il Vitrani 
impartendo una sonora 
lezione al Cantrisa. È an- 
cora sconfitta invece per 
il Buffet Toni caduto sul 
campo dell'Asfjr. La com- 
pagine triestina, oltre a 
vedere sempre più ardua 
la sua uscita dai bassi- 
fondi della classifica, si 
trova anche a subire la 
chiusura del campo-ga- 
ra, la palestra della scuo- 
la elementare «Rosset- 
ti», resa in questi giorni 
inagibile dall'Usl in se- 
guito al mancato inter- 
vento da parte del Comu- 
ne per lavori di manu- 
tenzione. 

da. maz. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
Latisana lanciatissimo 


all'inseguimento di Gubbio 


A È SERIE BI 
Risultati: Alpe Cuci. Soliera Mo-As Vyp Ascoli P. 
1-3; Gubbio Barbetti Ps-Mark Leasing Jesi An 3-1; 
Laserjet Noventa Vi-Nuova Lib. Forlì 3-0; Famila 
Imola Bo-Mogliano Veneto Tv 3-0; Valce Ancona- 
Giovolley Tecno. Re 3-0; Record C. Latisana Ud- 
Montichiari Bs 3-0; Sommacampagna Vr-V. Beton 
Ss. SCE Ud 3-0. n 
Classifica: Gubbio Barbetti Pg 26 punti; Famila 
Imola Bo 22; Record C, Latisana Ud 20; Valce Anco- 
na 18; Mark Leasing Jesi An Nuova Lib. Forlì 16; 
Montichiari Bs 14; As Vyp Ascoli P. Alpe Ccui. Solie- 
ta Mo 12; Laserjet Noventa Vi 10; Giovolley Tecno. 
Re 8; Drgizio ‘eneto Tv, 6; Sommacapagna Vr, 2; 
U. Beton S. Giorgio Ud 0. 
; ) __ SERIEB2 
Risultati: Damiano Calz. M. Urano-Chirichi falco- 
na. An 3-2; DHEDIA Teodora Ra-Arf Alloys Monfal. 
Go 3-0; Rinasc. Fusignano Ra-Bftm Camerano An 
1-3; Fabriano An-Castelbolognese Ra 3-2; Volley93 
Oma Trieste-Rainbow Ravenna 3-2; Camst Pav Udi- 
ne-Vibi Finishin. Feltre 3-2; Albatros V. Tv-Cassa 
Risp. Cesena Fo 3-2, 
Classifica: Camst Pav Udine 26 punti; Vibi Fini- 
schin. Feltre 18; Olimpia Teodora Ra, Rainbow Ra- 
venna, Arf Alloys Monfal. Go 16; Chirichi Falcona. 
An, Albatros V. Tv 14; Damiano Calz. M. Urano, Ca- 
stelbolognese Ra, Bfim Camerano An 12; Cassa Ri- 
sp. Cesena Fo 10; Fabriano An 8; Rinasc. Fusignano 
Ra, Volley93 Oma Trieste 4. 
SERIE Cl 
Risultati: Kennedy Cavalicco Ud-Sloga Koimpex Ts 
3-1; Ata Battisti Trento-Ap Bor Trieste 3-0; Cus Pa- 
dova-Vb Gemona Ud 2-3; Csi Tarcento Ud-Ghemar 
Piove Pd 3-2; Car Fv Vicentina Ud-C9 Arco Riva Tn 
2-3; Fontane Villorba ILE Tv 3-0; Heraclia 
Pav. Noventa-Biadense Tv 3-1. 
Classifica: Ghemar Piove Pd 24 punti; Ata Battisti 
Trento, Heraclia Pav. Noventa 22; Csi Tarcento Ud, 
Vb Gemona Ud 20; Biadenese Tv, Ap Bor Trieste 14; 
Sloga Sup Ts, Fontane Villorba Tv 12; Kennedy 
Cavalicco Ud 10; C9 Arco Riva Tn 6; Car Fv Vicneti- 
na Ud 4; Cus Padova 63 Mogliano Tv 0. 
2 
Risultati: Boem & Paretti-B. Meteres 3-2; Pallavo- 
lo Altura-Candolini 2-3; Ss Breg Sd-Kmecka Banka 
Agric. 2-3; Us Sagrado Pallavolo-Libertas Bo Frost 
0-3; Pellini Caffè-Lib. Delser Martign. 3-1; Domovip 
Porcia-Sokol Indules 3-0; Ristorante Del Doge-Cas- 
sa Risp. Gorizia 3-0. 
Classifica: Boem & Paretti 22 punti; Domovip Por- 
cia, B. Meters, Lib. Delser Martign. 18; Libertas Bo 
Frost 16; Ristornate Del Doge, Sokol Indules, 
Kmecka Banka Agric. 14; Us S do Pallavolo 12; 
Gandolini, Ss Breg Sd 10; Pellini Caffè, Cassa Rsip. 
Gorizia 6; Pallavolo Altura 4. 
Risultati: Ar Fi o È (6) 0-3; Pol 
tati: ‘incantieri-Spring Cucine 0-3; Pol. 
Aquila Spilimb.-Dm Sedie AG 2-3; Publiuno-Da- 
none Rivignano 1-3; Csp. Atis-Us Virtus Pallavolo 
3-1; Pol. Liberats Gorizia-Pav Natisonia 1-3; Poli- 
sportiva Celinia-Ottica Tomasini 0-3. È 
Classifica: Danone Figo 24 punti; Ottica To- 
masini 22; Publiuno 18; Spring Cucina 16; Pav Nati- 
sonia, Sr Rizzi 14; Dm Sedie Paluzza, Polisportiva 
Gelinia 12; Pol. ila Spilimb. 8; Pol. Libertas Gori 
zia, Us Virtus Pallavolo 6; Csp Atis 4; Ar Fincantieri 
2 (2 punti di penalizzazione). 


Da] Il Piccolo 


Sport 


Lunedì T febbraio 1 Coi 


CITTA' DEL MESSICO — 
E' fallito anche il secon- 
do e ultimo tentativo di 
Francesco Moser di bat- 
tere il record dell'ora di 


ciclismo. Il campione 
trentino, che nel primo 
tentativo si era fermato 
dopo 26 giri, nel secondo 
ha compiuto 74 giri, do- 
po circa mezz'ora di cor- 
sa. Dopo una partenza 
lenta Moser ha imposto 
subito un ritmo molto 
elevato, con medie supe- 
riori ai 53 km/h, e fino al 
decimo chilometro ave- 
va girato sotto il limite 
del detentore del prima- 
to, Chris Boardman: 
5‘48"42 al quinto chilo- 
metro (contro i 5'48"54 
dell'inglese), 11'30”13 al 
decimo (contro 
11'80”88). Dal 12.0 giro 
in poi la media è andata 
via via diminuendo, fino 
alla decisione di fermar- 
si. 

Dopo cinque tentativi, 
Moser getta così la spu- 
gna e rmuncia a un nuo- 
vo tentativo di record 
dell'ora. «Di sicuro non 
lo ripeterò, non è il caso. 


RECORD DELL’ORA/FALLITO ANCHEL’ULTIMO TENTATIVO (COLPA DELL’INQUINAMENTO?) 


Mosergetta 


Era meglio non tornare 
qui in Messico - ha detto 
- però la decisione è sta- 
ta mia. Non volevo resta- 
re nel dubbio». A quasi 
43 anni, gli resta la sod- 
disfazione di aver supe- 
rato il suo record di die- 
ci anni fa di 51.151 arri- 
vando ai 51.840 del 15 
gennaio scorso, a 430 
metri dal limite di Board- 
man (52.270). Dopo quel 
tentativo ne seguì un se- 
condo il 18 gennaio, poi 
dopo la parentesi di Bor- 
deaux, i tre della scorsa 
settimana: quello di lu- 
nedì e i due di sabato. 
Oltre alvento, che ave- 
va condizionato anche i 
precedentitentativi, que- 
sta volta Moser ha la- 
mentato soprattutto al- 
cuni problemi di respira- 
zione che potrebbero es- 
sere dovuti all'elevato 
grado di inquinamento 
dell'aria della capitale 
messicana. Il velodro- 
mo, dove il campione 
trentino ha effettuato i 
suoi tentativi, è infatti 
situato nella zona Nord- 
Est, che è tra le più in- 


quinate della città. Per 
questo motivo gli stessi 
ciclisti messicani si alle- 
nano in strada fuori del 
velodromo. 

«Ormai ci ho messo 
una pietra sopra» ha ri- 
badito Moser, che dun- 
que stavolta non sembra 
avere ripensamenti. 
«Torno a casa tranquillo 
senza rimpianti - ha pro- 
seguito - evidentemente 
non riesco più a rendere 
come una volta. Forse 
era meglio finirla’ dopo 
aver battuto il mio re- 
cord, avrei fatto meglio 
a sospendere. Però ho 
raccolto molte informa- 
zioni utili»: Ripete di 
aver accusato notevoli 
difficoltà di respirazione 
e accusa l'inquinamento 
atmosferico. 

«Credo che possa aver 
influito - ha ammesso A 
un certo punto non riu- 
scivo più a dare ossigeno 
ai muscoli». Lo stesso 
Ilario Casoni, il prepara- 
tore che assieme a Con- 
coni ha curato l'allena- 
mento di Moser, ha det- 
to che l'inquinamento 


«potrebbe essere la cau- 
sa delle sue difficoltà re- 
spiratorie». 


Moser ha utilizzato lo 


stesso tipo di bicicletta 
del precedente tentativo 
con un rapporto 62-15 e 
la ruota anteriore a rag- 


gi. 

E da Città del Messico 
passiamo a Palma de Ma- 
lorca, da dove si appren- 
de che Miguel Indurain 
dopo Giro d'Italia e Tour 
de France attaccherà il 
primato dell'ora. Il corri- 
dore spagnolo ha inseri- 
to infatti anche l'assalto 
al record detenuto dal- 
l'inglese Boardman e fal- 


lito cinque volte da Mo- | 


ser nella sua stagione 
agonistica. Indurain ha 
detto: «I miei obiettivi 
sono prima di tutto il 
Tour, poi tentare il re- 
cord dell'ora in funzione 
del mio stato di forma 
dopo la corsa francese». 
«Se al Giro capissi di do- 
ver rallentare per non 
sprecare energie lo farò. 

Tour è la corsa più im- 
portante, come un'Olim- 


* piade che si disputi ogni 


anno). 


la spugna 


Moser nel suo ultimo sfortunato tentativo di battere il record dell'ora. 
(Telefoto Ansa) 


PALLAMANO /L’INGRANAGGIO BIANCOROSSO HA BISOGNO SOLO DI QUALCHE RITOCCO 


Principe, di nuovo sei punti di vantaggio 


Pietro Sivini ha disputato contro il Mordano la sua 400.a partita. (Italfoto) 


TRIESTE — Due punti a 
turno tolgono l'incomo- 
do di torno. 

E' questo il motto bian- 
corosso che ormai la pal- 
lamano triestina ha fat- 
to suo da un ventennio. 
Se poi alla vittoria casa- 
linga si aggiunge la scon- 
fitta della diretta inse- 
guitrice (il Prato) le cose 
non possono che andare 
meglio. 

I punti di vantaggio 
per il Principe sono tor- 
nati ad essere sei e l'ipo- 
teca sul primo posto in 
classifica al termine del- 
la regular season è di- 
ventata realtà. 

Ma l'incrementato 


margine di vantaggio si- . 


gnifica pure una maggio- 
re tranquillità in vista 
della trasferta di sabato 
prossimo a Conversano 
e il match casalingo del 


HOCKEY SU PISTA/LATUS 


E arrivata l'ora dei giovani 


La società di De Nevi pensa già al prossimo torneo di A2 


TRIESTE — Lo scontro 
fra Latus e Correggio, pa- 
renti povere del campio- 
nato di Al di hockey su 
pista (le due formazioni 
stazionano da tempo in 
fondo alla classifica ben 
distaccate dalle altre) si 
è concluso con la vitto- 
ria, netta sia sul piano 
del gioco sia dell'espres- 
sione numerica conclusi- 
va, degli emiliani per 
12-5. Sul campo di Cor- 
reggio i triestini, in altre 
parole, hanno fallito an- 
che quell'unico obiettivo 
che, leggendo la gradua- 
toria, poteva rappresen- 
tare una modesta, anche 
se a questo punto pura- 
mente platonica, soddi- 
sfazione. Le cronache di- 
cono che la Latus ha gio- 
cato sulla falsariga di un 


copione ormai in fotoco-, 


pia costante. 

In casa dell'ex forma- 
zione di Jorge Luz (fu 
proprio l'argentino oggi 
in forza alla squadra tri- 
estina a condurre l'anno 
scorso il Correggio alla 
promozione dalla A2 al- 
la Al) la Latus ha palesa- 
to per l'ennesima volta i 
difetti congeniti che le 
hanno fatto meritare an- 
zitempo la retrocessione 
nella categoria inferiore. 

Dopo un discreto pri- 
mo tempo, giocato alla 
pari e conclusosi con un 
esiguo vantaggio per i 
padroni di casa (3-2), nel- 
la ripresa i biancorossi 
si sono disuniti e sfalda- 
ti, accusanido un parzia- 
le passivo che ha confer- 
mato la scarsa tenuta fi- 
sica della compagine ca- 


ra al presidente De Nevi. 
La débacle ha irretito i 
triestini e per gli uomini 
di Luz non c'è stato più 
niente da fare. 

Con questa ennesinma 
sconfitta, la squadra di 
De Nevi ha accentuato 
la sua solitudine in fon- 
do alla classifica. 

L'unico rilievo, che pe- 
raltro assume un signifi- 
cato ben preciso, la deci- 
sione della società e del 
tecnico di dare maggiore 
spazio ai più giovani. La- 
sciato in disparte Marco 
Vidoz, sabato sera l'alle- 
natore Luz ha schierato 
con frequenza le giovani 
leve, iniziando quel di- 
scorso in proiezione fu- 
tura deciso dalla società 
qualche settimana fa. 

E con ogni probabilità 


questa politica (la più op- 
portuna vista la situazio- 
ne di classifica) verrà ac- 
centuata nelle prossime 
settimane, per porre le 
basi migliori in vista del 
prossimo torneo di A2. 

I risultati della prima 
giornata di ritorno: Ver- 
celli-Viareggio 4-3, Ca- 
moni Lodi-Salerno 10-5, 
Follonica-Trissino 13-5, 
Monza-Reggio Emilia 
6-1, CorreggioLatus 
12-5, Novara-Lod 20-2, 
Sandrigo-Bassano 3-8. 

La classifica: Novara 
punti 28, Bassano 23, 
Follonica 22, Monza 21, 
Camoni Lodi 20, Vercelli 
18, Reggio Emilia 12, Sa- 
lerno 11, Lodi e Sandri- 
go 9, Trissino e Viareg- 
gio 8, Correggio 5, Latus 
2: 


Ugo Salvini 


VELA / DUE REGATE IERI PER LE «INVERNALI» DELLA SVBG 


Geronimo, un equipaggio di acrobati 


TRIESTE - Due prove ieri per le «invernali» della 
Barcola-Grignano. La giuria (pres. Parladori, Ricco- 
bon, Petronio, Rustia e Boldrini), data la bora sui 14 
m.s., decide per un «bastone» proiettato verso po- 
nente. Quasi tutti i concorrenti mantengono randa 
piena con genoa e spi meno grassi. In testa le oramai 
classiche Gaia Cube, slovena, e Dieci x Dieci, austria- 
ca. Filano bene anche Assolutamente e il relativa- 
mente piccolo (D) Jelg (iscrittosi ieri), che precede 
Marchingegno. Momento drammatico per Geronimo 
che con spi a riva, in una straorzata, poggia l'albero 
sulla superficie dell'acqua ed espone tutta la chiglia. 
Ma il suo acrobatico equipaggio lo rimette in linea 
di navigazione. Alle 12.44°40"” la barca di Kosmina 
ha già vinto con un vantaggio di 8 minuti su Dieci x 
Dieci di Stader. 

Vista la discreta tenuta del vento, sempre borino 
però calato a 8-10 m.s., si decide per una seconda di 
giornata. Scappano via veloci ancora Gaia Cube e 
Dieci x Dieci, che arrivano nell'ordine sempre con 8 
minuti di distacco; stavolta fila bene anche Marchin- 
gegno (3.0 in «reale») che ha superato l'Asso 9; 5.0 è 


Jelg. A questo punto siamo alla terza delle XIII «in- 
vernali»; ma resta ancora una giornata (6 marzo). 

Le graduatorie per categorie. II prova. Cat. A: 1) 
Orcotoro, Schisa (Svbg); 2) Ninine2, Gardossi (Snas); 
3) Tro Breiz, Iscra (Cupa). Cat. B: 1) Dorian Gray, Pie- 
ri (Stv); 2) Urska, Salej (Slovenia); 3) Al.Ma.Ma.Gi., 
Oro (Lni). Cat. GC: 1) Smile, Scrazzolo (Cdvm); 2) Cara 
Mia Dolci Follie, De Maio (Aswmj); 3) Figarola, Tessi- 
tore (Lni). Cat. D: 1) Jelg, Collino (Svog); 2) Marchin- 

regno, Colato (Y.C. Lignano); 3) Equinox, Tromba 
Yca). Cat. E ed F: 1) Gaia Cube, Kosmina (Slovenia); 
2) Dieci x Dieci, Stader (Austria); 3) Tretartarughe, 
Monti (Yca). J 24: 1) DoctorJ Quinto (X); 2) Jelly J., 
Martinuzzi (Svbg); 3) Hannibal 2, Favretto (Ych 
Monf.). Asso 99: Ì) Assolutamente, Irredento (Stv). 

II prova. A: 1) Orcotoro; 2) Ninine. B: 1) Dorian 
Gray; 2) Urska; 3) Guastafeste, Mocibob (Stv). C: 1) 
Smile; 2) Cara Mia D. Follie; 3) Figarola. D: 1) Mar- 
chingegno; 2) Jelg; 3) Equinox. E ed F: 1) Gaia Cube; 
2) Dieci x Dieci; 3) Tretartarughe. J 24: 1) Hannibal 
2; 2) Jelly J.; 3) Doctor J. Asso 99: Assolutamente. 

: Italo Soncini 


turno successivo 
l'Ortigia Siracusa. 

L'allenatore Giuseppe 
Lo Duca dovrà comun- 
que ritoccare qua e là 
l'ingranaggio biancoros- 
so 


con 


Sabato con il Mordano 
i campioni d'Italia han- 
no tenuto in mano le re- 
dini della partita, ma 
contemporaneamente 
hanno evidenziato degli 
errorigrossolani. L'appa- 
Tato difensivo biancoros- 
so ha risentito dell'assen- 
za di Giorgio Oveglia. 
Con il rientro di Oveglia 
le lacune scompariranno 
e la difesa tornerà ad es- 
sere impeccabile. 
Qualche: dubbio nasce 
considerando il periodo 
negativo che sta attra- 
versando Tarafino. Le 
sue prestazioni ultima- 
mente sono sotto tono e 


NUOTO 
Dino Carli 
è il nuovo 
presidente 
regionale 


TRIESTE — Il nuovo 
IRENE Tegionale 
lella Federazione ita- 
liana nuoto è Dino Car- 
li. Sarà così Carli, ex 
presidente della sezioa 
ne nuoto e pallanuoto 
dell'Edera Trieste a 
raccogliere l'eredità di 
Ervino erger, 
scomparso , Tecente- 
mente, I candidati alla 
massima , carica del 
nuoto regionale erano 
due, entrambi di Trie- 
ste: Carli che ha rac- 
colto 35 voti, pari al- 
l'insieme delle società 
della Tae esclusa 
la Triestina Nuoto e 
Giuseppe _ Giustolisi, 
ex presidente della so- 
cietà rossoalabardata, 
che ha raccolto i 10 vo- 
ti a sua disposizione. 
Il nuovo presidente 
non si è soffermato 
sui programmi ma ha 
promesso a tutti di la- 
vorare duro per il nuo- 
to regionale. E non 
mancheranno le occa- 
sioni per, una discipli- 
na che vive nel Friuli- 
Venezia Giulia una 
condizione sempre più 
difficile, . soprattutto 
sul piano delle struttu- 
re. Gli atleti che fanno 
l'attività agonistica in 
Tegione , SONO. quasi 
900, ma le piscine a di-. 
driale delle varie 
scipline Sono sem- 


pre meno. A Tireste — 


che sostiene il peso 
maggiore dell'attività 
agonistica regionale 
— la carenza delle pi- 
scine è cronica, men- 
tre nelle altre provin- 
ce le strutture non 
mancano ma spesso s0- 
Hu FARC: edinutilizza- 
‘agonismo. 

L'assemblea ha an- 
che SRO ROOra 
consiglio » regionale 
; eleggendo Antonia Cat- 
tonar, fano Fakin 
(ex IO] Da- 
miano Nanetti, e Fa- 

bio Vezil. 
F.D.G. 


di ciò la squadra risente. 
Per fortuna, Giuseppe 
Lo Duca può sempre fa- 
re affidamento su una 
truppa di giocatori inter- 
scambiabili che in caso 
di necessità sono sempre 
pronti a colmare le ca- 
renze che si manifestano 
nel corso della partita. 

Ed è questa l'arma vin- 
cente che i triestini pos- 
sono sempre sfoderare 
in caso dî necessità, quel- 
la che le altre formazio- 
ni del campionato temo- 
no maggiormente. 

La quarta giornata del 
girone di ritorno del mas- 
simo campionato ha evi- 
denziato il risveglio del- 
la Forst Bressanone che 
ha messo a segno un im- 
pensabile successo sul 
campo del Cifo Pancaldi 
Bologna. Il capitombolo 
dei bolognesi nasconde 


Più tranquillo Lo Duca in vista della trasferta a Conversano e della casalinga con l’Ortigia - Tarafino osservato speciale 


anche l'insidia Modena, 
che vincendo sul diffici- 
le campo del Conversa- 
no si è avvicinato ulte- 
riormente alla vetta. I 
presupposti ci sono tutti 
e prima dei play-off assi- 
steremo a più di un bot- 
to. D 

An. Bul. 

RISULTATI: Ortigia- 
Prato 19-18, Rubiera- 
Merano 23-20, Principe- 
Mordano ‘23-20, Mode- 
na-Conversano 24-19, Gi- 
fo Pancaldi Bologna- 
Forst Bressanone 23-24, 
Teramo-Italia 7 Bologna 
23-17. 

GLASSIFICA: Princi- 
pe 26; Prato 20; Cifo 
Pancaldi Bologna 17; 
Modena 16; Forst, Rubie- 
ra 15; Merano, Teramo 
14; Ortigia, Conversano 
13; Morano 10; Italia 7 
Bologna 7. 


i 


| 
FLASH | 


Ciclocross:Pontoni | 


peril secondo anno 
vince il Superprestige 


HARNES - Per il secondo anno consecutivo l*italia: || 


no Daniele Pontoni ha vinto il Superprestige di ciclo». 
cross. Nelleultima prova in programma, oggi a Har-| 
nes nel nord della Francia, leazzurro si è piazzato se) 
condo dietro i campione del mondo, il'belga Paul Ha-| 
rijgers. La gara è stata decisa tutta nelleultimo giro,). 
dove il belga si è scrollato di dosso i due compagni | 
di fuga, Pontoni e leolandese Richard Groenendaal,|| 
classificatosi terzo. Classifica finale del Superpresti- 
ge: 1) Daniele Pontoni (Ita) 113 punti; 2) Marc Jans: 
sen (Bel) 105; 3) Thomas Frischknecht (Svi) 95; 4) Ri|| 
‘chard Groenendaal (Ola) 76; 5) Peter Van Den Abeele| 
(Bel) 66; 6) Win de Vos (Ola) 60. | 


| 

i( 
Tennis: Steffi Graf vince a Tokyo | 
superando Martina Navratilova | 
TOKYO - La tedesca Steffi Graf, testa di serie n.1, bel, 


vinto il torneo indoor Wta di Tokyo, montepremi di 
750.000 dollari, battendo in finale l'americana Mar: 
tina Navratilova, detentrice del titolo e n.2, per 6-2)! 
6-4. Nel doppio si sono imposte Pam Shriver (Usal\; 
ed Elizabeth Smylei (Australia) su Navratilova e Ma 
non Bollegraf (Olanda) per 6-3, 3-6, 7-6 (7-3). 


} 
il 
Tennis: Renzo Furlan in finale Î 
altomeo Atp di San Jose | 


SAN JOSE (USA) - Renzo Furlan, testa di serie n.6, # | 
è qualificato per la finale del torneo Atp di San Josh | 
montepremi di 313.000 dollari, battendo l'america. 
no Richey Reneberg, n.2, per 6-4 6-4. L'altro finali”. 

sta è l'americano Michael Chang, n.1, che in semifi*| 

nale ha prevalso sul tedesco Karsten Braasch, n.51) 

per 7-5 4-6 6-3. Magnus Gustafsson si è aggiudicat0 | 
a sorpresa gli open di Dubai. Lo svedese, testa di ser) 
rie n. 4, ha piegato ieri in finale lo spagnolo Sergli| 
Bruguera, n. 1 del tabellone, per 6-4 6-2. | 


Scherma: l'Italia vince 
il Sette Nazioni donne di fioretto 


LAUPHEIM (GERMANIA) - L' Italia ha vinto il Tor-| 
neo delle Sette Nazioni di fioretto, riservato a squa-| 
dre femminili. Questa la classifica finale : 1) Italia, | 
2) Germania A; 3) Cina, 4) Polonia, 5) Ungheria; 6)| 
Russia, 7) Romania; 8) Germania B. La squadra ita-| 
liana era composta da Margherita Zalaffi, Giovanna 
Trillini, Francesca Bortolotti e Valentina Vezzali. 
Quest’ ultima ha vinto anche il torneo individuale. 


Atletica: Voloshin nuovo recordman I 
del salto triplo indoor (m 17,77) | 


GRENOBLE - Il russo Leonid Voloshin ba stabilito il. 
nuovo record mondiale di salto triplo indoor con ul 
risultato di 17,77 metri ottenuto nel corso di un mee:| 
ting di atletica svoltosi a Grenoble in Francia. Il pre‘, 
cedente record di 17, 76 metri apparteneva all'ame”| 
ricano Mike Conley che l'aveva conseguito a NeW! 
York il 27 febbraio del 1987. | 


IPPICA /SI CONFERMA IL FIGLIO DI GHENDERO” 


Rustigné Dra senza problemi 


Buon secondo Rovaré Dra 


TRIESTE —. Rustigné 
Dra, come da copione, Il 
figlio di Ghenderò sulla 
media distanza ha nuo- 
vamente messo in riga 
gli avversari, e il Premio 
Livio Cavalcante si è tin- 
to completamente dei co- 
lori giallorossi di Livio 
Cepak poiché al posto 
d'onore ha concluso Ro- 
varé Dra che dal via ave- 
va seguito le tracce del 
compagno. 

‘Rustigné Dra ha assun- 
to il comando subito do- 


po il lancio e, ‘approfit- 


tando della lentezza ini- 
ziale di Rara Merce, Ro- 
varé Dra ha preso posto 
dietro all'alleato, con Ra- 
gogna Jet che si portava 


all'attacco e con il debut- 
‘tante Rubens Jet che 


rompeva sulla prima cur- 
va. Rubens Jet veniva 
scavalcato da Regrund 
che poi poteva mettersi 
al seguito di Rovaré Dra 


. precedendo Rara Merce, 


Retequattro Ok e Rugge- 
To. Desisteva Ragogna 
Jet davanti alle tribune 
per poi tornare all'attac- 
co dopo un giro di corsa 
dove Retequattro Ok an- 
ticipava la risalita di 
Ruggero che era costret- 
to a desistere. 

Ragogna Jet spendeva 
le ultime cartucce ai 
fianchi di Rustigné Dra 
nel penultimo rettilineo, 
dove al largo interveni- 
vano Retequattro Ok e 
Ruggero, e lungo la cor- 
da avanzavano Rovaré 
Dra e Regrund. Allunga- 
va Rustigné Dra sulla 
curva finale dove rompe- 
vano prima Retequattro 
Ok e poi anche Ruggero. 

In dirittura d'arrivo, il 
solo Rovaré Dra si face- 


va minaccioso, Ma era 
una lotta in famiglia 
amichevole quella ‘fra 
‘Roberto Destro e papà 
Benito, e sul palo passa- 
va per primo ancora 
Rustigné Dra, con in 
sulky il più giovane dei 
due, che lasciava ad una 
scarsa lunghezza Rovaré 
Dra, poi, più staccato, 
‘Regrund che teneva in ri- 
spetto Rara Merce per il 
terzo Posto, ® quindi 


Ruggero rinvenuto dopo 
l'errore che invece era 
costato la squalifica per 
Retequattro Ok. 

Per Rustigné Dra, sem- 
pre più saldo e convin- 
cente, media di 1.21.6 
sui due giri e mezzo a 
conferma che al momen- 
to il più forte dei nostri 
3 anni è proprio lui. 

Pesca Guasimo ha inti- 
tolato la prova d'apertu- 


204 I RISULTATI a, 


Premio del Coniglio (metri 1660): 1) Pesca Gua- 
simo (V.P. Toivanen). 2) Potentilla. 3) Peka Ban. 
8 part. Tempo al km 1.20. Tot.: 18; 11, 12, 17; 
(31). Tris Montebello: 34.400 lire. i 
Premio del Gatto (metri 1660): 1) Rompicapo (G. 
Rossi). 2) Ronny Ami. 3) Runner Stra. 10 part. 
‘Tempo al km 1.19.9. Tot.: 13; 10, 15, 12; (54). 
Tris Montebello: 21.200 lire. 

Premio degli Animali (metri 1660): 1) Mackay 


(G. Sarzetto). 2) Nyerol. 3) Lai 


in Hanover. 6 


part. Tempo al km 1.18.6. Tot.: 133; 33, 39; 
(174). Tris Montebello: 62.700 lire. 


Premio del Cane (metri 2080): 1) Maracanà As 

(C. Rossi). 2) Inasol. 3) Oscar d'Asolo. 11 part. 

Tempo al km 1.21.5. Tot.: 20; 12, 15, 20; (51).. 
Tris Montebello: 33.900 lire. 

Premio del Daino (metri 1660): 1) Inbor (C. Ros- 


si). 2) Otravez. 3) Notte di Note. 10 part. Tempo 
alkm 1.20.4. Tot.: 20; 14, 48, 28; (363). Tris Mon- 
tebello: 367.300 lire. > 

Premio «Livio Cavalcante» (metri 2060): 1) 
Rue Dra (R. Destro ir 2) Rovaré Dra. 3) Re- 


grund. 8 part. Tempo al km 1.21.6. Tot.: 28; 14, 
38, 20; (179). Tris Montebello: 118.200 lire. 
Premio del Gallo (metri 1660): 1) Paladino Sama 
(M. Compagno). 2) Percy. 3) Polka. 12 part. Tem- 
po al km 1.21. Tot,: 97; 74, 16, 20; (311). Duplice 
dell'accoppiata (4° e 7° corsa): 49.100 per 500 li- 
re. Tris Montebello: 239.100 lire, 

Premio del Cavallo (metri 1660): 1) Pepolino (E. 
Pouch). 2) Pollination Db. 3) Perak. 8 part. Tem- 
po al km 1.20.8, Tot.: 92; 19, 30, 13; (443). Tris 
Montebello: 226.200 lire, 

Premio del Bue (metri 1660): 1) Ombre Bi (GC. 
Rossi). 2) Oderzo Dra. 3) Obaò Stà. 10 part. Tem- 
po al km 1.21.3. Tot.: 28; 17, 31, 24; (154). Tris 
Montebello: 135.500 lire. Di 


ra dopo aver lottato nel- 
la seconda parte de 

corsa con Potentilla ché 
in dirittura doveva mol: 
lare la presa. Media &! 


1.20 per l'allieva di To 


vanen. i 
* Fra i 3 anni, Ronnfi 
Ami è andato in fuga mf 
Rompicapo lo ha mante” | 
nuto sotto pressione pe! | 
poi passare di forza nel 
tratto conclusivo e affer*! 
marsi in un interessante. 
1.19.9 su terreno fatico” 
setto. Terzo Runner St4: 
Sconfitte le american?’ 
nella «gentlemen», ms 
se Laughin Hanover h? 
fatto la sua parte, ha de‘ 
luso grossolanament? 
Miss Kramer che non b8' 
terminato nemmeno 
percorso. Ha vint0 
Mackay, dopo percors?, 
all'attacco di LycristY, 
chesi arrendevain rottU”, 
ra al termine della curv? 
finale, e al secondo { 
sto emergeva Nyerol| 
«soffiandoy per linee il" 
terne Laughin Hanove!: 
Maracanà As ha dat? 
presto battaglia al fugg! 
tivo Inasol nella rise 
Totip, e alla distanza È 
riuscita a prevalere 5 
battistrada, con Osc 
d'Asolo che a fil di pal0 


. agguantava per il terz0| 


posto un combattivo odi: 
no Sta. 

Era previsto un pom” 
riggio «infuocato» pei 
Carlo Rossi, che andaV? 
a segno per la terza VO”, 
ta con Inbor nella recisi 
mare» per anziani, di 
che Notte di Note, pei 
aver subito la peSsth 
di Orma Brazzà, cala’ 
negli ultimi metri sup 
rata anche da OtraV® 
per il secondo posto. 


Mario Germa!? 


